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ARIO»: QUATTRO AVVISI DI GARANZIA AI VERTICI DI MEDIOBANCA 


Ila l'impero di Cuccia 


.isà | | L'accusa parla di false comunicazioni sociali -I provvedimenti nonostante una nota difensiva del legale 
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Enrico Cuccia con l'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti, 


ILNODO COMMISSIONI 
Al Senato sispacca 
Ia gruppo misto» 


Roma — Si costituisce a 
alazzo Madama — da 
RR frattura del gruppo 
‘0 — un nuovo AS 
Ro parlamentare, landi: 
Cesimo, denominato «Si- 
Ristra democratica», 
Composto. da dieci.sena- 
sori. Lo ha detto il sen. 
ero Gualtieri, già del 
Stuppo misto, che ha an- 
ciato per oggi una 
Conferenza stampa. 
Gualtieri ha precisato 
Rae il gruppo sarà forma- 
° da otto senatori eletti 
‘On Alleanza democrati- 
Ca, più due senatori «in- 
\ Pendenti», 
Presidente del grup- 
Î È Misto, sen; Roland 
| D 2, ha definito «deplore- 
| tale, la decisione di co- 
v eb ruire il nuovo gruppo. 
| \gyePloro — ha detto — 
| * ne Sistema di questo ge- 
‘t0I® € che sia stato fat- 
‘(pi{utto ciò dieci minuti 
de @ del termine per le 
Signazioni delle com- 


| Tissioni, . senza dirmi 
lla», 


Questo nuovo 
È gruppo 
è. “icuramente inciderà in 


maniera significativa do- 
mani nella nomina dei 
presidenti delle commis- 
sioni, Tra gli altri senato- 


ri del nuovo gruppo fan-- 


no parte, oltrechè Libero 
Gualtieri, Norberto Bob- 
bio, Franco. Benedetti, 
Leo Valiani, Bruno Visen- 
tini, Stefano Passigli. 

Questa operazione 
scompone tutti i tasselli 
posti laborosiamente in 
campo dai vari gruppi 
per la corsa alle presi- 
denze delle commissioni 
permanenti. Il gruppo 
misto di Palazzo Mada- 
ma, forte di ben 20 sena- 
tori, era l'ago della bilan- 
cia per far quadrare il 
cerchio sulle presidenze 
delle 13 commissioni 
permanenti i cui presi- 
denti saranno eletti do- 
mani. Un vertice della 
maggioranza ieri pome- 
riggio non ha dato alcu- 
na risposta definitiva al 
problema che dovrà esse- 
rere riesaminato oggi, 
una volta stilati gli elen- 
chi definitivi dei singoli 
senatori divisi per com- 
missioni. 


RAVENNA — Quattro 
avvisi di garanzia per i 
vertici di Mediobanca. 
Destinatari, Enrico Cuc- 
cia, Vincenzo Maranghi, 
Gerardo Braggiotti e 
Maurizio Romiti. Il san- 
tuario della finanza ita- 
liana è stato dunque vio- 
lato. 

L'accusa che ha colpito i 
vertici di via Filodram- 
matici parla di false co- 


-« municazioni sociali. Gli 


avvisi sono stati firmati 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di 
Ravenna, Francesco 
Mauro Iacoviello. 

Una notizia clamoro- 
sa, anche se era nell'aria 
fin dalla scorsa settima- 
na. Per cercare di evita- 
re l'onta degli avvisi di 
garanzia, il legale di Me- 
diobanca, Oreste Domi- 


Perplessità di Abete. Lucchini: 


«Questo non aiuta il Paese 


arisollevarsi». Soddisfazione 


di Bossi, Sama rinnova le accuse 


nioni, in mattinata ave- 
vanuovamente incontra- 
to il pm Francesco Iaco- 
viello, alla presenza del 
procuratore capo Vicini. 
Dominioni aveva conse- 
gnato alcune note riguar- 
danti il mandato attribu- 
ito dal Gruppo Ferruzzi 
alle banche il 4 giugno . 
dello scorso anno; per di- 
mostrare che Medioban- 
ca non poteva sapere dei 


falsi in bilancio. 

Per l'inchiesta sui fon- 
di neri del Gruppo Fer- 
Tuzzi è quindi inziato un 
nuovo capitolo e il nome 
di Enrico Cuccia entra 
così per la prima volta 
in una lista di indagati. 

Tra le reazioni, quelle 
di Luigi Abete, presiden- 
te della Confindustria: 
«L'avviso di garanzia in 
questo momento storico 


| Nuovo capitolo sui fondi neri Ferruzzi 


acquista una rilevanza 
impropria», in ogni caso 
«è importante che non ci 
sia incertezza oerché i 
mercati finanziari non 
la tollerano». 

E per Lucchini; ex pre- 
sidente dellla Confindu- 
stria, «anche questo non 
serve ad aiutare il Paese 
a sollevarsi». E mentre 
Bossi afferma che per 
fortuna «oltre a Di Pie- 
tro ci sono altri giudici 
che pensano agli interes- 
si del Paese», Carlo Sa- 
ma rincara le sue accuse 
contro Mediobanca: «Ha 
di fatto espropriato la 
politica industriale del 
Gruppo Ferruzzi», ha di- 
chiarato al Tgl, parlan- 
do «della più grande ope- 
ra di mistificazione mai 
tentata». 
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e —_ 
EUROPA: MINISTRO BELGA NON STRINGE LA MANO AL COLLEGA TATARELLA 


Ancora accuse di fascismo 
Presidenze più difficili | Da Atene Papandreu giunge a ipotizzare golpe militari - Indignazione a Palazzo Chigi 
| PARLA IL PREMIER SLOVENO DRNOVSEK | 
Osimo: «inflessibile» 
Lubiana con Roma 


LUBIANA — In un'intervista al- 
l'agenzia Reuter, il primo ministro 
| sloveno Janez Drnovsek ha dichiara- 
to che il suo Paese intende adottare 
| un atteggiamento inflessibile in me- 
rito al contenzioso che lo oppone al- 
l'Italia. Egli si ritiene inoltre convin- 
to di poter ottenere al riguardo l’ap- 
poggio dell'Eu. Nel corso dell'intervi- 
sta, Drnovsek ha liquidato con po- 
che parole la richiesta di taluni poli- 
ticiitaliani concernente la restituzio- 
ne dei beni italiani confiscati dal- 
l'ex-Jugoslavia al termine della se- 
conda guerra mondiale. «Il nostro at- 
| teggiamento non è cambiato, ha det- 
to il primo ministro, né intendiamo 

| riesaminare la questione». 
Drnovsek lancia infine un avverti- 


glia. 


"ese LI n 


MST E PDS SI TROVANO D'ACCORDO E CHIEDONO 


ROMA — soldi Sisde spe- 
Sì solo per fini istituzio- 
io? Bene, ma dica qua- 
AR All'indomani dell'au- 
/ qulifesa di Oscar Luigi 
/ SCalfaroa Oropa, la mag- 
/ È Tanza non fa quadra- 
® a difesa delle ragioni 
‘el Quirinale, Anzi. 
| ‘leader di Alleanza na- 
Zionale, Gianfranco Fini, 
Sì ritrova accanto al Pds 
©l sollecitare chiarezza 


TELE 


ì \ 
j 


{ 


TELEFONI SIP DA L:550,000.vx 
FONI MOTOROLA DÀ L. 450,000. a 


E Micro 3 
RATE DA L. 12.000 MENSILI 
SON-ATTIVAZIONE SIP IN NEGOZIO 


TRIESTE - VIA PARINI 6- TEL. 77853 


dal capo dello Stato. An- 
che perchè Scalfaro si è 
voluto accomunare ai 
suoi predecessori, quan- 
do ha sfidato i magistra- 
ti a dimostrare che i mi- 
nistri dell'Interno abbia- 
no mai «dato una lira a 
fini non o È 
esto punto, sostien 
Fini i cittadini hanno di- 
ritto a una spiegazione. 
E Bassanini aggiunge: 
«almeno la dia ai magi- 


Nuova gamma 
i SONY - CANON 
PHILIPS - GRUN- 
* DIG - HITACHI 
SAMSUNG 
da L. 990,000 . va 


e microrate da 
L. 12.000 mensili 


TAEG 17.00% 


Strati». 

La bufera del caso Si- 
sde, dunque, torna a in- 
furiare sul Colle. Proprio 
mentre altri accertamen- 
ti rischiano di aprire 
nuovi fronti di imbaraz- 
zo per il Quirinale. Si 
scopre ora una nuova im- 
putazione di peculato ag- 
gravato per l'ex cassiere 
del Sisde, Ugo Timpano. 
Al predecessore di Gala- 
ti, secondo indiscrezio- 


ni, gli investigatori 
avrebbero scoperto un 
gruzzoletto di 7 miliar- 
di, candidamente custo- 
dito in banca. : 

E anche lui, come gli 
altri imputati, solo dopo 
essere stato scoperto, ha 
sostenuto che sì trattava 
di premi ricevuti dall'ex 
capo del Sisde, Riccardo 
Malpica. 


A pagina 2 


mento: se l'Italia continuasse a pre- 
mere per rinegoziare la questione 
delle restituzioni, Lubiana farebbe 
altrettanto per le vittime dell'occu- 
pazione fascista, chiedendo inoltre 
garanzie per la protezione della mi- 
noranza slovena in Italia. «Lo status 
dellla minoranza italiana in Slove- 
nia è di gran lunga migliore di quel- 
lo della minoranza slovena in Tta- 
lia», afferma il primo ministro. 
Intanto un'audizione urgente del 
ministro degli Esteri sul problema 
Slovenia e un dibattito in commissio- | 
ne sono stati chiesti da Roberto For- 
migoni (Ppi) al presidente della com- 
missione Esteri della Camera Trema- 
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BRUXELLES — Il «ma- 
le» potrebbe dilagare. Il 
Virus fascista starebbe 
per contagiare tutta l'Eu- 
ropa. Ne è convinto il 
presidente socialista del- 
la Grecia, Andreas Pa- 
pandreu, che addirittura 
intravede ombre di gol- 
pe militare. Perche? Per- 
chè nel governo italiano 
ci sono i ministri di Alle- 
anzanazionale: matural- 
mente in Italia non c'è 
una giunta militare, ma 
i segnali di pericolo sono 
chiaramente visibili». 
L'allarme del capo di 
Stato greco arriva in una 
giornata già tesa. Il mini- 
stro delle Poste «fasci- 
sta», Giuseppe Tatarella, 
a Bruxelles non ha rice- 
vuto un'accoglienza pro- 
prio calorosa. Il collega 
belga, Elio Di Rupo, lo 
aveva minacciato. E lo 
ha fatto: non gli ha stret- 
to la mano. Anzi. Presa 
la parola alla riunione 
dei ministri europei Di 
Rupo ha affermato che 
non è in discussione una 


persona, un popolo, un 
Paese, ma si tratta di 
una questione politica 
che non va sottovaluta- 
ta: «è la prima volta nel- 
la storia della Comunità 
che al nostro tavolo si 
siede’ un ministro che 
proviene da una forma- 
zione neofascista». 
Tatarella ribatte con 
tranquillità «sottoscri- 
vendo in pieno i principi 
ricordati», ma esprimen- 
do nello stesso tempo «il 
proprio dissenso per 
quanto riguarda i suoi 
giudizi», Ci sono delle co- 
se, però, aggiunge «che il 
collega belga non sa di 
‘Alleanza nazionale e mi 
auguro che ci possa esse- 
Te un'occasione per di- 
scuterne insieme. 
Stizzito è anche Anto- 
nio Tajani, portavoce di 
palazzo Chigi, che ri- 
sponde a Papandreu co- 
sì: «stia tranquillo, in 
Italia la democrazia non 
è in pericolo. Il presiden- 
te greco non conosce le 
situazioni di cui parla». 
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Martedì 31 .maggio 1994 


INATTESA DEL PIANO BIL 


Debiti Tripcovich | 


Gil istituti creditori 
sono «disponibili 


MILANO — Le prime 14 banche creditrici del 
gruppo Tripcovich hanno espresso la propria di- 
spomibilità a non far valere i crediti vantati nei 
confronti del gruppo triestino. La decisione è 
stata annunciata al termine di una riunione 4 
svoltasi su convocazione della Bil servizi finan- 
ziari, l'istituto a cui è stato affidato il compito 
di predisporre un piano di ristrutturazione del- 
l'indebitamento di Tripcovich, della Finrex e 
della Gottardo Ruffoni. 

| 114 istituti, rappresentanti la maggioranza 
dei creditori bancari del gruppo Tripcovich (il 
60% dei circa 600 miliardi di debiti, ndr) hanno 


aderito alla richiesta di non far valere i propri 


crediti in attesa della presentazione in un piano 
articolato teso a salvaguardare le aziende opera- 


tive valide. La Bil con i consulenti d 


el gruppo, 


nel più breve tempo possibile elaborerà una pro- 
posta anche sulla scorta degli elementi emersi 
nella riunione di ieri, In particolare, è stata sol- 
lecitata la necessità e l'urgenza di perfezionare 
il preannunciato intervento di nuove forze im- 
prenditoriali tra cui il gruppo Serra. 


ghiere. 


Tale tasso sarà ridott, 


patrimoniale, al netto 


RILANCIO DELL'ECONOMIA 
Per Trieste e Gorizia 
scatta lariduzione 
del tasso agevolato 


ROMA — Tassi di interesse agevolati per il ri- 
lancio dell'economia delle Provincie di Trieste 
e Gorizia. Il ministero del Tesoro, sentito il Co- 
mitato interministeriale per il credito e il ri- 
sparmio, ha decretato, a seguito delle mutate 
condizioni del mercato finanziario, la riduzio- 
ne del tasso agevolato per gli operatori che be- 
neficiano di interventi del Fondo di rotazione 
per iniziative economiche (Frie). 

Il decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta Ù 
Ufficiale ieri in edicola. I tassi di interesse age- 
volati sono fissati al 6% peri mutui destinati al 
la costruzione, riattivazione, trasformazione, 
ammodernamento e ampliamento di stabili 
menti industriali e aziende artigiane, alle co- 
Struzioni navali e alle attività turistico-alber- 


0 al 5% per le imprese 
che non abbiano un numero di dipendenti supe- 
riore a 250 unità e un fatturato non superiore a 
20 milioni di Ecu o un totale dell'attivo patri- 
moniale, al netto degli ammortamenti, non su- 
periore ai 10 milioni di Ecu. 

Le imprese con un numero di dipendenti infe- 
riore alle 50 unità e un fatturato non superiore 
a cinque milioni di Ecu o un totale dell'attivo 


non superiore a due milioni di Ecu, potranno 
usufruire di un tasso di interesse del 4%. Lo 
stesso tasso verrà applicato peri mutui destina- 
ti alla costruzione di alloggi di tipo popolare. 


nEconomia | 


degli ammortamenti, 


IL LEADER LEGHISTA RITORNA ALL'ATTACCO DI BERLUSCONI 


«| «Spesibenei soldi del Sisde?| Boggi: 
| OraScalfarodevespiegare» |rox; 


Entra nel consiglio di amministrazione 


assieme ai figli di Silvio Berlusconi 
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‘ROMA — Umberto Bossi 
torna alla migliore tradi- 
zione e attacca di nuovo 
Berlusconi: «Tra poco ci 
sarà una grande batta- 
glia sull'antitrust». Le re- 


. gole vanno cambiate, e . 


«tra sei mesi vedremo se 
c'è ancora qualcuno che 
manipola l'informazione 
come avviene adesso, 
perchè quello che avvie- 
ne in Italia non avviene 


IL CAPITANO DELLA «MAGICA ROMA» SIE’ SPARATO AL CUORE NELLA SUA VILLA 


Di Bartolomei, 


SALERNO — «Papà, 
Sscioso interrogativo 


erché l'hai fatto?». Nell'ango* 
lel piccolo Luca, che al ritorno 
da scuola ha trovato il suo 


«padre eroe» senza vita, 


c'è tutta l'incredulità dinanzi a un suicidio «inspie- 


gabile». Agostino Di Bartolomei, capitano della «Ma- 
gica Roma» dello scudetto '83, si è sparato al cuore 
nella sua villa di San Marco Castellabate. Accanto al 
corpo è stata ritrovata una «Smith and Wesson»; ma 
nessun biglietto di «addio» alla moglie, Marisa De 
Sanctis (nella foto a fianco assieme Ar) 

‘ Niente, negli ultimi giorni, aveva allarmato chi gli 
stava vicino; Di Bartolomei aveva dovuto chiudere 
un mese fa il suo ufficio di assicuratore a Salerno 
ma, nonostante il deficit di 250 milioni, non sembra- 
va turbato. Lo angustiava, a detta degli amici, so- 
prattutto la lontananza dal mondo del calcio. Gli in- 
vestigatori per ora seguono la pista degli affari e 
hanno sequestrato la documentazione sulle assicura- 
zioni. Ma vogliono anche accertarsi che sia stato 
proprio Di Bartolomei a sparare quel proiettile. 


InSport 


un suicidio senza spiegazioni 


Ruud Gullit 
‘a sorpresa 
rinuncia 
| a giocare 
| negli Usa 
| con l’Olanda 


in nessun paese civile». 

E aggiunge: «A propo- 
sito della legge sulle pri- 
vatizzazioni noi abbia- 
mo posto l'opzione che 
in questo Paese non av- 
venga mai più che quat- 
Ho o cinque di fami- 
glie si mangino i ar- 
mi del Paese. Dall'altro 
ieri, dopo un braccio di 
ferro in Consiglio dei mi- 
nistri, ciò non è più pos- 
sibile». 


«Battaglia sull’Antitrust» 


il «transfuga» Miglio ufficializza il suo movimento federalista 


E intanto l'ex ideologo 
della Lega, Gianfranco 
Miglio, ha messo in mo- 
to un processo di avvici- 
namento a Forza Italia 
che avrà un momento 
PENSO domani: a 
Padova verrà presentata 


ufficialmente l'Unione 
federalista, che si rOpo- 
ne di favorire la diffusio- 


ne: dei principi federali- 
sti. 
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NUOVA COMUNIVAZIONE 


Assaggiate la Perla Nera, 
il nostro insuperabile prosciutto 
arrostito al forno, senza polifosfati. 

i Attenzione, 
si taglia a macchina, ma non è un pressato. 


E' un prodotto della lin 
"IL COTTO DI TRIBES 


ALIMENTARI ITALIANA S.PA. |. 
TRIESTE - VIA ERRERA, 16 “ TEL. 040/8102831 


[2_] Il Piccolo 


LE PRIME REAZIONI 
«Solo se c’è reato 
sì agli avvisi. 

Attenti ai mercati» 


MEDIOBANCA 


QUALI TIP! DI GARANZIA 


Potere D) 
FORNIRCI { 


SÙ 
MII 
VI) 


ROMA — Sugli avvisi di garanzia ai vertici di 
Mediobanca ecco le prime reazioni. 

Vito Gnutti (ministro dell'Industria): «Ci vor- 
rebbero più centri di potere, ci vorrebbero più 
Mediobanca. Non parlo di cose che non conosco, 
non è mia abitudine». Sarebbe soddisfacente una 
riduzione di potere di Mediobanca? «Non sono 
soddisfatto di niente, sono soddisfatto di tutto 
quello che fa sì che l'italia sia più democratica e 
abbia un migliore processo di sviluppo, queste so- 
no le cose che ci danno soddisfazione». Ma Me- 
diobanca ha troppo potere? «Io ho sempre detto 
che preferiamo che di questi centri di potere ce 
ne sia una pluralità). 

Luigi Abete (presidente Confindustria): «Mi 
| senmbra importante che non ci siano incertezza 
e confusione, perchè i mercati italiani e interna- 
zionali non le tollerano. Se i giudici sono a cono- 
scenza di reati sono tenuti a emettere l'avviso di 
garanzia. Se vengono a sapere che notizie di irre- 
golarità sono venute a conoscenza di soggetti in 
un rapporto fiduciario, questo non dovrebbe co- 
Stituire reato». 

Luigi Lucchini (industriale siderurgico). «An- 
che questo non serve ad aiutare il Paese a risolle- 
varsi. Non conosco le ragioni di questi avvisi di 
garanzia. Certamente se fossero quelle che ho let- 
to sui giornali, io non conosco una legge che ob- 
blighi chi è a conoscenza di fondi neri a fare il de- 
latore». 

Carlo Sama: «Spero che ci sia qualcuno che vo- 
glia andare a vedere veramente che cosa è suc- 
cesso. Tutta la vicenda Ferruzzi è stata una mi- 
stificazione. Mediobanca, dopo aver ritenuto che 
Cragnotti e Gardini non fossero i partner miglio- 
ri per il gruppo Ferruzzi, aveva avocato a sè la 
responsabilità di ristrutturare il gruppo. Tutti 
erano a conoscenza della situazione debitoria del 
gruppo e a sproposito ha parlato Barucci». 


Politica 
PER L'INCHIESTA NEL CRAC FERRUZZI, AVVISI AI VERTICI DI MEDIOBANCA: OLTRE A CUCCIA, MARANGHI, BRAGGIOTTI E ROMIJI ] 


Indagato il «grande vecchio» 


RAVENNA — Quattro avvisi di garanzia 
per i vertici di Mediobanca. Destinatari, 
Enrico Guccia, Vincenzo Maranghi, Gerar- 
do Braggiotti e Maurizio Romiti. Il santua- 
rio della finanza italiana, Mediobanca, è 
stato dunque violato. E in modo clamoro- 
so. L'accusa che ha colpito i vertici di via 
Filodrammatici parla di false comunicazio- 
ni sociali. Gli avvisi, firmati dal sostituto 
procuratore della Repubblica di Ravenna, 
Francesco Mauro Iacoviello, sono stati noti- 
ficati da ufficiali della Guardia di finanza. 
La decisione del pm Iacoviello è maturata 
nel primo pomeriggio di ieri al termine ‘di 
un breve incontro con il Procuratore capo, 
Vittorio Vicini. n 

In una nota diffusa della Procura raven- 
nate, si legge che «l'invio delle informazio-: 
ni di garanzia si appalesa come un atto do- 
vuto, allo stato delle indagini e per il pro- 
sieguo delle stesse». 

Una notizia clamorosa, anche se era nel- 
l'aria fin dalla scorsa settimana. «Non esi- 
stono santuari inviolabili — aveva detto il 
Procuratore capo Vicini giovedì — dobbia; 
mo compiere alcuni accertamenti poi, al- 
l’inizio della prossima settimana, prendere- 
mo le nostre determinazioni nei confronti 
di Mediobanca». E, puntualmente, le «de- 
PeR nezion sono arrivate nel pomeriggio 

i ieri. 

Per cercare di evitare l'onta degli avvisi 
di garanzia, il legale di Mediobanca, Oreste 
Dominioni, in mattinata aveva nuovamen- 
te incontrato il pm Francesco Iacoviello, al- 


la presenza del procuratore capo Vicini. Do- 
minioni aveva consegnato alcune note ri- 
guardanti il mandato attribuito dal Gruppo 
Ferruzzi alle banche il 4 giugno dello scor- 
so anno. «Quel mandato — aveva detto il 
professor Dominioni — non riguardava la 
gestione del gruppo e il deposito dei bilan- 
ci, ma più semplicemente il piano di rias- 
setto e di salvataggio del gruppo». In prati- 
ca un modo per dire che Mediobanca non 
poteva sapere dei falsi in bilancio. 

«Si trattava di un mandato chiarissimo 
nei termini — aveva poi aggiunto Dominio- 
ni — fatto secondo la prassi di queste situa- 
zioni». Oltre alla nota difensiva di Dominio- 
ni, alla Procura ravennate era stato presen- 
tato un parere «pro-veritate» redatto dal 
professor Pietro Trimarchi. «Confido che 
non ci saranno avvisi di garanzia — aveva 
detto l'avvocato Dominioni prima di far ri- 
torno a Milano — ma se ci dovessero esse- 
re sarebbero semplicemente un atto dovu- 
to per i diritti della difesa, qualora il magi- 
strato ritenesse necessario ulteriori appro- 
fondimenti. Ora più che mai — aveva con- 
cluso — la posizione di Mediobanca è chia- 
rissima». —. 

Per l'inchiesta sui fondi neri del Gruppo» 
Ferruzzi, è quindi inziato ieri un nuovo ca- 
pitolo. Un capitolo che vede coinvolto il 
«tempio» della finanza italiana. Il nome di 
Enrico Cuccia entra così per la prima volta 
in una lista di indagati. A chiamarlo in caù- 
sa per primo era stato Carlo Sama, che oggi 
vede confermare quello che da tempo soste- 


neva. Prima di lui ci aveva provato, ma 
senza esiti, Sergio Cusani con Di Pietro. 
Per arrivare a dimostrare la sua verità, Sa- 
ma aveva prodotto a Iacoviello una lunga e 
circostanziata documentazione che aveva 
indotto il magistrato a indagare in quella 
direzione. Una direzione che aveva porta- 
to, nella scorsa settimana, a «violare» il sa- 
lotto di Cuccia con una perquisizione. 

Teri, sempre la'Guardia di finanza, è tor- 
nata.una seconda volta negli uffici di Me- 
diobanca.In Mesia occasione per notifica- 
re gli avvisi di garanzia a Enrico Cuccia, 
Vincenzo Maranghi, Gerardo Braggiotti e 
Maurizio Romiti. Sempre ieri, in una nota, 
gi amministratori della Serafino Ferruzzi 

anno replicato alla presa di posizione, in 
difesa di Mediobanca, assuna domenica 
dalla dirigenza Ferruzzi-Montedison. «Il co- 
municato — si legge nella nota della Serafi- 
no Ferruzzi — con cui l'attuale dirigenza 
di Ferruzzi-Montedison ha violentemente 
reagito a notizie di possibili procedimenti 
Fendi nei confronti non già del gruppo, 
ensì di Mediobanca pervenendo addirittu- 
Ta a minacciare a sua volta denunce penali, 
non piuò non destare stupore a meno che 
non si consideri che l’attuale dirigenza del 
gruppo sia essa stessa emanazione ed 
espressione di Mediobanca». L'inchiesta 
della Procura di Ravenna è ora entrata nel 
vivo, E' quindi prevedibile che nei prossi- 
mi giorni davanti al sostituto procuratore 
di Ravenna, Francesco Mauro Iacoviello, 

sfilerà una serie di importanti personaggi. 
Fabrizio Rappini 
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BOSSI IN UN COMIZIO ATTACCA NUOVAMENTE L’ALLEATO BERLUSCONI 


«Si farà battaglia sull’antitrust» 


«Tra sei mesi vedremo se c’è ancora qualcuno che m 


ROMA — Umberto Bos- 
si torna alla migliore 
tradizione e rilancia: 


Secondo il Senatur è da cambiare 


«tra poco ci sarà una 
grande battaglia sull’an- 
titrusty. Il leader della 


il Presidente della Repubblica: 


Lega torna ad attaccare 
l'alleato Silvio Berlusco- 
ni. Non solo. Due paroli- 


«Con le nuove regole elettorali 


ne, in un comizio tenu- 
to a San Donato Milane- 
se, le riserva pure al Pre- 
sidente. della Repubbli- 
ca: Scalfaro, fa capire il 
Senatur, non pensi di fi- 
nire il mandato. Ma per 
ora può restare al Quiri- 
nale. 

E' un Umberto Bossi 
aggressivo quello che 
parla in campagna elet- 
torale. Sull'antitrust 
non ha dubbi: le regole 
vanno cambiate e così 
«tra sei mesi vedremo 
se c'è ancora qualcuno 
che manipola l'informa- 


zione come 


che avviene 


cisia un uomo nuovo sul Colle» 


avviene 
adesso, perchè quello 
in Italia 
non avviene in nessun 
Paese civile»: Bossi evo- 
ca «la cavalleria pesan- 
te» pronta a lanciarsi 
«nella grande pianura 
del cambiamento, dopo 
essere scesa dalle mon- 
tagne». «La pianura è 
davanti a noi — ha in- 
calzato — l’'avanguar- 
dia della cavalleria è già 


in Parlamento. A propo- 
sito della legge sulle pri- 
vatizzazioni noi abbia- 
mo posto l'opzione che 
in questo Paese non av- 
venga mai più che quat- 
tro o cinque grandi fa- 
miglie si mangino i ri- 
sparmi del Paese. Dal- 
l’altro ieri, dopo un 
braccio di ferro in Consi- 
glio dei ministri, ciò 
non è più possibile». 
Bossi non è per nulla 


vo Che 


federale 


stato disturbato dal. ru- 
more ripetuto ogni:tre 
minuti dagli aerei in at- 
terraggio nel vicino ae- 
Toporto di Linate, nè, al- 
la fine, da un gruppetto 
di giovani del «colletti- 


mostravano un cartello 
con la scritta «leghisti 
servi dei padroni» e lan- 
ciavano. slogan contro 
Berlusconi. Il segretario 


anipola l'informazione come ora» 


Nord ha ribadito che è 
stata la Lega e non i ma- 
gistrati a fare cadere il 
vecchio regime. 

Poi, alla fine del comi- 
zio, rispondendo alla do- 
manda di un cronista se 
la Lega abbia intenzio- 


Guevara» che 


‘della... Lega 


i Martedì 31 maggio 19% È) 


BIONDI 


«Noacarceri 
piene: 

più arresti 
domiciliari» 


TORINO — Un carce- 
re costruito per 800 
detenuti che è arriva- 
to a ospitarne più del 
doppio, ammassati 
in letti a castello e in 
qualche caso anche 
su pagliericci di for- 
tuna. Un carcere che 
può ‘essere peggio 
della. morte, come 
stanno a dimostrare 
i due suicidi consu- 
mati a distanza rav- 
vicinata nelle scorse 
settimane, E‘ la bol- 
gia dantesca delle 
Vallette in cui ieri po- 
meriggio è sceso il 
ministro di Grazia e 
Giustizia, Alfredo 
‘Biondi, ma non si 
tratta di un inferno 
isolato. E in quei gi- 
roni sovraffollati do- 
ve la rieducazione è 
un miraggio e l'atte- 
sa della libertà una 
parentesi 
Guardasigilli ha pre- 
so di petto il proble- 
ma dell'emergenza 
penitenziaria, incan- 
crenito a Torino co- 
me nel resto d'Italia. 

Se è impossibile di- 
latare la capienza 
delle patrie galere ol- 
tre i limiti della fisi- 
ca, ha detto il mini- 
stro, è però possibile 


buia, il. 


i 
ì 


MIGLIO 


Unione | 
federalista 
conForza 
Italia 


ROMA— L'exideolo- || 
go della Lega, Gian- 

franco Miglio, non 
ha rinunciato al pro- 
getto di fare dell'Ita- 
liaunostato federali- |. 
sta. Dopo la clamoro: 
sa rottura con Um- 
berto Bossi, reo di 
non aver sostenuto 
la candidatura del 
professore a. mini-| 
stro per le Riforme | 
Istituzionali, Miglio | 
ha messo in moto un | 
processo di avvicina- 
mento a Forza Italia po 
che avrà un momen- | > 
to importante doma- |! 
ni: alle 12, nella Sala 
degli specchi del Caf- 
fè Pedrocchi di Pado- 
va verrà presentata 
ufficialmente l'Unio- 
ne federalista, Un or- 
ganismo che si Propo- 
ne di favorire la dif- 
fusione dei principi 


federalisti. Alla pre- 
sentazione conilpro- | | gl 
fessore ci sarà Um- || Gi 
berto Giovine; Sepre- 


tario dell'assoCiazio- || 
ne FederalisM0. Nel |l 


pomeriggio alle 
17.30, a Verona, in 
piazza Bra, Miglio e 


Giovine incontreran- | 
no federalisti Plove- 
nienti da diVelS re- 
gioni dell'Italia ten- 


——_—it-r-rr-.o He. _È@_ tum 
IN ALLARME I SOCIALISTI DELL’UE - DI RUPO NON STRINGE LA MANO A TATARELLA 


«No a neofascisti al nostro tavolo» 


Il segretario di An: «E? un finto problema, temono di essere sconfitti alle elezioni del 12 giugno» 


PAPANDREU 
«ministri 
fascisti 
pericolo 
perl'Europa» 


ATENE — Nuovo si- 
luro greco contro il 
.governo Berlusconi, 
Questa volta parla il 
premier Andreas Pa- 
pandreu, «La presen- 
za di ministri neofa- 
scisti nel governo ita-' 
liano — ha detto — è 
un campanello d'al- 
larme per tutta l'Eu- 
ropa: ci dovrebbe es- 
sere una reazione più 
dura. La democrazia 
eil processo democra- 
tico sono principi tal- 
mente basilari per 
un'Europa unita da 
non poter ignorare 
questi sviluppi», ha 
‘ammonito, dicendosi 
dispiaciuto che l'in- 
gresso dei ministri di 
An sia passato «così 
in sordina». «Stia 
tranquillo il premier 
Papandreu: in Italia 
la. democrazia non 
corre alcun rischio». 
Lo ha affermato il 
portavoce del presi- 
dente del Consiglio, 
Antonio Tajani. Pri- 
ma di parlare — ha 
concluso — Papan- 
dreu avrebbe fatto be- 
ne ad ascoltare le pa- 
role dette dal presi- 
«dente Clinton sul nuo- 
vo governo italiano». 


ROMA — Il «male» potrebbe dilagare. Il virus fasci- 
sta starebbe per contagiare tutta l'Europa. Ne è con- 
vinto il premier socialista della Grecia, Andreas Pa- 
pandreu, che addirittura intravede ombre di golpe 
militare. Perche? Perchè nel governo ci sono i mini- 
stri di An (ne riferiamo a fianco). 

L'allarme del primo ministro greco arriva in una 
giornata già tesa. Il ministro delle Poste «fascista», 
Giuseppe Tatarella, a Bruxelles non ha ricevuto 
un'accoglienza proprio calorosa. 

Il collega belga, Elio Di Rupo, lo aveva minaccia- 
to. E lo ha fatto: non gli ha stretto la mano. Anzi. 
Presa la parola alla riunione dei ministri europei, Di 
Rupo ha affermato che non è.in discussione una per- 
sona, un popolo, un Paese, ma è una questione politi- 
ca che non va sottovalutata: «E' la prima volta nella 
storia della comunità che al nostro tavolo si siede 
un ministro che proviene da una formazione neofa- 
scista». 

Pur apprezzando il dibattito interno al Msi il mini- 
stro belga, socialista come Papandreu, ha comunque 
sottolineato che «è nostra responsabilità dire e indi- 
care chiaramente il nostro pensiero alle generazioni 
future perchè l'esempio italiano può dilagare in altri 
Stati europei». 

Tatarella ribatte con tranquillità «sottoscrivendo 
in pieno i principi ricordati», ma esprimendo nello 
stesso tempo «il proprio dissenso per quanto riguar- 
da i.suoi giudizi». Ci sono delle cose, però, aggiunge 
«che il collega belga non sa di An e mi auguro che ci 
possa essere un'occasione per discuterne insieme. In 
ogni caso per me parleranno i fatti», 

Più duro, invece, il leader di Alleanza nazionale, 
Gianfranco Fini, che riconduce tutto a una mera 
questione di corsa alle urne: «poichè Di Rupo è socia- 
lista, come socialisti sono coloro che stanno agitan- 
do questo finto problema, è chiaro a tutti che lo stan- 
no facendo perchè temono di essere battuti nelle ele- 
zioni del 12 giugno. Dopo questa data non se ne par- 
lerà più». 

Emma Bonino, della Lista Pannella, aggiunge: «so- 
no manifestazioni sconcertanti quelle della Comuni- 
tà europea che non ha mai avuto niente da dire sul 
regime dei colonnelli greci o su altre dittature vere e 
proprie e, improvvisamente, scopre che non può da- 
re la mano a Tatarella o altre sciocchezze di questo 
tipo». 

Mentre Pino Rauti di Alleanza nazionale mette i 
puntini sulle «i»: «Clinton ha detto bene, Non c'è forr 
za politica che non affondi le sue origini nel passato. 
Oggi un cattolico può dirsi liberamente tale ‘nono- 
stante i roghi dell'Inquisizione. E nessuno se ne stu- 
pisce). ; 

Chiara Raiola 


Sisde: «E adesso Scalfaro ci spieghi» 
Richiesta unanime di Fini e del Pds. 


ROMA — Soldi Sisde 
spesi solo per fini istitu- 
zionali? Bene, ma dica 
quali. All'indomanidel- 
l'autodifesa di Oscar 
Luigi Scalfaro a Oropa, 
la maggioranza non È 
quadrato a difesa delle 
ragioni del Quirinale. 
‘Anzi. Il leader di An, 
Gianfranco Fini, si ri- 
trova accanto al Pds 
nel sollecitare chiarez- 
za dal Capo dello Sta- 
.to. Anche perchè Scal- 
faro si è voluto accomu- 
nare ai suoi predecesso- 
ri, quando ha sfidato i 
magistrati a dimostra- 
re che i ministri dell'In- 
terno abbiano mai «da- 
to una lira a fini non 
istituzionali». A questo 
punto, sostiene Fini, i 
cittadini hanno diritto 
a una spiegazione, E 


del Ccd, offre piena so- 
lidarietà al Capo dello 
Stato contro «gli uccel- 
li del malaugurio». 

Lo stesso Fini, delre- 
sto, non fa vacillare la 
‘poltrona’ del Presiden- 
te. Avanza solo una ri- 
chiesta di spiegazioni, 
sottolineando che non 
è indirizzata proprio a 
Scalfaro. «Io sono con- 
vinto — spiega — che 
ciò che ha detto il Presi- 
dente corrisponde esat- 
tamente alla verità per 

anto lo riguarda. Mi 
ha stupito il fatto che 
abbia allargato l'identi- 
co giudizio ad altri mi- 
nistri degli Interni. A 
questo punto credo che 
sia giusto che gli italia... 
ni sappiano quali sono 
i fini istituzionali, per i 
quali il ministro de li 


Interni riceveva i 


«Oscar Luigi Scalfaro 


cevuti dall'ex capo del’ 
Sisde, Riccardo Malpi- 
ca. In. quello stesso in- 
terrogatorio però Tim- 
pano avrebbe Sonno 
altri dettagli sull'attico 
di via Lanza che ospitò 


Bassanini aggiunge: - Scalfaro con sua iglia servizi segreti una cer- 
STO ladiagimagi- Marianna a metà de ta cifra. Non è comun- 
Ù . ’80.Ipettegolezziinfu- que questo un proble- 

La bufera delcaso Si- riano sulla ristruttura. ma di Scalfaro, non è 


sde, dunque, torna a 
infuriare sul colle. Si. 
scopre ora una nuova 
imputazione di pecula- 


zione d'oro di quell'ap- 
‘partamento, che oltre 
alla blindatura neces- 
saria avrebbe ricevuto 


lui che deve dire come 
lihaspesi. E'un ‘proble- 
ma che riguarda l'azio- 
ne di chiarezza che de- 


to aggravato per l'ex in dotazione anche veessere fatta sui servi- 
cassiere del Sisde, Ugo FUGA d'autore e mobi- zi segreti». 
Timpano. Al predeces- {i di pregio. I giudici D'accordo, per una 


sore di Galati, secondo 
indiscrezioni, gli inve- 


sentiranno Timpano. il 
7 giugno; nell'ambito 


volta, con ‘Fini, Bassa- 
mini aggiunge: «La co- 


stigatori avrebbero sco- del processo Sisde. sa imbarazzante è che 
perto un gruzzoletto di A gettare sabbia sul- quanto vale per Scalfa- 
7 miliardi, candida- le polemiche però ‘prov- ro può valere per i suoi 
mente custoditoinban- vede il team di Berlu- predecessori. Allora 
ca. E anche lui, come. sconi. Raffaele Della ‘vuoldire che una docu- 
gli altri imputati, solo. Valle ieri ha dichiara- mentazione c'era e che 


dopo essere stato sco- 
perto, ha sostenuto che 
si trattava di premi ri- 


to: «Un casd Scalfaro 
‘per noi non esiste». E 
‘Pierferdinando Casini, 


è stata distrutta, o al- 
meno c'era». È 
Virginia Piccolillo 


ne di chiedere le dimis- studiare soluzioni ra- tro-settentr!0la]e, 
sioni a Scalfaro, ha ri- zionali all'interno di presidenti e SO di 
sposto: «siamo sempre quelle mura che numerosi cluv Ufor. i 
stati convinti che con il | SCOPpiano. Rimedi za Italia... db "Po 
cambiamento dellerego- | «decongestionanti» L'iniziativa Ami e 
le elettorali avrebbe do- ancora tutti da valu- glio ha inne!VOiko i "pa 
vuto cambiare anche il | tare, ma che certa- vertici della lega ‘gr 
Presidente, come del re- | menteescludonoilri- che hanno maBiz.| Sì 
sto'aveva detto lo stesso corso ai.condoni, ve- Da 
Scalfaro. Però ci rendia- re«ingiustizietempo- Tne 
mo conto che tra il dire | ranee», per privile- ‘Po 
e il fare c'è di mezzo il | giare semmai l'uso «br 
mare, non si può desta- | degli arresti domici- I 
bilizzare di colpo. Co- liari e una revisione to i ; ich 
munque bisogna andare di quelle pene «che Stituire alla. Ba i (Se 
verso il cambiamento per la loro entità po- voti che g? ALLO) “sic 
con sollecitudine, non si trebbero essere ridot- consentito 0! ‘pa. Ùto; 
possono certo aspettare te o addirittura non re una poltr” ‘pa- | ‘te, 
anni), iniziare». lazzo Mada!!*- “na 
T.p. 3 ‘sia 
. = 4 5a 
È e 
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«IT CONTENZIOSO Con al 
È Tei 


atteggiamento inflessibile» 


LUBIANA. — In un'intervista all'agen- 
zia Reuter il primo ministro sloveno, 
Janez Drnovsek, ha dichiarato che il 
suo Paese intende adottare un atteg- 
giamento inflessibile in merito al con- 
tenzioso che lo oppone all'Italia. Egli 
si ritiene inoltre convinto di poter otte- 
nere al riguardo l'appoggio dell'Eu. 
Nell'intervista Drnovsek ha liquidato 
con poche parole la richiesta di taluni 
politici italiani concernente la restitu- 
zione dei beni italiani confiscati dal- 
l'ex-Jugoslavia al termine della secon- 
«da guerra mondiale. «Il nostro atteg- 
giamento non è cambiato — ha detto 
— nè intendiamo riesaminare la que- 


stione). 


. Se da un lato il governo sloveno ri- 
tiene che il Paese, grazie ai progressi 
compiuti in campo politico ed econo- 
mico dal giorno dell'indipendenza; sia 
tra i candidati con le migliori chance 
per un'adesione tempi relativamente 
brevi all'Ue, dall'altro teme che la poli- 
tica del governo di Roma possa provo- 
care dannosi ritardi. Esso ha quindi 
condotto una serie di contatti con vari 


| ITALIA-SLOVENIA 
-Finî: «Minoranze 


darispettare» 


TORINO — «La Slovenia 
deve rispettare i diritti 
delle minoranze italia- 
ne, se vuole il voto del 
nostro Paese per entrare 
nell'Europa unita». Lo 
ha detto a Torino Gian- 
franco Fini, segretario di 
‘An, in un comizio davan- 
ti a. 2.500. persone. Per 
Fini è necessaria «la reci- 
procità del Trattato di 
Osimo». Il segretario di 
An nel comizio torinese 
ha affrontato soprattut- 
to temi di politica inter- 
na: dalla questione dei 
fondi Sisde ai rapporti 
con le sinistre «che sem- 
brano non accettare la 
sconfitta del 28 marzo». 


i ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 


paesi europei. Dice Drnov lo st 
50 mi sono intrattenuto 0:3ri I di 
der dell'Ue, ricevendone © datia 


- dai 

promesse di appoggio. I c4) I Stato? mi 
di governo con cui ho pal Pi ion 50 qu 
no affatto soddisfatti dell'al fame ad 
to italiano». Il primo mini. {lusp!” bli 

quindi che l'Italia venga f' mEgi 3 te 
* di pressioni che ne possan0” lificaf (gi 
la politica nei confronti del hveni& qui 
Drnovsek lancia infine “vert!” COS 
mento: se l'Italia continu2# pren?” dai 
re per rinegoziare la quest!0 pelle Tess lim 
stituzioni, Lubiana farebb? i Sttanto, | he] 
per le vittime dell'occupa9) fase) s 
sta, chiedendo inoltre gat?”* per 1? | Tac 


protezione della minoran?? Sena!” 
Italia. «Lo status dellla miî'iza it?” ‘ 
liana in Slovenia è di gr! (ga 

gliore di quello della ur soy? 


na in Italia», afferma il P d mibi Ha 
Stro. «Gli sloveni in Itali?. 0 die” di, 
volte più numerosi degl it8 ‘in so a 
venia, ma finora noi non?“ \bia! i, 
fatto un dramma). HO RnS el 

Drnovsek ha pure riferit? ;i un pi; ta) 
contro con Berlusconi è pî°”) a If 


este in luglio. 
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noto un 


vicina- 


a Italia 


lomen- 
doma- 


lla Sala | 


lel Caf- 


i Pado- |. 
Jentata || 


l'Unio- 


Unior- | 


Recensione di 
‘Paolo Briganti 


sÈ Curioso che un poeta 
«difficile» come Zanzot- 
119 sia invece tanto popo- 
. Are. Oh, s'intende, la 
‘ Popolarità» della poe- 

Sta... Ma insomma son 
| (81à decenni, ad esempio, 

Che Zanzotto entra rego- 
‘Afmente nei manuali 
‘Scolastici, i quali sono di 
‘Solito contenitori reni- 
tenti al nuovo, almeno 
- finché non sia ben deci- 
È frabile e incasellabile in 
“orrenti e intenzioni... (e 
mi ‘on hanno nemmeno tut- 
VU torti, va detto). E Zan- 
«otto comunque non mi 
e tanto incasellabile. 
a Scifrabile poi... sì, cer- 
0°, ma avendone la chia- 
ove, le chiavi. 


«Chiave d'accesso per la 
Poesia di Zanzotto nel ca- 
(nale preferenziale della 
“o Vulgazione poetica — 
gli Oscar Mondadori — 
10210 affidata, fin dal ‘73, 
va Un critico come Agosti. 
VSravissimo, si badi, e 
n Ntelligenza critica vin- 
‘ Vidiabilmente sottile (la 
UMia stima per lui vorrei 
‘0Sse chiara), ma certo il 
v°ontrario del «divulgato- 
R°©» (e so di fargli un com- 
Uplimento, appunto per 
\.Stdua raffinatezza del- 
a sua intenzione criti- 
ca), 

Ma — si dirà — è la 
Noesia stessa (in genere, 
\® quella di Zanzotto in 
Particolare) a richiedere 
gtimaldelli | complessi. 
Sì sta bene. Ma io ogni 
t‘anto ho un sogno (ebbe- 
Ne sì, anch'io): vedere la 
‘bOesia «facile» dismem- 
«Drata dai più turturanti 
VOrdigni di una critica 
(Che quella facilità non 


Î 1 
| (Sela beve (esempio «clas- 


Ncoy l'ormai smaschera- 
so lato oscuro, inquietan- 
(ce, della poesia pascolia- 
Tha); e, di contro, la poe- 
Sla «difficile» affidata in- 
“Vece a qualche interpre- 
€ che, pur raffinato, si 
faccia carico anche della 
vulgazione (scientifi- 
a, scientifica, che diami- 
Improbabile? Ma 
Perché vietarci di sogna- 


Siffatte turbe oniriche 

. (anziché altre più intelli- 
Senti considerazioni) mi 
Uscita d'acchito il nuo- 
Vo. Oscar-Poesia delle 
‘Poesie (1988-1986) di 
Ndrea Zanzotto, a cura 
di Stefano Agosti (Mon- 
- Sadori, pagg. 340, lire 16 
Tila), che aggiorna, 
Quanto a testi e quanto 
SA apparato critico-bi- 
liografico, il preceden- 


le «Poesie (1938-1972)» 


(giunto, frattanto, alla 
Quarta edizione nell'87). 
Ed è comunque — di là 
i miei inconsulti trasa- 
prrenti «popolari» — un 

el libro, che antologiz- 
‘A sapientemente dalle 
taccolte del Poeta di Pie- 

e di Soligo. 

Così, giustamente, 
Quelle privilegiate sono 
SLa beltà» (1968) — «il 
Punto centrale, il nodo 
Ci convergenza e, insie- 
ie, il nucleo irradian- 
te», come dice Agosti — 
ela trilogia costituita da 
«Il Galateo in Bosco» 
(1978), «Fosfeni» (1983), 


“dioma» (1986). Il per- 


Singolare anche che la - 


« che 


EDITORIA: LUTTO 
È morto Barbieri Torriani 
Presidente «Sperling» 


Leliriche composte 
dall’autore (nella foto) 
trail 1938 eil 1986 


raccolte, da Mondadori, 


inun nuovo Oscar, 
curato dal critico 
— Stefano Agosti. 


corso testuale per il let- 
tore, ripeto, non è facile, 
e va affrontato di petto. 
Al'«viatico» introduttivo 
di Agosti (che potrà gui- 
dare d'acchito solo letto- 
ri eletti e ultramuniti), 
consiglierei magari di so- 
stituire provvisoriamen- 
te qualcuno dei brevi 


giudizi critici premessi 


come d'uso. 


Ad esempio quello di 


Pasolini che, fra l'altro, 
osservava: «Non si sa 
maiin che campo seman- 
tico ci si trovi: il lettore 
è messo in uno stato di 
estraniamento dalle abi- 
tudini che non ha prece- 
denti» (1971). O Mengal- 
do, al solito rigoroso, 
preciso: «Questa libera 
attività del significante 
— che pur presupponen- 
dola va nettamente di- 
stinta dall'aggressione 
alla lingua perpetrata 
programmaticamente 
dal di fuori dai seguaci 
della neo-avanguardia 
— è scatenata dal poeta 
con procedimenti affini 
a quelli che caratterizza- 
no l'inconscio» (1978). 

E Beccaria che, esplo- 
Tatore dell'autonomia 
del significante, riparte 
a eco: «Un linguaggio 
dell'inconscio, che non 
può mai dare significati 
trasparenti, né''suggerir- 
li”, tantomeno ‘’nomi- 
narli‘, ma lavora su re- 
litti, sull'emersione del- 
la punta visibile che è 
fatta di significante più 
di significato» 
(1986). Fino a Magris, 
critico affabulatore, per 
cui la'poesia di Zanzotto 
«è un viaggio nel regno 
dei morti, alla ricerca di 
quel ramo d'oro che è il 
segreto della morte, per- 
ché per far parlare l'indi- 
cibile, l'afasia, occorre 


trapassare tutte le figu- 


re» (1987). - 

Oppure... Oppure sì po- 
trebbe tentare, neanche 
troppo inverosimilmen- 
te, di avvicinarsi a Zan- 
zotto (anche) attraverso 
le scritture critiche dello 
stesso Zanzotto sugli al- 
tri scrittori suoi contem- 
poranei (da Luzi a Sere- 
ni, da Pasolini a Fortini, 
ecc.) Ce nè offre paralle- 
la occasione la recente 
raccolta di sue prose cri- 
tiche —«Aure e disincan- 
ti nel Novecento lettera- 
rio» — che esce ora, sem- 
pre da Mondadori (pagg. 
386, lire 42 mila), tenen- 
do dietro alla prima rac- 
colta del genere, «Fanta- 
sie di avvicinamento» 
(1991), dedicata agli 
scrittori dei secoli passa- 
ti. Entrambi i libri di- 
chiarandosi comunque 
quali «fantasie d'avvici- 
namento» ai testi altrui, 
da parte di un poeta (ar- 
duo) che sa essere criti- 
co nitido, semplice, affa- 
bile persino. 

Qui ci manca (non 
«possa») spazio per argo- 
mentare, Mi restringo 
(modesta proposta) in 
un'invocazione. Scriva 
Zanzotto, prossimamen- 
te, un'altra bella «fanta- 
sia d'avvicinamento» al- 
la poesia stessa di Zan- 
zotto, come sa fare lui 
(magari, per pudore, sot- 
to pseudonimo). Non mi 
pare — altri l'ha fatto — 
un'sogno illecito, né una 
proposta indecente. 


LONDRA — Tiziano Maria Barbieri Torriani, 

Presidente della casa editrice Sperling & Kupfer 

© presidente dell'Associazione italiana editori, è 

Morto ieri all'ospedale Fullham di Londra. Ave- 

Va 54 anni. Nato a Milano nel 1938, Barbieri 

porriani aveva iniziato la sua «militanza» nel- 
editoria nel '57. 

Nel ‘70 aveva acquistato il 10 per cento della 
Sperling & Kupfer, acquisendone poi la maggio- 
Tanza, Nell'80, per un anno, è stato anche consu- 
lente del direttore generale area libri della Riz- 
Zoli. Acquisita, nel 1982, la casa editrice «Frassi- 
Nelli», tre anni'più tardi fondò la casa editrice 
«Supernova» e nell'87 la «Sperling Paperback». 

@rbieri Torriani era quindi diventato consiglie- 
Te d'amministrazione della Mondadori Interna- 
tionale consigliere d'amministrazione dell'edito- 
Tlale «L'Indipendente». 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


CAPODISTRIA — Soffia 
il libeccio sul lungomare 
deserto. Ma dove sta la 
vita, il lavoro degli ita- 
liani în Slovenia? Cerco 
di mettere a fuoco l'im- 
magime di un vignaiolo, 
un pescatore, un opera- 
tore portuale: niente. 
Gli sloveni in Italia han- 
no le loro banche, il loro 
import-export, i loro ne- 
gozi .al dettaglio, natu- 
ralmente la loro agricol- 
tura. Economicamente 
costituiscono una lobby 
attiva ed efficiente, è fa- 
cile fotografarli «al lavo- 
ro». Qui a Capodistria, 
invece, degli italiani col- 
go spesso immagini sen- 
za spessore. «Siamo un 
popolo di insegnanti e 
giornalisti», mi dirà uno 


la funzione della: comu- 
nità si esaurisce alla cul- 
tura, dunque non ha au- 
tosufficienza economi- 
ca. È come se si sentisse- 
ro chiusiinun'incubatri: 
ce. O fossero diventati 
un piccolo acquario, po- 
polato di pesci incapaci 
di nuotare nel «mar 
grando». 

Fabio Koren, agrono- 
mo con la passione degli 
ulivi e titolare di un ne- 
gozio di giardinaggio, è 
fra le eccezioni ma è 
egualmente preoccupa- 
to. È nato bilingue, ha 
padre sloveno istriano e 
madre friulana. Ha spo- 
sato una madrilena, ha 
figlie  sanguemisto, e 
questo sovraeccitarsi dei 
nazionalismi in Europa 
lo inquieta assai. Dice: 
«Quì ci sentiamo un po' 
tutti sfasati, le cose sono 
cambiate troppo in fret- 
ta. Quello chenon ha fat- 
to il comunismo lo fa 
ora il mercato: finiti i 
tempi dellavoro garanti- 
to, oggi la gente si sente 
di fronte al problema 
della sopravvivenza eco- 
nomica, e anche le mino- 
ranze presto o tardi do- 
vranno pensarci. Da un 
giorno all'altro ti senti 
di seconda categoria, 
scopri che devi impara- 
re a nuotare. E allora ti» 
chiedi se partire o resta- 
re. Ma ha senso andare 
in Italia per risentirsi di 
seconda categoria?». 

er 

Fra gli italiani, gli uo- 
mini attivi sono rimasti 
in pochi. Passano quoti- 
dianamente da Radio 
Capodistria alla scuola, 
dalla sede dell'Unione 
alla Comunità autono- 
ma. È un continuo gira- 
re in tondo, con addosso 
un tremendo senso di di- 
pendenza, da Lubiana o 
da Roma. Si ascoltano, è 
vero, conferenze su Dan- 
te; viene anche qualche 
compagnia teatrale. Ma 
la sera, quando impazzi- 
scono i rondoni sopra la 
Loggia, non si sente più 
il mandolino, non c'è la 
voglia di incontrarsi per 
la briscola e un bicchie- 
re di Malvasia, o per leg- 
gere la «Gazzetta dello 
Sport). La comunità 
sembra non percepire 
più se stessa come qual- 
cosa di vitale. Manca, di 
conseguenza, ogni for- 
ma di rivendicazione 
con Lubiaria. Quando il 
governo, lo scorso no- 
vembre, dimezzò i pro- 
grammi in italiano a Tv 


di loro, a significare che + 


Cultura 


VIAGGIOINISTRIA 


Partire, restare. Meglio: essere 


Privi dell’autosufficienza economica, gli italiani si sentono come prigionieri di un’incubatrice 


Nevio Puiese, detto «Bonassa», con un gruppodi pescatori italiani di Isola. Archiviatii tempi dellavoro garantito, la gente, 
adesso, si trova di fronte al problema della sopravvivenza economica. Minoranze intesta. (Foto Neppi) 


Capodistria e tolse al- 
l'emittente ogni autono- 
mia amministrativa e ge- 
stionale, la protesta du- 
rò lo spazio di una setti- 
mana. Anche perché, a 
differenza degli sloveni 
în Italia, gli italiani in 
Slovenia sono. politica- 
mente isolati. Dopo il 
«blitz» televisivo non eb- 
bero alcuna solidarietà, 
da parte di nessun parti- 
to, nemmeno di opposi- 
zione. Qualcuno addirit- 
tura sparò contro di lo- 
ro, con il «Delo» în pri- 
ma fila. 

Formalmente, la co- 
munità è ben tutelata. 
Ha diritto a un parla- 
mentare ea. una buona 
‘presenza negli enti loca- 
li. Anche il'‘bilinguismo 
è osservato con un certo 
scrupolo. Ma da decen- 
ni questi vantaggi sono 
neutralizzati da una tra- 
dizione di soggezione al 
potere e alle scelte di un 
partito onnipotente; e 
soprattutto dall’inqua- 
dramento nell’Alleanza 
socialista, il grande sto- 
maco inventato per dige- 
rire e ammortizzare le 
spinte sociali. E una tra- 
dizione di unanimismo 
che.dura ancora, con la 
slovenità che si è sostitu- 
ita al Partito. Così, oggi 
come in passato, di fron- 
te alle sparate missine, 
agli italiani in Slovenia 
si chiedono, ogni volta 
daccapo, attestati di fe- 
deltà alla nazione: E og- 
gi come allora, a ogni 
‘pressione esternarispon- 
de. subito una contro- 
‘pressione interna anco- 
ra più forte sui nostri 
connazionali, eterna- 
mente sospettati di esse- 
re quinte colonne di 
qualcuno, della destra 
italiana o di qualche lob- 
by «jugoslavista». 

L'asfissia della comu- 
nità ha radici anche in 
Italia. Affonda nei tem- 
pi, non troppo remoti, in 
cui sostenere i «rimasti» 
equivaleva per molti a 
sostenere i «traditori co- 
munisti». Gli anni in cui 
l'Università popolare 
spendeva i suoi miliardi 
in sordina, senza pubbli- 
cità, per non scontenta- 
re la destra italiana e 
naturalmente per non 
urtare la suscettibilità 


ATTUALITA’: LIBRI 


Li chiamano «mostri». Ma sono, piuttosto, terribili esemplari d'uomo 


Recensione di 


A. Mezzena Lona 


Se invece di parlare gru- 
gnissero, sarebbe me- 
glio. Se tra i loro capelli 
spuntassero due orec-. 
chie a punta, e dalle 
scarpe informi zampo- 
ne, potremmo tirare un 
sospiro di sollievo. Con- 
vinti che gli assassini, i 
serial killer, i mostri al- 
l'angolo della strada, va- 
dano catalogati tra gli 
animali più feroci e asse- 
tati di sangue. E non cer- 
to nell'ohorata famiglia 
degli homo sapiens. 
Spiacenti: la realtà è 


' 


ben diversa. Quelli che 
chiamiamo mostri, a ben 
guardare, ci assomiglia- 
no terribilmente. Man- 
giano, dormono, lavora- 
no, vivono in famiglia, 
frequentano amici. Si in- 
quietano se qualcosa va 
storto, sorridono, a volte 
ridono, E piangono, si di- 
sperano. Bestie feroci, 
animali assetati di san- 
gue? No, piuttosto uomi- 
ni. Incapaci di arginare, 
reprimere l'aggressività. 
Di sbarrare la via d'usci- 
ta alla violenza che al- 
berga dentro ognuno di 
noi. 

Altrimenti, come spie- 
gare la storia di Marco 


di Belgrado. Il ghetto mi- 
noritario nasce anche 
da questo: da program- 
mi romani fatti per pro- 
teggere orticelli e coltiva- 
re un pubblico di «pre- 
cettati» e non per diffon- 
dere una cultura o il dia- 
logo con le altre culture. 
Per decenni le. attività 
dei nostri connazionali 
- dalle ricerche storiche 
del centro di Rovigno al- 
le opere di fotografi co- 
me Gobbo, Cleva e Giuri- 
cin - non hanno avuto 
irradiazione alcuna ver- 
so ‘l'esterno. Non solo 
verso Croazia e Slove- 
nia, ma anche verso 
l'Italia stessa. Peril quie- 
to vivere di confine, me- 
no se ne parlava e me- 
glio era. Col risultato 
che il dramma di chi ri- 
mase non poté mai con- 
frontarsi col dramma di 
chi se ne andò per sem- 
pre. 


xa 
Ad accentuare l'«effet- 
to serra» è ora il confine 


fra Slovenia e Croazia, 
calato da un giorno al- 


Emil Zonta (foto Neppi) vorrebbe suonare.il « 
per far capire agli europei il paradosso della 


Bergamo?. Il mostro di 
Bolzano, così l'hanno ri- 
battezzato quotidiani e 
settimanali d'Italia, ha 
fatto fuori sicuramente 
tre donne. Secondo ì giu- 
dici, addirittura cinque. 
Eppure, ai suoi genitori, 
a gran parte della gente 
che lo conosceva superfi- 
cialmente, sembrava un 
ragazzo normale. Certo, 
un po' solitario. Incapa- 
ce di intessere rapporti 
d'amicizia e d'amore 
con qualche ragazza. 
Troppo sottomesso alla 
routine familiare impo- 
sta da mamma e papà. 
Niente di più. 

Proprio per questo è 


l'altro sulla Dragogna 
come una ghigliottina. 
Per anni la consistenza 
numerica degli italiani 
în Slovenia ha retto solo 
grazie all'afflusso di con- 
nazionali dalla Bassa 
Istria. Oggi, le nuove e 
più severe leggi sull'im- 
migrazione e la cittadi- 
nanza, se da una parte 
proteggono il territorio 
dalla balcanizzazione e 
dalla guerra, dall'altra 
hanno fatto crollare la 
mobilità demografica. E 
il congelamento della 
mobilità, se entra in cor- 
tocircuito con la crisi 
economica post-comuni- 
sta e all’esaurirsi del tra- 
dizionale habitat cultu- 
rale, toglie fatalmente 
spazio, in primo luogo, 
alle minoranze. Ci sono 
problemi a far venire in- 
segnanti dalla Croazia, 
un italiano di Isola non 
può andare a recitare 
per il Dramma italiano 
di Fiume. «A Tv Capodi- 
stria» dice per esempio 
Claudio Geissa, della lo- 
cale Comunità «gli italia- 


riuscito a farla franca co- 
sì a lungo. Seminando 
morte e terrore nel lun- 
go periodo compreso tra 
il 1985 e il 1992. Sette 
anni da incubo che Pao- 
lo Cagnan, giovane gior- 
nalista dell'«Alto Adige» 
di Bolzano, ha ricostrui- 
to con grande abilità e 
misura nel volume 
«Marco Bergamo. Tut- 
ta la verità sui delitti 
di Bolzano», edito dai Li- 
bri Neri di Roma (pagg. 
232, lire 15 mila), 

Una pista, gliinquiren- 
ti di Bolzano l'avevano. 
Due feroci omicidi com- 
piuti nel 1985, e altri tre 


ni di cittadinanza croa- 
ta non possono accedere 
a Radio Capodistria. In 
caso di assunzioni, si dà 
la precedenza a uno slo- 
veno che sa l'italiano». 
Come i sassoni in 
Transilvania o gli un- 
gheresi in Slovacchia, 
anche gli italiani si ritro- 
vano così improvvisa- 
mente isolati, senza più 
sangue nuovo. Si scopro- 
no massa critica insuffi- 
ciente a sopravvivere. I 
pensionati sono sempre 
più numerosi, i bambini 
diminuiscono. «Senza 
ossigeno la comunità 
non respira», spiega Ser- 
gio Settomini, presiden- 
te della Comunità capo- 
distriana, a dire che la 
presenza di un confine 
più permeabile e quindi 
la ricerca di un'Istria il 
più possibile unita, lun- 
gi dal mettere in discus- 
sione le rispettive sovra- 
nità, è indispensabile a 
evitare il rischio di un 
nuovo esodo. Il parados- 
so è che la presenza ita- 
liana si ritrovi a rischio 
in un momento in cui la 


piccolo basso» a Strasburgo, 
terra d'Istria divisa. 


nello spazio di un anno 
tra il 1991 e il 1992, pre- 
sentavano tutti le mede- 
sime caratteristiche. Le 
donne, cioè, erano crolla- 
te sotto i tremendi colpi 
di coltello, o di pugnale, 
di un uomo che colpiva 
con inaudita forza e con 
terribile sadismo. Ma 
quale investigatore, qua- 
le poliziotto sarebbe mai 
andato a indagare in un 
anonimo condominio del- 
la Bolzano piccolo bor- 
ghese, dove in simbiosi 
quasi perfetta con i geni- 
tori viveva uno scialbo 
giovanotto di nome Mar- 
co Bergamo? 

Certo, quell'uomo si 


lingua non è mai stata 


| così diffusa, per ragioni 


di lavoro o di turismo. 
«Tra vent'anni» dicono 
a Capodistria «potrem- 
mo ritrovarci con un li- 
torale dove tutti sanno 
l'italiano e nessuno si di- 
chiara italiano al censi- 
mento. A quel punto, 
non serviranno più né 
le scuole, né i teatri, né 
la radio, né la televisio- 
ne» 
su 

«Era meglio se lascia- 
vano l'Istria nel frigori- 
fero», dice il sindaco di 
Capodistria Aurelio Juri, 
socialista e primo citta- 
dino di un Comune ri- 
masto ostinatamente 
«rosso» nonostante gli 
scossoni nazionalisti in 
atto in Slovenia. Qui 
piazza Tito è rimasta. 
Molti avrebbero voluto 
ribattezzarla, ma qualsi- 
asi nome avrebbe creato 
una rissa. Così, i vecchi 
antifascisti si sono ribel- 
lati e hanno detto: la- 
sciamo le cose come 
stanno. Per Juri «era me- 
glio' quando dell'Istria 
non si parlava, quando 
questi luoghi erano cir- 
condati dall'ignoranza 
altrui», e allude alle spa- 
rate di alcuni «dannun- 
ziani» della nuova de- 


stra italiana di governo. © 


Si spiega: il problema 
non sono i confini, che 
alla resa dei conti nessu- 
no mette in discussione, 
nemmeno Alleanza na- 
zionale. 

Per Juri, la vera que- 
stione sul tappeto sono 
gli indennizzi sui beni 
abbandonati. «A partire 
dal ‘90» continua «la Ju- 
goslavia ha iniziato il 
pagamento secondo i 
patti. Con l'indipenden- 
za, la Slovenia ha assun- 
to in pieno l'onere della 
sua quota, ma è da allo- 
ra che l'Italia non forni- 
sce il numero del conto 
corrente su cui versare 
la cifra. Ora, poiché Lu- 
biana non intende dar 
vita a speculazioni di al- 
cun tipo, la cifra sarà 
versata comunque; d’in- 
tesa con la Croazia, su 
un conto che resterà a 
disposizione dell’Italia. 
Così nessuno potrà dire 
che non onoriamo i pat- 
ti». 


masturbava alla fine- 
stra. Rubava indumenti 
intimi femminili, per poi 
eccitarsi nel silenzio del- 
la sua solitudine. Pagava 
le prostitute per guardar- 
le mentre si spogliava- 
no, ma non allungava su 
di loro neanche un dito. 
E, senza scomporsi, an- 
dava anche in gita con 
mamma e papà. Non rin- 
casava tardi la sera. Te- 
neva pulita la sua auto- 
mobile. Rispettava le re- 
gole del vivere civile. 

Un .po' come Pietro 
Maso e i ragazzi che lo 
alutarono a massacrare i 
suoi genitori, Pazzi san- 
guinari, secondo la gen- 


Il Piccolo [_3] 


Quanto alla tutela, 
concorda che il vero pro- 
blema, più che l'osser- 
vanza di questa o quella 
clausola, è l'autonomia 
economicadellacomuni- 
tà. Ed è, al tempo stesso, 
arrivare al più presto al- 
l'uniformità di tratta- 
mento degli italiani fra 
area slovena e area croa- 
ta, con il riconoscimen- 
to pieno dell'autoctonia 
anche a Sud della Drago- 
gna. Parla dell'Istria co- 
me di un'unità, ma nei 
limiti del buon senso. 
«Mi trovo da sempre in 
mezzo a tanti nazionali- 
smi, ‘italiani, sloveni, 
croati. Oggi c'è un ele- 
mento di disturbo in 
più: il fondamentalismo 
regionalista, che crea 
aspettative irrealisti- 
che». 

x 

Emil Zonta, vicepresi- 
dente della Dieta istria- 
na, è nato nel Pinguenti- 
no, dunque. all’estero. 
Ama suonare il «piccolo 
basso» istriano a due 
corde e sogna di farlo 
anche davanti al Parla- 
mento europeo, per atti- 
rare l'attenzione di Stra- 
sburgo sul paradosso 
della sua terra divisa. 
Della sovranità e della 
nazionalità ha un con- 
cetto tutto suo. La sua 
identità italiana non è 
solo un fatto di origine 
ma di scelta, perché le 
minoranze sono un rive- 
latore della democrazia 
di uno stato. Dice: «A Za- 
gabria sono serbo, a Bel- 
grado musulmano. Per 
questo a Trieste mi di- 
chiaro sloveno. E qui in 
Istria sono italiano». 

Nell'Istria slovena la 
Dieta non attecchisce, 
guadagna appena il sei 
‘per cento, contro il set- 
tanta della parte croata. 
Non è solo che qui le si- 
nistre sono più forti e as- 
sorbono la protesta anti- 
nazionalista. Non è sol- 
tanto che Lubiana ha 
spinto più avanti la tute- 
la delle comunità au- 
toctone ed è indubbia- 
mente più abile nell'am- 
mortizzare le spinte re- 
gionaliste e di campani- 
le. È il fattore immigra- 
zione, più alta che nella 
parte Sud, che gioca il 
suo ruolo. Così, in assen- 
za di radici, sono in po- 
chi a riconoscersi nel 
simbolo della capretta. 

Ma le radici sono una 

cosa strana. Di solito ba- 
stano venti o trent'anni, 
ei figli degli immigrati 
st istrianizzano, si con- 
vertono alla cultura me- 
diterranea. Ancor più 
forte è l'effetto «terza ge- 
nerazione», la quale 
non subisce i condizio- 
namenti politici dei pa- 
dri, e dei padri hon ha i 
bruttiricordi. Accade an- 
che fra gli esuli, dove so- 
no spesso i nipoti a desi- 
derare di tornare. Non 
avendo subito l’insulto 
dell'espulsione, riescono 
a tornare senza soffrire. 
Così, qualcosa si muove. 
Si ricomincia a coltivare 
l'olivo, a Capodistria la 
giunta spinge perl recu- 
bero dei vecchi toponi- 
mi. Si ripropone la festa 
di San Nazario, il gioco 
del pandolo, a Maresego 
nasce il Festival del refo- 
sco. E i giovani, per la 
prima volta, tornano al- 
la campagna. 


(2 - segue) 


te. Persone rovinate dal- 
l'ansia di apparire, di ac- 
cumulare denaro, di vi- 
vere alla grande, di la- 
sciare gli altri compaesa- 
ni a bocca aperta, secon- 
do lo psichiatra Vittori- 
no Andreoli, incaricato 
di stilare su di loro una 
perizia psichiatrica. In- 
Garin che trova posto 
nel volumetto, pubblica- 
to dagli Editori Riuniti, 
«Il caso Maso» (pagg. 
149, lire 16 mila). Uno 
sguardo lucido e inqui 
tante sul quanto facile, e 
banale, sia svestirsi dei 
panni di uomo per indos- 
sare quelli da mostro. E 
viceversa. 


SI 


; (4_] Il Piccolo 


Interni 


ESCONO ANCORA ALTRI VELENI DALL’AUTOPARCO MILANESE DI COSA NOSTRA 


Di Pietro spiato dal Sisde 


NAPOLI - La gente del 
capoluogo partenopeo 
non ha di che preoccu- 
parsi, il ministero. de- 
gli Interni non abbas- 
serà la guardia contro 
la criminalità organiz- 
‘ zata e poi Napoli è al 
centro delle priorità 
del Governo. 

Parola del ministro 
Roberto Maroni. ieri 
mattina a Napoli per 
una serie di incontri 
con magistrati e rap- 
presentanti delle forze 
dell'ordine, disoccupa- 
ti, sindaco e ammini- 
stratori locali e, dulcis 
in fundo per un vivace 
dibattito pubblico con 
il parlamentare pidies- 
sino Giorgio Napolita- 
no, 

Un vero tour de for- 
ce. Maroni che è sem- 
brato molto attento ai 
problemi della città, 
soprattutto in vista 
del vertice del G7 in 
programma a. luglio, 
ha anche detto di non 
cerdere che Napoli sia 
la capitale della corru- 
zione e dell'illegalità, 
come mesi fa aveva di- 
chiarato il procuratore 
Agostino Cordova, an- 
zi ha affermato di esse- 
re rimasto «impressio- 
nato» dal commento, 
ribadito ieri mattina 
«da una persona che 
conosce e opera sul 
territorio». 3 

«E' una cosa che mi 
sembra molto grave - 
ha continuato - che 
non avevo sentito 
nemmeno a Palermo e 
che non può che au- 
mentare la determina- 
-zione del Governo a ri- 
stabilire la legalità. La 
camorra non è un fat- 
to di folclore». Il re- 
sponsabile del Vimina- 
le ha anche spiegato 
che al Sud bisogna di- 


UN SUMMIT ANTICRIMINALITA' 
Maroni esalta Napoli 

eafferma:il governo. 
non cederà al crimine 


‘ dari o razzisti». Poi ha 


re basta all'intervento 
straordinario e proce- 
dere con un program- 
ma preciso di interven- 
ti ordinari partendo 
dalle aree depresse. 
Una idea che secondo 
Maroni sta maturando 
anche negli ammini- 
stratori locali: «nel cor- 
so dell'incotro con i 
sindaci dei capoluoghi 
campani ho sentito af- 
fermazioni molto co- 
raggiose, che miimma- 
ginavo di sentire solo 
in bocca ad esponenti 
del Nord e della Lega. 
C'è una condanna del- 
la logica dell'interven- 
to straordinario, quel- 
lo che noi sosteniamo 
da anni venendo accu- 
sati di essere non soli- 


parlato di lavoro, si è 
soffermato con i disoc- 
cupati rassicurandoli 
sull'attuazione di nuo- 
vi corsi di formazione 
professionale. 

Al vertice per l'ordi- 
ne e la sicurezza pub-, 
blica, che si è tenuto 
ieri mattina in prefet- 
tura, hanno preso par- 
te anche il procurato- 
re nazionale antimafia 
Bruno Siclari e il capo 
dello polizia Vincenzo 
Parisi. Il ministro de- 
gli Interni Maroni è 
sembrato molto sere- 
no tanto che ha anche 
scherzosamentedefini- 
to questo suo wiaggio 
a Napoli come la «ter- 
za tappa del giro d'Ita- 
lia», 

L'umorismo non lo 
ha abbandonato nean- 
che quando ha precisa- 
to alcune dichiarazio- 
ni apparse su «Il gior- 
nale» di Feltri chieden- 
do con un sorriso se 
fosse presente il gior- 
nalista della testata 
milanese. 

Daniela Esposito 


FIRENZE - Ancora vele- 
ni nell'inchiesta senza fi- 
ne e senza pace sull'auto- 
parco milanese di Cosa 
Nostra, centro di smista- 
mento di droga e armi. 
Tra Milano e Firenze è 
di nuovo polemica in se- 
guito alle dichiarazioni 
di un ex agente del Si- 
smi e del Sisde, Paolo Ca- 


sellato, secondo cui ne-: 


gli uffici di alcuni magi- 
strati milanesi sarebbe- 
To state installate alcune 
‘microspie. 

Il procuratore di Mila- 
no Francesco Saverio 
Borrelli smentisce. «E' 
vero .che il nome di 
Giampaolo Casellato fi- 
gura nel registro degli in- 
dagati, ma il suo caso 


non riguarda magistrati: 


o personaggi coinvolti in 
»Mani pulite«. »Del resto 
- ha osservato il capo 
della procura milanese - 
se fosse vera la circo- 
stanza indicata da Casel- 
lato noi avremmo dovu- 
to mandare il fascicolo a 
Brescia«. Borrelli ha spie- 
gato che Casellato fu sen- 


Raffaele Costa 


tito nel novembre del 
1993 in base ad una sua 
dichiarazione spontanea 
tutta da verificare »su 
asserite sue intenzioni 
di usare apparecchi e mi- 
crospie perintercettazio- 
ni ambientali«. yQuesta 
persona - ha detto anco- 
ra Borrelli - asseriva di 
essere stata avvicinata 
da una struttura di infor- 
mazione per fare inter- 
cettazioni, ma la cosa 
era talmente importante 
che nè io nè Di Pietro ri- 
cordavamo questa circo- 
stanza«. Il procuratore 
non ha voluto indicare il 
reato per il quale il no- 
me di Casellato è iscritto 
nel registro degli indaga- 
ti e sarà interrogato 
prossimamente. 
Giampaolo CGasellato, 
infiltrato dalla: Guardia 
di Finanza nell'organiz- 
zazione mafiosa dell'au- 
toparco di via Salomone 
«a Milano, ha ricevuto un 
avviso di garanzia dal 
giudice milanese Gherar- 
do Colombo con l'ipotesi 
delreato di intercettazio- 


ROMA - «Non è un male 
oscuro». Su questo alme- 
no possiamo stare tran- 
quilli. «E' un male nuo- 
vo, ma fino a un certo 
punto, perchè è abba- 
stanza noto agli scienzia- 
ti», Il ministro Raffaele 
Costa è tornato ieri anco- 
ra una volta sulla tossi- 
na killer per rassicurare 
gli italiani. 

Per spiegare che l'al- 
larme è ingiustificato il 
ministro della Sanità ha 
detto che «i controlli sul- 
la fascite necrotizzante 
sono stati disposti solo 
per scrupolo». Il riferi- 
mento è al «numero ver- 
de», uno speciale servi- 
zio messo dall'Istituto 
superiore di sanità a di- 
sposizione delle Usl e 
dei dermatologi, a parti- 
re da ieri, perchè segnali- 


no. casi «tecnicamente» : 


ni telefoniche abusive. 
Lo ha resto noto lo stes- 
so Casellato ieri mattina 
durante una pausa del 
primi giorni di dicembre 
1993, per rispondere sui 
legami politici dell'im- 
prenditore Angelo Fiac- 
cabrino, uno dei. princi- 
pali protagonisti del pro- 
cesso di Firenze, indica- 
to dall'accusa come l'uo- 
mo cerniera fra mafia, 
massoneria, mondo poli- 
tico e imprenditoriale. 
Giampaolo Casellato, 
32 anni, con il nome in 
codice di »Damasco« do- 
po aver lavorato per i 
servizi segreti militari e 
civili, entrò in contatto 
con un ufficiale delle 
Fiamme Gialle,. Mario 
Forchetti. »Cercavo aiu- 
to per ottenere la licen- 
za di investigatore - ha 
raccontato Casellato - e 
mi fu proposto di indaga- 
re su Fiaccabrino, per di- 
mostrare quello che sa- 
pevo fare«. Infiltrato al 
fianco dell'imprenditore 
massone, l'ex agente si 
sarebbe reso conto dello 


sospetti. Che i cittadini 
in fondo non siano tanto 
tranquilli è confermato 
dal fatto che appena na- 
to il numero «verde» è di- 
ventato un numero «cal- 
do»: in meno di tre ore 
(dalle 10 alle 13) sono ar- 
rivate settantadue chia- 
mate. 

A prendere d'assalto 
quel numero telefonico 
«erano moltissime perso- 
ne che chiedevano rag- 
guagli, informazioni - ha 
riferito il direttore del- 
l'Istituto Giuseppe Vica- 
ri - si mostravano allar- 
mate e preoccupate, vo- 
levano descrivere sinto- 
mi e sospetti». Insomma 
non erano gli operatori 
sanitari. Secondo l'ISS i 
quattro medici addetti 
al nuovo servizio hanno 
risposto con pazienza a 
richieste di informazioni 
provenienti più che al- 
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SEMPRE PIU” FITTO IL GIALLO DEI TRE FRATELLINI SCOMPARSI DA MESI 


Il padre tace, parla un detective 


«Sono vivi» dice l’investigatore privato, ingaggiato dal nonno dei bimbi 


ROMA - E' indagato per 
omicidio plurimo, ma in- 
siste nel tacere Tullio 
Brigida, padre dei tre 
bimbi scomparsi. E pro- 
testa anche. Perle condi- 
zioni carcerarie a cui è 
sottoposto. In realtà ha 
chiarito ieri mattina Dia- 
na De Martino, il pm che 
con infinita pazienza sta 
tentando di districare il 
caso, a Brigida sono stati 
tolti giornali e tv perchè 
è utile all'indagine tener- 
lo all'oscuro delle novi- 
tà, nonchè l'accendino e 
alcune lamette da barba, 
per impedirgli gesti in- 
consulti. In più è stato 
‘messo in isolamento. Ma 
questa, ha chiarito il ma- 
gistrato, è una misura 
che va in suo favore, per- 
chè con una tale ipotesi 
di reato potrebbe avere 
problemi con gli altri de- 
tenuti. Per quanto ri- 
guarda l'informazione di 
garanzia per omicidio 
era un atto dovuto dopo 
l'autoaccusa dell'uomo. 
Le indagini proseguo- 
no a tutto campo, mal- 
grado la ricostruzione 
poco convincente forni- 
ta dall'uomo. Secondo il 
suo racconto i figli sareb- 
bero morti accidental- 
mente, durante il viag- 
gio verso Acquasparta, 
per una perdita di ossido 
di carbonio che abrebbe 
invaso la vecchia ‘auto- 
mobile, intossicandoli. A 
testimonianza di questa 
ricostruzione ci sarebbe 
solo il fatto che Brigida 
fu realmente soccorso, 
alla stazione di Civita- 
vecchia, perun'intossica- 
zionè simile. Ma dove si- 
ano nel frattempo stati 
portati i bambini o i loro 


corpi, dopo il fallito so- 
pralluogo al cimitero di 
Aquasparta resta un mi- 
stero. 

Anche se anche in que- 
sta vicenda spunta unin- 
vestigatore privato con 
la verità in tasca. Ingag- 
giato dal nonno dei bim- 
bi, Armando Brigida, di 
64 anni, che per risolve- 
re il giallo ha preso un 
mutuo in banca, Gino Pe- 
trucci sostiene che i ra- 
gazzi siano vivi. «Ne so- 
no convinto. Sono o in 
Italia o all'estero. Il rac- 
conto dell'uomo ha trop- 
pi buchi. Se poi li avesse 
uccisi veramente, per eli- 
minarli o suicidarsi in- 
sieme a loro, ora non 
avrebbe ragione di insi- 
stere con falsi allarmi o 
peggio con i depistaggi. 
Le accuse che si stanno 
accumulando nei suoi 
confronti sono troppe e 
troppo gravi. Spero solo 
‘che il suo avvocato rie- 
sca a convincerlo a par- 
lare». 

E questo se lo augura 
anche il magistrato. An- 
che se non nasconde i 
dubbi a riguardo. Possi- 
bile che neanche la più 
grande, Luciana, di tredi- 
ci anni, sia mai riuscita 
a lanciare l'allarme? E 
chi si presterebbe a cu- 


stodire tre ragazzi per 


cinque mesi rendendosi 
complice del reato di se- 
questro? 

Ieri all'alba polizia e 
carabinieri sono tornati 
nella casa di Acilia di 
Tullio Brigida, alla ricer- 
ca di altri indizi. E paral- 
lelamente sono stati ef- 
fettuati sopralluoghi nel- 
la casa, untempo del fra- 
tello dell'uomo, decedu- 
to. 


FIRENZE - Hanno un 
alibi con riscontri og- 
gettivi, ma gli inquiren- 
ti che stanno indagan- 
do sull’ omicidio di An- 
na Milvia Mattei, la 
donna strangolata nel- 
la notte tra sabato e do- 
menicanelsuo apparta- 
mento a San Mauro a 
Signa, continuano a ve- 
rificare le dichiarazioni 
di Fabio Vinci e Mari- 
nella Tudori, i due con- 
viventi che dividevano 
l' appartamento con la 
donna . uccisa. Fabio 
Vinci, 25 anni, figlio di 


Hanno un alibi i due conviventi 
della donna strangolata nel letto 


Francesco, già implica- 
to nella storia del «mo- 
stro» di Firenze e trova- 
to morto carbonizzato 
nei boschi di Chianni 
(Pisa) nell’ agosto scor- 
so, ha raccontato ai ca- 
rabinieri di aver tra- 
scorso la notte nell’ abi- 
tazione della madre, a 
Montelupo Fiorentino. 
Le sue dichiarazioni so- - 
no state confermate 
dalla stessa madre e 
dal suo convivente. Il 
giovane, con preceden- 
ti per furto, spesso liti- 
gava con la Mattei, una 


‘dente, ha un alibi che 


donna ormai distrutta 
dall' alcol e dal fumo e 
che si limitava a riceve- 
Te ormai solo. pochi 
clienti amici. E proprio 
per questi litigi gli in- 
quirenti vogliono capi- 
re e chiarire il loro rap- 
porto. Anche la convi- 
vente di Vinci, Marinel- 
la Tudori, 35 anni, pro- 
stituta e tossicodipen- 


sembra reggere: i cara- 
binieri hanno trovato 
riscontri al suo raccon- 
to. La donna sarebbe ri- 
masta l' intera notte, 
in cerca di clienti. 


spessore criminale di 
Fiaccarbino, ma senza 
riuscire a convincere gli 
investigatori a interveni- 
re. 
Secondo Casellato il 
17 settembre 1992, - un 
mese prima del blitz de- 
gli 007 della Finanza nel- 
l'autoparco - si svolse a 
Milano un vertice con uf- 
ficiali delle Fiamme Gial- 
le e con il capo della 
Griminalpol lombarda 
Francesco Colucci, nel 
corso del quale l'ex agen- 
te dei servizi segreti rac- 
contò quello che aveva 
appreso su Fiaccabrino e 
i traffici dell’autoparco. 
Amareggiato per non 
aver ottenuto risposte 
»operative« dagli investi- 
gatori, Casellato raccon- 
tò tutto ai giornalisti del 
Tg5. Messo in contatto 
con gli inquirenti fioren- 
tini cominciò a collabo- 
Tare dimostrando di 
aversaputo sull'autopar- 
co molte cose prima an- 
cora che fossero scoper- 
te dagli investigatori. 
Serena Sgherri 


tro da «gente comune», 
soprattutto casalinghe. 
«Ma non esiste oggi co- 
me non esisteva ieri - ha 
ripetuto Vicari - nessun 
allarme su questa infe- 
zione che è rara». 

La domanda più comu- 
ne? «Posso andare in In- 
ghilterra senza preoccu- 
pazione». A chi medita- 
va una vacanza a Lon- 
dra, in Cornovaglia o ma- 
gari in Scozia i medici 
dell'ISS hanno risposto 
con decisione: «vada pu- 
re, non c'è problema». 
Qualcun altro ha voluto 
sapere esattamente se si 
corrono seri rischi, come 
fare a prevenirli, come 
evitare di prendersi la 
«tossina carnivora», ma 
soprattutto come capire 
se si tratta proprio della 
temutissima fascite ne- 
crotizzante. 

La campagna contro il 


Antonio Di Pietro 
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SIPUO” ANDARE SENZA PAURA IN INGHILTERRA, SCOZIA E CORNOVAGLIA 


Tossina killer, non c'è allarme 


Preso d'assalto il numero verde dell'Istituto superiore della Sanità: molte casalinghe 


batterio killer, che in In- 
ghilterra ha già colpito 
15 persone, è dunque 
partita, E gli specialisti 
dell'Istituto superiore di 
sanità stanno spedendo 
alle strutture locali del 
servizio sanitario nazio- 
nale schede tecniche con- 
tenenti una «definizione 
di caso», ovvero i criteri 
per individuare e selezio- 
nare in maniera unifor- 
me eventuali casi di ma- 
lattia (provocata dallo 
streptococco bio- emoli- 
tico del gruppo A) che 
possano essere conside- 
rati «sospetti». 

Sono loro, gli speciali- 
sti in dermatologia, gli 
infettivologi, i pediatri, i 
ginecologi, ma anche i 
medici di base ghe costi- 
tuiscono il vero termo- 
metro della situazione 
sanitaria generale. 

Daniela Luciano 


Martedì 31 maggio 19% 
| Cossiga «diffamatore» 
condannato a pagare 
40 milioni a Flamigni 


ROMA — L'ex presidente della repubblica Fran- 
cesco Cossiga dovrà pagare 40 milioni 
tolo di risarcimento danni morali all' €Xsenato- 
re del Pds Sergio Flamigni. Lo ha stabilito]a pri- 
ma sezione del tribunale civile di ROMa che ha 
anche condannato Cossiga al pagamento delle 


spese di giudizio, 


le e forme ritorsive». 


La sentenza conclude una vertenza COmincia- 
ta nel 1991 su iniziativa di Flami 
va citato in giudizio il senatore a vita Per diffa- 
mazione aggravata. In particolare, MAMignj, si 
riferiva ad espressioni che Cossiga AVeVa pro- 
nunciato davanti a giornalisti. 


I giudici di Roma e Venezia 
contro i testimoni di GEOVa 


ROMA — Un esposto contro i testimoni diggo- 

va è stato presentato alle procure di ROMAg ve. 

nezia: la congregazione religiosa è a00USta gi. 
impedire uno dei diritti fondamentali de! Citta gi- 
ni, quello del voto politico, violando Î0 Westo 
modo l'articolo 48 della Costituzione. L2 dtnun- 
cia è stata preparata dalla sezione veneta ge]. 
l'associazione per la ricerca e l’informa2!0Ntgy]. 
le sette (Aris), secondo la quale l'astensi0Nt gaj. 
le questioni politiche e la rinuncia al voto dj ge- 
ovisti non sarebbe una libera scelta ma UN ibpo- 
sizione. Nell'esposto dell'Aris alla magiStTtura 
si legge che «l'impedimento al voto vien 8rcj. 
tato attraverso un condizionamento co 


Rinviato a giudizio l’inferMitre 
accusato delle flebo al cura 


VELLETRI — Sarà la Corte d' Assise di F%îno- 
ne, il 4 ottobre prossimo, a giudicare AfONY pg 
Martino, 52 anni, l' infermiere accusato 
provocato la morte di quattro pazienti d@! War. 
to di medicina dell’ ospedale San GiusepP® Ual 
bano, un paese vicino Roma, iniettando! 
ro flebo il Pavulon, una sostanza che se N02 &si- 
stita dall'impiego di un respiratore aut0Mdo, 
provoca il decesso per soffocamento. Il a 
giudizio è stato deciso dal Gip del tribUN& gi 
Velletri, Giustino Donofrio, dopo tre OT di 
udienza preliminare e circa due ore di ca! gi 
consiglio. Il difensore dell’ imputato, ha chi, 

di poter procedere con il rito abbreviato. 


lire ati- 


gni il quale ave- 


‘eSSipp, a- 


îver 


elio 


to 


psi: ULTIMA ORA 


Arrestato l'estremista Picciafbco 
ricercato perla strage di Bolo9ia 


ANCONA — Sergio Picciafuoco, l'estremistà | der 
stra condannato all' ergastolo per la strage ie 


sta: 


zione di Bologna che sì era reso irreper?! “allo 
ile, asda 


Scorso 29 apri. 


e, è stato arrestato nella ti n; 
di ieri ad Ancona da agenti della Digos. Pi 


Ni Brata 
18 000; 


che è-stato bloccato nella pizzeria «Palom?" 3n ha 


opposto resistenza. In tasca aveva solamen!© 


mila 


lire e, per tentare di non farsi riconoscere, 5 pasa: 
to la barba. Picciafuoco, che si era sottratt0?: bbli- 


go di firma presso la caserma dei carabin!® 


i Ga; 


stelfidardo (Ancona), dove si era stabilito Ù Sa di 


una sorella, è stato rinchiuso nel carcere di 


to, 


%Yacu- 
AS 


GROSSE NOVITA” EMERSE DALL’ASSEMBLEA DI SEGRITE 


Spadolini garante nella Mondadiri 


entra assieme ai figli di Berluscohi 


ROMA — Quando, per 
un solo voto, Giovanni 
Spadolini fu battuto da 
Carlo Scognamiglio nel- 
l'assegnazione della'pre- 
sidenza del Senato, il ca- 


po del governo Silvio. 


Berlusconi disse che le 
doti del senatore repub- 
blicano avrebbero dovu- 
to essere messe al servi- 
zio del Paese attraverso 
un incarico di prestigio. 
Ieri Spadolini è entrato 
nel Consiglio di ammini- 
strazione della Mondado- 
ri. 

Nelle scorse settimane 
si era pensato a Spadoli- 
ni come presidente del 


Comitato dei tre saggi,. 


chiamati soprattutto a 
vigilare sulla compatibi- 
lità tra gli incarichi pub- 
blici di Berlusconi e i 
suoi iriteressi privati. 


Ma il senatore ed ex di- 
rettore del Corriere della 
Sera disse subito no, non 
avrebbe mai ‘accettato 
un, compito del genere. 
D'altra parte si era an- 
che affrettato a smentire 
le voci, che invece ieri si 
sono confermate esatte, 
su un suo ingresso a Se- 
grate. 

Teri invece ha dichiara- 
to: «ho accettato l'incari- 
co esclusivamente in 
funzione di garante del- 
la continuità culturale e 
della indipendenza di 
‘una Casa editrice che ha 
contato molto nella sto- 
ria dell'Italia moderna e 
il cui valore e significato 
non possono essere con- 
tenuti nei confini nazio- 
nali. Il mio compito», ha 
detto ancora Spadolini, 
«una voltà di più è lega- 
to alla tutela della me- 


INIZIATIVA PILOTA SULLA A4 TRIESTE-TORINO NEL TRATTO FRA PADOVA E BRESCIA 


Le «Helpy» perla sicurezza in autostrada 


PADOVA — Bisognereb- 
be chiamarle ‘oasi viag- 
gianti'. Sono le ‘Help- 
car‘ che da questi giorni 
affiancano gli automobi- 
listi italiani su un'auto- 


strada fra le più traffica- 


te del Paese, la Brescia- 
Padova, troncone cardi- 
ne della A 4 Trieste-Tori- 
no. 

Le hanno battezzate 
‘Helpy': sono dei pullmi- 
ni ricavati sulla scocca 
del Fiat Ducato. Inten- 
diamoci, non sono dei 
punti di ristoro, ma dei 
centri informativi mobi- 
li. Ogni ‘Helpy' assicura, 
in ogni evenienza, la 


tranquillità di un rapido 
intervento. Questo pull- 
mino è dotato di telefo- 
no, fax, computer, frigo- 
rifero,scaldavivande, cli- 
matizzatore e poltrona 
lettino. Serve, dunque, a 
chi ha bisogno urgente 
di un collegamento tele- 
fonico o informatico, ma 
anche a chi è vittima di 
un piccolo malore o ha 
urgente bisogno di qual- 
cosa per i propri figli. 
L'abbiamo chiamata 
oasi viaggiante perché 
diventa un punto di rife- 
rimento rassicurante 
per chi viaggia. Ma, in- 
tendiamoci, non si tratta 
di un solo mezzo, ma di 


vari pullmini che la so- 
cietà autostradale ha de- 
ciso di far viaggiare con- 
tinuamente, tutti i gior- 
ni, dall'alba alle 10 di se- 
Ta. i 
Questo mezzo innova- 
tivo ha anche altre po- 
tenzialità, per cui può es- 
sere usato come furgone 
informativo mobile. Sul 
retro, infatti, un pannel- 
lo luminoso a messaggi 
variabili trasmette noti- 
zie utili sulla viabilità. 
In caso di emergenza o 
comunque di difficoltà, i 
veicoli vengono fatti so- 
stare lungo lo stesso na- 
stro autostradale o in 
prossimità dei caselli in 


modo da offrire in tem- 
po reale, utili informa- 
zioni. Ma non basta; for- 
nisce soluzioni sugli 
eventuali percorsi alter- 
nativi. 

Chi viaggia spesso in 
autostrada sa quanto 
possano rivelarsi impor- 
tanti questi messaggi. So- 
vente gli ingorghi e gli 
incolonnamenti chilome- 
trici sono causati sola- 
mente dalla mancanza 
di informazioni. 

Il personale dell''Hel- 
py' Ducato, un autista e 
una hostess con buona 
conoscenza di due’ lin- 
gue straniere, è sempre 
a disposizione degli uten- 


ti autostradali. 

Ma l'Helpy' non è solo 
un mezzo necessario in 
caso di emergenza; gra- 
zie ai collegamenti tele- 
fonici e informatici la ho- 
stess è in grado di forni- 
re notizie inerenti alber- 
ghi, manifestazioni cul- 
turali e sportive, orari di 
musei e mostre, nonché 
suggerimenti su itinera- 
ri turistici. 

L'oasi viaggiante’ è 
molto più che un sempli- 
ce esperimento: è sem- 
mai il risultato di un at- 
tento. esame di tutti i 
problemi che possiamo 
avere noi automobilisti. 

Ro. Ca. 


moriastorica della nazio- . 
‘ ne». A fianco di Spadoli- 


ni entrano nel nuovo 
Consiglio, ridotto da 14 
a 9 membri, Marina e 
Piersilvio Berlusconi, fi- 
gli del presidente del 
Consiglio. Sono anche 
stati confermati Massi- 
mo Moratti, Fedele Con- 
falonieri (attuale presi- 
dente della Fininvest), 
Franco Tatò (vicepresi- 
dente Mondadori), Gio- 
vanni Cobolli Gigli (am- 
ministratore unico), Lu- 
ca Formenton e Leonar- 
do Mondadori, che sarà 
presidente. Escono inve- 
ce di scena Marcello Del- 
l’Utri, il vice presidente 
della Camera Vittorio 
Dotti, Giancarlo Foscale, 


Antonio Grigolini, Alfre- 


do Messina, il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio Gianni Letta, 


do oli 


Cristina Mond@ 
ver Novick. È i 

L'assemblea he ppro- 
vato il bilancio nf (utili 
+49%); ha n) mato 
l'acquisto dall? ‘sem. 
burghese GompfBe ge 
nerale  d'editi0 del 
51% di Electa “hzia- 
ria, così da fre al 
100%. Ha jiciato 
che il 16 giugn0 Mon- 
dadori tornerà ‘Horsa. 


La Sbe, Silvio 9sconi 


editore, salirà#! ch nel-!. 


la Mondadori. &à il 
via a un aumen? capi 
tale per 499 _liardi 
massimi, ment” n'of- 
ferta pubblica gita 
da parte della sp guar: 
derà 33 milio” prio: 
ni. Domani f tel UD 
«road show» 19'“lazio 
nale: Amburg® ;trigo, 
Francoforte, topdra, 
New York e BI 


Lo speciale veicolo ha anche la tabella! losa.. 


w Li 
; 7 
È Venuto a mancare il no- 


Stro adorato 


Romeo Tlustos 
Affranti dal dolore ne e dan: 
No il triste annuncio la mo- 
glie NERINA, il. figlio 
GIORGIO con LAURA e 


«RODOLFO e i parenti tutti. 
la famiglia esprime un sen- 


ito ringraziamento al medi: 
to Curante. dott. SERGIO 
LUPIERI, ai medici e al 
Personale della II Divisione 
îhedica e della Il Divisione 


Chirurgica per l'amorevole 


Assistenza prestata. 

Ì funerali amo luogo 
Mercoledì 1 giugno alle ore 
Ùi dalla Camera mortuaria 
del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori, 
opere di bene 


peste: 31 maggio 1994 


ra ranenn 


E in questo triste mo- 
pento: WALTER e ALI- 


Trieste, 31 maggio 1994 


I nipoti GIORGIO e GIU- 
LIO, le loro famiglie, V. 

- FERRER VISINTINI ri 
cordano 


Romeo Tlustos : 


e si uniscono al dolore dei 
amiliari. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Fartecipano al dolore 
dell'amico GIORGIO e del- 
a famiglia per la perdita 
del padre Signor 


Romeo Tlustos 


gli amici: LULLY, FUL- 
VIO, CLAUDIA, FER- 
RUCCIO. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Altruista e generoso con tut- 

ti, mai ti dimenticheremo: 

* SILVANA e GINO MA- 
RASCHIELLO 


Trieste, 31 maggio 1994 


Accettazione 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
dell'ing. 


Romeo Tlustos 


| - ALDO OBERDANEK e fa- 


miglia 
Trieste, 31 maggio 1994 


Si associano al lutto i dipen- , 


denti della Carvat S.p.a. 
Trieste, 31 maggio 1994 


I dipendenti e collaboratori 
della carrozzeria partecipa- 
no al lutto della famiglia. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Arrivederci 
Romeo 


Gentleman, amico indimen- 
ticabile: 
- NERINA 


Trieste, 31 maggio 1994 


Profondamente commosse 
partecipano le famiglie 
MAZZUCHIN e BRADA- 
SCHIA. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipa al lutto Autosalo- 
ne CATULLO S.r.l. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Il C.C. SATURNIA parteci- 
pa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell'amico 
e.consocio 


Romeo Tlustos 


Trieste, 31 maggio 1994 


‘| Vicini a GIORGIO: 


- LICIO e SERENA 
Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipa al lutto: 
- Famiglia COMINO. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al lutto: 
- NADIA e. GIORGIO 
BORTUZZO 


Trieste, 31 maggio 1994 


Con dolore partecipa al lut- 
to il personale della PLA- 
STIDITE S.p.a. 


Trieste, 31 maggio 1994 


ALBA, STANISLAO e 
GIORGIO JAZBAR pro- 
fondamente commossi per 
la scomparsa del caro ami- 
co 


Romeo 


partecipano al lutto e sono 
Vicini a GIORGIO e NERI- 
NA. 

Trieste, 31 maggio 1994 
foce 


Con profondo dolore le fa- 
miglie DI TELLA parteci- 
pano al grave lutto della fa- 
miglia TLUSTOS. per. la 
perdita di 


Romeo 
Trieste, 31 maggio 1994 


Il soccorso stradale JULIA 


e famiglia BALDINI parte- 


cipano al lutto. 
Trieste, 31 maggio 1994 


Il giorno 29 maggio 1994 è 
mancato improvvisamente 


all'affetto dei suoi cari nel- 
la lontana Melbourne 


Mario Nadalin 
di anni 69 3 
Ne dà il triste annuncio il 
fratello BRUNO unitamen- 
te alla moglie GIANNA e 
alla sorella NIVEA. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni: CARMELA, NUSSI, 
MARIA, BETTI e il cugi- 
no MARIO insieme alla 
sua famiglia. 


Trieste, 31 maggio 1994 


t 


Il giorno 28 è mancata ai 
suoi cari 


Attilia Coslovich 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio NINO, la nuora DI- 
NA, il nipote EGIDIO, le 
sorelle LETIZIA e MA- 
RIA, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
alla VI Medica del Santo-- 
rio. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.30 
dalla via Pietà per la Chie- 
sa del cimitero. 


Trieste, 31 maggio 1994 
[__cnei 


I colleghi del NAUTICO si. 


associano al dolore della fa- 
miglia GARBIN per la 
scomparsa di 


Giulio Garbin 


Trieste, 31 maggio -1994 


ANNIVERSARIO 
31.5.1989 | 31.5.1994 


Rodolfo Quargnal.. 


Nella triste ricorrenza la fi- 
glia ALESSANDRA con il 
marito, i nipoti FRANCO e 
CARLO unitamente alle 
mogli e parenti tutti, lo ri- 
cordano con immutato affet- 
to. 


Gradisca d'Isonzo, 
31 maggio 1994 
lecce sese een 


necrologie 
e adesioni 


IL PICCOLO 


t 


Prematuramente ci ha ‘la- 


sciati il nostro caro 


Roberto lurkic 


Lo rimpiangono addolorati 


' la. moglie MARIASTEL- 


LA, i figli GIULIANO e 
GABRIELE con ALESSIA 
e ANNA PAOLA, il papà 
ANTONIO, la sorella SE- 
RENA, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al lutto: GINO, 
DANIELA VARESANO. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Affettuosamente vicini a 
GIULY, GABRY e MA- 
RIA: LUCA, PATRIZIA, 
GIANMARCO, SARA, 
GIANLUCA, —MARSIA, 
ROMINA, CHRISTIAN, 
GABRIELE, PAOLO, AN- 
DREA, RICCARDO, LUI- 
SA, ISABELLA, GIANLU- 
CA. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano con immenso 
dolore i cugini SIREOR 
FURIO, ELISA. 


Bolzano, 31 maggio 1994 


Ciao 


Roberto 
- LALLA e FRANCO 
Trieste, 31 maggio 1994 


Si associa al lutto famiglia 
CESAR. 


Trieste, 31 maggio 1994 


I compagni di classe-di LE- 
LE partecipano al dolore 
per la perdita del caro pa-. 
pà. i 
Trieste, 31 maggio 1994 


Gli amici della VB saluta- 
no con rimpianto il caro 


Roberto 


Trieste, 31 maggio 1994 


Addolorati partecipano: 
- ERICA, CARLO 


| - VIVIANA, AURELIO 


‘Trieste, 31 maggio 1994 
i cca ein È 


Roberto 


ti ricorderemo sempre: 

- CARLO, LUCIANA 

- DARIO, MARIA 

- PUCCI, ANNAMARIA 
« MARIO, JONE 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore di LE- 
LE, GIULI e famiglia: gli 
amici di Chiarbola. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore: zia 
MARIA, DELIA e SILVIA 
DRAGOVINA. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Vicini a GIULI e famiglia: 
BEBE, CANZIA, DEGRA, 
GENIO, GIUGIUÙ, MASSI- 
RS SUMBA e ‘STEFA- 


Trieste, 31 maggio 1994 


LE 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Silvano Braida 
di anni 58 


Lo annunciano la moglie, il 
figlio, la nuora, il nipote, il 
papà, la sorella e i cognati 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
mercoledì 1.0 giugno alle 
ore 16.30 nella Chiesa par- 
rocchiale di ,Capriva del 
Friuli, muovendo alle. ore 
16 dalla Cappella dell'ospe- 
dale Civile di Gorizia. 
Gorizia, 

Capriva del Friuli, 
31 maggio 1994 


t 


Il giorno 26 maggio si è 
spento 


Erasmo Zotti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno, il triste annuncio 
amici e parenti tutti. 


-| Trieste, 31 maggio 1994 
[--@—@———<@"@« 


I familiari di 
Bruto Valeri 


ringraziano. 
Trieste, 31 maggio 1994 


‘' ANNIVERSARIO 


Nell'anniversario della 
scomparsa del caro papà 


Guido Nordio 


lo ricordano con immutato 
affetto 


la figlia 
e il genero 


Trieste, 31 maggio 1994 
REZZA 


t 


Dopo una lunga malattia si 
è spenta serenamente 


Alma Hrovatin 
in Collarich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito DANILO, il figlio 
DARIO, il nipote DAVIDE 
e la nuora ANNAMARIA. 
Il rito funebre avverrà il 
giorno 1.0 giugno alle ore 
9.45 nella Cappala, di via 
Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore fam. 
BROVEDANI: 


Trieste, 31 maggio 1994 


Con rimpianto ricordano la 
cara 


‘Alma 


la sorella PIERINA, i fratel- 
li con le cognate, i cognati 
ei nipoti. 


Trieste, 31 maggio 1994 


ENRICO, GUIDO, MAR- 
ZIO, SILVANO partecipa- 
no al dolore dell'amico DA- 
RIO. 


Trieste, 31 maggio 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Vilma Vascotto 
ved. Berani 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli NEVIO ed EMI- 
LIO, le cognate; i nipoti, il 
cognato AREDIO con la fa- 
miglia e i parenti tutti. 
Tfunerali seguiranno merco- 
ledì 1 alle ore 11.30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1994 
TEAM III 


Si stringono intorno alla ca- 
ra ASSUNTA per la perdi- 
ta di 


Giorgio Busico 


l'adorata mamma. SILVIA, 
famiglie PINO; ed ENZO 
CUTAZZO, i nipoti MA- 
RIAGRAZIA,. FRANCO, 
PIERGIORGIO, FRANCE- 
SCO, GABRIELE; SAN- 
DRA. 


Trieste, 31 maggio 1994 
[csc __n_1nk#s_scr‘< 


La direzione e i dipendenti 
dell'INSIEL Spa partecipa- 
no al lutto che ha colpito il 
nostro ex collega SERGIO 
ZORZI per la perdita della 
madre 


Emilia Sgualdini 


Trieste, 31 maggio 1994 
SRI ESTA ZIE 


È 


Dopo breve malattia si è 
spenta serenamente ; 


Nerina Frausin 
ved. Massa 


Ne danno il triste annuncio 
la cugina LUCIANA, co- 
gnate, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale dell'ITIS repar- 
tO Et 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. a 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore CON- 
CETTA e TOMMASO 
SCOCCIMARRO. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore LU- 
CIANO e famiglia. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Si associano TULLIA, 
ALESSIO e famiglia BEL- 
LO. 


Trieste, 31 maggio 1994 


t 


I familiari annunciano la 
scomparsa del caro 


Menotti Zucco 
(Quinto) 


Le esequie avranno luogo 
oggi, 31 maggio, alle ore 
10 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale di Monfalco- 
ne. 


Monfalcone, 
31 maggio 1994. 


t 


Ci ha lasciati 

Luigi Petrini 

di anni 84 

L'annunciano i figli unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 31 maggio, al- 
le ore 14.30 nella Chiesa 


Parrocchiale di S. Lorenzo 
in Ronchi dei Legionari. 
Motta di Livenza, 

Ronchi dei Legionari, 

31 maggio 1994 
lo='==————__@<<< 
L'ENTE AUTONOMO 
DEL PORTO di Trieste par- 
tecipa al lutto della fami- 


glia per la prematura scom- 
parsa di 


Tullio Seng 


suo apprezzato dipendente. 


Trieste, 31 maggio 1994 
REINA TIZI RI OI 


È 


Il nostro buono, caro e ama- 
to marito e papà I} 


Marcello Parenzan 
Medaglia d'oro di 
lunga navigazione 

non c'è più. 

Addolorati lo piangono la 
moglie VITTORIA, i figli 
FULVIO con MARINEL- 
LA e MARINA con GIOR- 
GIO, gli adorati nipoti STE- 
FANO, LUCIA e VITTO- 
RIO, il cognato NINO con 
CARMEN, il nipote BRU- 
NO con LOREDANA, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Si associano al lutto MA- 
RIO, GIORGIA, SERGIO 
e IVANA SCHIARELLI. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri ANITA e MARIO 
DANDRI con GIAMPAO- 
LO e MAURA. 


Trieste, 31 maggio 1994 
SELEZIONI Re I 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Danilo Licen 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIUCCIA con 
MARIO, parenti, amici e 
conoscenti tutti. 

] funerali seguiranno merco- 
ledì 1, alle ore 9.30, nella 
Cappella di via Pietà diret- 
tamente per il cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 31 maggio 1994 
ri 


XIV ANNIVERSARIO 
Vinio Radich - 
Ti ricordo sempre. 
NORMA 
Trieste, 31 maggio 1994 
IZ 
V ANNIVERSARIO 


Caterina Susnig 


Sei nel mio cuore. 
Mamma ADELMA 
Trieste, 31 maggio 1994 
CE TT 
IN ANNIVERSARIO 
Rosy Sillico 
Ved. Testoni 


Sei sempre con noi. 


LINDA, FRANCO 
UCCIO, MARIANNA 


Trieste, 31 maggio 1994 
TTT E e 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI - VENERDI ' 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Corso Italia, 74 


DAL LUNEDI' AL SABATO 
8.30 - 12.30 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Romano Scodelaro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EDDA, i figli 
ROBERTO, VIVIANA, il 
genero, la nuora e i nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 1.0 giugno alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipa al dolore il fratel 
lo MAURO con NORA, 
GIANNI, PAOLA, MAR: 
co. 


Trieste, 31 maggio 1994 


Partecipa al lutto della mo- 
glie e dei figli la famiglia 
AIELLO. 


Trieste, 31 maggio 1994 
TIT 
Si è spenta serenamente. 


Costantina Cotterle 
ved. Olio 


Lo annunciano il figlio 
CLAUDIO con FLAVIA, i 
nipoti LORELLA e RIC- 
CARDO, il fratello, le so- 
relle unitamente ai parenti 
e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della Il Medi- 
ca del Maggiore. 

I funerali seguiranno doma- 
hi, mercoledì, alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. © 


Trieste, 31 maggio 1994 


La ricorda con affetto MA- 
RINA. 


Trieste, 31 maggio 1994 
INT TIII 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e il fratello di 


Ferruccio Franzelli 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 31 maggio 1994 
Cr" n 
Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di 
Bianca Spanio 
Brunelli Bonetti 
i tuoi cari ti ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 31 maggio 1994 
(E 


Nella necrologia di 


Lucilla Ogrin 
in Fusilli 
pubblicata il 29 corrente do- 
vevasi leggere ARCADIO. 


Trieste, 31 maggio 1994 
-——__—_—___— 


Viale S. Marco, 29 
. DAL MARTEDI AL VENERDI' 
15.00-19.00 


RTITRTRIRTeN 


incidenti 
‘non è tutto: l'Organizza- 


[_6] Il Piccolo 


ROMA — Con l'ordine 
di custodia cautelare 
emesso nei confronti 
del presidente del Ca- 
gliari Massimo Cellino 
si allunga la lista dei 
«padroni del calcio» 
che hanno dovuto. af- 
frontare negli ultimi 
anni problemi giudizia- 
ri legati alla loro attivi- 
tà di imprenditori. Il 
‘ 21 aprile scorso finisce 
nel carcere di Poggiore- 
ale, a Napoli, accusato 
di associazione camor- 
ristica e truffa aggrava- 
ta ai danni della Cee, 
Pasquale Casillo, presi- 
dente del Foggia e «re 
del grano». A Casillo 
viene sequestrata an- 
che una buona parte 
del suo patrimonio, va- 
le a dire 27 aziende, 
fra le quali il Foggia 
Galcio, per un valore 
complessivo di circa 
60 miliardi di lire. I 
guai di Casillo hanno 
origine dalle dichiara- 
zioni di due camorristi 
«pentiti», Pasquale Ga- 
lasso e Carmine Alfie- 


pg 

Il 26 maggio 1993 la 
polizia giudiziaria arre- 
stail presidente del Na- 
poli Calcio, , Corrado 
Ferlaino.L'imprendito- 
{ re è accusato. di aver 
pagato tangenti per gli 
appalti nella ricostru- 
zione del dopo terremo- 
to del 1980. Accusato 
di falso in bilancio, si 
costituisce all’ aeropor- 
to di Linate, il 19 no- 
vembre 1993, il finan- 
ziere Sergio Cragnotti, 
presidente della Lazio, 
implicato nell’inchie- 
sta sulle tangenti Eni- 
mont. Le accuse si rife- 
riscono al periodo 
1988 - 1992, quando 
Cragnotti ha fatto par- 
te del consiglio d' am- 
ministrazione dell’ Eni- 
mont e ne poi diventa- 


UNA SFILZA DI INQUISITI 
Tangenti e appalti: 

le brutte «scivolate» 
dei signori del calcio 


È gate per la costruzione 


toamministratore dele- 
gato. Viene arrestato 
tre volte l'imprendito- 
re ferrarese e presiden- 
te della Spal, Giovanni 
Donigaglia. Nella pri- 
ma occasione, il 23 feb- 
braio 1993, l'inchiesta 
riguarda le tangenti pa- 


della terza corsia della 
«Serenissima». 

Il 12 maggio finisce 
in prigione l’ ingegner 
Bonaventura La Mac- 
chia, presidente del Co- 
senza e sindaco di 
Spezzano Piccolo. E’ 
proprio in merito alla 
sua funzione di amimi- 
nistratore pubblico 
che i magistrati ipotiz- 
zano i reati di abuso d' 
ufficio, falso in atto 
pubblico, lottizzazione 
abusiva. Da ricordare, 
infine, i problemi ‘con 
la giustizia avuti da 
Giuseppe Ciarrapico, 
presidente della Roma 
dal giugno 1991 al 
maggio 1993. Arresta- 
to più volte, Ciarrapico 
ha subito tre condanne 
da altrettanti tribunali 
di primo grado. La pri- 
ma risale all'aprile 
1992, quando i giudici 
gli infliggono sei anni 
e quattro mesi di pri- 
gione per aver ricevu- 
to due finanziamenti, 
poi restituiti, dal vec- 
chio Banco Ambrosia- 
no di Roberto Calvi. 

Le altre due senten- 
ze sono emesse l'8 mar- 
zo e il 26 maggio 1993 ‘ 
e si riferiscono, rispet- 
tivamente, all'acquisto 
da parte dell' «Italfin 
80» della Casina Vala- 
dier (due anni di prigio- 
ne per falso) e al falli- 
mento delle società 
«Berardo Srl» e «Casi- 
na Valadier» (quattro 
anni e sei mesi di reclu- 
sione per bancarotta 
fraudolenta). 


CAGLIARI — L'ultimo 
atto del calcio-manette 


va in scena alle sei e 


mezza del mattino. Dove 
è finito il «presidente» 
del Cagliari Calcio? E' la 
guardia di Finanza a fa- 
re pressing su Massimo 
Gellino, 38 anni, cuore 
rossoblu'e amministrato- 
re delegato della «Sem 
Molini sardi», il terzo 
gruppo italiano del setto- 
re cerealicolo con un fat- 
turato che supera i 200 
miliardi annui. Cellino è 
accusato di presunte 
truffe alla Cee per parti- 
te di grano duro vendute 
oltre frontiera e di pecu- 
lato per altrettanti pre- 
sunti illeciti connessi al- 
l'ammasso del grano Ai- 
ma. Le stesse accuse so- 
no state mosse dal Pm 
Valerio Cicair alla sorel- 
la di Cellino, Lucina, 34 
anni, che in mattinata è 
stata arrestata (qualche 
ora più tardi le sono sta- 
ti concessi gli arresti do- 
miciliari). 

Invece Massimo Celli- 
no, quando alle sei e 
mezzo di ieri mattina i fi- 


Interni / Cronache ‘ 
LA FINANZA TALLONA IL PRESIDENTE DEL CAGLIARI ACCUSATO DI AVER INGANNATO CEEE AIMA | LETTERA AI VESCOVI 


Caccia a Cellino «U truffatore» 


L'inchiesta innescata da controlli su «strane» movimentazioni di ingenti quantità cerealicole a prezzo agevolato 


nanzieri hanno bussato 
alla porta della sua abita- 
zione, non era in casa: 
sparito. Dov'è finito il 
«presidente»? Secondo 
l'ultima delle favole me- 
tropolitane che siraccon- 
tano in queste ore a Ca- 
gliari dovrebbe essere a 
Tunisi. Di certo si sa sol- 
tanto che Cellino l’altro 
ieri era in Algeria per af- 
fari. Poi, secondo qualcu- 
no, sarebbe volato a Pari- 
gi, secondo altri invece 
Il «ricercato» si sarebbe 
rifugiato in Tunisia. Il 
Paese nord africano è in- 
fatti uno dei tanti termi- 
nali del commercio della 
«Sem» che con oltre due- 
cento dipendenti lavora 
ogni anno circa due mi- 
lioni di quintali di grano 
acquistando quasi l'inte- 
ra produzione isolana e 
trasformando e commer- 
cializzando granaglie 
francesi. In particolare 
da Cagliari partono per 
il nord Africa e molti pa- 
esi arabi le navi cariche 
di coucous prodotto dal- 
la Sem. 

E la situazione norda- 
fricana interessa partico- 


larmente la Guardia di 
Finanza che accusa il 
presidente del Cagliari 
Galcio di aver ricevuto 
indebitamentecontribui- 
ti Cee per oltre 24 miliar- 
di. Soldi lucrati, secondo 
le accuse, attraverso un 
meccanismo collaudato 
anche da un altro prota- 
gonista del calcio-manet- 
te, anche lui presidente 
di una squadra di calcio, 
Gasillo: la Cee «prefinan- 
zia» la vendita di partite 
di grano da trasformare 
e da esportare in paesi 
extracomunitari, le gros- 
seaziende cerealicole an- 
zichè venderlo nei tempi 
stabiliti attendono il mo- 
mento favorevole del 
mercato, «scremando» 
poi la differenza tra il 
prezzo concordato e fi- 
nanziato dalla Comunità 
europea e quello effetti- 
vamente realizzato. Ov- 
viamentesitratta soltan- 
to di accuse tutte da di- 
mostrare. 

Gome da dimostrare è 
l'accusa di peculato che 
riguarda una partita di 
grano sparito. Infatti do- 


po un'ispezione nel giu- 
gno scorso del Mas, il nu- 
cleo dei carabinieri del 
ministero Agricoltura e 
foreste, dai silos della 
Sm mancavano 259mila 
intali di grano Aima, 
che avrebbero dovuti es- 
sere ammassati negli im- 
mensi contenitori di via- 
le La Plaia, a Cagliari. 
«Gli abbiamo spostati 
erchè era indispensabi- 
e la disinfestazione dei 
silos», si giustificò al- 
l'epoca Massimo Cellino. 
Il magistrato ha voluto 
vederci più chiaro: il gra- 
no ammassato era stato 
venduto a condizioni di 
maggior favore in attesa 
di essere più tardi rein- 


tragrato? È 
Ma per il presidente 
«Massimino», come lo 


chiamano gli amici, non 
c'è pace EOOPLEE sul 
fronte del Cagliari Cal- 
cio: recentemente il pre- 
sidente ha ricevuto un 
avvviso di garanzia per 
falso in bilancio ed eva- 
sione fiscale dopo la ces- 
sione di Fonseca e Bre- 
sciani al Napoli. 

Marco Dal Poggetto 


Massimo Cellino 


DAI GIUDICI UNA COLLEGA DELLA GIORNALISTA MORTA A MOGADISCIO 


«Ilaria uccisa perché sapeva troppo» 


Gabriella Simoni: «Quando fui sul posto pensai subito a un’esecuzione mafiosa» 


Ilaria Alpi 


ILEGALI PRONTI A LASCIARE IL PROCESSO 
Pacciani, difensori furenti 
«Provateci che è il mostro» 


FIRENZE — E' «guerra» tra difesa e ac- 
cusa al processo contro Pietro Paccia- 
ni. Picchia duro l'avvocato Rosario Be- 
vacqua difensore del contadino del 
* Mugello accusato degli otto duplici 
omicidi del mostro di Firenze. Accade 
quando il Pm Paolo Canessa si associa 
alla richiesta di un difensore della par- 
te civile che sollecita la corte a rivede- 
re l'ordinanza con cui il 23 maggio 
aveva respinto l'istanza del Pm di far 
allegare agli atti la sentenza di primo 
grado per il delitto del ‘51 assieme alla 
ricostruzione fotografica ai risultati 
dell'autopsia sul cadavere di Severino 
Bonini, ucciso da Pacciani perche sor- 
preso a fare l'amore con la sua fidanza- 


ta, Miranda Bugli. 


«Ora basta — grida Bevacqua — il 
Pm ci deve dire se Pacciani ha com- 
messo il primo delitto del ‘68, quello 
del ‘74 e tutti gli altri. Non continuare 
a insistere sul delittc del ‘51 o sulle 
violenze alle figlie, fatti per cui è stato 

. già condannato e ha espiato la pena. 
E' inaccettabile, è contro ogni regola 


che si continui a rinvangare su questi 
fatti senza che, dopo tante udienze, 
non si sia ancora cominciato a parlare 
dei fatti del processo». Canessa ascol- 
ta, poi scatta: «Alla difesa evidente- 
mente non piace conoscere la verità». 

Letteralmente furioso l'avvocato Be- 
vacqua ribatte: «Il Pm deve ancora 
provare che Pacciani ha ucciso nel pri- 
mo, nel secondo, nel terzo, nel quarto, 
nel quinto, nel sesto nel settimo e nel- 
l'ottavo delitto». Bevacqua incalza e 
minaccia di rinunciare al mandato «se 
si dovesse continuare a rinvangare 
processi per cui c'è stata una sentenza 
definitiva». Il presidente Enrico Ogni- 
bene cerca di calmarlo. «Avvocato - in- 
terviene Ognibene - noi siamo qui an- 
che per garantire che non ci siano for- 
zature» e aggiunge «se anche il Pm riu- 
scisse a dimostrare che la personalità 
di Pacciani è sovrapponibile a quella 
del maniaco, saremo ancora lontani 
anni luce, spazi siderali, dal dimostra- 
re che l'assassino è proprio lui». Un af- 
fermazione che ha irritato comunque 
il Pm Canessa. 


ROMA — La verità sulla 
morte di Ilaria Alpi e Mi- 
Tan Hrovatin potrebbe 
essere. scritta. in tre 
block notes. Tre blocchi 
del tipo «steno», i più co- 
muni usati dai giornali- 
sti, che l'inviata del Tg3 
avevariempito di appun- 
ti, ma che sono misterio- 
samente scomparsi dai 
bagagli sigillati e spediti 
ai familiari. A rivelare 
l'esistenza di quegli ap- 
punti è Gabriella Simo- 
ni, giornalista di «Studio 
aperto», che ieri è stata 
ascoltata dal. sostituto 
procuratore Andrea De 
Gasperi, titolare dell’in- 
dagine sulla morte della 
Alpi e di Hrovatin. La Si- 
moni era a Mogadiscio il 
20 marzo séorso, quan- 
do la jeep sulla quale 
viaggiavano la giornali- 
sta del Tg3 e il suo ope- 
ratore fu assalita e i due 


furono uccisi. Fu tra i 
rimi ad accorrere sul 
luogo dell'eccidio e a lei 
fu assegnato. l'incarico 
di rimettere insieme il 
bagaglio della Alpi per 
consegnarlo ai militari. 
Nella stanza di Ilaria 
all'hotel «Sahafi» (il no- 
me dell'albergo significa 
«giornalisti» ed è diven- 
tato il quartier generale 
degli inviati di tutto il 
mondo all'indomani del- 
lo sbarco degli America- 
ni) la Simoni trovò due 
block-notes, uno pieno, 
l'altro. scritto soltanto a 
metà, più altri tre com- 
pletamente vuoti. Secon- 
do il racconto fatto al 
magistrato tutti i bloc- 
chi, compreso quello che 
la Alpi aveva con sè 
quando fu uccisa, sareb- 
bero finiti nel bagaglio 
della giornalista, un bor- 
sone, uno zaino e una 
piccola valigetta metalli- 


ca comprata a Mogadi- 
scio. 

Tutto fu fatto in pochi 
minuti - racconta la Si- 
moni - perchè c'era sol- 
tanto un'ora di tempo 
prima che facesse buio e 
diventasse così impossi- 
bile raggiungere la «Gari- 
baldi». Proprio sulla por- 
taelicotteri italiana la 
giornalista diede una pri- 
ma occhiata a quello che 
era contenuto nei block- 
notese nella videocasset- 
ta, ma ad un controllo 
superficiale nulla sem- 
brò valido per ricostrui- 
re i motivi dell'omicidio. 
I bagagli, poi, furono si- 
gillati, ma arrivarono a 
casa dei genitori privi 
dei «piombiniy e aperti. 
Nessunatraccia, poi, del- 
la. valigetta metallica 
comprata in Somalia. La 
Simoni esclude quasi a 
priori l'ipotesi dell'ag- 


IL PM: E° UN ASSENTEISTA, VA CONDANNATO 
Sgarbi-show intribunale: 
«Sono Proust, io non bigio» 


VENEZIA — Dopo lo show in aula di Vit- 
torio Sgarbi, accusato di falso e truffa 
per assenteismo, si aspettava la senten- 
za ma il pretore rimasto due ore in came- 
ra di consiglio ha deciso, sorpreso, di rin- 
viare il processo al 22 giugno per poter 
ascoltare altre due testimoni. Sgarbi, pre- 
sente ieri in pretura per la prima volta, è 
imputato insieme al suo medico Andrea 
Zamboni, di falso e truffa ai danni dello 
Stato per un periodo di aspettativa che 
secondo l'accusa avrebbe tenuto come 
ispettore della sovraintendenza ai beni 
storici artistici del Veneto con certificati 
di attestanti malattie inesistenti. Alter- 
mine della requisitoria, il pubblico mini- 
stero Michele Maturi ha chiesto 6 mesi e 
mezzo di reclusione e 1 milione e mezzo 
di multa per Sgarbi e 4 mesi e mezzo di 
reclusione e 1 milione di multa per Zam- 


boni. 


Il processo è iniziato in mattinata co- 
me dicevamo con uno show di Sgarbi 
che con un torrenziale intervento di due 
ore e mezzo aveva tentato un'autodifesa 
Citando anche 
Proust, che compose la «Recherche» di 
notte, Sgarbi ha detto di avere «una po- 
tente allergia che si esplica solo di pome- 


davanti: al pretore. 


riggio e di sera», e che «un ispettore della 

sovrintendenza non è un bidello o un cu- 

stode, Quando Di Pietro va a Hong Kong 

— ha aggiunto Sgarbi — non è assente 

dal suo ufficio». Il parlamentare di Forza 

Italia ha, poi, definito l'iniziativa giudi- 

ziaria del pubblico ministero Maturi 

«macroscopica, se non ridicola, e clamo- 

rosa», sostenendo di aver ottenuto legitti- 

mamente l'aspettativa e di aver comun- 

que realizzato in quel periodo un'opera 

di catalogazione dei beni artistici della 

provincia di Rovigo, «lavorando gratis 

per lo Stato senza stipendio nè avanza- 

mento di carriera». Il pubblico ministero 

Maturi ha cercato di dimostrare la falsi- 

tà di tre certificati medici ricordando 

che nel periodo in questione Sgarbi svol- 

geva «un'attività frenetica, prendendo 

parte a numerose trasmissioni televisi- 

ve. Secondo il rappresentante della pub- 

blica accusa, «dalla vicenda si dovrebbe 

trarre la conclusione che un pubblico di- 

pendente non può fare ciò che vuole o- 
più gli aggrada ma - ha 
no norme e gerarchie da rispettare; altri. 
menti anch'io, stanco di decreti penali 
da mille lire, potrei andare a Milano a fa- 
re il lavoro di Di Pietro». 


aggiunto - ci so- 


———-L-ÈrrT—————————————___———_—_—_—___ ————_——————___——CS 
OGNI ANNO 90 MILA DECESSI DOVUTI AL FUMO - COSTA PROMETTE UNA LEGGE A TUTELA DELLA SALUTE 


ROMA — Il fumo ucci- 
de, E fin qui nessuna no- 
vità. 

Il punto è: quanto si 
muore per il «vizietto»? I 
dati, snocciolati ieri, e 
non solo in Italia, sono 
allarmanti. Si scopre che 
di tabagismo «scompa- 
re» in Italia una città co- 
me Modena, Secondo la 
Lega Italiana per la lotta 
contro itumori, i decessi 
legati al fumo di sigaret- 
ta sono almeno 90 mila 
all'anno: come dire la po- 
polazione di una piccola 
città. Si muore insomma 
dieci volte di più che per 
stradali. Ma 


zione mondiale della sa- 
nità da Ginevra ha detto 
senza mezzi termini che 
se continua così mezzo 
miliardo di fumatori in 
tutto il mondo saranno 
uccisi dalla sigaretta nei 
prossimi anni. L'epide- 
mia di tabagismo ha in- 
fatti contagiato un quin- 
to della popolazione 
mondiale. Terrorismo 
psicologico? Non pro- 
punt Ma alla vigilia del- 
la «giornata senza tabac- 
co» che si celebra oggi, 
aggiornare le cifre è ine- 
vitabile per capire il fe- 
nomeno, Che si tratti 
quasi di un'epidemia è 
quel che pensa anche il 
ministro della Sanità 


Raffaele Costa che ha an- 
nunciato l'intenzione di 
presentare «a brevissi- 
ma scadenza» la legge 
antifumo:. 

Prima di lui avevano 
fallito nell'impresa il mi- 
nistro De Lorenzo e poi 
Maria Pia Garavaglia (il 
suo ddl porta la data del 
17 marzo '93). . 

Le «bionde» - sono an- 
cora i dati italiani - cau- 
sano l'80-90% dei tumo- 
ri ai polmoni e della la- 
ringe, il 20-40% di quelli 
della vescica, dei reni e 
del pancreas ed insieme 
con l'alcool, il -50-40% 
dei tumori della bocca e 
dell'esofago nonchè del- 


le broncopatie croniche, 
infarti, e affezioni car- 
diocircolatorie. «Nei pae- 


si industrializzati - ha. 


detto Giovanni D'Errico, 
Presidente della Lega Ita= 
liana per la lotta contro 
i tumori - l'incidenza del 
cancro, negli ultimi an- 
ni, è raddoppiata. In tut- 
to il mondo, circa 7-8 mi- 
lioni di persone si amma- 
lano ogni anno di cancro 
e ne muoiono 4 milioni e 
mezzo. Il tumore colpi- 
sce di più le persone che 
vivono in città ed in pan- 


ticolare nei luoghi ad al--. 


ta concentrazione indu- 
striale. Non c'è da mera- 
vigliarsi indi, se al 
Nord d'Italia si registra 


il numero più alto dei de- 
cessi), 

Nel nostro paese han- 
no il «vizietto» il 31,5 de- 
gli uomini e il 26,6 delle 
donne. Il numero delle 
fumatrici è passato dal 
16% del 1975 al 25% del 
1993. Fumano di più le 
donne del Nord, mentre 
al Sud il primato spetta 
agli uomini. In America, 
grazie ad una campagna 
molto intensa e ben arti- 
colata, i fumatori sono 
complessivamente il 
25% . «Nel nostro Paese 
- ha sottolineato D'Erri- 
co - l'assurdo è che a fu- 


mare di più sono quelle. 


categorie che proprio 


‘Allarme dell’Oms: le «bionde» uccidono più della strada 


perprime dovrebbero da- 
re il buon esempio come 
i medici che detengono 
il primato europeo 0 gli 
insegnanti ando la 
prevenzione deve parti- 


‘re proprio dalle scuole». 


D'Errico ha precisi sug- 
gerimenti per il ministro 
Costa. La nuova normati- 
va dovrebbe - secondo 
lui - tener conto di alcu- 
ni elementi: aumento 
del prezzo delle sigaret- 
te, divieto tassativo di 
fumo nei luoghi di cura, 
incremento delle campa- 
gne di prevenzione nei 
giovani, creazione di spa- 
zi per: non fumatori nei 
luoghi pubblici. Hi 


gressione a scopo di rapi- 
na. «Quando ti assaltano 
per derubarti - spiega al 
termine del colloquio 
con gli inquirenti - si 
spara in aria, per spaven- 
tare. Se poi la scorta rea- 

isce, allora i primi a ca- 

ere sono proprio que- 
sti, gli unici armati, che 
invece non sono stati ne- 
anche feriti. Quello che 
più mi ha fatto riflettere 
sul posto: sembrava la 
scena di un'esecuzione 
di mafia a Palermo piut- 
tosto che un agguato a 
Mogadiscio». magi- 
strato la Simoni ha parla- 
to anche delle «piste» se- 
Rule dalla Alpi a Moga- 

iscio: la Cooperazione e 
il traffico d'armi. «Dove- 
vamo vederci per parlar- 
ne - dice l'inviata di 
«Studio. aperto» - .ma 
non ne abbiamo avuto il 
tempo». } 
Ugo Barbara 


COSENZA 


Ritrovata 

la tredicenne 
r'apita 
peramore 


COSENZA - E' stata 
ritrovata dai carabi- 
nieri la minore Vitto- 
ria M. e sono stati 
acciuffati. i suoi 
quattro rapitori, che 
ieri l'hanno preleva- 
ta in un istituto di 
beneficenza di Ca- 
strolibero. I militari 
che ieri avevano cat- 
turato due compo- 
nenti del comman- 
do, Luigi T. e Vincen- 
zo D. G., minori, ori- 
ginari di Crotone, 
hanno identificato 
lo spasimante e l'al- 
tro suo complice. Il 
ritrovamento è avve- 
nuto intorno alle & 
di ieri mattina, 
Due dei quattro rapi- 
tori, tutti minoren- 
ni, erano stati cattu- 
ratigià domenica se- 
ra intorno alle 22, 
dopo che avevano 
abbandonato l'auto, 
un'Alfa 33, utilizza- 
ta per il rapimento. 
Gli altri due giovani, 
assieme alla tredi- 
cenne rapita, sono 
stati bloccati ieri 
mattina dai carabi- 
nieri alla stazione di 
San Giovanni in Fio- 
re, mentre cercava- 
no di salire su un 
treno. I giovanissimi 
protagonisti della vi- 
cenda «d'amore» 
avevano già convis- 
suto per cinque, sei 
mesi, prima che la 
madre della ragazza 
decidesse di porre fi- 
ne a quella situazio- 
ne, facendo accoglie- 
rela figlia in un isti- 
tuto di suore». 


‘ Martedì 31 maggio 1994 


Wojtyla categorico: 
«Mai una donna prete, 
lo dice la dottrina» 


«Insegnare 


il contrario 
è fuorviare 
le coscienze» 


ROMA — L'ordinazione sacerdotale è risetVata soltan- 
to agli uomini: non ci saranno mai donne-Pîete nella 
Chiesa cattolica. Il Papa ha ribadito ieri iN Ula lettera 
apostolica questo elemento della dottrina ch ‘e recenti 
ordinazioni di donne-prete da parte della CMiesa gi m- 
ghilterra hanno reso oggetto di cp © Polemi- 
che. Giovanni Paolo Secondo è andato al di là diuna sia © 
ure solenne riconferma. Pur non dichiaraniolo dogma 
di fede il Papa ha formalmente chiesto che c@5S ogni ul: 
teriore discussione su questo tema visto che Siè giunti 
ad una statuizione che va considerata, in terMUi eccle- 
siastici, «certamente vera». a 
Nelle sei pagine della «lettera», formalmete bgiriz- 
zata ai vescovi, il «no» al sacerdozio femmin!!® Viene ar- 
gomentato con richiami all'esempio stess0 0 
che scelse i dodici apostoli tra gli uomini, € ve riferi 
menti ai documenti che nella tradizione della Chissa ri- 
presentano «con fermezza» lo stesso insegn®M©Nto, sin 
golare e nuova nella lettera firmata da GioVANNI paolo 
Secondo la conclusione: «al fine di togliere ce dubbio 
su di una questione di grande importanza; °°° attiene 
alla stessa divina costituzione della Chiesa,!2 Vintà del 
mio ministero di confermare i fratelli dioblaro che la 
Chiesa non ha in alcun modo la facoltà di c0!€tre alle 


donne l'ordinazione sacerdotale e che quest Prenza 
deve essere tenuta in modo definitivo da tU!llì fedeli 
della Chiesa». ° d 

Non si tratta di una nuova formulazione ‘08Uatica, 
ma di una dottrina insegnata dal Papa in m080 finiti | 
vo, Non è un insegnamento prudenziale, no Wa ipo | 
tesi probabile e non è nemmeno una semplice, posi: 
zione disciplinare. Questa dottrina, nota 2 la papa 
Wojtyla, «nel nostro tempo, in diversi luogl! S ritiene 
discutibile o anche si attribuisce alla deci'0%t gella 
Chiesa di non ammettere le donne a tale 0 Magione, 
un valore meramente disciplinare». Non si tà gi di- 
sciplina, precisa Giovanni Paolo Secondo, 1° Èttrina . 


con carattere e vincoli precisi. Insomma, la (U®Sione è 4 


definitivamente «chiusa», Il tema non è più € iImen- 
te disputabile», esige il pieno e incondizion®!0 &senso] 
dei fedeli: insegnare il contrario equivale a ere in 
errore la loro coscienza. La non ammission? A è don- 
na al ministero sacerdotale, avverte il Pont?!C8 mon! 
può significare una loro minore dignità nè uni, limi” 
nazione nei loro confronti, ma l'osservanza f@0&ltgj un 
disegno da attribuire alla co del Signo? el'uni- 
verso». La presenza e il ruolo della donna vita e 
nella missione della Chiesa, pur non essend0 ‘Sti al 
sacerdozio ministeriale restano comunqué Sùluta- 
mente necessari e insostituibili». GE ii. 
La questione, commenta il SIR, l'agenzia d8! Viscovi 
italiani, viene in questo modo «sottratta alla "Uta di-' 
scussione teologica». Secondo il teologo In05 Ui qa 
dottrina circa l'ordinazione sacerdotale da Hic) i so-) 
lo agli uomini fa parte del patrimonio della fe riali Par! 
pa, nel dichiararlo «ha impegnato tutto il pro?” 1 Origi:i 
nale e non fallibile carisma, nei confronti 0£lstessi; 
vescovi». È 


« Maria Buonafede, ordinata sacerdote nel LO valli | 


dese del 1985 e dirigentre della Chiesa valde Upiaz- | 
za Cavour, a Roma, trova «arrogante» la deci! papa” 

le «perchè - spiega - si intende in modo peren!*Witron- 
care un dibattito che credo continuerà ugu tale alii] 
l'interno della Chiesa cattolica, vista la port? PL que: | 
sto tema e gli sbocchi che l'ammissione dell? liane ali 

sacerdozio ha assunto in seno alla Chiesa 5tana dil | 


tie Salvato ‘cella. 
MILANO 
Il «privato» 
dichiara 
guerra 
altumots 


MILANO - I massi- 
mi esponenti lella fi- 
nanza e de indu- 
stria hand, larteci- 
pato ieri al'haugu- 
razione del Istituto 
Europeo d'Oncolo- 
gia (Ieo), 0° essi 
Stessi hann‘ Contri- 
buito a reilzzare: 
Gianni AgNSÙ * Ce- 
Sare Romiti, j*0pol- 
do Pirelli, Sallàtore 
Ligresti, Enrio Cuc- 
cia e Vincengo Ma- 
ranghi oltre 64 alti 
rappreseNtani! degli 
altri gruppi ? elle 


PROCESSO 
L'ex lady 
Rizzoli 
barava 
al Casinò 


PARIGI - La signora 
Ljuba , Rosa _ Rizzoli, 
vedova dell'editore 
italiano Andrea Rizzo- 
li, è comparsa ieri, 
elegantissima : accan- 
to al suo attuale com- 
pagno, l'ex allenatore 
dei «Girondin» di Bor- 
deaux Rolland Cour- : 
bis, al processo che si 
tiene a Grasse contro 
una ventina di perso- 
ne accusate di avere 
«barato» ai tavoli da 
gioco del Casinò Palm 
Beach di Cannes. La 
Rizzoli, insieme con 
Courbis e gli altri im- 
putati,. è accusata di 
aver causato al Casi- 
Nò perdite per una 
cinquantina di milio- 
ni di franchi (circa 15 


sono tra i so dro- 
motori, comete. 
dison,  Ital®Mtnti, 
Fochi, AssicU%%oni 
Generali, B#{; Sai, 


miliardi di lire) grazie 5 Si 
alla tecnica del «baro- i a CONA 

P io», ci CEE di Novara, SD au 
nell’ accordo tra gio- gurazione 509° Uer- 


catori e croupier, che 
pagano vincite mai 
avvenute in cambio 
di una congrua ricom- 
pensa. . 

La vicenda risale al 
1988, e per quanto ri- 
guarda la coppia 
Courbis-Rizzoli, gli 
avvocati difensori 
hanno già ammesso 
l'esistenza di irregola- 
rità, affermando tut- 
tavia che i due si limi- 
tavano ad ottenere 
qualche fiche per gio- 
care più a lungo, ma 
nel complesso le loro 
perdite «hanno ‘supe- 
rato le vincite», Defi- 
nita la «bestia nera» 
dai primi croupier 
ascoltati dal tribuna- 
le, Ljuba Rizzoli, 60 


venuti anch, i- 
stri Costa, esmestà 
e Antonio 5, 
presidente p 
sione Cee Dil 

cerca SE spo. 
Dopo i te 
Lol: Freno 


47 
26 


Gianni Ainzy in 

(Tetto CIA 
rapprese?tori dei 
sOCh fondi! dell' 


anni, ha assistito im- Istituto, ‘fruttato 
passibile a tutta la che esso? abile 
prima fase del proces- cla crespolo impe so- 
so. i ciale» d@ se. 


1994 


tiene: 
ì del 
ne la 
alle! 
enzal 
edeli 


tica, 
niti 
ipo 
)osÌ” 
papa 
iene 


Sitrema per 600 bambini 


Sono nascosti sottoterra con un medico e un sacerdote italiani senza cibo, acqua, luce. 


Martedì 31 maggio 1994 


i RUANDA /MENTRE A KIGALI SONO COMINCIATII COLLOQUI TRA HUTU E TUTSI 


€ capitali occidentali. 


Tanzania. 


RUANDA/L’OPPOSIZIONE 
«Ma il genocidio dei tutsi 
@ già difatto compiuto» 


PARIGI - «Il genocidio del popolo tutsi in Ruanda 
è praticamente terminato, se si escludono le per- 
sone che sono riuscite a fuggire nei paesi vicini». 
Lo ha detto a Bonn il segretario generale del 
Fronte pattriotico ruandese (Fpr, opposizione ar- 
Mata tutsi), Theogene Rudasingwa, in visita ngl- 


Il rappresentante della ribellione ha precisato 
Che i massacri del Ruanda non vanno descritti in 
termini di conflitto etnico come ha fatto quasi 
tutta la stampa straniera bensì di «lotta tra le for- 
ze democratiche e la dittatura». Per Rudasingwa 
«la guerra in corso è scoppiata nel momento in 
cui il vecchio regime si è sentito minacciato da 
« una nuova alleanza tra tutsi e hutu, che formava- 
no insieme partiti d'opposizione». — — 

Parlando dell'Fpr, Rudasingwa ha indicato che 
«fortunatamente non è più un'organizzazione 
esclusivamente tutsi. Noi siamo la sola forza at- 
tualmente in grado di far cessare le stragi di cui 
gli hutu sono vittime quanto i tutsi e lo sanno». 
Il dirigente ha poi affermato che se l'Fpr prende 
Îl potere non si comporterà da conquistatore. 

A Ginevra il portavoce della Croce Rossa (Cicr), 
Tony Burgener, ha dichiarato che le ultime ope- 
Tazioni militari vittoriose del Fpr hanno «svuota- 
to la città di Kigali di tutti i suoi abitanti civili» e 
che 400.000 fuggiaschi senza acqua nè cibo han- 
no invaso le strade del centro-sud, ancora sotto. 
controllo militare governativo. 

Secondo il Gicr occorrerebbero subito 5.000 
tonnellate di alimentari, cioè 166 tonnellate la 
giorno, per nutrire questa moltitudine allucinata 
€ affamata che non sa dove va, nè dove andare. 
In effetti rischiano tutti di cadere nella rete che 
Sta tendendo il comando ribelle con manovre di 
accerchiamento di Gitarama, la città a sud di Ki- 
ali dove fino a ieri era rifugiato il governo prov- 
Visorio hutu definito dall'Fpr «una banda di as- 
Sassini da eliminare senza pietà». — i 

I guerriglieri tutsi hanno ormai conquistato 
tutto il Nord e una parte del centro-ovest del pae- 
Se e la caduta di Kigali, dove i miliziani e i repar- 
ti speciali presidenziali autori dei principali mas- 
Sacri iniziali resistono con la forza della dispera- 
zione, è questione di giorni. Senonchè parecchi 
dei responsabili di massacri di civili tutsi si tro- 
Vano mescolati alla massa dei rifugiati della capi- 
tale che tentano di raggiungere il Burundi o la 


Molti sono stati uccisi dai tutsi mentre stava- 
no per varcare il confine, proprio perchè l'Fpr 
hon vuole che i colpevoli del genocidio la faccia- | 
no franca diventando degli assistiti della solida- 
Tietà nei campi profughi dei paesi vicini. 5 

Il caso più disperato è quello dei 20.000 tutsi 
asserragliati. nell'arcivescovado di Kabgayi, una 
tranquilla cittadina a 150 chilometri da Kigali. I 
Profughi, molti dei quali sono scampati per mira-. 
colo agli eccidi di Kigali, dormono «in attesa del- 
«la loro ultima ora» nella scuola e nel presbiterio, 
mentre centinaia di bambini ai quali sono stati 
trucidati i genitori sono ospiti del convento delle 
«figlie della Vergine Maria». Come se non bastas- 
Se si sono aggiunti altri 10.000 profughi, ma que- 
Sti sono hutu antigovernativi che temono le stes- 
Se rappresaglie inflitte ai tutsi. 


KIGALI - Rimane incer- 
ta la sorte dei 600 orfani 
ruandesi che, sotto la 
protezione di un medico 
e di un sacerdote italia- 
ni, vivono praticamente 
sepolti vivi, senz'acqua, 
luce e viveri, in un sot- 
terraneo a Nyanza, una 
località ad una quaranti- 
na di chilometri a sud di 
Kigali, dove il Fronte pa- 
triottico ha annunciato 
di aver conquistato una 
base dell'esercito gover- 
nativo. E, sebbene i com- 
battimenti proseguano 
anche a Kigali, qualche 
speranza viene dall'Onu, 
che ha ripreso adevacua- 
re i civili intrappolati 
dietro le linée del fronte. 
I ribelli tutsi e le forze 
regolari a maggioranza 
hutu hanno intanto ac- 
cettato la possibilità di 
un cessate-il-fuoco du- 
rante i colloqui a Kigali. 

L'orfanatrofiodiNyan- 
za in cui si trovavano i 
600 bambini assieme a 
due volontari italiani, 
Don Giorgio Vito e il dot- 
to Pierluigi Mussi, è sta- 


to distrutto dalle forze 
governative che hanno 
portato via tutto, dalle 
scorte alimentari alle 
batterie elettriche. I due 
italiani e i bambini ter- 
rorrizzati si sono rifugia- 
ti in un locale sotterra- 
neo e con l’ultima batte- 
riarimasta hanno lancia- 
to un disperato messag- 
gio via radio: «Veniteci 
subito a prendere. Non 
sappiamo quanto potre- 
mo. resistere». Manca 
qualsiasi informazione 
sulla loro sorte, mentre 
il campo militare du 
Nyanza, secondo la ra- 
dio del Fpr, è caduto in 
mano ai ribelli. La noti- 
zia non è stata conferma- 
ta dall'Onu. 

Nyanza si trova pres- 
so Gitarama, la la locali- 
tà a 40 km a sud di Kiga- 
li che fino a sabato sera 
era la sede del governo 
provvisorio insediatosi 
all'indomani della morte 
del presidente Juvenal 
Habyarimana, il 6 aprile 
scorso. Il governo prov- 
visorio lasciava pochi 
giorni dopo la capitale, 


Un gruppo di palcsinosi rilasciati da Israele 


torna a Gaza 


‘esteggiando la ritrovata libertà. 


"TERZO MONDO/L'IRANPUNTA ALLA PRESIDENZA 
IlCairo: non allineati a confronto 


Sui sanguinosi conflitti regionali 


TERZO MONDO /CRISI 
Un movimento alla ricerca 
della sua nuova identità 


IL CAIRO - La nascita del movimento dei non al- 
lineati fu annunciata il 18 aprile 1955 a Ban- 
dung, in Indonesia, al termine di una Conferen- 
za di 29 capi di stato africani e asiatici. Padri 
fondatori ne furono l'egiziano Gamal Abdel Nas- 
ser, l'indiano Pandit Nehru, lo jugoslavo Tito, 
ansiosi di affermare la neutralità e la libertà dei 
paesi in via di sviluppo daRe due superpotenze, 


IL CAIRO - La bandiera 
Sudafricana sventola da 
leri sul tetto del palazzo 
‘1 congressi del Cairo, 
accanto a quelle degli al- 
tri 108 paesi del movi- 
Mento dei non allineati, 
ì Cui ministri degli esteri 
Sì riuniscono da oggi a 
. Venerdi per discutere in 
Particolare dei sanguino- 
Sì conflitti regionali nel 
terzo mondo, e per riba- 
e il ruolo del non alli- 
Neati nella formazione 
lun nuovo ordine mon- 
diale, 
Alla fine della discri- 
mazione razziale nel 
Sud Africa fa da contrap- 
Peso la pratica della ‘pu- 
lizia etnica’ in Bosnia Er- 
Zegovina, che ha indotto 
1 non allineati a ignorare 
Una richiesta dei serbi di 
Partecipare alla confe- 
Tenza, alla quale assiste- 
tà il ministro degli esteri 
Osniaco Erfan  Lju- 
ankic. s 
Un impressionante di- 
SPositivo .di sicurezza 
Protegge già da ieri il 
Centro congressi di Medi- 
Net-Nasr, alla periferia 
Cairo, dove oggi il 
Presidente egiziano Ho- 
Si Mubarak aprirà la 
Conferenza e dove ieri 
Mattina gli alti funziona- 
(el MINA hanno messo 
a Punto l'ordine del gior- 
vo: La riunione ha appro- 
AO “la partecipazione 
‘Ome ospiti di numerosi 
;aesi tra cui la Russia, 
Talia (rappresentata 
este ottosegretario agli 
Ruieri Livio Caputo), la 
lancia, la Germania. Le 
Sao in Ruanda, in Bo- 
t “la e nello Yemen, la si- 
azione in Somalia e in 
î '80anistan, il conflitto 
Staelo- arabo, l'impatto 


dell'accordo Gatt sugli 
scambi commerciali dei 
paesi del Terzo mondo, 
sono tra i temi principali 
in agenda. 

La conferenza ministe- 
riale dovrà Scegliere il 
successore dell'Indone- 
sia alla presidenza del 
movimento nonchè data 
e luogo del prossimo ver- 
tice triennale, nel 1995. 
Nonci sono finora candi- 
dature ufficiali alla pre- 
sidenza, da tempo riven- 
dicata dai paesi del- 
l'America latina. Secon- 
do il quotidiano saudita 
‘Asharq el Awsat', l'Iran 
«intende farsi avanti, 
forte del consenso di Cu- 
ba, Corea del Nord, Su- 
dan, Libia e Yemen», per 
porre fine al suo isola- 
mento. os 

Ma. divergenze politi 
che tra Iran e buona par- 
te dei componenti del 
Mna sulla politica nei 
confronti degli Usa, il 


‘’grande Satana’ per il re- 


gime degli ayatollah, so- 
no un ostacolo alla can- 


« didatura iraniana che do- 


vrebbe essere avanzata 
dal ministro degli esteri 
Ali Akbar Velayati, pri- 
mo dirigente iraniano a 
recarsi in Egitto dalla ri- 
voluzione del 1979. 
Nell'ambito del dibat- 


tito sul ruolo futuro del’ 


movimento, l'Egitto fa 
parte di quei paesi che ri- 
tengono esaurite le moti- 
vazioni politiche, e pro- 
pendono per un ripiega- 
mento sulla lotta econo- 
mica. In particolare 
l'Egitto tornerà alla cari- 
ca con una proposta di 
fusione con il Gruppo 
dei 77 creato nel 1967 
per rappresentare gli in- 
teressi del Terzo mondo. 


Usa e Urss. 


Fu Belgrado ad ospitare, nel 1961, il primo ver- 
tice del movimento, cui parteciparono 25 capi di 
stato. Da ieri, con l'adesione del Sud Africa; il 
movimento dei non allineati conta 109 membri 
di quattro continenti: Europa, Asia, Africa e 


America latina. 


Dopo una fase di euforia e di speranza, ali- 
mentata negli anni ‘60 da una progressiva deco- 
lonizzazione del Terzo mondo, e negli anni ‘70 
dal boom petrolifero che suscitò sogni di autono- 
mia economica, il movimento subì un duro col- 
po negli anni ‘80, quando al peso schiacciante 
dell'indebitamento (che oggi supera i 1.500 mi- 
liardi di dollari) si unì la cooperazione Est- 
Ovest sollecitata dal Cremlino. 

La fine della ‘guerra fredda’ e della bipolariz- 
zazione che furono la molla per la sua creazio- 
ne, il crollo dell'impero sovietico, oltre alle crisi 
che hanno opposto alcuni membri, come quella 
dell'occupazione irachena del Kuwait, hanno 
provocato una crisi d'identità all'unico Forum 
politico dei paesi del Terzo mondo, ancora alle 
prese con conflitti regionali che minacciano la 


‘pace mondiale. 


Lo stesso concetto di ‘non allineati’, che richia- 
ma la contrapposizione fra due blocchi ben pre- 
cisi, appare obsoleto. D'altra parte, se opportuna- 
mente ‘riciclato’, il movimento potrebbe diventa- 
re un autorevole rappresentante dei paesi in via 
di sviluppo di fronte alle grandi potenze econo- 
miche mondiali. Tutto dipende dalla capacità 
dei paesi membri di mettere da parte i conflitti 
che li dividono per fare fronte comune contro le 


difficoltà economiche. 


Esteri 


che stava per cadere nel- 
le mani dei ribelli. Non 
si hanno notizie certe 
sulla sorte. dell’esecuti- 
vo, ma la versione più 
accreditata è che la mag- 
gior parte dei suoi com- 
ponenti sia fuggita da Gi- 
tarama di fronte ‘al- 
l'avanzata dei tutsi. 
Intanto, mentre conti- 
nuava ad infuriare la 
battaglia a Kigali, sono 
cominciati nella capitale 
gli attesi colloqui tra 
esponenti del Fronte pa- 
triottico e dell'esercito e 
in serata è giunta la noti- 
zia che le due parti han- 
no detto sì, in linea di 
principio, alla possibili- 
tà di un cessate-il- fuo- 
co. I tutsi, rappresentati 
dal colonnello Frank Mu- 
gambage, hanno chiesto 
però un nuovo incontro, 
giovedì, per discutere 
delle stragi compiute dal- 
l'esercito, la cui delega- 
zione ai negoziati è gui- 
data dal brigadiere-gene- 
rale Marcel Gatsinzi.Iri- 
belli vogliono anche una 
risposta alla richiesta di 


GERUSALEMME - An- 
che se l'altra notte, al 
confine con Gaza, in una 
sparatoria provocata da 
un commando palestine- 
se, è morto un suo solda- 
to, Israele ha liberato al- 
cune centinaia di detenu- 
ti palestinesi. Ma la deci- 
sione non ha .placato 
l'Olp, inquieta per il ti- 
more che lo Stato ebrai- 
co ostacoli.le attività pa- 
lestinesi a Gerusalemme 
Est, 

Verso. la .mezzanotte 
di domenica, una pattu- 
glia di sei militari è stata 
presa come bersaglio da 
un commando palestine- 
se presso Nahal Oz. I sol- 
dati hanno risposto al 
fuoco. Sul terreno è ri- 
masto, morto, il sergen- 
te Shlomo Shitrit, di 25 
anni. In un primo tempo 
si era detto che ad ucci- 
derlo erano stati i pale- 
stinesi, poi - secondo ra- 
dio Gerusalemme - è sta- 
to detto che, probabil- 
mente, il soldato è stato 
ucciso per errore, a cau- 
sa del buio, da rin suo 
compagno, 

Anche se nessuno ha 
rivendicato l'attacco ai 
soldati e la responsabili- 
tà morale della morte 
del sergente, fonti di Ga- 
za si dicono convinte 
che anche il nuovo attac- 
co sia opera del movi- 
mento di resistenza isla- 
mico Hamas, Nella stes- 
sa zona di Nahal Oz, po- 
chi giorni fa, Hamas ave- 
va ucciso due soldati. 

Malgrado la tensione 
provocata da questo nuo- 
Vo spargimento di san- 
gue, Israele ha liberato 
leri circa trecento (il nu- 
‘mero non è stato precisa- 
to) detenuti palestinesi, 
in attuazione degli accor- 
di con l'Olp sull'autono- 
mia a Gaza e Gerico, fir- 
mati al Cairo il 4 mag- 
gio. Negli accordi del Cai- 
ro Israele si era impegna- 


.| to a liberare, entro cin- 


que settimane, 5000 de- 
tenuti palestinesi. E su- 
bito dopo la firma del 
patto ne furono in effetti 
liberati circa 2000, tra 
quelli giudicati «meno 
pericolosi». 


‘chiudere la radio degli 
hutu 'Rtlm', che ritengo- 
no responsabile di aver 
incitato ai massacri ai 
danni della loro etnia. 

Durante i colloqui, 
frutto della mediazione 
dell'Onu, le due parti si 
sono accordate per la ri- 
presa del trasferimento 
dei civili lontano dai 
combattimenti a Kigali. 

L'evacuazioneorganiz- 
zata dalla Missione del- 
l'Onu per l'assistenza al 
Ruanda (Unamir) era sta- 
ta bloccata dopo che il 
Fpr non aveva garantito 
la sicurezza dei civili. 
Un pr arene dell'Una- 
mir ha detto che la ripre- 
sa delle operazioni ha 
consentito di trasferire 
diverse centinaia di per- 
sone, in maggioranza ap- 
partenenti all'etnia hu- 
tu, dallo stadio Amahoro 
di Kigali, verso la zona 
controllata dalle forze 
governative. Altre centi- 
naia di persone hanno la- 
sciato l'albergo «delle 
Mille colline» nella capi- 
tale per i territori in ma- 
no al Fpr. 


In totale, i detenuti 
messi in carcere a causa 
dell'intifada ‘sono circa 
10.000, metà dei quali 
‘appartenenti ad Hamas 
o alla Jihad islamica. 
Mentre l'Olp ha chiesto 
la liberazione di tutti i 
prigionieri, Israele si è ri- 
fiutato di scarcerare 
quelli che si sono mac- 
chiati le mani di sangue 


‘ ebreo a causa di attenta- 


MO. 
Jibril 
sta male 


GERUSALEMME  - 
Ahmed Jibril, il lea- 
der del "Fronte popo- 
lare per la liberazio- 
ne della Palestina - 
Comando generale 
(Fplp-Cg)", è grave- 
mente ammalato. Se- 
condo le fonti, Jibril 
- strenuo oppositore 
degli accordi di auto- 
nomia firmati da 


Israele e Olp e che ha 
perfino minacciato di 
morte Yasser Arafat 
- si è sentito molto 
male il mese scorso 
ed è stato sottoposto 
ad approfonditi esa- 


mi medici in Siria. 

Il giornale non ri- 
vela quale sia la natu- 
ra della malattia che’ 
affligge il leader pale- 
stinese. Spiega tutta- 
via che in Siria non 
può essere curato 
adeguatamente e 
che, d'altra parte, 
egli teme di recarsi 
in paesi occidentali 
nel timore di essere 
interrogato su episo- 
di diterrorismo inter- 
nazionale cui la sua 
organizzazioneavreb- 
be preso parte. Di 
conseguenza, conclu- 
de 'Yediot Ahronot’, 
Jibril continuerà a es- 
sere curato in Siria, 
dove nelle prossime 
settimane sarà visita- 
to da alcuni speciali- 
sti inglesi. 


Un bimbo ruandese rifugiato in Tanzania trasporta una tanica d’acqua. 


M.0./INBASE AGLI ACCORDI FIRMATI CONL’OLP AL CAIRO 


Gerusalemme libera altri trecento palestinesi 


Pattuglia a Gaza attaccata da un commando di terroristi: un soldato israeliano resta sul terreno 


ti e sparatorie, 

Quando i primi auto- 
bus con a bordo i detenu- 
ti - che si trovavano nel 
carcere dî Ketziot (Israe- 
le del Sud, non lontano 
da Gaza - sono arrivati a 
Nahal Oz, sono stati ac- 
colti da grandi festeggia- 
menti e dallo sbandiera- 
mento dei vessilli pale- 
stinesi. 

Si attende, intanto, 
che entri nella sua piena 
attività l'Autorità pale- 
Stinese prevista dagli ac- 
cordi del Cairo e che, fi- 
no all'elezione del Consi- 
glio palestinese da parte 

el popolo (in ottobre?) 
rappresenterà la massi- 
ma autorità a Gaza e Ge- 
rico. L'Autorità palesti- 
nese - guidata da Yasser 
Arafat - è composta da 
24 membri. Ma ancora 
non tutti sono stati no- 
minati, anche perchè 
una personalità presti- 
giosa come... Hanan 
Ashrawi, di Ramallah 
(Cisgiordania), ha rifiuta- 
to l'incarico offertole. 

Da parte sua, Faisal 
Husseini, il più alto espo- 
nente di Al Fatah (la 
maggior componente del- 
l'Olp) in Cisgiordania, ha 
riaperto la polemica su 
Gerusalemme Est. 

Nei giorni scorsi il pre- 
mier israeliano Yitzhak 
Rabin aveva detto che le 
istituzioni dell'Autorità 
palestinese delle zone 
autonome di Gaza e Geri- 
co dovranno aver sede a 
Gerico e non a Gerusa- 
lemme-est. Qui, nella 


‘parte un tempo giordana 


della città, si trova l«'O- 
rient House», il più im- 
portante centro palesti- 
nese di Gerusalemme. Ie- 
ri Husseini ha ricordato 
a Rabin che se Israele 
cercherà di ostacolare le 
attività dell«'Orient Hou- 
se» allora «l'accordo con 
l'Olp non potrà andare 
avanti». 

Sotto questa polemi- 
ca, in filigrana, vi è il ti- 
more degli israeliani che 
l'Olp avanzi pretese su 
Gerusalemme Est e, da 
parte palestinese, la vo- 
lontà di non abbandona- 
re lo «status quo» della 
loro presenza in città. 


Stie petrolifere arabe del 


che un’ assunzione dirett: 
dam sembra voler prepa 
notevolmente appannata 
guito della crisi economic 
ta dalle sanzioni. 

fronti degli Stati Uniti e 


dell'Onu incaricati di sm 


nenti, una ripresa. 


Golfo (febbraio 1991).e li 


del regime, 
al-Zubeidi (l' economista, 


mier uscente Ahmar 
nanze); Ali Hassan al-M. 


ne); Watban Ibrahim 


Spiegare l'insuccesso del 
zione sempre più afflitta 


saudite. 


che la carica di capo del 
ma della guerra e che ora 
‘Consiglio di Comando de. 


che dopo molte purghe in 


thinking». 


M.0./BAGHDAD 


Saddam (ora neo premier) 
vuole la fine delle sanzioni 
BAGHDAD - Gli Stati Uniti, d'intesa con le dina- 


loro pressione su Baghdad, ma il ‘rais’ iracheno 
Saddam Hussein - da domenica tornato inopina- 
tamente anche premier - spera che la fine delle 
sanzioni contro il suo paese non sia lontana. Più 


crisi economico-sociale che attaglia La, Sad- 


bargo economico per rilanciare la sua popolarità, 


Il'presidente, per riguadagnare terreno nei con- 
nato la massima collaborazione con gli ispettori 


pianti di produzione bellica non convenzionale 
irachena e di sventarne, con monitoraggi perma- 


E' il terzo governo dalla fine della guefra del 


sempre ai fedelissimi di Saddam che si è dato tre 
vice-premier: Tariq Aziz (il suo braccio diploma- 
tico, confermato), Taha Yassin Ramadan (il duro 
resta vice-presidente) e Mohammed 


1993). Rimangono al potere in particolare il pre- 
al-Khodair (conserva le fi- 


(difesa) al quale sono attribuite le operazioni più 
radicali del regime contro le 


Mohammad Said al-Sahaf (esteri). 5 
Sostituito da Karim Reda, è caduto solo Alwan 
Hammadi, titolare dell'agricoltura. La crisi è sta- 
ta annunciata da critiche di ‘Babel’ - giornale di- 
retto da Udai Hussein, figlio maggiore e asserito 
delfino di Saddam - contro la caduta del dinaro e 
il vertiginoso rialzo dei prezzi. Il governo sussi- 
dia parzialmente il fabbisogno della gente che al 
Mercato nero trova un uovo a 13 dinari, un chilo 
di aglio a 60 e uno di pollo a 340: la media del sa- 
lario di uno statale è sui 500 dinari mensili. 
Secondo fonti diplomatiche arabe ad Amman, 
Saddam aveva bisogno di cambiare governo per 


co, che ha azzerato il tenore di vita del paese le 
cui riserve petrolifere sono seconde solo a quelle 


Meno certa è l'interpretazione del perchè Sad- 
dam abbia voluto assumere in prima persona an- 


cui lui stesso è pure presidente, Il dato certo è 


pensa di essere alla vigilia dell’ abrogazione del- 
l'embargo. Ma forse il suo è solo un «wishful 


Golfo, non allentano la 


«a di responsabilità nella 


rarsi alla fine dell’ em- 


tra la popolazione a se- 
‘a ormai dilagante indot- 


dell'Occidente, ha ordi- 


antellare arsenali e im- 


e cariche sono in mano 


già premier dal 1991 al 


ajid, cugino di Saddam 


opposizioni inter- 
al-Hassan (interno), e 


Tegime ad una popola- 
dall'embargo economi- 


governo che aveva pri- 
gli è stata restituita dal 
lla Rivoluzionè (Cer), di 


terne al regime Saddam 


«COLPEVOLE» DEL PENTIMENTO GIAPPONESE PER IL SECONDO CONFLITTO MONDIALE 


Tokyo, folle spara all’ex premier Hosokawa 


TOKYO - Un estremista 
di destra giapponese ha 
sparato a Tokyo un col- 
po di pistola contro l'ex 
premier Morihiro Hoso- 
kawa, colpevole di aver 
espresso in passato il 
pentimento del Giappo- 
ne per la seconda guerra 
mondiale. L'ex primo mi- 
nistro, che presiedeva 
una conferenza del suo 
Nuovo partito del Giap- 
pone in un albergo, è ri- 
masto illeso solo perchè 
un agente in borghese 
ha deviato il braccio del- 
lo sparatore, subito arre- 
stato. 

Hosokawa, discenden- 


te da una nobile fami- 
glia medioevale, si era di» 
messo nell'aprile scorso 
perchè accusato di bro- 
li finanziari cedendo 
‘incarico a Tsutomu Ha- 
ta. Nel 1992 si era sepa- 
rato dal partito liberale 
democratico fondando il 
Nuovo Partito del Giap- 
pone, una formazione ri- 
formista che aveva ri- 
scosso grande successo 
alle elezioni del luglio 
1993. Eletto premier in 
agosto a capo di una coa- 
lizione di sette partiti, 
aveva lanciato una serie 
di riforme rimaste. in- 
compiute. 
L'indomani della sua 


ARRSLIALNISSIMNASZANAA A 


elezione, aveva chiesto 
per la prima volta scusa 
ai paesi asiatici per la se- 
conda guerra mondiale 
riconoscendo che 
l'espansione nipponica 
era stata ‘una guerra 
«sbagliata e di aggressio- 
ne». 7 

L'estremista, Masakat- 
su Nozoe, 52 anni, ha 
detto alla polizia che in- 
tendeva protestare con- 
tro questa «lettura erra- 
ta della storia» e contro 
gli episodi di corruzione 

i cui anche l'ex figlio di 
samurai si era macchia- 
to. 

Entrato non si sa co- 
me nella sala delle confe- 


renze del terzo piano del 
Keio Plaza Hotel, il fana- 
tico ha sparato un solo 
colpo prima di essere so- 
praffatto dalla polizia 
mentre Hosokawa veni- 
va protetto dalle guardie 
del corpo. Egli ha detto 
di appartenere al «Gran- 
de vento», uno dei 150 
‘movimenti della costella- 
zione dell'estrema de- 
stra. 

La seconda guerra 
mondiale resta ancora 
una ferita aperta per i 
giapponesi, molti dei 
quali ancora non sono di- 
sposti a riconoscere che 
fu un tragico errore. Ai 
primi di maggio il mini- 


stro della giustizia Shige- 
to Nagano, ex generale 
dell'armata imperiale, 
era stato costretto a di- 
mettersi dopo aver solle- 
vato le proteste di tutta 
l'Asia sostenendo che si 
era trattato di una guer- 
ra di liberazione contro 
il colonialismo dei bian- 
chi e che il massacro di 
Nanchino era «un'inven- 
zione». Nel 1937 le trup- 
pe nipponiche avrebbero 
ucciso 300 mila cinesi, 
peo più donne e bam- 

ini, secondo fonti cine- 
sì. Il tribunale di guerra 
di Tokyo nel 1946 ha sta- 
bilito che le vittime furo- A 
no 150 mila. 


TROIE 


Il Piccolo 


EUROPA /IL CONSIGLIO ECONOMICO DEI DUE STATI DI FRONTE A PROSPETTIVE POSITIVE LA VISITA DEL PRESIDENTE USA 


Sorrisi franco-tedeschi BilClintoninitalia 
Resta però preoccupante il livello di disoccupazione - Prevista una crescita del Pil ricercherà se stesso 


EUROPA /INGHILTERRA 
Il premier Major alle corde 
dichiara guerra ai barboni 


LONDRA Un'umiliante sconfitta è dietro l'an- 
golo per i conservatori britannici alle elezioni 
europee e John Major si gioca un'ultima, dispe- 
rata carta: lui così mite e gentile ha dichiarato 
guerra senza quartiere ai barboni. 

Gon alle spalle un partito diviso e confuso nel- 
l'approccio all’ Europa, il primo ministro britan- 
nico ha proposto a sorpresa tre giorni fa che i 
mendicanti vengano rimossi dai centri storici, 
denunciati e messi alla gogna. î 

Un rapporto diretto tra la piaga degli 
“homeless” e il parlamento di Strasburgo non 
c'è, ma la mossa è chiara: il grigio successore di 
Lady Thatcher si fa paladino di «legge e ordine» 
nella speranza di attirare quell'elettorato 
«benpensante» che alle europee — qui in calen- 
dario il 9 giugno — minaccia di votare laburista 
o liberal- democratico o di disertare gel tutto le 
urne. Nel parlamento uscente i conservatori — 
al potere a Londra dal 1979 — hanno 32 deputa- 
ti contro i 45 laboristi: stando ai più recenti son- 
daggi il partito di Major rischia di mandarne a 
Strasburgo non più di 16, forse appena 8. 

Nella forte diffidenza verso i progetti di ulte- 
riore integrazione europea e di moneta unica i 
conservatori rispecchiano umori profondi del- 
l'opinione pubblica britannica ma sembrano de- 
stinati a pagare salato per l‘abissale impopolari- 
tà di Major. Come se non bastasse, un nuovo 
scandalo di sesso (a ulteriore riprova di come i 
conservatori predichino bene e razzolino male) 
perseguita il primo ministro proprio in questi 
giorni: l' ex-sottosgretario alla difesa. Alan 
Clark è sulle prime pagine dei giornali perchè 
avrebbe sedotto entrambe le attempate figlie 
vergini di una sua amante di lunga data. 

Pur azzoppati dall'improvvisa morte del loro 
leader John Smith e dal rischio di traumatiche 
lotte intestine per la corsa alla successione, i la- 
buristi dovrebbero stravincere le europee. An- 
che i liberal-democratici — terza forza del pae- 
se, finora senza rappresentanti a Strasburgo — 
dovrebbero far bene, sopravanzare i conservato- 
ri e conquistare per la prima volta qualche eu- 
ro-seggio, malgrado il sistema maggioritario sec- 
co («first past the post») non li abbia mai favori- 
ti. 

I laburisti si presentano all’ appuntamento 
con un manifesto dai toni apertamente europei- 
sti: sono a favore di progressive forme di inte- 
grazione comunitaria in campo sociale, ecologi- 
co e sanitario. Non hanno nulla da obiettare al 
progetto di moneta unica osteggiato dai conser- 
vatori. «Vogliamo — sottolinea il manifesto elet- 
torale laburista — mettere la Gran Bretagna nel 
cuore dell'Europa, dove possiamo batterci con 
efficacia per i nostri interessi». 

Alle ultime elezioni europee il Regno Unito Te- 
gistrò il più basso indice di affluenza tra tutti i 
paesi comunitari: andò alle urne appena il 35,9 
per cento degli aventi diritto. Il 9 giugno non do- 
vrebbe andar meglio. Mancano i nomi di grosso 
richiamo ma conservatori, laburisti e liberali si 
danno battaglia in tutte le circoscrizioni eletto- 
rali del paese, con l'eccezione dell'Ulster dove si 
vota con il sistema proporzionale e a farla da 
padrone sono i partiti unionisti protestanti e in- 
dipendentisti cattolici. 


BUDAPEST — Messi in 
un angolo nel 1990 con 
un misero 8 per cento, 
quattro anni dopo gli 
ex-comunisti ungheresi 
si sono presi la rivincita 
con un vero trionfo, il 
54 per cento dei voti e 
209 dei 386 seggi del Par- 
lamento unicamerale. 

È stata una vittoria 
che essi stessi non si 
aspettavano e che non 
volevano. Gyula Horn, il 
leader del partito sociali- 
sta (Mszp) dopo il con- 
teggio dei seggi la scorsa 
notte ha ammesso: «Non 
ci aspettavamo di vince- 
Te tanto». È 

Ma, paradossalmente, 
hanno vinto più di quan- 
to avrebbero voluto. 
Avendo superato con 
ben 15 deputati la mag- 
gioranza assoluta, che è 
di 194 voti, potrebbero 
governare da soli. Ma i 
socialisti di Budapest, 
già riformatori all'epoca 
comunista e ancor più 
oggi in economia di mer- 
cato, non vogliono diven- 
tare «il partito unico al 
governo». Horn ha ripe- 
tuto l'invito ai liberali 
della Szdsz a formare 
un'alleanza di governo 
«che — secondo il leader 
socialista — sarebbe un 
bene per-la democrazia 
ungherese». E ha aggiun- 
to che «le intenzioni del 
Mszp non sono condizio- 
nate dalla misura della 
vittoria per noi, il 48 o il 
54 per cento sono la stes- 
sa cosa. I programmi dei 
due partiti sono molto si- 
mili e le poche differen- 
ze sono conciliabili». 
Conuna coalizione socia- 
lista-liberale il nuovo go- 
verno, inoltre, avrebbe 


la maggioranza dei due 
terzi, quota richiesta nel 
parlamento ungherese 
perl'approvazione di leg- 
gi importanti. 

I liberali di Gabor Kun- 
cze hanno lasciato la 
porta aperta ai negoziati 
sottolineando, però, in 
tutte le dichiarazioni dif- 
fuse ' nella notte, che 
«con ‘un partito sociali- 
sta a maggioranza asso- 
luta, una coalizione di 
governo è più difficile». 
I liberali, arrivati al se- 


« condo posto con il 18,1 


per cento, temono di es- 
sere fagocitati da un alle- 
ato così potente e ingom- 
brante e temono soprat- 
tutto di diventare «l'ali- 
bi democratico» del par- 
tito socialista. La scorsa 
notte hanno lasciato ca- 
pire che una eventuale 
coalizione dipenderà da 
ciò che Horn vorrà offri- 
te all'Szpsz. 

E si profila il parados- 
so che chi ha vinto mol- 
to dovrà concedere mol- 
to per non ridiventare il 
partito unico di memo- 
ria comunista e poter av- 
viare quelle riforme so- 
ciali ed economiche che 
— secondo i socialisti — 
sono necessarie per far 
uscire l'Ungheria dalle 
gravi difficoltà in cui il 
passaggio all’ economia 
di mercato la sta trasci- 
nando. 

Si prevedono ora lun- 


‘ghe trattative per arriva- 


re alla formazione del 


. nuovo governo che, se- 


condo i tempi ungheresi, 
dovrebbe insediarsi en- 
tro la: fine di luglio. La 
prima tappa è il congres- 
so socialista, il 4 giugno, 
che dovrebbe proclama- 
re il primo ministro. 


PARIGI — Si presentano 


di nuovo positive le pro- ‘ 


spettive economiche di 
Francia e Germania, an- 
che se il livello di disoc- 
cupazione rimane «pre- 
occupante» nei due pae- 
si. Lo affermano, in una 
dichiarazione diffusa da 
‘Mulhouse al termine del 
Consiglio economico e fi- 
nanziario franco-tede- 
sco, i due ministri dell’ 
economia e i governatori 
delle Banche Centrali, i 
quali sottolineano anche 
la necessità di prosegui- 
re gli sforzi di risana- 
mento budgetario, che 
‘non sono antinomici« 
con la crescita. 

Il Consiglio, che si riu- 
nisce tre volte all'anno, 
si. è svolto in parallelo 
con il vertice franco-te- 
desco, che ha posto al 
centro dell’ attenzione 
la preparazione del Con- 
siglio europeo di Corfù 
(25-26 giugno), del verti- 
ce G7 di Napoli (8-10 lu- 
glio), e la definizione di 
una politica comune in 
vista della presidenza 
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dell'Unione europea che 
sarà assunta dalla Ger- 
mania nel secondo seme- 
stre di quest’ anno e dal- 
la Francia nei ‘primi sei 
mesi del 1995. 

I due ministri dell'eco- 
nomia, Edmond Alphan- 
dery e Theo Waigel, e i 
due governatori, Jean- 
Claude Trichet e Hans 
Tietmayer, sottolineano 
che la crescita del Pil po- 
trebbe raggiungere nel 
1994 l'1,5% in Germania 
e l'1,4% in Francia. Que- 
sta ripresa inoltre »si re- 
alizza in un contesto di 
contenimento dell’ infla- 
zione; del 2,9% in Germa- 
nia in maggio (su base 
annua), e dell'1,7% in 
Francia in aprile. 

La simultaneità della 
ripresa nei due paesi ren- 
de le prospettive più fa- 
vorevoli e aumenta «la 
determinazione ad acce- 
lerare il processo di con- 
vergenza nell' Unione eu- 
Topea». In questo conte- 
sto — osservano mini. 
stri e governateri — il 
coordinament: elle po- 
litiche economiche è in- 


Esteri 


dispensabile. Questo 
sfondo di ottimismo non 
deve d' altra parte allen- 
tare gli sforzi per com- 
battere la disoccupazio- 
ne e risanare i bilanci, 
puntando. da una parte 
sulla moderazione sala- 
riale, su azioni di forma- 
zione e di istruzione, dal- 


. l' altra su politiche di ri- 


sanamentochepermetta- 
no di ridurre l'indebita- 
mento. 

La dichiarazione con- 
giunta si conclude sotto- 
lineado l'impegno comu- 
ne alla stabilità da conse- 
guire attraverso le politi- 
che macroeconomiche;: 
«La politica monetaria 
punta ad assicurare la 
stabilità delle nostre mo- 
nete sul piano interno 
come su quello esterno. 
All'interno la convergen- 
za delle economie e il 
buon coordinamento del- 
le politiche monetarie 
ha permesso il ripristino 
della stabilità delle mo- 
nete». 

Gli sforzi espletati con- 
giuntamente in materia 


budgetaria e monetaria 
— affermano infine i 
massimi responsabili 
economici dei due paesi 
— «hanno contribuito in 
maniera determinante 
alla ripresa dell'econo: 
mia e al miglioramento 
delle prospettive di cre- 
scita per i nostri paesi e 
per l'economia europea 
nel suo insieme». 

Gli industriali francesi 
e tedeschi hanno presen- 
tato ieri un documento 
comune di rivendicazio- 
ni, contemporaneamen- 
te all'apertura a Mulhoù- 
se del 63esimo vertice 
franco-tedesco. Nel me- 
morandum presentato a 
Parigi dal presidente del- 
la Cnpf (la confindustria 
francese) Francois Peri- 


‘ got, sono invocate «mag- 


giori libertà economi- 
che, più flessibilità sul 
mercato del lavoro e più 
produttività industria- 
le». 

Più in generale, «un se- 
gnale chiaro che indichi 
che la ripresa europea 
sarà »ffrontata senza ri- 
tardi». 


WASHINGTON — Sco- 
po ufficiale del viaggio 
è celebrare i 50 anni 
della Liberazione di Ro- 
ma e dello sbarco in 
Normandia. Ma per il 
presidente americano 
Bill Clinton, che comin- 
cerà domani in Italia 
una visita di una setti- 
mana in Europa, il 
viaggio costituisce so- 
prattutto una occasio- 
ne unica per rilanciare 
la sua immagine di lea- 
der mondiale e fugare 
dubbi e ansietà sulla 
sua travagliata politica 
estera. 

Sulla spiaggia di An- 
zio, sulle scogliere del- 
la Normandia, Clinton 
ricorderà il sacrificio 
dei soldati americani 
morti per combattere il 


Ma nello stesso tempo, 
davanti ad una platea 
internazionale, il presi- 
dente avrà un'occasio- 
ne unica per rassicura- 
re il mondo sulle inten- 


Bonn, «bacchettate» a Tudjman 


Ancora bombe su Tuzla - Offensiva serba nel Nord-Est della Bosnia 


Militari serbo-bosniaci in una pausa dei combattimenti a Brcko.. 
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I socialisti vogliono alleati 


Ripetuto l’invito ai liberali per formare una robusta coalizione di governo 


Un economista di scuola marxista 
che punta alle grandi riforme 


BUDAPEST — Un economista di 
scuola marxista, ma un riformatore 
convinto, che ha aperto all'Occiden- 
te quando in Ungheria sventolavano 
ancora le bandiere rosse. Questo è 
Gyula Horn, 62 anni, l'uomo che gli 
ungheresi hanno scelto per guidare il 
- Paese nei prossimi quattro anni. Mi- 
nistro degli esteri dell'ultimo gover- 
no comunista, Horn è l'uomo che in 
una storica conferenza stampa con il 
collega austriaco Alois Mock, il 5 
maggio 1989, annunciò il. «taglio» 
della cortina di ferro che 
a migliaia di tedeschi dell'Est di rag- 
giungere la Germania Federale. Co-. 
mincia in quel momento 
ga estate d'Oriente che finirà il 9 no- 
vembre con la caduta del muro di 


IRUSSI ANNUNCIANO UFFICIALMENTE DI AVER CAMBIATOIBERSAGLI 


permetterà 


ella lun- 


Berlino. Quel filo spinato, che per 50 
anni divise l'Europa, ancora oggi è 
venduto a piccoli pezzi nei negozi di 
souvenirs di Budapest, con tanto di 
certificato di autenticità. Alla guida 
della diplomazia ungherese Gyula 
Horn arriva dopo aver salito tutti i 
gradini della gerarchia comunista. 
Dopo la laurea in economia a Rostov 
(Urss), lavora dal 1954 al 1959 al mi- 
nistero delle finanze passando poi al 
dicastero degli esteri, fino a diventa- 
re ministro nel 1989. Il suo incarico 
dura pochi mesi, ma lascia il segno, 
e la popolarità di oggi la deve pro- 
prio a quel periodo. Oltre ad avere 
aperto la cortina di ferro Horn rista- 
bilì infatti le relazioni diplomatiche 
con Israele e con il Vaticano. 


ZAGABRIA — «Il Fuehrer 
croato», un uomo dalla 
«quasi illimitata sete di 
potere» che «governa in 
modo assolutista i 5 mi- 
lioni di sudditi», «distri- 
buendo con magnanimi- 
tà i beni nazionalizzati 
ad amici e familiari, co- 
me se lo Stato fosse un 
suo bene privato». Que- 
sto duro attacco al presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man viene portato dal 
settimanale tedesco «Der 
Spiegel», che ricorda la 
frase: da lui pronunciata 
durante l'ultima campa- 
gna elettorale: «Ringra- 
zio Dio di non essere spo- 
sato con una serba o con 
un'ebrea». 

Nell'articolo, fra i più 
duri mai apparsi sulla 
stampa della Germania, 
alleato, di ferro di Zaga- 
bria, si sottolinea «il di- 
sprezzo manifestato da 
Tudjman verso le decisio- 
ni del Parlamento», le 
sue «nomine arbitrarie di 
ministri e magistrati» e 
«la cocciutaggine con cui 
detta le linee di politica 
estera, di sicurezza e di 
difesa», «con. conseguen- 
ze fatali per il giovane 
Stato croato». L'articolo 
di «Der Spiegel» potrebbe 
costituire la cartina di 
tornasole di un venir me- 
no al presidente croato 
dell'appoggiotedesco, fat- 
to questo che potrebbe 
essere gravido di conse- 

lenze anche sul fonte 
interno della politica 
croata. 

Sul fronte, invece, c'è 
da segnalare che le forze 
serbe hanno «lanciato 
un'offensiva» nella regio- 
ne di Sapna, una trentina 
di chilometri ad est di 
Tuzla (Bosnia nordorien- 
tale). Lo ha annunciato 
ieri il colonnello Ekrem 
Avdic, capo del servizio 
stampa del secondo cor- 
po dell'esercito bosniaco 
ABS nia 


na). 

L' ufficiale del quar- 
tier generale dell'Unpro- 
for per il settore nordo- 
rientale non è stato in 
grado di confermare l'in- 
formazione ma ha indica- 
to che il settore è attivo 


«da ‘48’ ore». Secondo il 
colonnello Avdic i serbi 
hanno lanciato l'offensi- 
va «con l'aiuto dell' arti- 
glieria e di mezzi blinda- 
ti» con il probabile obiet- 
tivo di tagliare la strada 
che porta a Teocak, loca- 
lità devastata dai combat- 
timenti. «Il nemico - ha 
aggiunto il militare - sta 
concentrando nuove 
truppe nella regione di 
Posavina: Pensiamo che 
vogliano tentare qualco- 
sa. perchènon...vogliono 
un'accordo politico». 

L'Unprofor ha intanto 
segnalato movimenti. di 
truppe bosniache nel set- 
tore di Lukavac, ad ovest 
di Tuzla, L'aeroporto di 
questa città, controllato 
dall'Unprofor, è stato 
bombardato ieri dalle for- 
ze serbo-bosniache. Lo si 
è appreso durante una co- 
municazione telefonica 
con-la base aerea situata 
ad una ventina di chilo- 
metri a sud-est di Tuzla. 

«Siamo attualmente 
sotto i bombardamenti e 
siamo tutti nei rifugi», 
ha detto all'Afp un uffi- 
ciale della Forza di prote- 
zione dell'Onu poco pri- 
ma delle 14:30 locali (e 
italiane). Il bombarda- 
mento era cominciato al- 
cuni minuti prima, al- 
l'ora prevista per l’arrivo 
di un volo dell'Unprofor. 
Non è stato possibile sa- 
pere se ha causato vitti- 
me o danni, dato che lo 
scalo è chiuso e che tutti 
î caschi blu sul posto so- 
no chiusi nei rifugi. 
‘Frattanto il parlamen- 
to di Sarajevo dovrebbe 
ratificare l'accordo per la 
costituzione di una fede- 
razione croato-musulma- 
na come previsto dai ne- 
goziati di Vienna e 
Washington, oltre a no- 
minarne presidente e vi- 
cepresidente. Secondo 
‘un intesa tra le due par- 
ti, alla presidenza do- 
Vrebbe essere eletto un 
croato e alla vicepresi- 
denza un musulmano; Il 
presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic, ha aggunto 
Radio Sarajevo, haindica- 
to il suo vice Ejup Ganic 
come candidato alla vice- 
presidenza. 


Adesso quei missili russi non fanno più paura 


MOSCA—1 missili stra- 

tegici russi non sono più 
puntati su alcun bersa- 
glio, ‘ha ‘annunciato a 
Mosca il generale Igor 
Serghieiev, comandante 
in capo delle forze missi- 
listiche strategiche rus- 
se. 

Il generale ha ricorda- 
to l'accordo del 14 gen- 
naio in cui i presidenti 
russo Boris Eltsin e ame- 
ricano Bill Clinton si sor 
no impegnati a non te- 
ner più puntati missili 
sui rispettivi paesi a par- 
tire dalla fine di maggio. 

Un accordo analogo è 
stato firmato in febbraio 


con la Gran Bretagna di 
Major. 


Serghieiev ha detto di. 


non averricevuto da Sta- 
ti Uniti e Gran Bretagna 
comunicazioni. ufficiali 
analoghe alla sua. 
L'eliminazione dei 
missili russi dai pro- 
grammi di lancio - ha 
detto poi il tenente-co- 
lonnello Vladimir Krivo- 
mazov, portavoce del co- 
mando delle forze stra- 
stegiche - è stata com- 
piuta non solo sugli ordi- 
gni che si trovano in 
Russia, ma. anche in 
quelli che sono ancora 
in Bielorussia, Kazakh- 
stan, Ucraina (tuiti sotto 


controllo operativo rus- 


‘50). 


Esperti russi. hanno 
sottolineato che la can- 
cellazione dei missili dai 
programmi che doveva- 
no dirigerli sui bersagli, 
oltre al suo valore politi- 
co e simbolico, ha valore 
operativo - evidente per 
due aspetti: renderà im- 
possibili lanci accidenta- 
li o comunque non auto- 
rizzati e in caso di crisi 
iltempo di riprogramma- 
zione darà alla diploma- 
zia un margine supple- 
mentare per trovare so- 


Jluzioni politiche. È 
I missili che Clinton e 


Eltsin hanno deciso il 14 


gennaio di lasciare sen- 
za bersaglio hanno com- 
plessivamente 15.353 te- 
state (5,954 americane e 
9,399 russe, secondo da- 
ti occidentali) che costi- 
tuiscono la maggior par- 
te degli arsenali nucleari 
strategici delle superpo- 
tenze, comprendendo an- 
che 3.908 testate per i 
bombardieri americani e 
oltre’ millecinquecento 
per quelli russi. . 
Le testate sono desti- 
nate per la maggior par- 
te ai 1.992 mini balîsti- 
ci russi e ai 1.298 ameri- 
cani: il numero delle te- 
state e dei veicoli di lan- 
cio dovrebbe essere pro- 


gressivamente ridotto di 
oltre due terzi con l'ap- 
plicazionè dell'accordo 
Start-1 firmato nel 1991 
e quindi dello Start-2 del 
199396 

Prima di arrivare a 
queste importanti deci- 
sioni il Presidente Boris 
Eltsin ha dovuto lottare 
non poco poiché le ex re- 
pubbliche dell'Unioneso- 
vietica gli hanno messo 
non pochi bastoni fra le 
ruote, chiedendo in cam- 
bio delle precise garan- 
zie politiche ma soprat- 
tutto finanziamenti a 
pioggia per rilanciare le 
loro. dissestate econo- 
mie. 


nazismo e il fascismo. 


zioni degli Stati Uniti . 
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di continuare ad assu- 
mere un ruolo guida 
nel nuovo «disordine 
mondiale» rovocato 
dalla GBle della Guerra 
Fredda. 


Clinton dovrà combat- 
tere il fattore età: quan- 
do avvenne lo. sbarco 
in Normandia il presi- 
dente non era ancora 
nato. Il martirio di. 
Omaha e di Point d' 
‘Hoc è quello della gene- 
razione dei Reagan e 
dei Bush, non quello 
dei coetanei di Clinton. 
E il fatto di non aver 
mai indossato la divisa 
militare non giocherà a 
‘favore del presidente. 
Clinton si è Preparato 
con grande cura a que- 
sto ‘viaggio, leggendo 
molti libri e facendosi 
proiettare film sulla se- 


Le celebrazioni euro- 
pee' non potrebbero 
giungere in'un momen- 
to più opportuno per 
Clinton. La sua popola- 
rità tra gli elettori ame- 
ricani continua a cala- 
re (un Serdanna odier- 
no fa scendere al 42 
per cento il suo indice 
positivo, un calo del sei 
per cento rispetto ad 
un mese fa). E le sue 
‘più recenti scelte in po- 


litica estera (Bosnia e ‘conda guerra mondia- 
Cina) hanno lasciato la le, nella speranza. di 
comunità mondiale raccogliere un SUccesso 
confusasulla disponibi- analogo, aumentando 


lità del presidente a far 
seguire le parole. dai 
fatti. 

Dieci anni fa, in oc- 
casione del 40/0 anni- 
versario dello sbarco in 
Normandia, la visita di 
Ronald Reagan in Eu- 
ropa si trasformò in un 
trionfo d'immagine. 


la sua popolarità inter- 
nazionale. Nei SUoi di- 
scorsi europei Clinton 
parlerà sempre, dd un 
doppio auditorio — ]° 
America, il resto del 
mondo — tentando di 
tenersi in equilibrio tra 
aspettative spesso \con- 
trapposte. 


si __DALMONDO [MN 
na strage di giornalisti: 

nel ‘93 almeno sessanta 

sono stati ammazzati 


VIENNA — Livelli senza precedenti della violenza 


contro i giornalisti e della repressione sull'informa- 
zione: questi i dati salienti del bilancio del 1998 illu- 
strati:dal presidente della Federazione interMazioan- 
le degli editori di giornali (Fiej), K. Prescott Law, al 
congresso annuale che si è aperto a Vienna alla pre- 
senza di 800 direttori editoriali provenienti da 58 pa- 
esi. Law ha fornito le cifre: almeno 60 giornalisti so- 
no stati uccisi nel 1993 (+23% rispetto al 1992) e ci 
sono altre 30 morti su cui si stanno conducendo in- 
dagini. Gli attacchi contro gli operatori dell’informa- 
zione sono stati oltre 2.000 computando aIresti, as- 
sassini e incursioni violente in uffici e redazioni. 


Germania, fischi e anche uova 
contro l'austriaco Haider 


BERLINO — Con fischi, lancio di "uova" e Tumorosi 
slogan come «fuori i neonazi», un gruppo di circa 
200 manifestanti ha disturbato ad Amburgo un co- 
mizio tenuto dal capo di un partito di destra austria- 
co Joerg Haider. In scontri con la polizia, sì sono 
avuti feriti leggeri e qualche fermo, Haider, presi- 
dente del «Partito liberale austriaco» (Fpo®), ha par- 
tecipato ad una manifestazione della «Lega dei liberi 
cittadini», un movimento anti-europeista tedesco 
guidato da Manfred Brunner. Nonostante gli slogan 
scanditi sonoramente dai manifestanti di sinistra (d1 
poliziotti tedeschi proteggono i fascisti»), il comizio 
è stato portato a termine. Haider e Brunner, fra l'al- 
tro, hanno ringraziato dal palco le forze dell'ordine 
di averli «protetti dalla teppa di sinistra». 


Austria, risicato il vantaggio. 
dei «sì» all'ingresso nella Ue 


VIENNA — A meno di due settimane dal referen- 
dum sull'entrata nella Ue, le aspettative în Austria 
su un esito positivo si sono molto stemperate e se- 
condo gli ultimi sondaggi potrebbe emergere una 
maggioranza di sì estremamente risicata. Stando a 
un sondaggio il vantaggio dei sì potrebb® ridursi al 
due per cento. Delle mille persone interpellate, il 51 
Per cento di quelle che hanno detto che si recheran- 
no alle urne voterà per l'adesione, il 37 contro, Mol- 
ti però gli indecisi che hanno intenzione di votare: il 
12 per cento. Di questi la metà propende Per il no, 
mentre il tre per cento dei potenziali elettori favore- 
voli potrebbe all ultimo momento passare sulla 
sponda dei no, il che porterebbe a una maggioranza 
risicata del 48 per cento di sì contro 46 di no. 


Davanti alla costa montenegrina 
una nave affondata nel 1915 


BELGRADO — Alcuni sommozzatori montenegrini 
hanno trovato i resti di una nave da guerra francese 
affondata il 24 febbraio 1915 davanti alle Coste del 
Montenegro. Lo riferisce il quotidiano di Belgrado 
«Vecernje Novosti». La nave, la «Dague», UTtò una 
mina collocata dagli austro-ungarici al largo di Bar 
(Antivari) e si inabissò nelle acque dell'Adriatico in- 
sieme all'equipaggio (38 persone) e al carico Sompo- 
sto da centinaia di mine, polvere pirica e MUnizioni. 
I sommozzatori, che esploravano i fondi Marini per 
un documentario televisivo, hanno scopetto ì resti 
dell'equipaggio a 15 metri di profondità e Panno se- 
gnalato alle autorità la posizione della nave ID quan- 
to vi è a bordo polvere che potrebbe ancora eSplode- 
re. 


Inghilterra: Shakespeare copiava 


L'ha smascherato un computer 


LONDRA — Ormai i sospetti si andavan0 2ccumu- 
lando da tempo, ma ora il computer lo ha CONferma- 
to: ogni tanto anche William Shakespeare ‘Dlendeva 
a prestito» il lavoro degli altri. Il gigante Cella lettu- 
ra inglese ha copiato, a quanto hanno st@Pilito due 
ricercatori con l'ausilio di un sofisticatissit o elabo- 
ratore, almeno due delle sue opere, facendole pagsa- 
re per farina del suo sacco. Ora che il C0libuter di 
Robert Matthews e Thomas Merriam, cli iversi- 
tà di Aston, l'ha smascherato ed ha st25) to che il 
drammi storici «Enrico VI, seconda patt* e «Enrico 
VI, terza parte» sono stati presi quasi Ce SO da due 
lavori del drammaturgo suo contempo NO Chri- 
stopher Marlowe, non resta che atte? di vedere 
che cosa accadrà prossimamente. 
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SALVO A ISOLA E PIRANO, LA GENTE HA VOTATO CONTRO LE CIRCOSCRIZIONI DISEGNATE DAL PARLAMENTO 


Nuovi comuni bocciati 


CAPODISTRIA — Uno schiaffo ai poli- 
tici che li rappresentano in parlamen- 
to, L'esito dei referendum perla defini- 
zione dei nuovi territori municipali 
che si sono svolti domenica in tutta la 
Slovenia ad esclusione di Capodistria, 
© spietato nella sua chiarezza: solo un 
terzo (tra cui Isola e Pirano) dei 340 co- 
uni proposti ha avuto l'appoggio dei 

letti interessati. Sl 

L'affluenza alle urne di circa il 55 
Per cento degli aventi diritto (relativa- 
Mente alta visti i temuti boicottaggi e 
il diffuso disinteresse della vigilia) di- 
mostra come la gente sia andata a vo- 
tare per esprimere la propria sfiducia 
contro la riforma delle autonomie loca- 
li. Nei prossimi giorni i risultati del vo- 
to di domenica saranno oggetto di ana- 
lisi, discussioni e polemiche. Ad ogni 
modo sin d'ora appare chiaro che non 
C'è stato nessun «golpe di sinistra», co- 
me ammonivano alcune forze politi- 


. Che malgrado la Lista Ci ex 
‘orma 


comunisti), che volevano una E 
delle autonomie locali più graduale, ie- 
ti andasse dicendo) «ve lo dicevamo 
Noi»). Infatti esaminando l'esempio 
lel circondario di Nova Gorica, si può 
Notare che nessuna delle 18 circoscri- 
zioni referendarie (nuovi comuni) pro- 


| Poste dal Parlamento ha trovato il con- 


senso degli elettori e questo sia nelle 
zone urbane (più di sinistra) sia in 
quelle rurali (più di destra). 


. Istria, Litorale e Quarnero 


In questa decisione quasi plebiscita- 
ria, certamente ha influito molto il «ca- 
so Capodistria» che ha praticamente 
trasformato il referendum in una peti- 
zione contro il centralismo di Lubia- 
na. L'esito dei referendum può essere 
inteso come un atto di sfiducia degli 
elettori contro chi quotidianamente af- 
ferma di operare in nome del popolo. 
C'è già chi parla di cambiare alcuni 
parlamentari, specie quelli che hanno 
difeso a spada tratta la frantumazione 
degli attuali comuni portando il loro 
numero da 62 a 340 senza precisi crite- 
ri, senza la dovuta chiarezza su finan- 
ziamenti delle future municipalità e 
sul loro funzionamento, senza che ve- 
nissero spiegati quali sono gli obiettivi 
da raggiungere con la riforma delle au- 
tonomie locali. 

Forse, però, succederà proprio il con- 
trario ossia saranno i politici che cer- 
cheranno di cambiare l'elettorato vi- 
sto che. gli stessi parlamentari hanno 
comunque il potere di stabilire i terri- 
tori dei nuovi comuni. Questo anche 
in barba al voto di domenica e senza 
avere l'obbligo di tenere conto se un 
comune rimarrà senza l'attuale stazio- 
ne ferroviaria, un altro senza cimitero 
e tanti non avranno i mezzi per funzio- 
nare. E intanto le amministrative di di- 
cembre sono più vicine di quanto sem- 
bra. 

Loris Braico 


Redazione: Capodistria, via Zupanèiè 39- tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


LE MIRE DEL GOVERNO CROATO SULLO SCALO DI VEGLIA 
Privatizzazione dell'aeroporto: 
braccio di ferro Fiume-Zagabria 


FIUME — La privatizza- 
zione dell'aeroporto fiu- 
mano di Veglia, uno dei 
tanti pomi della discor- 
dia tra il capoluogo del 
Quarnero e Zagabria, è 
ancora di là dal venir re- 
alizzata.  L'amministra- 
zione Linic si è sempre 
opposta con puntiglio e 
rabbia alla riconversio- 
ne patrimoniale dello 
scalo vegliota, così come 
proposta dall'agenzia na- 
zionale per la ristruttu- 
razione e lo sviluppo. 

Infatti, il modello di pri- 
vatizzazione dell'aero- 
porto è stato bocciato a 
Palazzo comunale a Fiu- 
me, in quanto importan- 


ti quote azionarie fini- 
rebbero per passare nel- 
le mani dello stato croa- 
to. Fiume, assieme a 
Grikvenica, Abbazia e 
Veglia, è tra le città fon- 
datrici dell'aeroscalo di 
Castelmuschio (Omisa}j): 
infatti un quarto di seco- 
lo fa (gli impianti venne- 
ro inaugurati nel 1970) 
diede fondo al suo bud- 
get per realizzare la co- 
stosa opera, che adesso 
Zagabria vorrebbe far 
propria. 

Da qui la denuncia della 
municipalità di Fiume al 
Tribunale amministrati- 
vo della Repubblica di 
Croazia contro il proget- 
to di privatizzazione, de- 


IL CONFLITTO TRA «PROBANKA» E «FIN.CO» 


A Maribor gli ispettori 


«Pronautica», modesta ma con un futuro 


ISOLA — Discreta affluenza di pubblico fa ti prima, oizone della «Pr, 


dedicata alla nautica e a tutto ciò che è 
(Croazia. Ovviamente la fiera, presto perc 
prospettive per diventare in 

Parte dell'A. 


| disoccupazione è del 22 per cento. (nella foto di Balbi uno stand della rassegna). 


Rapporti italo-sloveni, non paga 


onautica» di Isola, 
con espositori di Italia, Slovenia e 
é ai primi passi, è stata modesta, ma ha buone 
‘uturo un punto di riferimento per il turismo n 
iatico. Questo orientamento, legato a investimenti nel settore, ha un maggiore 
rilievo se si considera l’attuale recessione economica della cittadina isolana 


autico in questa 


dove il tasso di 


MARIBOR — «Non ho 
partecipato a nessuna 
votazione per alzata di 
mano e non ho mai ras- 
segnato le dimissioni»; 
Luciano Zanolin, delega- 
to della «Fin. Co» di Udi- 
ne, in una lettera smenti- 
sce categoricamente 
quanto scritto da alcuni 
giornali sloveni e forni- 
sce una sua versione di 
come si è svolta l'assem- 
blea degli azionisti della 
«Probanka» di venerdì. 
Oggetto di un procedi- 
mento giudiziario in Ita- 
lia (il tribunale di Tol- 
mezzo ha posto sotto se- 
questro cautelativo beni 
della «Probanka» per un 
valore di 6 miliardi di li- 
‘ re circa) l'istituto banca- 
rio'di Maribor è ai ferri 
corti con la «Fin. Co». In- 
tervenuto all'assemblea 
con lo scopo di parlare 


la «diplomazia dei muscoli» 


Riguardo alla rinegoziazione di Osimo, la strada che è 
Stata imboccata, secondo me, non è quella giusta. Irap- 
Presentanti del governo italiano hanno le proprie ra- 
gioni per porre il problema dei beni abbandonati, così 
come il governo sloveno ha le sue ragioni per risponde- 
re. Il problema, a quanto mi pare, non è di quelli irreso- 
lubili. Ma il modo in cui è stato posto non corrisponde 
all'atmosfera che dovrebbe regnare tra due Paesi vici- 
ni. Specialmente se uno di questi è appena nato ed è, 
da vari punti di vista, ancora nella culla. Sarebbe stato 
certamente meglio se il problema fosse stato posto (0 ri- 
Proposto) in maniera più discreta e non tale da suscita- 
re prevedibili reazioni dall'altra parte. Cosa che sta re- 
golarmente succedendo. Con complicazioni che non so- 
no da escludere. È più o meno chiaro che la diplomazia 
italiana s'è decisa a mettere sul tappeto questo proble- 
Ma, impostandolo come «conditio sine qua non» per 
l'inclusione della Slovenia negli organismi europei. 
‘Ma non sarebbe meglio se de governo de Lo 
@ppoggiato la Slovenia, creandosi così un « } 
per te future trattative con questo Paese? La strada im- 
boccata, quella della diplomazia «dei muscoli», come 
dice Beniamino Andreatta, non porterà a buoni risulta- 
ti. La diplomazia in fondo è sempre fatta di «finezze» e 
non di richieste che non possono essere soddisfatte su- 
ito. 

Ciò che maggiormente colpisce è il fatto che l'atteg- 
giamento, assunto dai rappresentanti ILE non Vai 
quesi artito; non è, come si suol dire, semiuffi- 
da i crismi dell'ufficialità. Im Slovenia si 
Sperava che il ministero degli Esteri non avrebbe segui- 
to, nel contenuto e nella forma, ciò che è stato già dai 
Primi giorni della formazione del nuovo governo detta- 
to da una certa parte della destra. Peccato che ciò, a 
quanto si vede, non sia successo. In Slovenia s'è già fat- 
to strada un notevole timore per quanto concerne le ri- 
Chieste italiane. E ciò nel senso che sarebbe forse accet- 

‘abile se il problema rimanesse net limiti dei beni ab- 
'andonati, ma non sono purtroppo da escludere richie- 
Ste successive. Prima il dito, poi il braccio e così di se- 
Quito. Bisogna riconoscere che in questi casi «l'appetito 
Crea l'appetito» come riconosceva appunto Gaetano 


Martino, ‘40 anni fa ministro degli Esteri e ‘padre di An- 


tonio. 

Dopo una, chiamiamola, «offensiva» di questo gene- 
re Ra rapporti della Slovenia (e della Croazia) sorge- 
anno ostacoli difficilmente scavalcabili. La Slovenia 
Certamente si rivolgerà ai Paesi che la circondano av- 
Vertendoli sulla delicatezza del problema e specialmen- 
te sul modo in cui è stato posto. Ed è indubbiamente lo- 
gico che verrà appoggiata, I primi segnali già parlano 
în questo senso. E cosa farà in questo caso la diploma- 

Tomana? S 

Porre il problema con discrezione è sempre meglio 
che adoperare sistemi già superati. Specialmente in 
pi Europa moderna dove dovrebbero imperare la com- 

Tensi collaborazione. ; ; 
RCA x Miro Kocjan 


Il ministro degli Esteri, Antonio Martino. 


nuncia che però è stata 
respinta. Ciò vuol dire 
chel'azienda sociale «Ae- 
rodrom Rijeka-Rivijera 
Kvarner»), titolare del- 
l'aeroporto, potrà tra- 
sformarsi in società per 
azioni, con un capitale 
di partenza stimato sui 
35 miliardi di lire. Ma ci 
sono ulteriori ostacoli al- 
la strada della privatiz- 
zazione (forse sarebbe 
più corretto chiamarla 
statalizzazione) ed è rap- 
presentata da analoghe 
denunce formulate dai 
comuni di Crikvenica e 
Veglia, sempre per lo 
stesso motivo. 

Insomma, i centri che 25 


anche delle malversazio- 
ni di cui si sarebbero re- 
si responsabili i dirigen- 
ti della banca, Zanolin 
nega di aver votato per 
la propria estromissione 
dal consiglio d'ammini- 
strazione. L'uomo d'affa- 
ri friulano smentisce di 
aver presentato le dimis- 
sioni e perciò si conside- 
ra tuttora nell'organo di 
gestione della banca. 
Nella lettera ai giorna- 
li, Zanolin accusa la dire- 
zione di aver tenuto al- 
l'oscuro l'assemblea su 
‘quello che stava acca- 
dendo come, per esem- 
pio, sull'esito delle ispe- 
zioni ‘effettuate dalla 
Banca nazionale slovena 
e sulle pressioni che al- 
tri due consiglieri avreb- 
bero subito per lasciare 
il consiglio d'ammini- 
strazione. Per Zanolin la 


Il Piccolo 
SI ONEREVe MM 
Isola, sessantenne 


colpita da infarto 
annega mentre nuota 


ISOLA — E' risultato fatale a un'anziana signora di 
Isola un bagno in mare forse troppo anticipato. La 
donna di 60 anni, abitante nella cittadina istriana e 
di cui la polizia ha fornito solo le iniziali, D.J., è an- 
negata mentre stava facendo una nuotata. E' stata 
colta da malore e, malgrado l'aiuto di due persone 
accorse immediatamente, per lei non c'è stato nulla 
da fare. I medici hanno accertato che la signora è 
stata colpita da un infarto ma che la morte è soprav- 
venuta per annegamento. Infatti la donna ha ingeri- 
to molta acqua rimanendo soffocata. Due uomini so- 
no riusciti a portarla a riva quando dava ancora se- 
gni di vita ma gli evidenti problemi cardiaci non le 
lanno permesso di sopravvivere. 


anni fa investirono tan- 
tissimi soldi per edifica- 
re un'aeroporto che, pe- 
raltro, mai ha risposto al- 
le aspettative in campo 
turistico ed economico, 
ora rischiano di restare 
con un pugno di mosche 
in mano, L'amministra- 
zione comunale fiumana 
ha comunque fatto inten- 
dere di voler combattere 
sino in fondo per ottene- 
re parte del pacchetto 
azionario dell'«Aero- 
drom Rijeka- Rivijera 
Kvarner». Conoscendo la 
testardaggine e perseve- 
ranza del sindaco Linic e 
dei suoi collaboratori 
non è detto che risultino 
sconfitti 


Pirano, riconoscimenti 
per gli aiuti ai profughi 


PIRANO — Nella sala convegni del Comune di Pira- 
no si è svolta l'assemblea annuale della Croce rossa 
del Comune di Pirano per il rinnovo delle cariche del 
direttivo, alla presenza MRI Pedro della Cr slove- 
na. Nell'ambito della manifestazione è stato conferi- 
to il titolo di membro onorario della Cr slovena ad 
alcune pae che negli ultimi due anni hanno ope- 
rato a favore dei profughi. Si tratta di Maria Grazia 
Geschia del Pds, per il Gruppo volontari di Duino, 
Aurisina e Santa Croce; Luigi Loser della Caritas; Ce- 
sare Ballasina ed Evarino Cesaris, dell'Avi di Castel 
Goffredo (Mantova); Bruno Marchi di Trieste; Sulli- 
van Saradon, direttore generale della Croce di San 
Giovanni; Sergio Rodini della Croce di San Giovan- 
ni; Riccardo Sovrano. 


Archivi Urss: rivelazioni 
su Trieste e l’Istria 


TRIESTE — L'accesso agli archivi dell'ex Urss ha 
portato alla scoperta di documenti che permettono 


della Banca nazionale 


cosa più grave sarebbe il 
fatto che non è stato rife- 
rito all'assemblea degli 
azionisti nulla in merito 
al conflitto con la 
«Fin.Co» e nemmeno sul 
sequestro cautelativo.. 
Dal canto suo la socie- 
tà friulana in un comuni- 
cato ribatte alle afferma- 
zioni della direttrice del- 
la «Probanka», Romana 
Pajenk precisando, tra 
l'altro, che proroghe per 
il pagamento delle azio- 
ni vennero. decise più 
volte, l'ultima nel giu- 
gno ‘93. Inoltre la socie- 
tà dice di confidare negli 
accertamenti della Ban- 
ca nazionale slovena sul- 
la trasparenza dell'ope- 
rato della «Probanka» e 
del suo management 
nonché di confidare sul- 
la giustizia ordinaria slo- 
vena. 
Lb. 


di conoscere meglio la storia recente anche di queste 
aree. Ed è proprio alle ultime rivelazioni che è dedi- 
cato l'incontro di oggi nella sala «Paolo Alessi» del 
Circolo della Stampa (corso Italia 13), dedicato a 
«Trieste e l'Istria negli archivi sovietici». Alla mani- 
festazione, organizzata dal circolo «Istria», dall'Isti- 
tuto Gramsci e dal C.d.S.,, parteciparanno gli storici 
Raoul Pupo (università di Trieste), Marco Galeazzi 
(Istituto Gramsci di Roma) e Jera Vodusek (Istituto 
di storia contemporanea di Lubiana). Coordinerà 
Gianpaolo Valdevit (università di Trieste) che ha 
compiuto ampie ricerche negli archivi sovietici. 


Avancesalla Slovacchia 
del porto di Capodistria 


CAPODISTRIA — Le Ferrovie slovene e il Porto di 
Capodistria assieme alle ditte di spedizioni dei comu- 
ni costieri sloveni si sono 


presentati a Bratislava, ca- 


pitale della Slovacchia, per illustrare le possibilità di 
incrementare la collaborazione. Gli imprenditori 
portuali di Capodistria e le ferrovie slovene hanno 
voluto ricordare i vantaggi dello scalo rispetto agli 
altri porti altoadriatici. Sinora la Slovacchia ha usa- 
to il porto di Capodistria solo in scarsa misura, ma 
nelle previsioni degli operatori si ritiene che con 
l'ammodernamento della rete stradale e dei collega- 
menti ferroviari, il transito di merci attraverso il ter- 
ritorio sloveno dovrebbe diventare ulteriormente 
concorrenziale per la Slovacchia. 


TEMPO FINO ALLA FINE DEL ’95 PER COMPERARE GLI ALLOGGI SOCIALI 


Case, proroga per l'acquisto 


Nella sola Fiume la questione riguarda più di quarantamila appartamenti 


FIUME — Anche nel ca- 
poluogo del Quarnero è 
stata accolta con sollie- 
vo la notizia.della proro- 
ga dei termini per l'ac- 
quisto degli appartamen- 
ti. : 


La decisione del gover- 
no Valentic di dilaziona- 
re al 31 dicembre 1995 il 
termine ultimo di notifi- 
ca, che scadeva il 30 giu- 
gno di quest'anno, con- 
sentirà a migliaia di cit- 
tadini fiumani di conce- 
dersi un po' di tregua do- 
po il tanto agitarsi e il 
nervosismo degli ultimi 
tempi. 

Stati d'animo com- 
prensibili perché molti 
titolari del decreto abita- 
tivo si erano incupiti 
con l'avvicinarsi della fa- 
tidica data, consci di do- 
ver lanciarsi nell'investi- 


ATTO DIBUONA VOLONTA’ DEL MONTENEGRO 


Restituiti i quadri ragusei 


RAGUSA — Un gesto di buona volon- 
tà, di distensione e che forse in futuro 
Pao avere un seguito: parliamo del- 
‘a restituzione, avvenuta giorni fa, dei 
quadri e dei disegni del pittore raguseo 
Milovan Stanic, opere che vennero ruba- 
te dalle truppe della Federazione serbo- 
montenegrina durante la guerra del ‘91, 
Le opere, si tratta di 468 disegni e 117 
quadri, furono portate via dalla casa del- 
l'artista, situata a pochi chilometri da 
Ragusa. La restituzione avviene quasi 
tre anni dopo il clamoroso furto e sono 
state proprio le autorità confinarie mon- 
tenegrine a consegnare la collezione a 
una Apo croata, atto che ha 
avuto luogo presso il valico di frontiera 
di Debeli Brijeg, a Est di Ragusa. Da par- 
te croata erano presenti esponenti del- 
l'Istituto alla tutela dei monumenti del 
ministero della Cultura, rappresentanti 
della questura ragusea e familiari del pit- 
tore, scomparso anni fa. 


\ 
x 


La restituzione è stata preceduta da 
un fitto intreccio di contatti tra i ministe- 
ri della Cultura, croato e montenegrino, 
adoperatisi attivamente affinché quadri 
e disegni venissero riconsegnati ai legitti- 
mi proprietari. Un esempio di fattiva col- 
laborazione che potrebbe venir'imitato 
in quanto gli assalti perpetrati dai solda- 
ti serbo- montenegrini nell'autunno ‘91 
spogliarono numerosi monumenti storici 
e case d’abitazione dell'area ragusea. Mi- 
gliaia di opere d'arte vennero trasporta- 
te in Montenegro e parte di esse finirono 
successivamente in Serbia o altrove. Ciò 
che è rimasto nella repubblica montene- 
grina, dove il vento dell'autonomia poli- 
tica soffia sempre più forte, è adesso og- 
getto di polemica, A Podgorica e dintorni 
va aumentando il numero di coloro che 
premono per la normalizzazione dei cr 
porti con Di Croazia e la restituzione dei 
quadri di Stanic va intesa in quest'otti- 
ca. 


mento più grande senza 
la confortevole garanzia 
di un tenore di vita de- 
gno di tal nome. 
L'esecutivo statale ha 
dovuto fare marcia indie- 
tro, costrettovi dall'inte- 


resse non certo eccelso ‘ 


dei potenziali comprato- 
ri verso le proprie abita- 
zioni. 

Centinaia di migliaia 
(la cifra non è stata anco- 
ra ufficializzata) le unità 
abitative rimaste. inven- 
dute nel giovane Stato, a 
dimostrare non solo il 
basso potere d'acquisto 
della popolazione ma an- 
che la precaria fiducia 
nei confronti di chi sta 
reggendo le sorti del Pae-. 
se. 
A Fiume è crollato di 
colpo lo snervante andi- 
rivieni presso gli uffici 
dicompra-vendita comu- 


nali. Si calcola che più 
del 60 per cento degli in- 
teressati abbia preso la 
palla al balzo, decidendo 
di attendere tempi mi- 
gliori e di stipulare il 
contratto più innanzi, 
magari alla fine dell'an- 
no prossimo quando risa- 
lirà nuovamente la feb- 
bre degli investimenti 
sul mattone. 

In riva al Quarnero la 
situazione non è comun- 
que fallimentare: dal feb- 
braio del 1992 in qua, 
cioè da quando è scatta- 
ta la corsa all'immobile, 
sono stati rilevati 
23.638 alloggi sociali, ov- 
vero di proprietà comu- 
nale e aziendale. 

Si tratta di più del 50 
per cento degli alloggi, 
considerato che. Fiume 
conta circa 40 mila ap- 


partamenti. Ne sarebbe- 


. ro stati acquistati di più 


ma 1.678 richieste sono 
state congelate in quan- 
to trattasi di case nazio- 
nalizzate o confiscate la 
cui vendita è vietata, in 
attesa del relativo atto 
legislativo. Inoltre altri 
4 mila richiedenti sono 
stati posti «in aspettati- 
va» perché la loro docu- 
mentazione è stata rite- 
nuta lacunosa. 
Contemporaneamen- 
te, le disdette hanno ri- 
guardato 685 titolari del 
decreto, ritiratisi dall'ac- 
quisto soprattutto per 
problemi familiari o eco- 
nomici e non mancano 
persone che hanno candi- 
damente spiegato la ri- 
nuncia conla totale man- 
canza di fiducia verso lo 
Stato. 
am. 


(CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,82 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/Iitro 
= 952 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
=1.034 Lire/litro 


‘) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 
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‘INAUGURATA IERI (GIORNO DELLO STATO CROATO) LA NUOVA STRUTTURA 


Fiume, in funzione il depuratore 


FIUME — Dopo più di 
10 anni di lavori, rinvii 
e innumerevoli polemi- 
che, ieri a Fiume è uffi- 
cialmenite entrato in fun- 
zione il nuovo depurato- 
re, situato in Delta, nei 
pressi della foce. della 
Fiumara. L'inaugurazio- 
ne dell'impianto di depu- 
razione delle acque di 
scarico cittadino è stata 
dedicata alla Giornata 
dello Stato ed ha visto 
presenziare le massime 
autorità municipali e re- 
gionali, 

Il depuratore è venuto 
a costare la bellezza di 
25 miliardi di lire, mezzi 


stanziati in gran parte 
dal bilancio comunale 
fiumano e dall'ente pub- 
blico «Hrvatska vodopri- 
vreda», anche se la parte 
del leone l'ha fatta co- 
munque il governo di Ro- 
ma, concedendo un cre- 
dito agevolato per l'ac- 
quisto delle attrezzatu- 
re. Senza tale aiuto sa- 
rebbe stato arduo, per 
non dire impossibile, 
portare a termine l'im- 
pianto. Il credito italia- 
no, per un totale di 4,5 
miliardi di lire, fa parte 
del noto Memorandum 
d'intesa Mikulic-Goria, 
sottoscritto nel 1988 da- 


gli allora primi ministri 
di Jugoslavia e Italia, 
scomparsi di recente. Bi- 
sogna dire che i 4,5 mi- 
liardi sono stati utilizza- 
ti non solo per il depura- 
tore in Delta ma anche 
per l'acquisto di tre spaz- 
zamare (agiranno nelle 
acque quarnerine e 
istriane) e per la ristrut- 
turazione della rete fo- 
gnaria a Veglia, 
L'impianto in Delta è 
il più grande del genere 
nel Paese e riesce a rac- 


\ cogliere l'80 per cento 
‘delle acque di scolo a 


Fiume, liquami in gran 
parte di provenienza in- 


EE 


dustriale. La capacità 
del depuratore fiumano 
è tale che potrebbe smal- 
tire gli scarichi di una 
città di mezzo milione di 
abitanti. Per il momen- 
to, le acque verranno 
trattate solo meccanica- 
mente, mentre in un se- 
condo tempo (e soldi per- 
mettendo) il depuratore 
verrà dotato di macchi- 
nari che tratteranno fisi- 
camente e chimicamen- 
te i rifiuti liquidi. A pre- 
scindere da ciò; la filtra- 
zione meccanica riuscirà 
amigliorare notevolmen- 
te la qualità delle acque 
del Quarnero. 

am. 


PETITE 


Il Piccolo 


Mario Toffanin, «Giacca», nella sua casa di 
Capodistria. 


Servizio di 

Pierluigi Sabatti 
TRIESTE - Sarà piutto- 
sto difficile ottenere 
l'estradizione di Mario 
Toffanin, detto «Giac- 


ca», ilpartigiano comuni- . 


stareo confesso dell'ecci- 
dio di Malga Porzus, av- 
venuto il 7 febbraio 
1945. Come si ricorderà, 
il provvedimento è stato 
chiesto domenica dal sot- 
tosegretario agli Esteri, 
Livio Caputo, nel corso 
di un incontro elettorale 
per la campagna delle 
Europee di Forza Italia 
Lucinico. i 
«Cerchererno di ottene- 
rel’estradizione di «Giac- 
ca» perchè, come è giu- 
sto perseguire i crimina- 
li di guerra nazisti, così 
dobbiamo punire quegli 
esponenti titini che si 
macchiarono di gravi cri- 
mini nei confronti delle 
popolazioni civili del 
Friuli-Venezia Giulia»: 
queste le affermazioni 
del  sottosegratario, il 
quale ha aggiunto che se 


Regione. 
ECCIDIO DI PORZUS, LEGALMENTE IMPOSSIBILE L’ESTRADIZIONE CHIESTA DA CAPUTO | OGGI IN CON SIGLIO L'ESAMEDELDDL . | 


«Giacca» intoccabile 


non fosse possibile otte- 
nere l'estradizione assi- 
curerà il suo interessa- 
mento affinchè a «Giac- 
ca» venga almeno revo- 
cato il trattamento pen- 
sionistico (egli infatti 
percepisce la «pensione 
italiana»). 

Però i propositi di Ca- 
puto trovano due notevo- 
li ostacoli: in primo luo- 
go il fatto che Mario Tof- 
fanin venne graziato nel 
1978 dall'allora presi- 
dente della repubblica 
italiana, Sandro Pertini; 
in secondo luogo che 
l'uomo è cittadino slove- 
no. 

Dal punto di vista giu- 
ridico è infatti assodato 
che l'estradizione si può 
chiedere per due motivi: 
per sottoporre a proces- 
so una persona che si sia 
macchiata di un reato 
Oppure per far scontare 

.la condanna a un impu- 
tato che sia stato già giu- 
dicato nei vari gradi pre- 
visti dal nostro ordina- 
mento. Ebbene «Giacca» 
è stato condannato all'er- 
gastolo per l'eccidio di 


Malga Porzus nel 1957, 
ma, come accennato, 
vent'anni dopo è stato 
graziato da Pertini e il 
provvedimento di gra- 
zia, nella sostanza, estin- 
gue la pena. Per cui non 
si può chiedere l'estradi- 
zione per questo motivo, 
visto che pena da sconta- 
re non ce n'è. Nè si può 
chiederla per sottoporlo 
a. processo, visto che 
questo c'è già stato, per 
il principio giuridico del 
«ne bis in idem», che in 
parole povere significa 
‘che non si può sottopor- 
Te la stessa persona a 
processo per un ‘reato 
per il quale sia stato già 
giudicato. 

Quantoalla cittadinan- 
za, un principio generale 
degli stati (Italia compre- 
sa) è quello di non estra- 
dare i propri cittadini e 
Toffanin è cittadino slo- 
veno. 

Forse qualcosa si può 
fare per la pensione, ma 
qui bisogna addentrarsi 
in un ginepraio di regola- 
menti e leggi difficilmen- 
te districabile. 


n irc 0 
ARRESTATO NEL CORSO DI UNA FESTA NEI PRATI VICINO AD ATTIMIS 


Lsd-party, triestino in manette 


E' stato trovato in possesso di 90 francobolli intrisi di droga - Denunciate altre persone 


‘UDINE _ Si è conclusa con un arresto per droga e la 


segnalazione al prefetto di numerosi assuntori di so- 
stanze stupefacenti la festa campestre svoltasi saba- 


to sera su un prato nei pressi di Attimis. A finire in 


manette è stato il triestino Mario Meriggioli, 42 an: 
ni, nullafacente, trovato in possesso di 90 «franco- 


bolli» intrisi di Lsd e di 300 mila lire che gli inqui- 


renti ritengono essere provento dell'illecito commer- 


cio di droga. 


Doveva essere, secondo la segnalazione fatta al- 


l'autorità, una festa privata, con musica spaccio di 


bevande alcoliche. Invece si è trasformata in una fe- 
sta pubblica, con libero accesso a chiunque. Due ca- 
rabinieri in borghese del nucleo operativo di Civida- 
le, mischiatisi tra la folla (circa 300 persone) si sono 
accorti che attorno ad alcuni falò erano radunate al- 
cune persone che fumavano hashish e marijuana. Al- 
lertata la centrale operativa, sul posto sono interve- 
nute varie pattuglie. E' stata identificata un'ottanti- 
na di persone. Alcune sono state trovate in possesso 
di modiche quantità di stupefacente sono state se- 
gnalate al prefetto.. Altre, invece, erano riuscite e di- 
sfarsi della droga, poi recuperata dai militi. 
L'organizzatore dlela festa, un tossicodipendente 
già noto alle forze dell'ordine, sarà contravvenziona- 
to deferito all'autorità giudiziaria per aver violato 


varie disposizioni di legge. 
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A TRIESTE L’INCONTRO DELLE CONCESSIONARIE 


«Autostrade più moderne» 


TRIESTE - La necessità 
di adeguare la rete au- 
tostradale a una mobi- 
lità in costante aumen- 
to, integrandola in un 
sistema intermodale, è 
stata ribadita in occa- 
sione delle giornate in- 
ternazionali di studio 
promosse a Trieste dal- 
l'Associazione delle so- 
cietà europee conces- 
sionarie di autostrade 
a pagamento (Asecap), 
aperte ieri. 
All'incontro parteci- 
pano 300 delegati pro- 
venienti da 12 paesi, 
tra cui alcuni dell'Eu- 
ropa centrale. I lavori 
sono. stati aperti dal 


PER CONCUSSIONE, CONCESSII BENEFICI 
L'ex sindaco Cardin 
condannato a tre anni 


PORDENONE — Tre an- 
ni di reclusione con i 
doppi benefici, cinque 
milioni di multa e l'inter- 
dizione per tre anni dai 
pubblici uffici. 


Questo ha deciso ieri - 


pomeriggio, dopo tre ore 
di camera di consiglio, il 


‘ tribunale di Pordenone 


(Rossi, Fasan, Missera) 
nei confronti dell'ex sin- 
daco della città Alvaro 
Cardin, imputato di con- 
cussione e illecito finan- 
ziamento. Quest'ultima 
accusa è caduta, come al- 
tre sei delle nove che 
componevano complessi- 
vamente il castello del 
pubblico ministero Anto- 
nello Fabbro. I giudici lo 
hanno ritenuto colpevo- 
le degli episodi «estorsi- 
vi) perpetrati ai danni 
degliimprenditori porde- 
nonesi Polese e Tomadi- 
ni oltre che del ferrarese 
Mazzanti. Gardin ha assi- 
stito a tutte e sette le 
udienze del processo, esi- 
mendosi soltanto di pre- 
senziare alla lettura del- 
la sentenza. 

Tre i momenti cruciali 
dell'ultimo. capitolo: i 
due interventi degli av- 
vocati componenti il col- 
legio di difesa e il breve 
discorso dell'imputato 
pronunciato al tribuna- 
le. Dieci minuti o poco 
theno in cui Gardin non 
ha usato toni polemici, 

«La mia politica tende- 
va al volontariato e al- 
l'associazionismo — ha 
detto — soprattutto al 
bene della città. Ho sem- 
pre cercato di dare.il 
mio massimo, agendo in 
buona fede e tutto som- 
mato credo anche di es- 
serci riuscito. Mi sono 
presentato in aula sere- 


Alvaro Cardin 


namente. 

«In questi mesi ho su- 
bìto parecchie violenze, 
ma non per questo ho fo- 
mentato sentimenti ven- 
dicativi o di rivalsa. Per 
quanto riguarda le dazio- 
ni devo dire che esse fini- 
vano tutte nelle casse 
del partito, mai nelle 
mie tasche. Spero, para- 
dossalmente — ha con- 
cluso Cardin — che la 
città possa uscire raffor- 
zata da quanto è accadu- 
to. Ho sempre amato la 
mia gente, la mia città 
ed è quello che continue- 
Tò a fare». 

Il tribunale ha così 
parzialmente disatteso 
le aspettative del pubbli- 
co. ministero Antonello 
Fabbro che nella requisi- 
toria di alcuni giorni fa 
aveva chiesto la condan- 


na a tre anni e tre mesi 
con assoluzione per tre 
dei nove capi d'imputa- 
zione addossati in fase 
istruttoria all'ex sinda- 
co, 

È passata indenne la 
deposizione di Luigi Ci- 
molai, grande accusato- 
te del democristiano. 
Aveva dichiarato di aver 
foraggiato a più riprese 
il politico, dazioni da de- 
cine di milioni a diverso 
titolo, più propriamente 
però indirizzate a rim- 
borso delle spese eletto- 
rali. 

A questo punto la dife- 
sa ha già annunciato il 
ricorso in appello e, se 
necessario, im cassazio- 
ne. «Percorreremo tutti i 
gradi di giudizio, le accu- 
se sono inesistenti», ha 
affermato l'avvocato 
Contento. Ma Cardin tra 
poco dovrà affrontare 
un più impegnativo cal- 
vario processuale, quel- 
lo. inerente l'indagine 
per la-quale venne arre- 
stato su richiesta del so- 
stituto procuratore Raf- 
faele Tito. 

Si tratta di presunti il- 
leciti avvenuti nell'asse- 
gnazione di appalti per 
la grande viabilità citta- 
dina, un affarone da 20 
miliardi, che, secondo 
l'accusa, sarebbe stato 
spartito tra Cardin, l'ex 
senatore della Dc, Gio- 
vanni Di Benedetto (at-. 
tualmente agli arresti do- 
miciliari per altra vicen- 
da) e l'ex deputato del 
partito socialista, De Car- 
li, anch'egli arrestato. 
Nel dettaglio la procura 
intende dimostrare l'av- 
venuta spartizione di 
una tangente da 600 mi- 
lioni su quei lavori. 

Massimo Boni 


presidente dell’Ase- 
cap, nonchè dell'Asso- 
ciazione italiana socie- 
tà concessionarie di 
autostrade e trafori 
(Aiscat), Giuseppe 
Stancanelli, che ha in- 
trodotto i saluti del 
sindaco di Trieste Ric- 
cardo Illy e del presi- 
dente del Consiglio re- 
gionale delFriuli-Vene- 
zia Giulia, Cristiano 
Degano. 

Nel corso della pri- 
ma giornata (l’incon- 
tro si protrarrà fino a 
stasera) è stato fatto il 
punto sull'efficienza e 
i problemi di gestione 
delle autostrade a pe- 


COMUNI 
AL VOTO 


Lega 


TRIESTE - Nella scelta 
‘del suo slogan, hanno 
giocato sulla soggezio- 
ne che esercita il Parla- 


sui comuni mortali. Lu- 
ciano Sampietro, triesti- 
no, è quell'«avvocato 
per l'Europa» di cui, as- 
sicura la Lega Nord, si 
sente la mancanza. «E' 
un candidato espresso 
dalla società civile - ha 
detto ieri mattina, pre- 
sentandolo, Roberto 
Tanfani, segretario dei 
leghisti triestini - che 
in più occasioni ha fat- 
to il bene della città. 
Chi meglio di lui, dun- 
que, può difendere le 
istanze di Trieste, sa- 
pendo al tempo stesso 
essere propositivo?». 
Sampietro, dal canto 
suo, si è buttato nel- 
l'arena elettorale con 
idee apparentemente 
molto chiare, sulle va- 
rie tematiche europee. 
«C'è bisogno di persone 
che vantino competen- 
ze specifiche nelle ma- 
terie comunitarie - ha 
affermato senza mezzi 
termini - anche perchè 
non possiamo continua- 
Te ad accettare passiva- 
mente delle leggi che ci 
piovono sulla testa, e 


mento di Strasburgo . 


daggio di tutta Europa. 

dl bilancio è lusin- 
ghiero - ha commenta- 
to il direttore generale 
dell’Aiscat, Vito Rocco 
- anche per l'Italia, do- 
ve le tariffe sono rima- 
ste del 30 per cento in- 
feriori alla Francia e 
del 50 per cento alla 
Spagna. Certo - ha ag- 
giunto - la rete italia- 
na è sovrautilizzata, 
specie nell’asse nord- 
sud. Per migliorarla oc- 
correrà agire  equili- 
brando costi e ricavi, 
rivedendo le politiche 
tariffarie, ma soprat- 
tutto favorendo il tra- 
sporto merci via ferro- 
via». E 


TerI 
" «A Strasburgo 
la società civile» 


Luciano Sampietro 


che molti, impropria- 
mente, imputano allo 
Stato italiano, che inve- 
ce è solo costretto a far- 
le applicare». 

Gli esempi, sotto que- 
sto profilo, non manca- 
no. Sampietro ha citato 
le pesanti penalizzazio- 
ni in cui è incappato il 
nostro settore agricolo, 
le difficoltà legate al 
concetto europeo di li- 
beralizzazione degli 
orari di lavoro, il ruolo, 
ignorato finora, che po- 
trebbe rivestire in seno 
alla Cee. il cosiddetto 
Comitato delle Regioni. 
Tutte questioni, ha assi- 
curato, che un Parla- 


Comunque l'effetto 
elettorale della dichiara: 
zione di Caputo c'è sta- 
to: il capogruppo della 
Lista per Trieste al consi- 
glio regionale, Gianfran- 
co Gambassini, esprime 
in un comunicato «viva 
soddisfazione» per le di- 
chiarazioni del sottose- 
gretario. Gambassini sot- 
tolinea che questa presa 
di posizione è «una pro- 
va del nuovo corso della 
politica estera italiana» 
e rileva che «finalmente 
vengono prese in consi- 
derazione le sue richie- 
Ste, avanzate già nel 
1992 con un'interroga- 
zione presentata in occa- 
sione della visita nel 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l'allora presidente della 


repubblica Francesco 
Cossiga». —— ; 
Gambassini ricorda 


inoltre di aver sollevato 
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Riforma sanitaria 
Lotta trasversale. 


TRIESTE - Via ufficiale 
oggi in consiglio regio- 
nale, alla maratona sulla 
legge regionale di rifor- 
ma sanitaria e di ade- | 
guamnento al decreto I 


Socio-assistenza 
Sì ai contributi 
fino a 200 milioni 
TRIESTE - La giunta regionale ha approvato i criteri 
di priorità per la concessione dei contributi per la ri- 
qualificazione di strutture socio-assistenziali previ- 
sti dalla legge regionale n.44/87. NI 

Nel corso di quest'anno potranno essere riassegna- 
tii contributi già individuati in precedenti delibera- 
zioni. Le ulteriori disponibilità finanziarie per il tri- 
ennio 1994-96 - è stato detto - saranno assegnate 
per l'arredo e le attrezzature; per il completamento 
di strutture residenziali parzialmente realizzate; 
per lo adeguamento a norme ‘antincendio, antinfor- 
tunistiche e abbattimento di barriere architettoni- 


che; per opere di straordinaria manutenzione di co- 
sto non superiore ai 200 milioni, 


De Lorenzo. Il disegno di 
legge 24 da una parte si 
occupa dei tagli del nu- | 
mero di Usl che da 12 | 
passeranno a sei, mentre 
dall'altra detta le regole | 
di applicazioni del decre- 
to nazionale sull'azien- 
dalizzazione dei princi- 
pali ospedali. Il ddl ha 
già avuto un tormentato 
iter in seno di commis- 
sione e ora in ambito di 
consiglio rischia di spac- 
care trasversalemente le | 
varie forze e # Stessa I 
maggioranza. Male pres- 
cinico chedall'inter- 
no, arrivano anche dal- 
l'esterno: di mezzo c'è il 
taglio di sei Usl e la pro- 
mozione o meno di molri 


il problema della «pen- Saranno inoltre finalizzate alla realizzazione di ospedali. E allora ecco I 
sione d'oro» elargita a | Nuove strutture residenziali per non autosufficienti; | che proprio ieri lo stesso Ì 
«Giacca» e di averricevu- | perla ristrutturazione di centri di aggregazione gio- | commissario prefettizio l 
to dall‘Inps la risposta | vanile e di ricreatori comunali di Trieste; per finan- | di Spilimbergo SÌ è mos- \ 
che il vitalizio era stato | ziare la realizzazione di centri di assistenza diurni a | so per perorare la causa È 
concesso in osservanza | carattere sperimentale, integrati con l'assistenza do- dell'Usì numero 10, che f 
della vigente normativa. | miciliare e con la rete dei servizi territoriali. la nuova legge Cancella: c 
Dalla quae Potrebbe ; 
2 veder schierati i consi- 

9 das ; 
lieri del pordenonese, I 
CONVEGNO A META’ MESE A TRIESTE dine, 
I i partito. Per questo la ri- E 
Î forma sanitaria risulta E 
voro alfemminile - (=== — 
litico e amministrativo. Ì 
Da parte sua, inoltre, Ja 1 
n LI Lega Nord (che sta mar- 1 
° cando a vista l'attuale 5 
giunta —Pds-PPi-Verdi- I 
LaF-Psi- Indipendenti, I 
senza però dare Per ora - 
TRIESTE — Com'è il presente e come ello di fornire un quadro dettagliato | segni di voler attaccare 
sarà il 2000 per il lavoro vin rosa» del | dell'attuale situazione lavorativa fem- direttamente) ha già an- ( 


Friuli-Venezia Giulia? 


Su quali linee di tendenza procede 
attualmente l'universo dell’occupazio- 
ne al femminile nella nostra regione? 

E quale spazio è riservato all'altra 
metà del cielo nei progetti occupazio- 
nali di recente messi a punto dall'am- 


ministrazione? 


A fare il punto su attualità e prospet- 
tive del lavoro delle donne sarà la con- 


minile nella nostra regione individuan- 
done le principali linee di tendenza e 
dunque i fronti su cui vanno definite 
le azioni positive per favorire l'occupa- 


nunciato dura battaglia 
su alcuni principi cardi- 
ne del disegno di legge. 
L'ex assessore regionale 


zione». 


Allo stesso tempo la conferenza af- 
fronterà la delicata questione delle po- 
litiche formative per le donne a livello 
nazionale ed europeo e analizzerà le 
strategie più adeguate (sul piano legi- 


alla sanità Gianpiero Fa- 
sola, autore tra l'altro 
della struttura POrtante 
del ddl (riproposto in 
qualche parte inalterato 
‘dal suo collega pidiegsi- 
no Mattassi) ritiene che 


h o i slativo, e. i istituzii } 

ferenza - regionale . sull OCCORAZIOdE, CR ci SS la discussione del ddl:co- J \L 
femminile nel F RA Yo nezia fila Ma nell'incontro, ha sottolineato Et- | stituisca un momento di “Pp 
ci Vega pi Ea a Dassi Carignani, verrò proposta anche | grande valenza istituzio- ‘8 
fo sE Pi Una panoramica sulle iniziative e le at- | nale per avviare la pri- E 
Intitolata «Risorsa donna: quale pro- tività più innovative messe in cantiere | ma fase di una riforma d 
SERiGlita nice enni 2000, i lavori del-.;.;n'Guesti ultimi sani delle dame a i molto c 
le donne nel Friuli-Venezia Giulia», la nostra regione. EEC attesa,Una volta attuata sì 
manifestazione, promossa dalla com- La commissione per le pari opportu- | la prevista riorganizza- c 
Imissione regionale delle pari opportu- . nità lancia un invito alle cittadine del | zione, la Lega Nord ritie- P 
nità, è stata presentata ieri nel capo- Friuli-Venezia Giulia perché portino la | ne indispensabile una È 
luogo dal presidente dell'organismo, Joro testimonianza sulle strategie fem- | maggior autonomia de- Gi 
Giovanna Del Giudice, da Etta Carigna-  minili anticrisi nell'incontro che si | gli ospedali, per allonta- si 
ni e Laura Sardella} inaugurerà appunto venerdì 17 alle | nare dagli stessi il soffo- S 
«L'obiettivo dell'iniziativa — ha 9.30. cante «controllo politico Ù 
spiegato Giovanna Del Giudice — e Daniela Gross | diretto». fi 
_—————rr @"'o—_T —_——r——————.r zzz SI 
CITTADINI ALLE URNE PER SCEGLIERE IL NUOVO SINDACO ì 
è 

Msi n n n 
Cormons punta alla rinascita ° 
3 ; cl 

n Bg D um n > | si 

p ” | tc 

Î a DI E 

A | Pi 

le 

CORMONS - Il 3 gennaio 3 to favorire le alleanze - tc 

il Consiglio comunale di E anche è il frutto dell'aspro di- st 

' Cormons si autoaffonda- E battito politico AR di ca- 6, 

va dando via al commis- n ratterizzato g . Ultimi zi 

sariamento e ponendo le J/ Polo della du anni della vita am- gi 

premesse per richiamare ; d ‘ministrativa cormonese; ) le 

i cittadini alle urne anti- Inoltre, ad ingarbugliare | at 

cipatamente. libertà si le cose e a rendere ancor | IT 

Lo scioglimento del- più indecifrabile il qua- ni 

l'assemblea civica, la pri- - dro Roo, si dla da si 

a nella storia ammini- I © spora democristiana, 

FSE del dopoguerra, pr ‘esenta diviso nuovo Ppi non è riuscito ca 

arrivava al termine di a catalizzare tutto il vec- di 

un periodo di grande in- chio elettorato e così i to 

certezza per una maggio- Si gioca il futuro della cattolici si sono sparsi in i 

mento europeo mag- ranza frastagliata, senza Città prouiettata verso il parte aderendo al Polo ; 

giormente responsabi- | un valido supporto poli- Duemila e sarà anche il del buongoverno e. dal- | Lc 
lizzato nel proprio ruo- | tico dovuto anche alla bancodiprova perinuo- l'altra hanno dato vita | È 
lo, potrebbe rivestire. | crisi dei rapporto tra Dc vi amministratori, alla lista civica Progres- | 
«Il problema - ha ag- e Psi che avevano gover- Cormons ha delle po- . So cormonese che, dopo | sì 

iunto - è che l'assem- Nato gli ultimi 15 anni tenzialità nel campo del- una lunga e laboriosa ge- st 

lea di Strasburgo ha | - Il sistema maggiorita- l'agroturismo (vocazione | stazione, ha trovato l'ap- 

attualmente solo fun- rio, con cui si voterà il vitivinicola di livello in- poggio dei Popolari e del Te 

zioni consultive, di | )7 per la prima volta do- ternazionale, ambiente e  Pds. SD 
scarsa rilevanza. Non a po 30 anni di sistema risorse. gastronomiche) Un'alleanza, dopo an- la 

caso si riunisce solo proporzionale, dovrebbe. che vanno curate e valo- ni di contrappozioni an- all 

una volta al mese. Biso- garantire alla cittadina rizzate, senza trascurare Che dure, che è una delle ve 


gnerebbe dunque appro- 
vare quanto prima una 
bozza di costituzione | 
che è già in fase di stu- 
dio avanzato, e assegna 
al Parlamento poteri 
maggiori». 

Sa, ha infine 
ventilato la possibilità 
di costituire, in caso di 
sua elezione, un ufficio 
di rappresentanza fis- 
so, a Bruxelles, che fac- 
cia ampio ricorso ai lau- 
reati della Scuola inter- 
preti di Trieste per tra- 
durre i vari provvedi- 
menti di legge. «E' una 
necessità reale - ha det- 
to - che nasce dalla con- 
siderazione che gran 
parte degli aiuti comu- 
nitari vengono ignorati 
dalle regioni italiane, 
non si sa se per scarsa 
informazione o ignoran- 
za. 


f.b. 


collinare una stabilità di 
governo del Comune in 
grado di poter decidere 


la piccola e media indu- 
stria e l'artigianato che 
rappresentano sempre la 


novità più eclatanti sot- 
to il profilo politico ma 
che rappresenta anche 


3 È " ì ' una ini ita. 

Hp A ta aper- cei dorsale dell'econo- i L'elettorato cattolico 7 
Cormons, 7.500abitan- Alla poltrona di sinda- Bree. di di 

ti ma un con un lento coconcorrono cinque no- È comunisti? E Questi 

ma continuo calo di po- mi rappresentanti di al- ultimi accetteranno l'ap. 

polazione, paga i tagli trettanti raggruppamen- braccio con gli e£ demo- 


voluti negli anni Ottanta 
in una serie di. servizi 
che l'avevano caratteriz- 
zata come importante 


ti. 

Tullio Devetag ‘per la 
Lega Nord, Maurizio Pa- 
selli per la lista civica 


cristiani? Solo uNa tenu- 
ta forte di questi due 
elettorati potrà Contra- 
stare il Polo del buongo- 


centro mandamentale. Progresso cormonese aP- verno che viaggia con il } 
L'accentramento di Uffi- poggiata dal Ppi e dal vento in poppa, Covuto 
ci delle Imposte dirette e Pds, Furio Gall del Polo al successo del Biscione, 


del registro prima, la 
chiusura della Pretura 
poi senza dimenticare 
poi l'ospedale ridotto a 
semplice distrettosanita- 
rio hanno ridimensiona- 
to il ruolo comprensoria- 
le della cittadina, che 
sta ricercando un suo 
spazio nel contesto pro- 
vinciale e regionale. 

E su questo ruolo che 


del buongoverno (Forza 
Italia, Alleanza naziona- 
le, Gcd, Udc e pattisti di 
Tomarelli); Albano Ga- 
sparin del Psi e Luciano 
Patat della lista Uniti 
per Cormons appoggiata 
da Rifondazione comuni- 
sta e verdi. 

La frammentazione 
politica - il sistema mag- 
gioritario avrebbe.dovu- 


Le altre tre liste non 
godono dei favori gel 
pronostico, mA SOttragn. 
do più o mEeDO Voti aj 
due maggiori CONCorren. 
ti potrebber0 Questo 
punto Tappres 
l'ago della DIlancia e ge_ 
terminare iN e rlamen- 
te il vincitore della com_ 

etizione. 

a F. Fe, 


bi i ut di Pa ct 


i 
i 
) 
ì 


Dal l° Giugno, al 


TOR CUCHERN/ 


nuovamente ... 


‘«Soluzioni adeguate alla 
crisi con cui dobbiamo 
confrontarci non possono 
essere trovate e persegui- 
te se non attraverso 
Un'azione congiunta con 
gli altri protagonisti del si- 
Stema-Trieste”.Se per 
qualcuno non era chiaro 
adesso sulla questione del- 
l'emergenza Trieste non 
Possono esserci più dubbi. 
Lo ha ribadito per l'enne- 
Sima volta, all'assemblea 
degli industriali, il presi- 
dente Mauro ‘ Azzarita. 
Unità di intenti e fronte 
comune: Regione, Comu- 
ne, Industriali, enti finan- 
ziari ed economici, parti 
Sociali. 

Un punto su cui per pri- 
Mi i sindacati, dall'inizio, 
hanno insistito fino al- 
l'esasperazione e che ora 
Vede tutte le componenti 
convergere come dato di 
fatto “imprescindibile”. E 
che ieri ha ritrovato assie- 
me, stavolta ospiti degli 
Industriali, i soggetti im- 

: Pegnati in prima fila: il 
sindaco Illy, l'assessore re- 
gionale all'industria Sone- 
80 e il presidente della Ca- 
Mera di commercio Tom- 
besi, giunti per ascoltare 
la relazione di Azzarita e 
le conclusioni del vicepre- 
sidente di Confindustria 
Fossa (vedi l'intervista in 
Pagina economica). 


Ristorante - Disco Bar 
Trieste, San Giusto — Tel V40-30887I 


L’ANNUNCIO ALL’ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI - AZZARITA: «CONTRO LA CRISIDOBBIAMO LAVORARE 


Il Piccolo 


DOPO ESSERCI RIVOLTI A 
SAN SERVOLO E 
% ZE, 


Nel ricordare le emer- 
genze della città, e in par- 
ticolare, la Ferriera, che 
sta vivendo una situazio- 
ne gravissima in attesa 
della privatizzazione l'as- 
sessore Sonego ha scelto 
la platea degli industriali 
per comunicare che è in 
corso un “duro lavoro in 
questi giorni della Regio- 
ne, della Friulia e di sog- 
getti imprenditoriali per 
creare una ciambella di 


salvataggio” per lo stabili- 
mento. L'assessore non ha 
comunicato altro, ma da 
quanto si è appreso si sta- 
rebbe perattivare una sor- 
ta di "società di gestione” 
di tipo finanziario che 
"traghetti" la Ferriera dal- 
la fase di gestione commis- 
sariale a quella di vendita 
ai privati. Una questione 
che oggi stesso Sonego do- 
vrebbe chiarire in una riu- 
nione convocata per le 


Un momento dell'assemblea degli industriali presieduta da Mauro Azzarita, 


14.30 all'assessorato al- 
l'Industria a cui sono stati 
chiamati il commissario 
de Ferra assieme a Cgil, 
Gisl e Uil. 

Ma la, Ferriera è stato 
uno tra gli argomenti trat- 
tati nella relazione di Az- 
zarita, Il presidente degli 
industriali ha affermato 
che “i nostri problemi si 
chiamano anche compar- 
to tessile, indotto delle 
Partecipazioni statali e 
edilizia”. E ancora, sul ca- 


OGGIL’AS SEMBLEA DEL COLLEGIO COSTRUTTORI 


Venuti: «Sitomeranno a costruire case» 


Congelamento di norme «frenanti» e piano regolatore sono le leve perl rilancio dell’attività e dell’occupazione nel settore 


{l\-L'edilizia volta. pagina do- 
“ ‘po il buio capitolo di Tan- 
* gentopoli. Oggi pomerig- 
gio, alle 15.30, nel corso 
dell’assbmblea interna del 
Collegio costruttori, il pre- 
Sidente Sergio Venuti trac- 
cerà un bilancio del suo 
Primo anno ai vertici del- 
la categoria. «Credo che la 
crisi — ci ha anticipato — 
sia ormai dietro le spalle. 
Stiamo lentamente uscen- 
do dal periodo buio e af- 
frontando un nuovo corso 
sul piano nazionale e loca- 
le», 
«La categoria, a Trieste, 
è stata toccata solo margi- 
Nalmente da fatti censura- 
bili — commenta Venuti 
— tuttavia è indiscutibile 
e l'immagine esterna ne 
sia uscita offuscata. A tut- 
to questo c'è da aggiunge- 
Te la crisi economica del 
Paese, con l'adozione di 
leggi che hanno contribui- 


to a frenare l'attività. La - 


Stessa Finanziaria, all'art. 
6, chiedeva la rinegozia- 
zione di tutti i contratti 
già stipulati: una norma il- 
legittima, ‘bulgara’ e non 
attuabile, In più, la legge 
109, la cosiddetta Merlo- 
ni, aveva bloccato qualsia- 
si appalto. Anche sul pia- 
no locale il quadro era in 
Bestazione: si aspettava il 
piano regolatore, elemen- 
to qualificante per l'indu- 
Stria delle costruzioni e 
per lo sviluppo delle ope- 
Te pubbliche», ; 

Voi come vi siete mos- 
si per superare questa 
Stasi? 

In modo propositivo, di- 
Tei. Già nel nostro conve- 
gno di ottobre, «Costruire 
la città», con i candidati 
alla carica di sindaco, ave- 
Vamo avanzato alcune 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


idee per aprire un dibatti- 
to sulla situazione locale. 
Sul problema degli inerti, 
la cui soluzione è indi- 
spensabile per sbloccare 
l'industria delle costruzio- 
ni, sì era proposto di uti- 
lizzare la cava Faccanoni 
come discarica, con un 
progetto di recupero am- 
bientale che si sosteneva 
autonomamente, senzane- 
cessità di contributi. Per 
snellire e modificare la 
legge regionale 52, invece, 
era stato avviato un dialo- 
go coni vari assessori suc- 
cedutisi nell'incarico, da 
Carboneall'attuale Ghersi- 
na, Poi l'instabilità politi- 
ca ha impedito di raggiun- 


* gere il risultato. Anche 


ora abbiamo un rapporto 
positivo con il sindaco Illy 
sui temi di Cittavecchia e 
dei parcheggi. 

Quali saranno i van- 


aproposito dell'entrata 


Pala 


fra il governo italiano e 


tchard 
Nori 
1735 


Centro immagine‘. 
Esclusivista per Trieste: BONE CHINA GINORI 


«D’accordo 
colsindaco: 
ci vuole 


chiarezza» 


taggi pe la città con il 
congelamento della leg- 
ge Merloni? _» 
Innanzitutto che la mac- 
china si rimette in moto. 
Certo, è innegabile che 
una legge quadro per il 
Settore sia necessaria, ma 
sulla Merloni c'è molto da 
riflettere. Anche il conge- 
lamento dell'art. 6 della 
Finanziaria, di cui parla- 
vo prima; non può che far- 
ci piacere, E' un primo ele- 


è incagliato 


zata 


Egot1a 


Palazzo Tonello è in Piazza Goldoni 1, a Trieste 


È Ios 


mento positivo per la ri- 
presa degli appalti, dei 
cantieri, dell'occupazione. 
In questo senso non com- 
prendiamo la presa di po- 
sizione dei sindacati, se 
non sotto un profilo stret- 
tamentepolitico. Personal- 
mente credo che i vantag- 
gi di questo nuovo quadro 
saranno immediati. Fac- 
cio un esempio: il primo 
aprile scorso il genio civi- 


messo în evidenza il pericolo di una stroz- 
zatura della nostra città, «bypassata» dal- 
la nuova direttrice Slovenia - Austria - 
Germania. 
Il programma della visita, che durerà 
due giorni, prevede quale appuntamento 
principale una riunione di lavoro organiz- 
lla Camera di commercio italo- bel- 
1a sul tema «Trieste, porta d'Europa verso 

i Paesi dell'Est». Saranno presenti una ses- 
santina di alte personalità tra cui il diret- 
tore della «Direzione generale della con- 
correnza» ‘dell'Unione europea, Petersen; 
il ministro della Regione di Bruxelles, Pi- 
que; l'ambasciatore italiano Scamacca del 
Murgo e rappresentanti del mondo econo- 
mico belga. Un altro appuntamento sarà 
costituito dalla conferenza che il sindaco 
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so Ferriera, parlando del- 
l'indotto (un 10 per cento 
che corrisponde a una par- 
te consistente dell'indu- 
stria triestina) ha ribadito 
che "non può essere sman- 
tellata in un sol colpo sen- 
za mettere in conto riper- 
cussioni gravissime a 
cascata”. In questa chia- 
ve, ha sostenuto Azzarita, 
«deve essere letta e condi- 
visa la ferma posizione as- 
sunta dai sindacati” e su 


«Cittavecchia: 
attenzione 
alpassato 

con raziocinio» 


le ci aveva comunicato, 
via circolare, la sospensio- 
ne delle gare d'appalto. 
Ecco, ora in questo setto- 
Te si riprenderà a lavora- 
Te, come anche per quan- 
to riguarda Regione, Pro- 
vincia, Iacp. I problemi 
non avranno una soluzio- 
ne rapidissima, ma c'è 
una forte volontà di rinno- 
vamento, di nuovo impul- 
so all'attività. 

E sul Piano regolatore 


Illy, spedizione a Bruxelles 


Illy non molla. Il sindaco torna a Bruxel- 
les dove, bloccato dai veti, 
l'off shore, la zona franca valutaria con 
agevolazioni fiscali verso i Paesi dell'Est. 
E nella capitale belga oggi e domani, in 
una fitta serie d'incontri con politici, uo- 
mini d'affari e stampa illustrerà le poten- 
zialità di una Trieste che vuole sfruttare a 
pieno le sue potenzialità e proporsi come 
punto cardine dell'Unione europea per i 
rapporti con i Paesi del Centro e dell'Est 
Europa. Illy sarà accompagnato dall'asses- 
sore Roberto Damiani. In un momento in 
cui le dichiarazioni del ministro degli este- 
ri, Martino, avevano creato una querelle 
KE di Lubiana 

‘ella Slovenia nel- 
l'Unione europea, il sindaco aveva subito 


zione geopolitica, 


sione verso Est. 


IN ESCLUSIVA 


terrà all'auditorium del «Musèe du Cin- 
quantenaire», promossa dall'Associazione 
«Giuseppe Mazzini» e dai Giuliani nel 
Mondo di Bruxelles Spiraniiogo tema 
«Trieste, una porta tra l'Italia e 
Europa». In entrambe le occasioni Illy illu- 
strerà una relazione con l'intento di pre- 
sentare la città e le sue prospettive in tutti 
gli aspetti più significativi. Lo scopo è co- 

, munque quello di ripartire dall'economia 
per sfruttare al ento la favorevole posi- 
i 

vilegiato dell'Unione europea per l'espan- 


L'assessore Damiani parteciperà al- 
l'inaugurazione del nuovo u, 
‘presentanza dell'Università di Trieste e in- 
contrerà Ruberti, commissario alla Cee. 


questo punto l'associazio- 
ne assumerà iniziative an- 
che pubbliche nei prossi- 
mi giorni. 1 

Tra le varie considera- 
zioni, quella che «a Trie- 
ste fare impresa è più dif- 
ficile che altrove perchè 
ci sono condizioni di con- 
torno (burocrazia, servizi 
inefficenti, insensibilità 
stratificata in coloro che 
rivestono responsabilità 
politico- amministrative) 


che giudizio date? 

Gi riserviamo un esame 
approfondito dei dettagli, 
Posso fare però una valu- 
tazione di massima. Molti 
delle proposte che noi 
Stessi avevamo anticipato 
nel nostro convegno di ot- 
tobre — la viabilità, la ri- 
sistemazione dellungoma- 
re di Barcola, l'utilizzazio- 
ne del Porto Vecchio, la 
valorizzazione di. Campo 
Marzio, la demolizione 
della piscina — sono state 
fatte proprie dal Piano e 
questo aspetto non può 
che incontrare la nostra 
approvazione. E' impor- 
tante, però, quello che ha 
detto anche il sindaco: 
questo strumento dovrà 
dare certezze agli operato- 
ti. Non non siamo immobi- 
liaristi, non ci interessano 
rendite sul settore, bensì 
‘un quadro chiaro che indi- 


A Nuova 


iventando tramite pri- 


lo di rap- 


le XX Settembi 
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che si accompagnano ai 
pesanti condizionamenti 
di una marginalità geogra- 
fica e alle ripercussioni ne- 
gative derivanti da un 
confine che ancor oggi è 
catalizzatore di incredibi- 
li emotività e produce 
grandi incertezze che fan- 
no dissolvere importanti 
opportunità sul piano eco- 
nomico». 

Un tema, questo, ripre- 
so anche nell'intervento 
del sindaco Illy che ha ri- 
levato che «bisogna mette- 
re sulla bilancia i nodi po- 
litici della tutela delle mi- 
noranze e dei beni abban- 
donati da una parte, e dal- 


l'altra gli interessi econo- . 


mici che deriverebbero al- 
la città dal processo di 
adesione della Slovenia al- 
l'Unione euròpea». 

Agli interventi dell'as- 
sessore Sonego e del presi- 
dente camerale Tombesi 
sono seguite la relazione 
di Azzarita e le conclusio- 


ni di Fossa. Azzarita ha , 


espresso un «solidale ap- 
prezzamento perl'iniziati- 
va del sindaco di portare 
il quadro economico della 
città all'attenzione del 
consiglio comunale», ma 
ha anche criticato «quanti 
hanno inteso cogliere an- 
che questa occasione per 
fini dì mera strumentaliz- 
zazione politica», 

Giulio Garau 


chiilimiti entro cui opera- 
re. 7 

Sembra che costrutto- 
ri e Comune possano ri- 
prendere il discorso del 
recupero di Cittavec- 
chia. E sulla zona circo- 
stante (via e piazza Ca- 
vana, via .Cattedrale, 
per esempio) avete delle 
proposte per risolvere il 
degrado? 

Che si ritorni a parlare 
di Cittavecchia è di gran- 
de importanza. Quando 
noi abbiamo cercato di 
farla rinascere siamo stati 
impallinati e io credo sen- 
za ragione. Il problema 
della zona circostante, pe- 
rò, è complesso. Molti edi- 
fici sono privati e quindi è 
necessario che intervenga- 
no delle spinte, per esem- 
pio opere di urbanizzazio- 
ne da parte del Comune, 
per invogliare i proprieta- 
ti a sistemarli. Poi c'è il 
problema dei reperti: do- 
Vverosa un'attenzione da 
parte della Sovrintenden- 
za, ma è altrettanto neces- 
sario che si arrivi a una 
definizione di quello che è 
importante e di quello che 
non lo è. Non siamo nel 
centro di Pompei. Guardia- 
mo all'esempio di via Do- 
nota: nell'area cimiteriale 
venuta alla luce è stato 
fatto un piccolo museo. Di 
qui a dire che bisogna 
bloccare tutto, però; ce ne 
corre. Ultimo problema 
quello dei parcheggi, che 
non è affatto un vizio. Per 
attuare un centro storico 
pedonabile bisogna escogi- 
tare soluzioni per le mac- 
chine. Se la gente non vuo- 
le il parcheggio in piazza 
Unità, d'accordo, il proget- 
to va archiviato. Ma si fac- 
cia un'altra scelta. - 

Arianna Boria 


Rena) 


TOR CUCHERNA, 


nuovamente ... 


Ore cruciali per la Fer- 
riera il cui destino è ap- 
peso a un filo: ieri una 
decina di lavoratori è 
scesa tra la gente distri- 
buendo volantini con lo 
scopo di sensibilizzare i 
triestini sul rischio im- 
minente della chiusura. 
Il pulmino con lo stri- 
scione rosso della Ferrie- 
ra ha fatto tappa alle 
9.30 in Gampo San Gia- 
como (nella foto Sterle) 
proseguendo poi in lar- 
go Barriera e in «altri 
punti di passaggio della 
città, mentre dagli alto- 
parlanti fissati sul mez- 
zo, veniva illustrata la 
gravità della situazione. 

I volantini, tirati in 
qualche migliaio di co- 
pie, contenevano, tra 
l'altro, un richiamo al- 
l'impegno delle istituzio- 
ni e un appello alla soli- 
darietà della cittadinan- 
za per salvaguardare 
centinaia di posti di la- 
voro «nella convinzione 
— si legge ancora nella 
nota — che solo con il 
supporto unito di citta- 
dini e amministratori si 
possa trovare la soluzio- 
ne positiva per la Ferrie- 
ra». Infuocata. assem- 
blea dei lavoratori, in- 
tanto, ieri pomeriggio 
nella sala mensa: all'or- 
dine del giorno la defini- 
zione delle iniziative an- 
nunciate la scorsa setti- 
mana. Subito è stata 


data di giovedì 2 giugno, 
a suo tempo- indicata 
‘per scendere in sciopero 
e raggiungere in corteo 
la Prefettura per l’incon- 
tro richiesto al prefetto, 
Luciano Cannarozzo. 
Motivo della postici- 
pazione dello sciopero, 
evitare: che la busta pa- 


rita dall'eventuale scio- 
pero del 2 giugno, gior- 
nata doppiamente retri- 
buita, come festività 
soppressa. All'accordo 
sul giorno 3 non si è 
giunti tuttavia nel corso 
della movimentata as- 
semblea di ieri, conclu- 
sasi con un nulla di fat- 
to, ma durante il succes- 
sivo incontro dei rappre- 


GIOVANNI CESCA. 
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Ferriera, la Friulia si muove 
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e tutti in corteo 

fino alla Prefettura 


. anche un calendario da 


messa in discussione la: 


ga di giugno sia allegge-. 


Boutique Christofle 


sempre nuovi arrivi... 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 - TRIESTE 


040-3608874 


sentanti del Comitato di 
lotta che hanno stilato 


sottoporre al voto del- 
l'assemblea dei lavorato- 
ri in programma oggi 
nel primo pomeriggio; 
vediamolo: domani ver- 
rà presentato al segreta- 
rio nazionale Airoldi, 
che si trova in città per 
l'assemblea dei direttivi 
unitari, un documento 
che delinea la situazio- 
ne della Ferriera e impe- 
gna sindacato e forze po- 
litiche in un ruolo forte 
di salvaguardia dei posti 
di lavoro fissando anche 
alcune scadenze ben pre- 
cise; nella stessa giorna- 
ta di mercoledì, il segre- 
tario Airoldi visiterà gli 
impianti .di Servola, 
mentre l'incontro con il 
prefetto e lo sciopero 
con corteo sono stati 
spostati, come abbiamo 
visto, ;a venerdì 3 giu- 
gno; proseguirà nel frat- 
tempo la massiccia cam- 
pagna di sensibilizzazio- 
ne avviata ieri con la di- 
stribuzione di volantini 
nei punti di maggior pas- 
saggio della città. 

Una settimana roven- 
te, dunque, sulla quale 
incombe l'urgenza di ri- 
fornirsi di nuove mate- 
rie prime, visto che quel- 
le in giacenza servono a 
coprire ancora tutto il 
mese di giugno; se l'ap- 
provvigionamento non 
dovesseavvenire,scatte- 
rebbe la messa in sicu- 
rezza degli impianti, ul- 
timo gradino prima del- 
la chiusura. Si fa strada 
intanto la possibilità di 
dar vita a una nuova so- 
cietà costituita con il ca- 
pitale ricavato dai Tfr 
dei mille dipendenti, pa- 
ri a 25 miliardi di lire; 
vi si è accennato ieri in 
assemblea, se ne riparle- 
rà certamente nei prossi- 
mi giorni, anche se pri- 
ma restano altri passi 
da compiere, come la ra- 
zionalizzazione del tur- 
nover, il ricorso ai con- | 
tratti di formazione, il 
rinnovo della centrale 
elettrica, l'abbassamen- 
to dei costi di gestione. 
Giovanni Longhi 
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Il Piccolo 


Irpef, 2300 milioni al giorno 


Trieste / Città 
VERSATI NELLA NOSTRA PROVINCIA NEL 792, SECONDO I DATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Nonostante il calo demografico, in quattro anni il gettito è aumentato del 35,6 per cento 


Nel 1992, ultimo anno al 
quale si riferiscono i da- 
ti resi noti dall'ufficio 
statistica della Camera‘ 
di commercio, il gettito 
dell'Irpef - vale a dire, 
dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche - 
nella nostra provincia è 


Ultimo giorno, oggi, per 
T'Irpef senza incorrere nella «so- 
prattassa». Da domani e fino al 20 


prattassa. 


giugno, l'imposta da versare al- 
‘erario dovrà essere infatti au- 
mentata dello 0,5 per cento, men- 
tre chi attenderà il 21 giugno si 
vedrà applicata una pesante so- 


agare 


lo a mezzo raccomandata sempli- 
ce al Centro servizi di Venezia, op- 
pure consegnarlo ai centri civici, 
che si presume vengano adibiti 
anche a questo servizio, come ac- 
cadde lo scorso anno (ma al mo- 
mento manca la conferma da par- 
te del Comune). 


Dal primo al 30 giugno c'è inol- 


complessivamente am- 
montato a 837 miliardi 


Per consegnare il «famigerato 
740» c'è invece tempo fino al 30 


tre tempo Per versare la prima ra- 
ta dell'Ici (l'imposta comunale su- 


565 milioni di lire; equi- 
valenti a una media di 2 
miliardi 295 milioni di li- 
re al giorno e a 3 milioni 
232 mila lire annue - in 
media - per abitante, ne- 
onatie nullatenenti com- 
presi. 

Malgrado il contempo- 
raneo calo della popola- 
© zione, nel breve arco di 
quattro anni tale gettito 
è aumentato del 35,6 per 
cento, in termini mone- 
tari, e del 6,9 per cento, 
in termini reali (cioè, in 
valori depurati dal fatto- 
re inflattivo): da 617 mi- 
liardi 673 mlioni di lire 
del 1988, è gradualmen- 


giugno. Due le possibilità: inviar- 


te salito a 735 miliardi 
512 milioni, e quindi a 
804 miliardi 215 milioni, 
sino agli accennati 837 
miliardi 565 milioni di li- 
re del 1992. 

Un confronto a livello 
nazionale rivela che, nel 
medesimo periodo, nel 
complesso del Paese il 
gettito dell'Irpef è au- 
mentato del 51,7 per cen- 
to (vale a dire, in misura 
proporzionalmentesupe- 
riore a quella registrata 
localmente), essendo pas- 
sato da 92.722 miliardi a 
140.761 miliardi di lire. 


Ciononostante, nel 1992 
il «carico» fiscale deri- 
vante «pro capite» da ta- 
le imposta è risultato, 
nella nostra provincia, 
con 3 milioni 232 mila li- 
re per abitante, superio- 
re del 31,1 per cento alla 
media nazionale, pari a 
2 milioni 465 mila lire 
per abitante. 

Nel medesimo anno, il 
gettito dell'Irpefha costi- 
tuito quasi i due terzi - 
precisamente il 60,5 per 
cento - dell'intero cespi- 
te fornito dalle imposte 
dirette riscosse nella pro- 
vincia di Trieste, che so- 


gli immobili). 


no ammontate comples- 
sivamente a 1.384 mi- 
liardi 786 milioni di lire; 
equivalenti ad un introi- 
to di 3 miliardi 794 mi- 
lioni di lire, in media, al 
giorno. 

Dopo l'imposta sulred- 
dito delle persone fisi- 
che, nell'ambito delle im- 
poste dirette, distinte se- 
condo l'ammontare delle 
rispettive entrate, vengo- 
no-nettamente distacca- 
te - l'imposta locale sui 
redditi (Ilor), con 68 mi- 
liardi 505 milioni di lire, 
pari al 4,9 per cento del 


totale; le «ritenute su in- 
teressi e redditi di capi- 
tale» (60 miliardi 653 mi- 
lioni), l'imposta sui red- 
diti delle persone giuridi- 
che, cioè l'Irpeg (54 mi- 
liardi 794 milioni), l'im- 
posta straordinaria im- 
mobiliare, Isi (49 miliar- 
di 757 milioni), le «rite- 


nute d'acconto sugli uti- 


li» (40 miliardi 381 milio- 
ni), e le «ritenute sui con- 
tributi, premi, vincite e 
capitali di assicurazioni 
sulla vita» (19 miliardi 
329 milioni di lire). 
Complessivamente, 
nel corso dei quattro an- 
ni presi in esame - vale a 
dire, tra il 1988 e il ‘92 - 
il gettito globale delle 
imposte dirette nella pro- 
vincia di Trieste è salito 
da 845 miliardi 272 mi- 
lioni, a 1.384 miliardi 
786 milioni di lire, con 
un aumento del 63,8 per 
cento, in lire correnti, e 
del 29,1 per cento, a va- 
lori costanti. 
- Giovanni Palladini 


GETTITO DELL’IRPEF 
NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


IN VISTA DELLA RIPRESA DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DI STUDIO 


Osimo, prime «inderogabili necessità» 


L'associazione delle comunità istriane mette le mani avanti sulle questioni giuridico-patrimoniali 


BI INPOCHERIGHE [i 
ViaLocchi: il comitato 
invita i parlamentari 
all'assemblea pubblica 


Oggi, alle 18.15, nella sala della Circoscrizione di via 


Locchi 21, conferenza stampa del Comitato San Vito 
costituitosi qualche settimana fa nell'assemblea di 
cittadini del rione, Alle 19 seguirà l'assemblea popo- 
lare alla quale sono invitati tutti i segretari dei parti- 
ti, i deputati e i senatori eletti, i candidati alle euro- 
peo, le associazioni e le società sportive interessate 

[al problema dei Percaegal e la Segepark. Il Comita- 
tò ripropone le istanze delle petizioni popolari del 9 
e dell'1ì maggio. Si è già attivato, aprendo il c/c 
2656/6 presso l'agenzia 19 della CrT, contro la deli- 
berazione della Giunta comunale del 5 maggio. I cit- 
tadini vogliono riaffermare i propri diritti, e si vedo- 
no costretti a ricorrere al Tar, si legge in una nota, 
anche cercando cavilli come ad esempio l'articolo 7 
comma 8 del nuovo Codice della strada. 


Pds a convegno: «La politica estera 
nell'Europa che cambia» 


Il Pds organizza oggi dalle 16 alle 19 in via delle Tor- 
ri un banchetto in cui verranno distribuiti materiali 
informativi inerenti la campagna elettorale per le 
europee. Il partito comunica che è aperta un sotto- 
scrizione ne le spese della campagna elettorale a so- 
stegno della candidatura di Giorgio Rossetti al Parla- 
mento europeo. Il numero del c/c postale è 13- 
604343 intestato a Pds, federazione di Trieste, 
34121 via San Spiridione 7. Domani, alle 17 all'hotel 
Savoia si terrà un convegno organizzato dalla dire- 
zione nazionale della Quercia su «La politica estera 
italiana nell'Europa che cambia». Interverranno Pie- 
ro Fassino, responsabile d'area delle politiche inter- 
nazionali della direzione nazionale Pds, Giorgio Ros- 
setti, candidato Pds al parlamento europeo per la cir- 
coscrizione nord-est, Paolo Prodi, candidato nelle li- 
ste Pds per la stessa circoscrizione. Intanto, in una 
nota Rossetti ribadisce che «non si può pensare di 
contare di più in Europa se ci si isola dagli alleati co- 
munitari e si irrigidiscono i rapporti con i partners 
alla frontiera orientale. Il ministro degli Esteri - pro- 
segue Rossetti - esca dalla logica che gli viene impo- 
sta dall'estrema destra triestina e si renda conto che 
questa regione è alle prese con problemi di dimensio- 
ne e di valenza europea assai rilevanti». «Da tempo, 
conclude Rossetti, siamo impegnati nel non facile 
tentativo di risolvere positivamente con le autorità 
comunitarie questi contenziosi, in uno sforzo con- 
vergente fra diverse forze politiche e con le stesse 
autorità di governo. Ma se proprio ora da parte del 
governo si trascurano i nodi che attengono alle pos- 
siblità di SVELDRO della regione e alla creazione di 
nuovi posti di lavoro per privilegiare una politica 
estera di potenza, tutto rischia di essere definitiva- 
mente pregiudicato». 


Abrogazione della legge Mammì: 
Rifondazione oggi in via della Torri 


Oggi, dalle 16 alle 19.30 in via delle Torri, avrà luo- 
go una raccolta di firme promossa dal Circolo di cen- 
tro città di Rifondazione comunista per l'abrogazio- 
ne della legge Mammì sulle emittenze televisive. Si 
preannuncia inoltre la manifestazione per la pace 
nella ex Jugoslavia e in Europa che si terrà domeni- 
ca alle 11 in una piazza del centro cittadino e cui 
‘parteciperanno Lucio Magri, della direzione naziona- 

‘e e Severino Galante, candidato alle Europee di Ri- 
fondazione. È 


Legge Mammì: le Acli hanno già raccolto, 
nella provincia, oltre duemila firme 


Le Acli informano che continua la raccolta di firme 
per l'abrogazione di alcune parti della legge Mammì. 
Nella nostra provincia a tutt'oggi, si legge nella nota 
Acli, sono state raccolte oltre 2000 firme per ognuno 
dei tre quesiti referendari. Le Acli informano che i 
residenti nel comune di San Dorligo della Valle por, 
sono firmare presso la segreteria del Comune dalle 
8.30 alle 12 di tutti i giorni dale lunedì al saabto. Per 
i residenti nella provincia di Trieste verranno istitui- 
ti i banchetti mobili oggi dalle 16 alle 19 in via Car- 
ducci (angolo via Battisti) e domani, con lo stesso 
orario, in via delle Torri; venerdì infine si potrà fir- 
mare in piazza Goldoni. E‘ possibile recarsi a firma- 
re nella segreteria generale del Comune di Trieste il 
martedì, mercoledì e venerdì dalle 10 alle 12 e ai 
Centri civici ogni mattina. 


Ruggero Rovatti 


Riprendono i lavori del- 
la commissione di studio 
su Osimo, e riprendono 
le polemiche. Il tema, 
delresto, èindubbiamen- 
te tra i più caldi. Non si 
sono ancora smorzati gli 
echi delle dichiarazioni 
del sindaco Illy, che 
prossimamente investi- 
rà della questione il pre- 
mier Berlusconi, e già si 


segnalano nuovi inter- . 


venti. Nulla di strano, se 
si considera che la tratta- 
tiva riguarda non solo 
un aspetto della politica 
estera del nostro Paese, 
ma risulta di vitale im- 
portanza per nuovi Stati 
come la Slovenia e la 
Groazia, che a un soddi- 
sfacente esito della stes- 
sa vedono legate le loro 
aspirazioni di entrare 
nell'Unione europea. Il 


‘ tutto, peraltro, va media-.. 


Si chiede, tra l’altro, che siano 


evitate misure discriminatorie 


nei confronti delle proprietà site 


nel settore croato dell’ex zona B 


to con le aspirazioni, più 
o meno bellicose, delle 
associazioni che raggrup- 
pano gli esuli, che dal 
confronto in corso aspet- 
tano in molti casi giusti- 
zia per quello che consi- 
derano un torto pluride- 
cennale. 

In questo contesto, ec- 
co arrivare la nota del- 
l'associazione delle co- 
munità istriane, presie- 
duta da Ruggero Rovatti 


(nella foto), prima a met- 
tere le mani avanti nei 
confronti dell'organismo 
che deve approfondire le 
questionigiuridico-patri- 
moniali legate alla rivisi- 
tazione del protocollo. 
Al gruppo scelto dal mi- 
nistero degli Esteri ven- 
gono dunque fatte pre- 
senti alcune «inderogabi- 
li necessità». 

La prima. E' opportu- 
no, scrive l'associazione, 


. 


382.795 
459.249 
482.978 
550.175 
617.673. 
624.233 
735.512 
804.215 
837.565 


che sia evitata l'adozio- 
ne di linee di comporta- 
mento e di misure discri- 
minatorie nei confronti 
delle proprietà site nel 
settore croato dell'ex zo- 
na B; la seconda: che 
analogamente ogni futu- 
To accordo non abbia a 
trascurare i beni immo- 
bili nei territori ceduti 
alla ex Jugoslavia con il 
Trattatio di pace del 
1947, in confromità, del 
Testo, con quanto avve- 
nuto per i due accordi 
conclusi il 18 febbraio 
del 1983, quelli cioè del- 
la «liberà disponibilità»; 
la terza e ultima: che 
nulla di tutto ciò porti a 
ritardare l'approvazione 
di una nuova e definiti- 
va legge per un indenniz- 
zo equo ed accettabile 
delle proprietà abbando- 
nate e comunque non re- 
cuperabili. 


IL CAPOGRUPPO MAURO DI GIORGIO PROMETTE OPPOSIZIONE DURA 
Ancontro l’incarico a Gambardella: 
«Il sindaco Illy scavalca il consiglio» 


CALIGARIS A ILLY 


«In politica estera occorre 
una strategia globale» 


Ilgenerale Luigi Caliga- 
ris risponde a Riccardo 
Illy. «Dice il. sindaco 
che nei rapporti del- 
l'Italia con la Slovenia 
deve prevalere l'atten- 
zione per lo sviluppo 
economico sugli aspet- 
ti maggiormente politi- 
ci - afferma in una no- 
ta Caligaris - e trovo 
straordinario che il pri- 
mo cittadino di una cit- 
tà come Trieste espri- 
ma una visione così ri- 
duttiva». 

«Ragionare in termi- 
ni, economici senza 


considerare quelli poli- 
tici - continua il candi- 
dato di Forza Italia al- 
le elezioni europee - si- 
gnifica vedere solo una 
parte della realtà: lo so 
anch'io, lo sa il gover- 
no che cooperare con 
Slovenia e Croazia è es- 
senziale in quest'area 
geografica ma gli affa- 
ri, che sono parte im- 
portante dei rapporti 
fra Stati, devono esse- 
Te contestuali a una vi- 
sione globale della poli- 
tica estera e non limi- 
tarsi a favorire interes- 
si di parte». 


L'incarico affidato dal 
sindaco Illy al manager 
Giovanni Gambardella 
per il rilancio dell'area 
giuliana (Progetto Trie- 
ste), non è piaciuto agli 
oppositori di Alleanza 
Nazionale. Il capogruppo 
in consiglio, Mauro Di 
Giorgio, ha presentato ie- 
ri un ricorso al Comitato 
regionale di controllo, so- 
stenendo che la delibera- 
zione non poteva essere 
assunta dalla giunta, da- 
to che si tratta di «mate- 
ria programmatoria», ri- 
servata; secondo l'art. 32 
della legge n. 142 e l'art. 
59 dello statuto, alla 
competenza dello stesso 
consiglio. L'incarico, 
QU potrebbe essere 
illegittimo. 

Di Giorgio, però, non 
si limita al caso specifico 
e contesta anche il meto- 
do della giunta (definito, 
«ormai costante»), di non 


consultare su decisioni 
di notevole spessore l'as- 
semblea di piazza Unità, 
«costantemente sminui- 
ta e declassata nelle sue 
funzioni». «Quella della 
giunta Illy — sostiene il 


capogruppo di An — è . 


un'impostazione politica 
che fa piovere i provvedi- 
menti dall'alto senza al- 
cun preventivo incontro 
con le forze politiche di 
maggioranza o di opposi- 
zione. Le recenti prese di 
posizione del consigliere 
del Pds, Giorgio De Rosa, 
e di altri, stanno a dimo- 
strare quanto pesante 
sia il disagio nello schie- 
ramento di maggioran- 
Za). 

Censure, quindi, a ruo- 


ta libera: dalla designa- - 


zione di AIDoTE per 
la presidenza del porto, 
alla scelta di Gambardel- 
la, dalla vicenda dei par- 
cheggi di via Locchi, alla 


«farsa» delle’ fasce di 
chiusura del traffico, da- 
gli aspetti faraonici del 
nuovo piano regolatore 
al progetto di parcheggio 
Sotto piazza Unità. Tut- 
to, secondo Di Giorgio, 
starebbe a dimostrare i 
legami della giunta con 
il vecchio regime, il di- 
stacco tra l'amministra- 
zione e la cittadinanza e 
l'incapacità di Illy e dei 
suoi assessori interveni- 
re in termini concreti sui 
‘problemi aperti. 

Quale la soluzione per 
Alleanza Nazionale? Ap- 
pesantire l'opposizione e 
sottolineare gli strappi 
fra sindaco e maggioran- 
za, per arrivare a una cri- 


sì istituzionale che «con- | 


sentirebbe alla città di 
porsi in sintonia con il 
contesto politico genera- 
le e di proporre in termi- 
ni nuovi il suo rilancio 
economico e sociale». 
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* di 
n park subacqueo 
lungo le Rive, 
noninpiazza Unità 
«Si eviterebbe così di vedere 
il salotto della città sconvolto 


per diversi anni, e non verrebbe 
intaccata la statica degli edifici» 


Ho'assistito, come molti altri concittadini, alla pre- 
sentazione della variante di massima al piano rego- 
latore generale e vorrei complimentarmi pubblica- 
mente con il prof. Portoghesi e i suoi collaboratori e 
conla nuova giunta che mi sembra molto attenta al- 
le problematiche urbane e, nello stesso tempo, inten- 
zionata a dare finalmente un piano ai cittadini per 
i cittadini e non un «vuoto» disegno di città. In que- 
st'ottica dobbiamo apprezzare sia la ‘presentazione 
sia l'intenzione di coinvolgere non solo gli addetti 
ai lavori, ma pure tutti i fruitori tramite l'esposizio- 
ne delle tavole e l'organizzazione di incontri per fa- 
re chiarezza e mettere in luce eventuali errori, di- 
menticanze o previsioni che dovessero dimostrarsi 
errate. 

Credo fermamente che ognuno di noi debba con- 
tribuire, dando così una mano ai progettisti. Penso 
sinceramente che la città se lo meriti, Si fa strada il 
buon senso ed è con gioia che guardo alla riqualifi- 
cazione delle Rive, con l'abbattimento della piscina 
Bianchi, la creazione di un polo turistico, il restauro 
e la riqualificazione della Pescheria, che potrebbe dis 
ventare un polo museale per esposizioni itineranti 0 
comunque uno spazio culturale, la creazione di un 
tunnel che consenta al traffico pesante e a quello 
leggero veloce di transitare dal Faro alla Stazione 
ferroviaria fino a Campo Marzio, lasciando al lungo- 
mare la sua naturale funzione turistico-ricreativa, 
il riutilizzo in parte del Porto vecchio, dove gli obso- 
leti magazzini, simili a case e ormai inutilizzabili, 
non rispondendo più alla funzione per la quale era- 
no stati costruiti nei primi del ‘900, verrebbero re- 
staurati e destinati ad uso turistico-commerciale. 

L'idea di base di puntare al recupero e al riutiliz- 
zo di quello che abbiamo e non di creare nuove 
espansioni, al momento sicuramente inutili conside- 
rando il forte calo demografico, la cura per il verde, 
un occhio di riguardo per î pedoni e per la vivibilità 
della città nel suo complesso (si è finalmente pensa- 
to agli anziani), oltre che, ad esempio, il previsto re- 
cupero del vecchio gasometro come teatro-audito- 
rium, mi fanno credere che cultura e buon senso 
‘possano molto. Proprio per questo e per il rispetto 
che ho per gli estensori del piano vorrei che si rive- 
desse l'idea del posteggio sotto Piazza Unità per cre- 
are un posteggio di 6 piani, quando si potrebbe, al- 
tresì, costruire un lungo posteggio subacqueo paral-. 
lelo alla marina, lasciando ovviamente 10-12 metri, 
dove ci sono, per il pescaggio delle navi,.così da po- 
ter arrivare facilmente non solo in piazza Unità, ma 
in piazza Ponterossoyin piazza Venezia e al Centro 
congressi, Si eviterebbe così di vedere il salotto della 
città sconvolto da un cantiere che durerebbe, per 
forza di cose, diversi anni; inoltre si potrebbe ‘proce- 
dere a lotti senza creare grossi problemi. 

Altro punto da non sottovalutare è che non ver- 
rebbe'intaccata la statica degli importanti edifici 
storici che insistono sulla piazza, perché Sappiamo. 
che tutto si fa, che c'è la tecnica e ci sono gli vomini 
in grado di progettare un intervento sicurissimo sul- 
la carta, ma in interventi di questo tipo la crepa, la 
«canillatura» e, quindi, la manomissione di un equi- 
librio esistente da secoli sono all'ordine del giorno, 
e sono convinta che non potranno essere evitati an- 
che perché si andrà a lavorare su terreno di riporto 
ei palazzi adiacenti presentano fondamenta a pla- 
tea, muri di pietra e solai con travatura di legno, 
quindi più adattabili ma, proprio per questo, molto 
sensibili a qualsiasi nuovo assetto. d 

Il «mio» posteggio sotterraneo consentirebbe an- 
che di riutilizzare il vecchio «bagno alla Diga» che, 
in vista di una riqualificazione della vivibilità urba- 
na, diverrebbe un comodo sito destinato ai triestini 
che amano il sole e il mare, che potrebbe essere rag- 
giunto anche a piedi, evitando così estenuanti code 
e contribuendo a eliminare un po' di traffico (c'è ov- 
Tio da verificare la possibilità di balneazio- 
ne). 

Ben venga, dunque lo studio di fattibilità, per re- 
digere il quale la giunta ha già incaricato due pro- 
fessionisti triestini; aiuterà tutti noi a valutare in 
modo più consapevole sa valga la pena di superare 
difficoltà e disagi oltre che affrontare rischi e costi 
altissimi in cambio di quali necessità 0 vantaggi per 
la cittadinanza! Ritengo comunque oltremodo op- 
portuno che, prima di affrontare qualsiasi interven- 
to di questo tipo, vengano fatte rilevazioni serie in 
quanto ho la netta sensazione che, già oggi, i posteg- 
gi a pagamento distribuiti lungo le Rive siano in ec- 
cesso. 

Siamo sicuri poi che i posteggi sotterranei funzio- 
nerebbero? A me sembra, sentendo i commenti della 
gente e le esperienze di altre città, che non siano 
molto amati e, di conseguenza, molto usati. Mi sem- 
brerebbe ragionevole perciò, prima di continuare a 
parlare, che il Comune fornisse dei dati precisi. 

Chiedo anche che, prima di procedere alla proget- 


tazione del «nuovo Tergesteo sul mare», come l'han- |- 


no chiamato i progettisti, venga sottoposto il proget- 
to di massima alla città o venga indetto un concor- 
so di idee poiché, diventando un punto focale, do- 
vrà corrispondere, più di altri edifici, alle nostre esi- 
genze storiche, estetiche e rappresentative. ; 
Barbara Fornasir 

architetto 


Tre-giorni tibetana all’ex tempio anglicano 


Nulla di fatto, ieri se- 
ra, in via dei Macelli. 

L'assemblea —del- 
l'Act, allargata ai sin- 
daci dei Comuni e 
convocataperpresen- 
tare il piano telemati- 
co per la gestione del- 
la mobilità e il moni- 
toraggio dell'inquina- 
mento, è andata qua- 
si deserta. 


SU MOBILITA’ E SMOG 
Act: nuovamente deserta 
l'assemblea generale 


Anche per un argo- 
mento di carattere 
tecnico è venuto a 
mancare ancora una 
e il numero lega- 
e. 


Gli argomenti. al- 
l'ordine del giorno 
verranno riproposti 
in una nuova seduta 
che si terrà in setti- 
mana. 


Un breve viaggio nel Ti- 
bet e nella Mongolia at- 
traverso la proiezione di 
video e diapositive, e 
l'esecuzione di musiche 
della tradizione asiatica. 
Con questo programma 
prende il via domani 
una tre-giorni orientale 
che il Centro tibetano di 
Trieste organizza con la 
collaborazione dell'Asso- 
ciazione Italia-Mongo- 
lia, nella cornice dell'ex 
Tempio anglicano di via 
San Michele. 

Nel corso della presen- 
tazione della manifesta- 
zione, la responsabile, 


Malvina Savio, ha ricor- 
dato che è dal 1989 che 
un centro tibetano opera 


‘nella nostra città. 


‘Tra le sue finalità non 
c'è solo l'aspetto religio- 
so, ma anche la volontà 
di diffondere e preserva- 
Te una cultura, come 
quella tibetana, dal ri- 
schio della snazionaliz- 
zazione e della dispersio- 
ne attuata per anni dal 
governo cinese. 

L'altipiano del Tibet, 
infatti, dove vivono 4 mi- 
lioni di tibetani e 7 milio- 
ni di cinesi, appartiene 
politicamente alla Cina, 


il cui governo opera una 
dura repressione religio- 
sa. Per scampare alla 
morte, molti monaci e ci- 
vili tibetani si sono rifu- 


giati in campi profughi 


in India, dove vivono in 
condizioni di indigenza 
ma con grande dignità. 

Con questa iniziativa 
si intende perciò creare 
un momento di riflessio- 
ne sul dramma di un po- 
polo, uno tra i tanti pur- 
troppo, che lotta per non 
essere cancellato. 

«La partecipazione del- 
l'Associazione Italia- 
Mongolia va anche in 


questo senso — ha detto tro,pergiovedìl'esibizio- 


Giorgio Blasco, responsa- 
bile delle attività cultu- 
rali dell'associazione e 
direttore del conservato- 
rio Tartini—. Perché, ol- 
tre a essere uniti dalla 
religione (il lamaismo 
buddhista, diffuso in 
Mongolia da un guru ti- 
betano) come i tibetani 
anche alcuni milioni di 
mongoli, che vivono in 
territorio cinese, sono 
soggetti alla dura repres- 
sione da parte del gover- 
no di Pechino». 

Il calendario degli in- 
contri prevede, tra l'al- 


ne del coro da camera 
dell'Accademia di musi- 
ca e canto corale diretto 
da Maria Susovsky e la 
partecipazione di due 
cantanti mongole, . Bat 
Javzandulam e Janchiv 
Gantumur, che si stanno 
perfezionando al «Tarti- 


ni» grazie a una borsa di ! 


studio concessa in segui- 
to all'attuazione del pro- 
tocollo d'intesa tra Italia 
e Mongolia realizzato 


tramite i buoni uffici del- | 


l'Associazione Italia- 
Mongolia di Trieste, 
p.n; 
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L’inferno abita in carcere 


Trieste / Città 
SOPRALLUOGO DELL’ASSESSORE ALLA SANITA’ GIORGIO MATTASSI NEL CORONEO 


‘L’esponente del Pds promette: «La ristrutturazione deve essere completata quanto prima: così non si vive» 


AROIANO 
Apreilgas 
e annuncia 
il suicidio: 
la salvano 


: «Non suonate, è satu- 
ro di gas - la porta è 
aperta - ciao a tutti, 
Vera». Questo l'incre- 
dibile cartello che si 
sono trovati di fronte 
i poliziotti Riccardo 
Malvestiti e Filippo 
Dormio, arrivati m 
un appartamento di 
via delle Ginestre 3. 
Dentro, nella casa or- 
mai satura di gas e in- 
nescata come una 
bomba, i due agenti 
hanno trovato Vera 
A.,di46 anni, origina- 
.| ria di Belgrado, che 
| aveva deciso di farla 
finita per - avrebbe 
detto più tardi alla 
polizia - una delusio- 
ne d'amore. Ad avver- 
tire il 113 era stata 
una croata, Durdica 
S., 46 anni, di Zaga- 
bria, abitante in via 
dei Giacinti, che poco 
prima aveva ricevuto 
una telefonata dal- 
l'aspirante suicida. 
Invano Durdica S. 
aveva cercato di dis- 
swaderla; dopo aver 
aperto tutti i rubinet- 
ti del gas, Vera A. ave- 
va attaccato fuori dal- 
la porta il biglietto 
per avvertire di non 
suonare il campanel- 
lo in modo da non 
provocare una tre- 
Menda esplosione. 
Poi si era seduta in 
soggiorno, facendosi 
coraggio con abbon- 
danti sorsate di so- 
stanze alcoliche; Ma 
il tempestivo. inter- 
vento degli agenti ha 
evitato il peggio. Ve- 
ra A.j non nuova ad 
«atti del genere, intos- 
sicata dall'alcol e dal- 
l'ossido di carbonio è 
stata ricoverata in 08- 
servazione al servi- 
zio psichiatrico del- 
l'Ospedale Maggiore. 


IERI SERA TRA VIA CARDUCCIE PIAZZA GOLDONI 


Anziano sotto l’autobus 
muore nell’ambulanza 


Incidente mortale, ieri sera, poco prima delle 
22.30, in via Carducci all'angolo con piazza Gol- 
doni, dove Romano Succi (nella foto), 84 anni, via 
Alpi Giulie 17, è stato investito dall’autobus «C» 
delle linee notturne. L'anziano che stava attra- 
versando di corsa via Carducci a circa 50 metri 
dalle strisce pedonali, cercando di evitare la 
pioggia, a quell'ora particolarmente abbondan- 
te, è deceduto mentre veniva trasportato su 
un'ambulanza al Maggiore. 

Per l'uomo, che è stato urtato dall'autobus, 
proveniente da Barcola e diretto a Valmaura, 
non c'è stato niente da fare. Ad un primo mo- 
mento tuttavia l'urto è parso essere lieve. Lo 
hanno confermato anche i numerosi testimoni 
dell'accaduto che in quel momento si trovavano 
in piazza Goldoni. Da lì infatti alle 22.30 prendo- 
no l'avvio le linee notturne, L'autista del bus 
dell'Act, sotto shock, è stato subito sostituito 
con un collega. Sul posto oltre all'ambulanza del 


«118» sono intervenuti i carabinieri del nucleo 


radiomobile di via dell'Istria. 


SORPRESO CON UN CHILO DI EROINA 


"Trafficante di droga croato 


punito con sei anni di galera 


Sei anni e otto mesi di 
carcere. Questa la con- 
danna inflitta ieri a Hrvo- 
te Krezic, 40 anni, ritenu- 
to un boss della malavita 
croata. Era stato blocca- 
to in febbraio a Duino 
con un chilo di eroina. 
Perlui il pubblico accusa- 
tore Federico Frezza ave- 
va chiesto durante la re- 
quisitoria una pena ben 
più pesante: 13 anni. Il 
magistrato fin dalle pri- 
mefasi dell'inchiesta ave- 
va ritenuto di avere a 
che fare con un esponen- 
te di spicco del traffico 
internazionale di droga. 
Krezic, originario di Mo- 
star dove la sua famiglia 
è stata in gran parte ster- 
minata nei combattimen- 
ti degli ultimi anni, risul- 
tava residente in Svezia. 
Noto anche un suo 
“domicilio” in Germania. 


Ieri il difensore, l'avvo- 
cato Riccardo Seibold, si 
è battuto a lungo per li- 
mitare l'entità della con- 
danna. E' riuscito a scen- 
dere da 13 anni a sei an- 
ni e otto mesi. Esatta- 
mente la stessa pena era 
stata inflitta in un prece- 
dente processo, sempre 
con rito abbreviato, agli 
altri tre croati coinvolti 
nel traffico di eroina. 

Jurai Martincic, 49 an- 
ni, Ivan Zovco, 43. e Du- 
sko Traikovski, 34, erano 
stati bloccati assieme a 
Krezic nei pressi del mo- 
tel Agip di Duino. Nella 
loro stanza d'albergo gli 
investigatori del Gruppo 
operativo antimafia della 
Guardia di Finanza ave- 
vano trovato un chilo di 
eroina, valore un miliar- 


do, quanto basta per 25. 


mila “buchi”. 


Nell'inchiesta uno dei 
quattro arrestati ha fatto 
il nome di un importante 
trafficante croato resi- 
dente a Mulburne, in Au- 
stralia. E' lui che avreb- 
be ordinato il trasferi- 
mento dell'eroina dall'ex 
Jugoslavia al nostro Pae- 
se. Giunti a Trieste avreb- 
bero dovuto telefonare a 
un certo “Nino”. Nino 
non si era presentato ma 
poco dopo erano compar- 
si anche gli investigatori 
della Finanza. Non margi- 
nale nell'inchiesta è sta- 
to il ruolo di un agente 
infiltrato che ha attirato 
i croati nella trappola e li 
ha fatti arrestare. Un 
quinto complice, atteso 
alla stazione Centrale di 
Trieste con altri due chili 
di eroina, è invece sfuggi- 
to all'arresto. i 

c.e. 


| PRETURA: RECLUSIONE E MULTE PER 5 «RISPARMIATORI» 


. Truffano la Sip, condannati 


Il «principe della notte» viene assolto dall’accusa di furto 


IN VIALE XX SETTEMBRE 
Sepolti vivi in casa propria, 
coniugi salvati dai vicini 


Da tempo si sentivano 
uscire delle invocazio- 
ni di aiuto da un ap- 
partamento in Viale 
XX Settembre 76. Av- 
vertita la polizia verso 
le 19 di domenica, due 
agenti sono arrivati 
sul posto, hanno senti- 
to anche loro le invoca- 
zioni e hanno chiama- 
to i vigili del fuoco. 
Questi sono entrati 
nell'appartamento da 
« una finestra aperta e 
dentro hanno trovato 
Carlo Avanzini, di 63 
anni, e sua moglie Nel- 
la, 73 anni, l'uno steso 


nella stanza da bagno 
l'altra stesa per terra 
nella stanza da letto. 

I due anziani coniu- 
gi non riuscivano ad 
alzarsi, forse perché 
sfiniti dal gran caldo e 
dalla mancanza d'aria. 
Il riscaldamento del- 
l'appartamento era al 
massimo, mentre in 
tutta la casa erano 
sparsi escrementi e 
avanzi di cibo avaria- 
ti, segno che i due non 
uscivano da tempo. I 
due coniugi sono stati 
i all'ospeda- 
le. 


MISTERIOSO «ATTENTATO» 
«Molotov» contro l'edicola 
di Variîn della Lega Nord 


Dapprima «sospeso» dalla Lega Nord Trieste, 
Poi vittima di un misterioso quanto sospetto in- 
cidente. Periodo nero quello di Fulvio Varin, 
consigliere comunale leghista attualmente in 
Scarsa sintonia con i vertici di via Carducci 2. I 


soliti i 


oti, l'altra notte, se la sono presa con la 


Sua edicola, pure situata in via Carducci, quasi 
all'angolo con la via Xydias. ‘ 

Con estrema calma hanno sollevato la serran- 
da del chiosco e buttato all'interno dello stesso 


Una rudimentale 


"molotov", 


fortunatamente 


Spentasi quasi subito, avendo gli stessi artificie- 
Ti pasticcioni chiuso la serranda stessa, facendo 
mancare l'ossigeno necessario ad alimentare le 

nme, Lievi i danni, ma sul fatto indagano i 


Carabinieri e, da oggi 


| tiche nella vicenda. 


, probabilmente la Digos, 
Per accertare che non ci siano implicazioni poli- 


Costa caro cercare di telefonare a sbafo dai telefoni 
pubblici della Sip. Ne sanno qualcosa i cinque impu- 
tati processati ieri in Pretura nel corso di tre udien- 
ze separate, ma comuni nel capo d'imputazione e in 
uno dei protagonisti. Quest'ultimo è Giuseppe Con- 
te, della Polfer, che nel marzo del 1992 operò una 
specie di «retata» alla Stazione centrale, sorprenden- 
do diverse persone che tentavano di telefonare con 
‘uno stratagemma: inserire nell'apparecchio telefoni- 
co una lamella metallica una striscia ricavata dalle 
tessere magnetiche. In cinque sono stati appunto 
rinviati a giudizio, e dopo aver ascoltato tre volte - 
Una per ogni procedimento - Giuseppe Conte in qua- 
lità dî teste (ormai il poliziotto sapeva quasi a memo- 
Tia la formula del giuramento) il pretore Manila Sal- 
và ha comminato pene variabili dai due ai tre mesi 
di reclusione, in alcuni casi commutate in multe tra 
i due milioni e mezzo e il milione e mezzo di lire da 
pagare anche a rate, considerato che la ‘maggior par- 
te degli imputati erano incensurati. Il primo a finire 
alla sbarra è stato Vasco Soligo, di 23 anni, da Trevi- 
so, condannato appunto a 3 mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa, poi commutati in 2.250.000 lire 
di multa. E' stata poi la volta di Alì Spahia, un alba- 
nese di 46 anni che si è preso ‘quattro mesi e 200 mi- 
la lire di multa. E infine la volta di tre giovani napo- 
letani, Umberto Piccolo, Francesco Liquore e Giusep- 
pe Nocerino, che si sono visti affibbiare una multa 
milionaria da pagare in sei rate. Clamoroso l'autogol 
di Piccolo, il quale, volendo rilasciare una dichiara- 
zione nelle sue intenzioni di carattere difensivo, ha 
detto al pretore: «Io volevo telefonare, ma non ci so- 
no riuscito», confessando così in pieno dibattimento 
la tentata truffa (tale è il reato per chi vuole telefo- 
nare a sbafo). A quel punto il giudice non poteva che 
emettere un verdetto di condanna. 


Toma alla sbarra «il principe della notte» 
e viene assolto dall'accusa di furto 


Nuova disavventura per Giorgio Viotti, noto come 
«il principe della notte». Stavolta gli è andata bene: 
il pretore Manila Salvà lo ha assolto dall'accusa di 
aver rubato...un paio di forbici. Il fatto era avvenuto 
il 9 giugno del 1992, quando Viotti si era presentato 
nel negozio di parrucchiera di Bernardina Puliti, sua 
vecchia conoscenza. Dopo uno scambio di battute 
non proprio amichevoli tra i due, Viotti aveva tirato 
fuori un paio di forbici, che la donna aveva ricono- 
sciuto come sue. Di qui la denuncia per furto. Ma 
Viotti ha sostenuto che quelle forbici la parrucchie- 
ra le aveva dimenticate a casa di sua madre, e che 
lui era andato al negozio proprio per restituirle. Sic- 
come Bernardina Puliti non ha potuto escludere tale 
ipotesi, il «principe» è stato assolto perché il fatto 
non sussite., 


«Emarginazione 
da combattere 


con assistenza 


e occupazione» 


E' stata la lettera di un 
denenuto ricevuta diret- 
tamente da carcere di 
Coroneo a convincere l' 


assessore regionale alla 


Sanità e assistenza so- 
ciale, Giorgio Mattassi, 
a visitare ieri mattina il 
carcere del Coroneo. Ac- 
compagnato dal diretto- 
re Enrico Sbriglia, Mat- 
tassi ha preso visione 
della situazione sia per 
quanto riguarda l' edili- 
zia carceraria sia in rela- 
zione ai problemi dei 
carcerati, con particola- 
re riguardo a quelli dei 
tossicodipendenti. 

Per questo motivo era 
accornpagnatonella visi- 
ta anche da funzionari 
regionali degli assesso- 
rati alla Sanità e all'As- 
sistenza e da personale 
del Sert (servizio per le 
tossicodipendenze) di 
Trieste. «Nella lettera - 
ha detto Mattassi - un 
detenuto alcolista mi 
raccontava la sua dram- 
matica situazione: la 
sua volontà di uscire da 
quell'infernoel'impossi- 
bilità a farlo perché al 
Coroneo mancano servi- 
zi alternativi, manca la 
possibilità uscire dal 
tunnel della droga e del- 
l'alcol con il lavoro; così 
ho voluto rendermi con- 
to di persona di come 
stavano le cose, e posso 
dire di aver trovato la si- 
tuazione strutturale del 
Coroneo veramente inci- 
vile». 

«Non c'è dubbio che 
la ristrutturazione del 
Coroneo deve essere 
completata quanto pri- 
ma - ha quindi aggiunto 
l' assessore - é mi impe- 
gno a sollecitare gli or- 
ganismi competenti a fa- 
re in modo che si giunga 
presto al completamen- 
to della ristrutturazione 
in modo che si possa 
avere una sistemazione 
di tutto il complesso 
che lo renda degno di 


4 Fiesta 1.3 Cayman 3p. 
3 Fiesta 1,3 Cayman 9p. 
] Fiesta 1.3 Cayman 8p. 
2 Fiesta 1.3 Newport 3p. 
1 Fiesta 1.3 Newport 3p. 
2 Fiesta 1.3 Newport 9p. 
1 Fiesta 1.3 Cayman Sp. 
1 Fiesta 1.3 Cayman 5p. 
2Fiesta 13 Cayman 5p. 
1 Fiesta 1.3 Cayman Sp. 
3 Fiesta 1,3 Newport 5p. 
1 Fiesta 1.3 Newport Sp. 
1 Fiesta 1.3 Newport 5p. 


una società civile». «La 
mia visita però ha avu- 
to lo scopo - ha aggiun- 
to - di verificare la situa- 
zione dei carcerati e in 
particolare, proprio per 
le mie competenze isti- 
tuzionali, quella delle 
persone detenute che ri- 
chiedono specifici inter- 
venti di carattere socio- 
assistenziale, comeitos- 
sicodipendenti e gli alco- 
list». 

«Non c' è dubbio - ha 
proseguito Mattassi. - 
che la risposta carcera- 
ria per queste persone è 
inadeguata ed incon- 
grùua, per cui è necessa- 


MALTEMPO 


Surfista 
indifficoltà 
eMuggia 
«soll'acqua» 


Tanto rumore per nul- 
la: l'improvviso ac- 
quazzone che ieri, po- 
co prima delle 20, ha 
messo sottosopra la 
città non ha causato 
fortunatamente gravi 
incidenti. Da segnala- 
re tuttavia la chiama- 
ta di un passante che 
vedendo davanti al 
porticciolo di Barcola 
un surfista in difficol- 
tà ha allertato Vigili 
del fuoco, Capitane- 
ria di Porto, Polmare, 
che sono giunti sul po- 
sto in batter d'occhio, 
ma invano, Il surfista 
infattiavevariconqui- 
stato la riva con le 
proprie forze. Da se- 
gnalare infine allaga- 
menti a Muggia. 


«Si pensa poco 
al reinserimento 
sociale 
dei detenuti» 


rio trovare il modo di 
spezzare quella che ri- 
schia di diventare una 
catena: carcere - emargi- 
nazione - carcere». Se- 
condol' assessore diven- 
ta fondamentale, per 
quanto riguarda i tossi- 
codipendenti, l’ attività 
dei Sert che seguono 
queste persone sia den- 
tro sia fuori del carcere, 
ma in generale, anche 
per altre forme di ri- 
schio di emarginazione 
è «importante - ha affer- 
mato Mattassi - creare 
un contesto che favori- 
sca l' inserimento socia- 
le, attraverso attività di 
formazione e il rilancio 
di attività economiche 
in grado di dare lavoro 
e consentire un recupe- 
ro sociale». 

Progetti obiettivi so- 
no stati approvati dalla 
Regione sia per il disa- 
gio psichico sia per gli 
handicappati - ha detto 
ancora Mattassi: «Ora 
ritengo si debba affron- 
tare anche il problema 
carcere con quanto gli è 
connesso sia nella condi- 
zione di vita dei detenu- 
ti sia in relazione al re- 
cupero e al reinserimen- 
to sociale; vi sono pro- 
blemi che sono attinenti 
all'assistenza sociale, 
oltre che a quella sanita- 
ria, e ritengo vadano af- 
frontati con molta serie- 
tà, perchè si tratta di 
riabilitare alla vita so- 
ciale persone che sono 
cadute in un mondo di 
emarginazione». Mattas- 
si ha parlato della possi- 
bilità di predisporre de- 
gli assegni di incentiva- 
zione e di avviare dei 
processi di formazione 
profesionale all'interno 
del carcere. «Ma per pri- 
ma cosa - ha detto. Mat- 
tassi - bisogna ristruttu- 
rare l'edificio, se non ci 
sono le strutture inter- 
ne non si può nemmeno 
pensare di avviare un 
programma del genere», 


proposte 


Fiesta 


fino al 22 giugno 
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via Caboto, 24 tel. 38981 
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NEIPRESSI DI SGONICO 
L'auto si capotta, 
l'autista non c'è: 

si apre un «giallo» 


Si capotta con l'auto, e poi si allonta senza lascia- 
re tracce. E' successo ieri pomeriggio, poco dopo 
le 14, a circa una chilometro di distanza dallo 
svincolo di Sgonico, sulla strada che porta a Mon- 
falcone. 

Una «Golf» bianca targata Fiume per cause in 
corso di accertamento è uscita di strada - mentre 
procedeva da Monfalcone in direzione Trieste - 
rovesciandosi in un fosso. Ma quando carabinie- 
ri, vigili del fuoco e ambulanza del 118 sono arri- 
vati sul posto, del conducente non c'era alcuna 
traccia. 

L'incidente era comunque avvenuto da poco: il 
motore della vettura era ancora caldo, come han- 
no potuto appurare i vigili del fuoco, che hanno 
provveduto mettere in sicurezza la vettura per- 
ché non prendesse fuoco. Fino a tarda serata an- 
cora non c'era traccia dell'«autista fantasma». 


CVS LAICMUYAN: 


CASA D'ASTE 


TRIESTE 


DIPINTI DEL XIX E XX SECOLO 
ANTIQUARIATO E GIOIELLI 
181 LETTERE AUTOGRAFE DI 
NAPOLEONE BONAPARTE 


TRIESTE 
STARHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


Riva del Mandracchio 4 
Tel. (040) 7794765 - Fax (040) 7794761 


VENDITA 


Dipinti XIX e XX secolo : mercoledì 1 giugno ore 21 
Antiquariato, Napoleone : giovedì 2 giugno ore 21 
Antiquariato e gioielli —:venerdì 3 giugno ore 21 


ESPOSIZIONE 


lunedì 30 maggio 10-13-16-21 
martedì 31 maggio .: 10-13-16-21 
mercoledì 1 giugno : 10-16 
giovedì 2 giugno 10-16 
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STUDENTI, NON DOCENTI, LETTORI: OGGI SIT-IN DURANTE LA SEDUTA DEL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Università, protesta multipla 


Contro lo «sfruttamento del personale», l'aumento delle tasse e 1’ «insufficienza» della formazione linguistica 
p g 
E Borruso (foto) 


600 FIRME IN POCHI GIORNI 
Docenti mobilitati: 

«Salviamo la scuola 
dalla privatizzazione» 


Non c'era il «biscione tagliaclassi» di cartapesta . 
realizzato dai Cobas, né il cammello in carne e 
ossa fatto sfilare dalla Cgil durante la manifesta- 
zione romana di domenica con il cartello «Il buo- 
no scuola non lo bevo». Ma il tema dell'assem- 
blea che ha riunito al Galilei qualche decina di in- 
segnanti triestini era lo stesso: la difesa della 
scuola pubblica. 

L'appello lanciato dal Gomitato di insegnanti 
ha raccolto 600 firme nel giro di una settimana. 
«Le dichiarazioni di Scalfaro ripropongono con 
‘urgenza la necessità di mobilitarsi per la difesa 
della scuola pubblica, tanto più che Forza Italia 
e Lega nord hanno come punto di forza del loro 
programma la privatizzazione della scuola». Un 
obiettivo cui il Comitato si oppone perché, si leg- 
ge nel documento consegnato ai parlamentari tri- 
estini, «solo il rafforzamento della scuola pubbli- 
ca, al di fuori delle logiche del mercato, è in gra- 
do di garantire l'intervento formativo nelle situa- 
zioni di disagio sociale e di marginalità». A breve 
termine dovranno essere promulgati i decreti de- 
legati sull'autonomia scolastica. E solo «con il 
coinvolgimento e l'impegno di tutte le componen- 
ti della scuola la delega potrà avere esiti positivi, 
come la fine dell'accentramento burocratico e 
l'adeguamento dell'azione educativa ai bisogni 
del territorio e dell'utenza». 

L'istituzione didattica insomma va considera- 
ta non un peso per le casse dello Stato ma una ri- 
sorsa per lo sviluppo del paese. Un messaggio. 
che si è voluto lanciare con forza in chiusura del- 
l'anno scolastico, per aprire in futuro la parteci- 
‘pazione al gruppo promotore di studenti, genito- 
ri e forze sociali. Perché difesa della scuola pub- 
blica, si è detto, vuol dire riqualificazione del- 
l'istituzione, aggiornamento professionale, flessi- 
bilità. Da parte sua il senatore Claudio Magris è 
intervenuto per sottolineare come la scuola pub- 
blica, momento di incontro e di pluralismo, sia 
un servizio che si rivolge e deve coinvolgere ogni 
cittadino, e non solo coloro che ne sono fruitori 
diretti. 

Al documento hanno detto sì anche i confede- 
rali e lo Snals: quest'ultimo, ha sottolineato il se- 
gretario provinciale Giuseppe Ughi, non ha aderi- 
to alla manifestazione romana per non trovarsi 
coinvolto in «strumentalizzazioni contro il gover- 
no». Ma la difesa della scuola pubblica resta un 
obiettivo del sindacato autonomo che al posto 
del bonus, «forma indiretta di finanziamento agli 
istituti privati», propone la detassazione delle 
spese sostenute per l'istruzione. 


i 


Alea del 
cune i 


VENDITA a 
PROMOZIONALE DESI REE 

ACQUARI OREFICERIA 
VIA VALDIRIVO 24 D SAND | 


PHONE: 630.191 


MP2AEeNanIenAnzer stante 


befbinefie 
% varossemizi 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Abbigliamento 
eaccessori bambino 


Su tutta la giubboneria 


sconto del 10 % 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


E2076 


(HAPPY omus 
\/ SMILE Felix ar 
IL NEGOZIO DEL SORRISO VIA TORREBIANCA 25 

Specializzato ASSISTENZA COMPLETA 
Gebo na © 24 0RE SU24 
CAUSE RETTE MENSILI 


Via Milano 3/C 


tel. 634930 


21126 


Diaviat 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
‘più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B - Tel, 947000 


CALZATURE SUPER 


v | Continualagrande | y 
A A 
M Mm 
A A 
z z 
z z 
N ESTIVE " 
T| EINVERNALI ' 


\FOLERI 
SCONTI REALI FINO ALL'80% 


PERSONALIZZATE 


Una protesta «multipla» 
contro l'amministrazio- 
ne universitaria. Saran- 
no in tanti questa matti- 
na a manifestare davan- 
ti alle porte del rettora- 
to, proprio durante lo 
svolgimento della sedu- 
ta del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'ateneo 
cittadino. Studenti, per- 
sonale non docente e let- 
tori scenderanno nuova- 
mente in piazza per de- 
nunciare pubblicamente 
i disagi che ogni catego- 
ria è costretta a subire. 
L'assemblea del persona- 
le non docente si riunirà 
dalle 8.30 alle 10.30 (il ri- 
trovo è nella sede sinda- 
cale dell'ateneo) incen- 
trando la propria prote- 
sta sulla vertenza degli 
ormainoti«settantanovi- 
sti». 

«Al di là delle valuta- 
zioni di aspetto giuridi- 


. co— scrivono le segrete- 


rie sindacali in un volan- 
tino — il fatto più grave 
di tutta la situazione è 
che per anni si è perse- 
guito. lo sfruttamento 


decide 


di incontrare 


del personale inquadra- 
to a livelli bassi, utiliz- 
zandolo in mansioni di li- 
vello nettamente supe- 
riore. Dopo aver garanti- 
to personalmente la cor- 
responsione degli arre- 
trati dal marzo 1989 — 
proseguono i. sindacati 
— oggi il rettore modifi- 
ca i decreti. Prima di 
chiedere ai dipendenti ef- 
ficienza e produttività, 
il rettore mantenga le 
promesse fatte all'assem- 
blea del personale nel 
1991». 

A fianco di impiegati e 
tecnici ci saranno anche 
gli studenti del Corasu 


i giornalisti 


(Comitato di rappresen- 
tanza studentesca). «Ol- 
tre a esprimere la nostra 
solidarietà ai dipendenti 
— spiega Luca Presot, 
rappresentante della Li- 
sta di sinistra di Scienze 
politiche — intendiamo 
ricordareall'amministra- 
zione i nostri problemi». 
Della stessa opinione an- 
che i ragazzi del Coordi- 
namento studentesco in- 
terfacoltà che però han- 
no deciso di manifestare 
soprattutto contro un 
eventuale aumento delle 
tasse universitarie con 
‘unsit-in davanti alretto- 
rato a partire dalle 8 del 
mattino. «E forse l'ulti- 


‘ma volta che abbiamo la 
possibilità di far sentire 
la nostra voce — si legge 
nel volantino informati- 
vo — al consiglio di am- 
ministrazione incaricato 
di decidere sull'aumento 
delle tasse». 

In piazza anche i letto- 
ri, visibilmente preoccu- 
pati per il loro futuro. 
Va ricordato che gli stu- 
denti di Lingue hanno 
già richiesto un aumen- 
to dell'attuale monte- 
orario svolto dai lettori 
che gli studenti ritengo- 
no del tutto insufficien- 
te per un'adeguata for- 
mazione linguistica. 

Forse un po' turbata 
da un movimento di pro- 
testa così ampio, l'ammi- 
nistrazione, solitamente 
poco incline alle spiega- 
zioni, ha deciso di convo- 
care una conferenza 
stampa. Il rettore Borru- 
so incontrerà i giornali- 
sti sempre oggi, alle 
12.30, per affrontare tut- 
ti gli argomenti oggetto 
della stessa contestazio- 
ne. 

Erica Orsini 


ACT 
Sciopero 
autobus 


. L'Act informa che le 
segreterie. nazionali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil- 
trasporti e Faisa- Ci- 
sal hanno indetto per 
il 7 giugno un'asten- 
sione dal lavoro per 
la categoria Autofer- 
rotranvieri e Interna- 
vigatori: l'orario pre- 
visto è dalle 16 fino 
alla fine del servizio. 
Lo sciopero è procla- 
mato in relazione al- 
la situazione genera- 
le del comparto del 
trasporto pubblico. 
L'ultima corsa degli 
autobus verrà effet- 
tuata entro le 16: in 
seguito potranno ve- 
rificarsi carenze ri- 
spetto al regolare 
svolgimentodelservi- 
zio. 


ASSEMBLEA ALL’ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 
«Allarme amianto»: al via le contromisure 
stabilite dagli operatori del settore edile 


Oramai è «allarme 
amianto». La nuova nor- 
mativa in materia di «ri- 
mozione di coperture 
contenenti amianto», 
particolarmente scrupo- 
losa e severa in quanto 
destinata alla tutela del- 
la salute collettiva, è sta- 
ta affrontata nei suoi 
molteplici aspetti ieri se- 
ra dagli edili dell'Asso- 
ciazione degli artigiani, 
riuniti nella loro assem- 
blea generale. 

La categoria, vivendo 
in continuo contatto con 
questasostanza, conside- 
rata «altamente pericolo- 
sa e inquinante» dai più 
recenti studi effettuati 
dall'Usl, ha in pratica in- 
centrato i lavori sulle 
modalità da usare in tut- 
ti i casi (e sono numero- 
si) nei quali un lavoro 


edile anche apparente-. 


mente semplice (l'esem- 
pio più classico è quello 
della sostituzione dei sa- 
nitari in un appartamen- 
to) può provocare, se 
non vengono rispettate 
tutte le regole, conse- 
guenze irreparabili sul 
piano sanitario. 

«Il nostro intento è 
quello di adeguarci in 
modo intelligente alla 
nuova legge - ha detto 
nel suo discorso intro- 


duttivo il presidente del- 
la categoria, Claudio Pe- 
samosca - e a questo sco- 
po abbiamo già fissato 
un incontro che si svol- 


gerà fra pochi giorni con . 


iresponsabili della medi- 
cina del lavoro della no- 
stra città». 

Ed ecco entrare in vi- 
gore tutta una serie di 
obblighi che trasforme- 
ranno le aree nelle quali 
‘si interviene sull'amian- 
to in vere proprie «cen- 
trali atomiche». 

Nel documento redat- 
to dall'Associazione de- 
gli artigiani, illustrato ie- 
ri sera ai titolari delle 


imprese edili della città, 
si parla infatti di necessi- 
tà di «apporre, all'ingres- 
so del cantiere, cartelli 
conla scritta “zona ad al- 
to rischio"», di «utilizza- 
re, da parte degli addet- 
ti, maschere a "facciale 
filtrante”», di «bagnare 
preventivamente le so- 
stanze ricche di amianto 
con acetati di vinile», di 
«stoccare le lastre rimos- 
se per il trasporto nelle 
discariche idonee». 

Ed ecco sorgere il pro- 
blema, drammatico, di 
Trieste: l'assenza di di- 
scariche adeguate. 


«Siamo costretti a tra- 
sportare le materie in- 
quinanti in altre località 
della regione - ha preci- 
sato ancora Pesamosca - 
e questo fattore incide 
naturalmente sui costi 
digestione, perchè impli- 
ca un trasporto che, se 
esistessero in provincia 
delle discariche attarez- 
zate nei modi previsti 
dalla normativa, non sa- 
rebbe necessario fare». 

Ma l'assemblea degli 
edili non ha riguardato 
soltanto le problemati- 
che relative allo svolgi- 
mento del lavoro: «Ogni 
giorno la città è letteral- 
‘mente invasa da extraco- 
munitari che vengono a 
larorare “in nero” - ha 
puntualizzato Pesamo- 
sca - e questo fattore ha 
il potere di squilibrare il 
mercato del lavoro nel 
nostro settore. Abbiamo 
spiegato il fenomeno'ai 
nostri parlamentari - ha 
concluso - ma non basta- 
no le parole, pretendia- 
mo che si affronti l'argo- 
mento, indubbiamente 
scottante, arrivando 
quanto prima a una solu- 
zione che permetta a tut- 
ti coloro che prestano la 
loro opera nel pieno ri- 
spetto della legge, di ave- 
Te le giuste garanzie». 

U. Sa. 


ASTAD 


Si fa festa 
conFido 


L'Astad, rifugio per 
animali di Opicina, 
organizza per dome- 
nica 5 giugno) (o do- 
‘menica 12 in caso di 
maltempo) un pome- 
Tiggio di festa per so- 
ci e simpatizzanti, 
naturalmente incom- 
pagnia dei loro cani. 
La festa si terrà al 
Centro di educazione 
motoria di viale Ro- 
molo Gessi 8/10 dalle 
15 alle 19. Il pomerig- 
gio sarà allietato dal- 
la Banda refolo e dal 
Gruppo magico trie- 
stino oltre che da va- 
ri artisti triestini. Sa- 
ranno organizzati dei 
giochi, e sono previ- 
sti premi: ad esem- 
pio peri cani più pic- 
coli, quelli più grassi, 
i più allegri, la mag- 
gior somiglianza fra 
cane e padrone, e so- 
prattutto per il cane 
più vecchiuo adotta- 
to dall'Astad. 


SM inpocheRIGHE [il 
«Volta»: iniziative 
perun istituto 

di livello europeo 


Il Volta sta elaborando programmi e metodologie che 
lo collocheranno all'avanguardia fra gli istituti della 
regione e del paese. Si tratta di progetti di carattere 
ambientale e urbanistico, che coinvo. [gono la realtà lo- 
cale. Una prima iniziativa, su DEDEGHO Interamente 
svolto dagli studenti, è stata volta a delineare un'in- 
novativa immagine di pia Libertà: ad essa segui- 
ranno altre indagini degli studenti sul tema dell’inqui- 


namento acustico. Un altro intervento che il Volta in- 


tende promuovere si concretizzerà nel progetto di so- 
luzione tecnica per la definitiva collocazione della sta- 
tua di Leopoldo I in piazza della Borsa.'‘E' inoltre in 
via di realizzazione il progetto «Task force for human 
resources, education, training and youth». Si tratta di 
una concreta collaborazione con istituti tecnici di in- 
dirizzo affine di altri stati europei, volta a dare agli 
studenti una preparazione parallela che consenta di 
riconoscere i rispettivi titoli di studio con validità eu- 
ropea. Già nelle classi prime del prossimo anno i gio- 
vani saranno coinvolti nello studio di programmi spe- 
rimentali. 


Incidente mortale all'Atsm: 
il consiglio di fabbrica vuole far chiarezza . 


In seguito all'incidente mortale sul lavoro nel quale 
ha perduto la vita Fabio Indelicato, il Consiglio di fab- 
brica dell'Atsm ha chiesto un immediato incontro con 
la direzione dello stabilimento, per conoscere cause e 
modalità con le quali è avvenuto l'infortunio. Il Consi- 
glio di fabbrica, si legge in una nota, chiederà che 
venga fatta piena luce da ee degli organi preposti 
così da ricercare eventuali cause e responsabilità 0 
negligenze nel rispetto delle norme antinfortunisti- 
che. Sul tema anche una nota di Rifondazione comu- 
nista, che manifesta il proprio cordoglio ed esprime 
soldiarietà ai famigliari di Indelicato e ai lavoratori 
dell'Atsm. Rifondazione «nel sollecitare una rigorosa 
inchiesta giudiziaria indica fin d'ora nell'accentuato 
sfruttamento finalizzato al profitto e alla concorren- 
zialità e nella precarizzazione dilagante dei rapporti 
di lavoro le cause prime del preoccupante aumento 
degli infortuni». 


Operatori dell'assistenza colombiani 
in visita all'assessore Cominotto 


E' stata ricevuta in Comune dall'assessore all'assi- 
stenza Pecol Cominotto una delegazione colombiana 
di operatori che lavorano nel paese sudamericano nei 
settori psichiatria, pelcalogii fisioterapeutica e assi- 
stenza sociale, con.il supporto di un programma di co- 
operazione internazionale italo-colombiana. La re- 
EROI del progetto Maria Clara Homez, del Consi- 
glio per gli affari sociali del comune di Santa Fè di Bo- 
gotà e glì altri ospiti presenti hanno discusso con l'as- 
sessore i vari aspetti della collaborazione in atto, i 
modelli dei servizi sociali operanti nelle due città e le 
sinergie attuate a Trieste fra settore pubblico e priva- 


to nel campo dell'assistenza. Erano presenti all'incon- © 


tro anche i responsabili della «Cooperativa 2001» e 
«Agenzia sociale». 


Le nuove carte telefoniche 
dalla Sip in un catalogo gratuito 


Mentre si diffonde il collezionismo di carte telefoni- . 


che, la Sip, per facilitarne l'acquisto, ha realizzato 
«Carte telefoniche Sip - Catalogo nuove emissioni», Si 
tratta di una pubblicazione che permette l'acquisto 
delle carte per corrispondenza: il catalogo sarà invia- 
to gratuitamente con cadenza quadrimestrale a chi 
ne faccia richiesta chiamando il numero verde 
167/132555. Quest'anno sono previste emissioni parti- 
colari; riguarderanno fra l'altro il vertice G7 a Napo- 
li, il traguardo dei 500 milioni di carte telefonioche 
emesse da Sip fra l'87 e il ‘94, la nascita di Telecom 
Italia. 


Progetto Horizon: studenti della Catalogna 
ospiti dei colleghi dell’Enaip 


Dopo.l'esperienza con gli allievi delle Asturiè, un al- 
tro gruppo di giovani spagnoli provenienti dalla cata- 
logna è stato ospite del progetto Horizon dell'Enaip. 
Il progetto transnazionale è inserito nella rete integra 
che accomuna centinaia di giovani di sigue paesi eu- 
ropei, in un percoroso di formazione professionale, di 
riabilitazione e di avvio al alvoro e alla creazione di 
imprese sociali. Nell'arco.della settimana di perma- 
nenza a Trieste, i giovani spagnoli hanno affiancato i 
triestini che nel comprensorio di San Givoanni stan- 
no seguendo un percorso di formazione gestito dal- 
l'Enaip in collaborazione con le cooperative del Con- 
sorzio impresa sociale, A metà giugno 15 giovani trie- 
stini accompagnati da cinque formatori s1 recheranno 
in Spagna per una full immersion di formazione. 


LA KERMESSE DEL LIBRO HA CHIUSO I BATTENTI CON UN BILANCIO DI 3 MILA VISITATORI AL GIORNO 


Supergettonata Piazza Gutenberg 


L'assessore Damiani ha accennato alla concreta possibilità di ripetere la manifestazione l’anno prossimo 


Una media di tremila vi- 
sitatori al giorno, con 
una punta quasi doppia 
nella giornata di domeni- 
ca, non può che sottoline- 
are il grande successo ri- 
scosso dalla kermesse li- 
braria di «Piazza Guten- 
berg», che ieri ha chiuso i 
battenti. Obiettivo  rag- 
giunto, visto che lo scopo 
della manifestazione era 
quello di mirare al vasto 
pubblico, quello che soli- 
tamente non va in libre- 
ria. Infatti la «voglia di 
leggere» in Italia è una 
delle più basse d'Europa, 
e pone il nostro Paese 
nel fanalino di coda, pri- 
ma dei due ultimi in clas- 
sifica (Portogallo e Gre- 
cia). 

E proprio i titolari del- 
le dieci librerie, unita- 
mente alle sette case edi- 
trici presenti alla fiera, 


con un rapido bilancio. 


del venduto hanno dato 
il polso della situazione. 
Nel corso dei sette giorni 
della fiera-mercato ‘si è 
venduto un po' di tutto. 
Mentre nella sola giorna- 
ta di domenica dedicata 
alla letteratura per ra- 
gazzi il fatturato lordo di 
ogni singola vetrina si è 
aggirato intorno ai 3 mi- 
lioni. Non è poco, se si 


‘ considera la propensio- 


ne generale per il libro 


în edizione tascabile o 
economica. 

I titoli più venduti (per 
gli adulti) sono stati in 
‘pratica gli stessi in testa 


alle classifiche naziona-, 


li, con una particolare 
predilezione per la trie- 
stina Susanna Tamaro, 
di cui Marsilio ha pubbli- 
cato in versione economi- 
ca tutti i titoli. A ciò va 
aggiunto il grande inte- 
resse suscitato (come 
sempre) per tutti i libri di 
argomento cittadino, co- 
me la ristampa dell'edi- 
zione del 1875 del libro 
di Aurelia Cimino Follie- 
ro de Luna «Massimilia- 
no d'Austria e il castello 


di Miramare» ed. IMgs. 
Livio Sossi, direttore 
del Centro Alberti (il Cen- 
tro, assieme alla Bibliote- 
ca del popolo di Trieste, 
è stato promotore del- 
l'iniziativa), ha puntua- 
lizzato come da parte del 
pubblico sia piovuta una 
valanga di richieste per- 
ché la manifestazione ab- 
bia un seguito il prossi- 
mo anno. Addirittura, 
poi, c'è chi ha sostenuto 
che la kermesse andava 
prolungata di qualche 
giorno, mentre studenti 
escolari delle scuole han- 
no chiesto di essere anco- 
ra più coinvolti nelle edi- 


zioni future. È 
«Manifestazioni come 
dita si hanno da fare» 


a esclamato nel suo bre- è 


ve discorso di chiusura 
dellamanifestazione l’as- 
sessore alla cultura Da- 
miani, ricordando le dif- 
ficoltà che all'interno 
della stessa macchina co- 
munale erano state crea- 
te all'iniziativa, dove poi 
l'impegno del sindaco e 
delos corenanmoanI 
to il sopravvento. Inol- 
tre, Damiani (dal quale 
ci si aspettava una con- 
ferma che la kermesse li- 
braria diventasse un ap- 
puntamento fisso per la 
città), ha detto che «per il 
‘prossimo anno non ci do- 
vrebbero essere proble- 
mi). 

Nel TARURRILO di ieri 
segnaliamo il libro di 
Giuseppe O. Longo: 
«L'acrobata», l'incontro 
con i bambini della quar- 
ta elementare «Ancelle 
della Carità», che hanno 
presentato «Poeti a don- 
dolo» (ed. Campanotto) e 
ancora Franco Valussi e 
Massimiliano Calò, che 
hanno disegnato Topoli- 
no, e la Sal che ha intro- 
dotto il libro «Nella fuci- 
na delle parole», mentre 
Fulvia Costantinides ha 
parlato della «Grecia in 
cucina». 

Daria Camillucci 


l'anima. Non per niente 
oggi l'analisi grafologi- 
ca viene sempre più im- 
piegata in modo concre- 
to all'interno delle gran- 
di aziende. Non solo 
per il reclutamento del 
personale, ma anche 
per studiare il caratte- 
re di quello già assun- 
to. E per sapere come 
«renderà» all'interno di 
quella o questa équipe 
di lavoro. 

Di ciò si è parlato ie- 
ri, nel convegno nazio- 
nale (in due giorni) su 
«Orientamento e affer- 
mazione dell'individuo 
nella società moderna: 
scuole grafologiche a 
confronto», organizza- 
to per il 17.0 anno dal- 
l’Istituto italiano di gra- 
fologia di Trieste e svol- 
tosi nell'aula magna 
del liceo «Dante». 

Alberto Bravo della 
Scuola di studi grafolo- 
gici dell'Università di 
Urbino (l'unica ufficia- 
lizzata in Italia) ha par- 


CONVEGNO DELL'ISTITUTO DI GRAFOLOGIA 
Scrittura e personalità 


Scrittura, specchio del-' 


lato della chiave di let- 
tura ESTRO che 
nella scuola triestina ‘ 
viene studiata (ma que- 
sto vale anche per le al- 
tre scuole della nostra 
penisola) in base al me- 
todo Moretti ecompara- 
ta poi con il sistema 
francese Crepieux e te- 
desco Klages. Talvolta 


na di ieri e quella di og- 
gi. Mentre Rosalba Tre- 
visani e Irvinia Gorra 
Gusmani affrontano il‘ 
tema di «Umberto D.». 
«Abbiamo studiato la 
scrittura dell'interpre- 
te del film di Zavattini 
e De Sica — ha spiegato 
la Trevisani — Carlo 
Battisti, un attore per 


viene usato anche ilme- 650, che allora all'esor- 

todo svizzero Pulver. dio aveva già quasi set- 
Franco  Torbidoni, E, DE # Dà 

presidente dell’Associa-  SOTIttUra è ve MO. 


un personaggio dal ca- 
Tattere apparentemen- 
te insignificante, ma in- 
vece irrequieto e gioco- 
so). 

Nevia Dilissari, del- 
l'Istituto di grafologia 
di Trieste, interviene 
su delle esperienze pra- 
tiche. Dal canto suo, 
Oscar Venturini, presi- 


zione grafologica del 
Lazio, consulente grafo- 
logo a Roma per diver- 
se aziende del settore 
metalmeccanico, ha 
parlato della sua espe- 
rienza in questo senso: 
«Nei colloqui aziendali 
il futuro manager 

sempre guardingo, at- 


tento a quello che dice | gente dell'Istituto ita- 
e fa. Ma-la sua scrittu- Jiano di ‘ologia fon- 
ra parla per lui». dato nel 1978, ha parla- 

Il programma della todi «Malinconia e sen- 
due-giorni continua timento nella scrittura 


quest'oggi con inizio al- di Srecko Kosovel, poe- 
le 16.30. Edi Crotti, tra ta del Carso triestino». 
gli altri, parla della don- d.c. 
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Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA / DOPO LE DICHIARAZIONI DI GRIZON (ANV GD) 


Profughi, altre polemiche 


Le presunte responsabilità del Pds e l’annuncio di un nuovo convegno sull’argomento 


MUGGIA 

Le questioni 
aperte 

fra Comune 
edEzit 


Fognature, illuminazio- 
Ne, viabilità: molte sono 
le questioni aperte tra il 
Comune di Muggia e 
l'Ezit. Problematiche del- 
le quali sarebbe opportu- 
No che il rappresentante 
della municipalità istro- 
Veneta in seno all'ente 
informi il consiglo comu- 
nale, ricevendone indica- 
zioni e suggerimenti. La 
richiesta di un più stret- 
to contatto con le assise 
consiliari, nell'ambito 
delle stesse sedute nel- 
l'aula di piazza Marconi, 
viene proprio da Claudio 
Mutton, delegato a rap- 
presentare il Comune 
presso l'Ezit. «È una pro- 
posta che avevo avanza- 
to già tempo addietro — 
Ticorda — e che reputo 
Importante nel caso di 
tutti coloro che portano 
‘avati le istanze del Co- 
mune presso gli enti di 
secondo . grado, quali 
lacp, Act o Camera di 
commercio. Al di là dei 
Tapporti che pure esisto- 
No con la giunta, è auspi- 
cabile infatti stabilire 
‘una. costante . sinergia 
con l'assemblea dei con- 
siglieri». Sul tappeto, al 
momento attuale, c'è ad 
esempio l'esigenza di un 
aggiornamento della con- 
Venzione tra Comune ed 
Ezit per la gestione della 
Valle delle Noghere, co: 
me pure il problema via- 
rio di cui, secondo Mut- 
ton, l'ente dovrebbe far- 
sì carico, date le riper- 
Cussioni sugli insedia- 
menti industriali, E an- 
cora c'è il progetto, so- 
Stenuto dal Comune, di 
avviare una cooperativa 


|. di servizi nella zona del- 


‘l'ex Villaggio Valdadige 
adibita a servizi sociali. 
«Nostro intento — ag- 
giunge Mutton — è quel- 
lo di continuare sulla li- 
Nea di una razionale pro- 
grammazione del territo- 
Tio», 

b.m. 


DUINO A. 
Collegio: 
Mario Monti 
subentra alla 
Montalcini 


Il prof. Mario Monti, ret- 
tore dell'università Boc- 
coni di Milano, è il nuo- 
vo presidente della com- 
missione italiana per i 
Collegi del Mondo Unito, 
organizzazione presiedu- 
ta dal principe Carlo 
d'Inghilterra. Monti su- 
bentra al premio Nobel 
prof. Rita Levi Montalci- 
ni, che resta a far parte 
dell'organismo italiano e 
alla quale saranno intito- 
lati i muovi laboratori 
scientifici in corso di 
completamentonelColle- 
gio dell'Adriatico, a Dui- 
no. 

Il cambio della guar- 
dia è avvenuto nella sala 
dei Papi di palazzo Al- 
temps a Roma, presenti 
tra gli altri il vicepresi- 
dente Donna Marella Ca- 
racciolo Agnelli, il presi- 
dente e il rettore del Col- 
legio del Mondo Unito 
dell'Adriatico, Corrado 
Belci e David Sutcliffe, 
l'ex ministro Leopoldo 
Elia el' ambasciatore Ce- 
sidio Guazzaroni, segre- 
tario della commissione 
italiana. La riunione ha 
consentito di fare il pun- 
to sui dodici anni di atti- 
vità del collegio italiano, 
l'unico al di fuori del- 
l'area anglofona. 

Il Collegio, ospitato in 
alcuni locali del Castello 
di Duino del Principe di 


|. Torre e Tasso, si ‘arric- 


chirà tra breve di nuovi 
locali. La giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha infatti stanziato 
un miliardo e mezzo per 
l'acquisto di un immobi- 
le e di alcuni terreni cir- 
costanti. L'edificio sarà 
trasformato in parte in 
sala: mensa ed in parte 
come aula magna, quale 
sede di conferenze e sta- 
ges di studio e di ricerca 
a servizio sia degli stu- 
denti che del personale 
del collegio. 


Si infiamma la polemica 
sui profughi istriani pro- 
venienti da Fiume e dal- 
la Dalmazia e quelli che 
con la revisione dei con- 
fini del 1954 hanno do- 
vuto abbandonare le lo- 
ro case e le loro terre per 
trasferirsi nell'attuale 
territorio di Muggia. Nel 
vespaio seguito alle re- 
centi dichiarazioni del- 
l'esponente dell'Anvgd 
Glaudio Grizon a proposi- 
to delle «ingiustificate 
pretese» di questi ultimi, 
«che nulla hanno a che 
fare con l'esodo», la pri- 
ma a farsi sentire è pro- 
prio la voce di Grizon. 
Dopo aver bollato come 
«squalificanti» le repli- 
che del consigliere di «In- 
sieme» Renzo Nicolini e 
del segretario locale del- 
la Quercia Glaudio Mut- 
ton, il consigliere nazio- 
nale, nonché segretario 
della delegazione mugge- 
sana dell'Anvgd, toglie 
la palla al balzo per so- 
stenere di aver «eviden- 
temente colto un tema 
scottante riguardo al 


quale il Pds ha determi: 
nate responsabilità». E 
annuncia un prossimo 
convegno nel centro 
istroveneto, sulla linea 
di quello organizzato lo 
scorso anno dall'Associa- 
zione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia sulle 
«Prospettive del Comune 
di Muggia nell'ambito 
del trattato di Osimo». 

«Un'iniziativa a cui sa- 
ranno invitate personali- 
tà di chiara fama del 
mondo istriano — antici- 
pa Grizon — irappresen- 
tanti delle associazioni 
degli esuli e delle forze 
politiche, per far chiarez- 
za sulla questione». 

‘Ma la vicenda è ben 
lontana dall'essere con- 
clusa. All'«altolà» di Gri- 
zon all'indirizzo dell'en- 
te locale (incontratosi 
nella persona del sinda- 
co con i profughi del 
‘54), si contrappone subi- 
to la veemente replica di 
Galliano Donadel, che a 
quel tempo aveva vissù- 
to l'esodo come ammini- 
stratore. «Rifiutare la 


collaborazione del Comu- 
ne in nome delle “più 
qualificate” associazioni 
dei profughi, come fa 
Grizon, è pura arrogan- 
za e faziosità — sostiene 
— ‘anche alla luce di 
quanto l'ente cittadino 
ha fatto per gli esuli, sen- 
za distinzione di prove- 
nienza geografica». 

Nel drammatico mo- 
mento del 1954 Muggia 
si era infatti trovata alle 
prese con 2400 persone 
da sistemare: una molti- 
tudine di senzatetto dap- 
prima ospitata in strut- 
ture di fortuna, come 
scuole, cantine o daser- 
me dei pompieri, poi in 
borghi appositamente co- 
struiti come quelli di Zin- 
dis e Fonderia, «Ma an- 
che per i profughi istria- 
ni ci siamo prodigati, 
dando tutto il nostro 
supporto tecnico per por 
fine alle controversie 
sorte con l'Ente Tre Ve- 
nezie — ricorda Donadel 
— incaricato dallo Stato 
di costruire i due Villag- 
gi del pescatore, vale a 


dire Borgo San Pietro e 
Borgo San Cristoforo». 
In particolare, sareb- 
be proprio grazie alla 
sua intermediazione, in 
veste di assessore e pre- 
sidente del comitato dei 
profughi, se gli esuli 
istriani erano riusciti ad 
Ottenere l'assegnazione 
definitiva degli alloggi 
ed i richiesti interventi 
di manutenzione straor- 
dinaria, come pure l’affi- 
damento all'Ente regio- 
nale foreste della gestio- 
ne (altrimenti spettante 
ai residenti stessi) degli 
stradelli e delle scarpate 
nei pressi dei caseggiati. 
«Sono tutte cose di cui 
Grizon può chiedere con- 
ferma all'onorevole Ma- 
rucci Vascon Vitrotti — 
conclude Donadel — che 
a quel tempo faceva par- 
te dello stesso comitato 
da me presieduto». E sul- 
l'argomento auspica che 
venga aperto un ampio 
dibattitoinformativo, de- 
stinato soprattutto alle 
giovani generazioni. 
Barbara Muslin 


de RTS SE 
DUINO AURISINA /DOPO LA SENTENZA DELTAR 


«Comincerò presto i lavori» 


Svara deciso più che mai a rilanciare il Consorzio artigiano 


«Inizierò i lavori prima 
possibile, perché final- 
mente la giustizia ha di- 
mostrato che avevo ra- 
gione». 

Stanislao Svara, presi- 
dente del Consorzio arti- 
giano di Duino-Aurisina, 
appare visibilmente sod- 
disfatto dopo l'accogli- 
mento, da parte del Tar, 
dei suoi ricorsi contro 
l'amministrzione comu- 
nale e la Regione in meri- 
to alla realizzazione del- 
la zona artigianale, 

Il tribunale ha infatti 
stabilito che Svara ha 
tutto il diritto di costrui- 
re sia i capannoni sia la 
strada ad anello del futu- 
to polo artigiano. I lavo- 
ri dei primi erano stati 
sospesi da un'ordinanza 
del commissario straor- 
dinario del Comune Mat- 


tia Neri, la costruzione 
della seconda invece era 
stata bloccata dal diret- 
tore regionale alla piani- 
ficazione Spagna. 

I giudici amministrati- 
vi hanno decretato che 
Spagna si è spinto ben ol- 
tre le proprie competen- 
ze, stravolgendo comple- 
tamente il progetto (la 
Regione aveva infatti ri- 
chiesto una strada a spi- 
na di pesce invece che 
ad anello), anziché limi- 
tarsi a eseguire dei rilie- 
‘vi sui particolari esecuti- 
vi del piano. 

Per quanto riguarda il 
Comune, il Tar ha preci- 
sato che un'amministra- 
zione pubblica non può 
Tevocare una decisione 
già presa. 

A questo punto Svara 
è deciso a riprendere a 
lavorare subito, almeno 


per quanto riguarda la 
realizzazione dei capan- 
noni. 

La sentenza penale di 
qualche mese fa, che lo 
ha condannato alla confi- 
sca dell’area e al ripristi- 
no della zona boscata 
quantificata in più di 
700 alberi, non lo preoc- 
cupa affatto, 

«Ho fiducia nella giu- 
stizia — ha dichiarato ie- 
ti — che finora in ultima 
istanza mi ha sempre da- 
to ragione. E sono con- 
vinto che la sentenza in 
giudicato mi sarà favore- 
vole ancora una volta. Io 
ho tagliato quelle piante 
perché, avendo un'auto- 
rizzazione comunale, po- 
tevo farlo». 

Sullarealizzazione del- 
la strada il presidente 
appare un po' più cauto. 


OPICINA / INCONTRO PROMOSSO DA «LA SETTIMA ONDA» 


«Comuni, sentinelle di pace» 


Proposto un nuovo ruolo per gli enti locali, in queste zone di confine 


Oltre cinquanta donne hanno preso parte 
all'incontro di Opicina. (foto Sterle) 


«I Comuni devono tra- 
sformarsi in sentinelle 
della pace. Spetta alle co- 


munità locali il compito ’ 


di garantire le ‘retrovie’ 
del confine: assicurando 
ai profughi la piena cor- 
retta applicazione delle 
leggi vigenti e dando vi- 
ta a una rete di acco- 
Blienza adeguata alle vit- 
time della guerra dell'ex 
Jugoslavia». 

A lanciare un appello 
alle amministrazioni co- 
munali perché si impe- 
gnino in un concreto la- 
voro in favore dei rifu- 
giati è stata Augusta De 
Piero Barbina, del comi- 
tato scientifico dell'Asso- 
ciazione nazionale per la 
pace,nell'intervento con- 
clusivo dell'incontro «In- 
sieme per costruire la pa- 
ce», promosso da «La set- 
tima onda» nella Casa di 


Rupingrande, viaggio alla riscoperta 
dei nostri migliori oli d’oliva 


Presentazione e degusta- 
Zione di oli di oliva d'Ita- 
la (di cui alcuni triestini) 
Nell'incontro organizzato 
«Krizman» a Rupin- 
Erande, dall'Unione regio- 
nale economica slovena 
‘Son Silvano Formigli di 
“Selezione fattorie». Al 
Centro “della discussione 
E, FERRERI Fa 
zione e la di razione 
dell'olio d'oliva di qualità, 
tema importante. per 
‘a:provincia triestina al- 
ente vocata per que- 
Sto tipo di prodotto. All'in- 
Contro hanno partecipato, 
à tre ai ristoratori, alcuni 
“più importanti olivicol- 
‘Ori presenti e operanti in 
Tovincia. Nella esaurien- 


teintroduzione affidata al 
l'ospite toscanò, è stato ri- 
marcato l'assoluto prima- 
to italiano nella promozio- 
ne e commercializzazione 
di un ingrediente principe 
di quella che si suole defi- 
nire «dieta mediterranea». 

Presupposti imprescin- 
dibili-per un olio di quali- 
tà, l'integrità e il buon sta- 
to sanitario del frutto, uni- 
tia una raccolta dello stes- 
so effettuata manualmen- 
te. Terreno e clima, ovvia- 
mente, sono elementi prio- 
ritari per ottenere delle 
olive adatte. I terreni cal- 
carei, in questo senso, fa- 
voriscono il coltivatore, 
rendendo il prodotto più 
pregiato; dato confortante 


er. un terreno come quel- 
lo triestino estremamente 


«calcareo. Ma il discorso 


qualità, nella produzione 
olearea, significa soprat- 
tutto raccolta del frutto in 
tempi anticipati. «La resa 
sarà evidentemente infe- 
riore-ha sottolineato For- 
migli — e verrà rafforzata 
la qualità». Pur nell'esigui-- 
tà del comprensorio, l'olio 
di oliva del golfo di Trie- 
ste, similmente a quello 
prodotto in altre zone po- 
ste ai limiti climatici di 
produzione della crescita 
dell'olivo, presenta delle 
caratteristiche che ne fan- 
no un olio degno di men- 
zione, È 
Maurizio Lozei 


cultura di Opicina, cui 
hanno preso parte oltre 
50 donne dei gruppi fem- 
minili locali e nazionali. 

‘. «Nonoccorre escogita- 
Te strumenti giuridici al- 
ternativi a tutela della 
solidarietà — ha detto 
Augusta De Piero Barbi- 
na —, Gli enti locali pos- 
sono fin d'ora svolgere 
un ruolo incisivo nei con- 
fronti dei profughi sem- 
plicemente applicando 
correttamente la legisla- 
zione attuale». 

Qualche esempio? «Ba- 
sta scorrere gli statuti 
comunali della nostra re-. 
gione — dice De Piero 
Barbina — per trovare 
decine di norme che rea- 
lizzate avrebbero ricadu- 
te positive. Ma per aiuta- 
re le vittime della guerra 
sarebbe sufficiente an- 
che dare attuazione nel- 


MUGGIA 
Consiglio 
stasera alle 18 


Un. ordine del giorno 
molto corposo, quello 
del consiglio comunale 
di Muggia, che si riunirà 
stasera alle 18. Si va dal- 
l'approvazione di uno 
schema di convenzione 
con la Camera di Com- 
mercio per l'ottenimen- 
to dei due miliardi neces- 
sari agli interventi di re- 
stauro del centro stori- 
co, alle tariffe della To- 
sap (la tassa per l'occu- 
pazione delle aree pub- 
Bliche), dall'appalto del 
servizio di assistenza 
scolastica individuale ai 
portatori di handicap 
per l'anno 1994-95, 


le questure alla legge 
241, che stabilisce la tra- 
sparenza delle pratiche 
burocratiche e l'esisten- 
za di un referente preci- 
so per ogni caso e mette- 
re fine a quella disinfor- 
mazione diffusa ad arte 
che assimila il profugo 
di guerra all'extracomu- 
nitario con permesso di 
lavoro, che a differenza 
del primo deve dimostra- 
re di avere in Italia 
un'occupazione sicura», 

«Non. dimentichiamo 
— continua Augusta De 
Piero Barbina — che la 
legge 390 consente poi 


. ai Comuni l'opportunità 


acquisire finanzia- 
menti ad hoc per l'acco- 
glienza ai profughi: fon- 
di che consentirebbero 
di creare strutture meno 
disumanizzanti degli at- 

tuali campi». 7 
d. g. 


DUINO AURISINA 


Interrogazioni 


da discutere 


Stasera alle 18 si riunirà 
anche il consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina. 
Fra i vari punti iscritti 
all'ordine del giorno, da 
segnalare le comunica- 
zioni del sindaco e della 
iunta comunale, le due 
interrogazioni presenta- 
te dal consigliere di 
«Aria nuova» Buttazzoni 
(sulla seduta consiliare 
del 21 marzo e sull'as- 
sunzione dei dipendenti 
comunali), la ratifica del- 
la deliberazione della 
giunta comunale riguar- 
dante la metanizzazione 
e la variazione al bilan- 
cio di previsione, alcune 
deliberazioni. 


E non fa male, perché la 
Regione assicura che, a 
ogni modo, il progetto 
abbisogna di una nuova 
autorizzazione paesaggi- 
stica e non esclude un ri- 
corso contro la decisione 
del Tar al Consiglio di 
Stato. 

‘Il sindaco di Duino-Au- 
risina, Depangher, pri- 
ma di tutto vuole legger- 
si la sentenza, ma prean- 
muncia fin d'ora degli in- 
contri con Svara per co- 
noscere le sue intenzio- 
ni. 

«Occorrerà verificare 
se il Consorzio è real- 
mente in grado di opera- 
re nella piena legalità — 
ha precisato Depangher 


. — se i riscontri saranno 


positivi, naturalmente, i 
lavori potranno ripren- 
dere». 

Erica Orsini 


Albero della pace sul Carso 
Il giovane albero d’olivo, che nel mese di marzo era stato interrato 
in un vaso e collocato in Capo di Piazza a ricordo delle vittime della 
guerra in Bosnia, è stato trasferito sul Carso, a Santa Croce, 


affinché possa crescere e svilupparsi nell'ambiente più adatto. Ne 
dà notizia un comunicato delle «Donne progressiste». (foto Sterle) 


anganno 
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Tutti coloro che acquisteranno 
: entro il mese di giugno 1994 un abbonamento 
mensile diurno del costo di 


LIRE 180.000 (I.VA. compresa) 


beneficeranno del prezzo speciale di 


LIRE 100.000 (Z.VA. compresa) 


per tale acquisto e per tutti i successivi 
abbonamenti mensili diurni che saranno 
acquistati fino al mese di 


DICEMBRE 1994 


alla CRTRIESTE 
i Lilla. 


fioriscono tutto l'anno 


con Televita 
consente ai 


di ottenere la 


tessera Lillacard o 
il pulsante Lilladrin 


a condizioni 


; 


La convenzione 


correntisti della 
Cassa di Risparmio | 
di Trieste Banca Spa | 249%? 


molto vantaggiose 


SEMPRE RISPOSTE CONCRETE 


- piccol ccolo è comodo (tascabile) 
| UN SEMPLICE GESTO 
sta premerlo, 


si è subito in contatto 
con la Centrale Televita 


è un servizio di 


televita 


TRIESTE - Piazza S. Giovanni 6 


P, toa) 


_ 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 31 maggio 1994 


ELLA CITTA 


Ricordo di Circolo Ragazzi Cral Diritti 
don Marzari Generali per l’ambiente Ente porto umani 
Per il 21 anniversario Oggi, alle 17.30, nella sa- Inaugurazione domani Il Cral dell'Ente porto, Domani, alle 10, si terrà 


della morte di Edoardo 
Marzari, fondatore del- 
l'Opera figli del popolo, 
nella sua sede, Palazzo 
Vivante, largo Papa Gio- 
“vanni 7, oggi, alle 18.30, 
viene celebrata, in ricor- 
do e suffragio, la messa 
dal vicario vescovile del- 
la diocesi mons. Piergior- 


gio Ragazzoni. Altro ap-. 


puntamento di preghie- 
ra, alla tomba di mons. 
Marzari nel cimitero di 
S. Anna, alle 10.30 di do- 
menica 5. 


Progetto 

genitori 

Oggi, alle 17.30, alla 
scuola media «Divisone 
Julia», nell'ambito del 
Progetto genitori, il pre- 
sidente prof. Francesco 
Napoli, terrà una. confe- 
renza su «Efficienza, pro- 
duttività e partecipazio- 
ne dei genitori in una 
scuola eutonoma)». 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 17.30: sig. 
U. Amodeo: Saggio fina- 
le; aula B, 9.45-12;: 
dott.ssa Mazzini: Lingua 
spagnola; aula A, 10-12: 
sig.ra Flamigni: Lingua 
inglese. 


Saggi 

al Tartini 

Oggi, alle 20, nell'audito- 
rium «Tartini» 
Ghega12, avrà luogo il 
sedicesimo saggio finale. 
Si esibiranno allievi del 
prof. Aldo Orvieto. 


Premio 
Mercanti 


. Al liceo Petrarca, via 
Rossetti 74, si svolgerà 
alle 12 di oggi, alla pre- 
senza della vedova, la ce- 
rimonia di consegna del 
premio «Mercanti» allo 
studente della sezione 
classica con i migliori vo- 
ti in italiano. Il premio 
consiste di libri scelti te- 
nendo conto degli argo- 
menti che stavano a cuo- 
re al prof. Mercanti. 


Incontro 
tra poeti 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del Club Zyp, associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, in via delle 
Beccherie 14, si svolgerà 
il consueto laboratorio 
di scrittura-incontro tra 
poeti. Ingresso libero. 
Per informazioni telefo- 
nare al 365687, ore po- 
meridiane. 


Circolo 

Acli S. Vito 

Oggi, alle 20.30, nella se- 
de Acli di San Vito, via 
Muzio 5, l'attrice Om- 
bretta Terdich presente- 
rà l'ultima raccolta di po- 
esie di Giuseppe Stella. 
Inoltre reciterà alcune 
poesie di Lydia Gustini. 
Seguirà un rinfresco. So- 
no invitati soci e simpa- 
tizzanti. 


STATO CIVILE 


NATI: Bashir Osman Ja- 
copo, Cvetkovic Nicolò, 
Pieri Lara, Babudri Jaco- 
po, Mariani Marco, Gen- 
tile Giulia. 

MORTI: Sandrini Geno- 
veffa, di anni 89; Mon- 
dio Antonina, 65; Busico 
Giorgio, 64; Barbiani 
Giuseppina, 96; Frausin 
Nerina, 80; Palcich Nata- 
lia, 88; Scodelaro Roma- 
no, 63; Glavina Oscar, 
73; Coslovich Attilia, 82; 
Cossutta Angelo, 89; To- 
me Mario, 65, 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa) Sad 


CORSO ITALIA 28 


di via - 


la conferenze del Circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, si conclude il ciclo 
di incontri con la medici- 
na curati e condotti da 
Liliana Ulessi, ospite il 
dott. Tommaso Lipartiti, 
medico di medicina gene- 
rale, ematologo, nefrolo- 
go e presidente della So- 
cietà italiana di medici- 
na generale, per Trieste 
e provincia, che propor- 
rà un tema di attualità: 
«La medicina generale 
del 2000. Quale ruolo 


del medico di famiglia?». 


Conferenza 
annullata 


La conferenza di oggi, re- 
latore il prof. Salvatore 
Caponetto su: «La rifor- 
ma protestante nell'Ita- 
lia del '500» nella sala 
Baroncini, via Trento 8, 
viene annullata. 


Pro 

Senectute 

Oggi alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogola riunione del con- 
siglio direttivo. 


Coppa 
Banfield 


L'Associazione «Goffre- 
do de Banfield») ricorda 
che nella sede sociale di 
via Caprin 7, sono dispo- 
nibili i libri «I nonni» e 
«I vecchi», nei quali so- 
no raccolti gli elaborati 
dei ragazzi che hanno 
partecipato alla Coppa 
Baron Banfield, edizioni 
1993 e 1994, Si ricorda 
inoltre che le foto della 
premiazione sono dispo- 
nibili presso Foto Svizze- 
ra di viale XX Settem- 
bre. 


Centri 

estivi 

La casa dello studente 
sloveno di Trieste comu- 
nica che sono tutt'ora 
aperte, nella sede di via 
Ginnastica 72 (tel. 


573141), le iscrizioni per. 


il centro estivo. 


Temperatura minima 
18,6 gradi; massima 
24,2; umidità 50%; 

ressione ‘millibar 
016,2 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; 
vento da E-NE Bora a 
10 km/h con raffiche a 
36 km/h; mare mosso 
con temperatura di 
18,8 gradi. 


Oggi, alta alle 1.06 con 
cm 12 e alle 16.05 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 8.15 con cm 34 e 
alle 23.04 con cm 2 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta al- 
le 2.20 con cm 1 e pri- 
ma bassa alle 9.14 con 
cm25 

fe ere ae 
ne Meteo dell'Aeronautica Miltare). 


della mostra allestita da- 
gli allievi della scuola 
media «A. Bergamas»y 
nella sede scolastica alle 
10, a conclusione del 
progetto «ambiente urba- 
no - rione di S. Giaco- 
mo). 


Pellegrinaggio 
ad Assisi 


Dal 22 al 25 giugno i 
francescani di Trieste or- 
ganizzano un pellegri- 
naggio ad Assisi-La Ver- 
na nell’ambito delle cele- 
brazioni centenarie di 
Santa ‘Chiara. Per infor- 
mazioni rivolgersi alle 
chiese di San Francesco 
(tel. 566112), Santa Ma- 
ria Maggiore (tel. 
632920), Montuzza (tel. 
308962), Beata Vergine 
delle Grazie (tel. 367994) 
e Madonna del Mare 
(Tel. 301411). 


Arte 

drammatica 

Corso di dizione all'Isti- 
tuto d'arte drammatica 
con inizio il 6 giugno 
(termine il 15 luglio). 


‘ Inoltrre,seminario tea- 


trale sul tema «Dal mito 
alteatro» coninizio lune- 
dì 20 giugno (termine 2 
luglio). Le lezioni si svol- 
geranno nel teatro «La 
scuola déi Fabbri» di via 
dei Fabbri 2/A. Informa- 
zioni alla segreteria del- 
la Fondazione, in via del 
Coroneo 3. (IV piano, 
ascensore), ogni giorno 
dalle 16 alle 20, tranne il 
sabato. (Telefono: 
370775). 


Escursione 

a Valbruna 

La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 
un'escursione a Valbru- 
na (807 m) per salire al 
Monte Santo di Lussarai 
(1789 m) ed alla Cima 
Gacciatori (2071 m); di- 
scesa a Valbruna per Sel- 
la Prasnig (1405 m). In- 
formazioni e prenotazio- 
ni, CAI XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni dalle 18 al- 
le 20, escluso il sabato. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 30.5 al 5.6 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, 
tel, 364330; piazza- 
le Valmaura 11, tel. | 
812308; lungomare 
Venezia 3 Muggia, 
tel. 274998. Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- | 
ma 16; piazzale Val- 
maura ll; piazza 
Garibaldi 5; Lungo- 
mare Venezia 3 
Muggia. Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Garibaldi 5, 
tel. 726811. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


con sede alla Stazione 
Marittima, vista la gran- 
de richiesta, organizza 
un corso di 8 lezioni di 
ginnastica a corpo libero 
per signore che desidera- 
no «mantenersi in for- 
ma» dal 16/6 al 30/6 nel- 
le sere di lunedì e giove- 


. dì con orario dalle 18.30 


alle 19.30. Iscrizioni e ri- 
tiro modulo visita medi- 
ca (indispensabile per la 
partecipazione) segrete- 
ria della palestra, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 16 


‘ alle 17.30 (tel. 303903). 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
comunica che dal 6 al 12 
giugno, per i nuovi soci, 
si terrà un corso gratui- 
to, a scopo di diffusione 
della lingua e cultura 
spagnola. Per informa- 
zioni, via Valdirivo 6, 
tel. 367859, 16-20. 


Lotta alla 

droga 

L'Associazione di cittadi- 
ni e familiari per la pre- 
venzione e la lotta alla 
tossicodipendenza infor- 
ma che chi ha in fami- 
glia problemi di tossico- 
dipendenza e desideri 
parlarne, può rivolgersi 
ogni venerdì dalle 16 al- 
le 18. Per appuntamento 
telefonare ai ‘numeri 


567867, oppure al 
569401. 

L’Alpina 

sul Rauchkofel 


Domenica 5 giugno il Cai 
Società Alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita 
nel Tirolo orientale con 
salita del monte Rau- 
chkofel (1911 m) da Am- 
lach (Lienz) per il «Gogg- 
steig» e il rif. «Lienzer 
Dolomiten Huette» e con 
discesa al lago Trista- 
cher See, Partenza alle 6 
da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20.30, saba- 
to escluso. 


ANLA 
Poesia 
e prosa 


Il comitato provin- 
ciale dell'Anla (Asso- 
ciazione nazionale 
lavoratori anziani 
d'azienda) comunica 
che è stato pubblica- 
to il bando di concor- 
so per la partecipa- 
zione al tradizionale 
premio nazionale di 
poesia e prosa istitu- 
ito dall'Anla e dal 
mensile «Esperien- 
za), 

Possonopartecipa- 
re alla competizione 
i soci dell'Anla, ed i 
giovani alle prime 
esperienze lettera- 
rie, ma di età non su- 
periore ai trentacin- 
queanni, che potran- 
no visionare il rego- 
lamento nella sede 
del comitato, in gal- 
leria Fenice 2 (telefo- 
no 661212), dal lune- 
dì al venerdì, dalle 
17 alle 19. 

Le opere dovran- 
no pervenire alla se- 
greteria del premio, 
improrogabilmente 
entro il 30 giugno. 

I sei finalisti per 
ogni sezione concor- 
reranno all'assegna- 
zione di premi che 
andranno da uno a 
quattro milioni di li- 
re. 


alla scuola «Rossetti» la 
manifestazione conclusi- 
va della «Settimana in- 
terculturale», nell'ambi- 
to dell'educazione am- 
bientale e dell'educazio- 
ne ai diritti umani e alla 
pace, con la partecipazio- 
ne delle scuole materne 
ed elementari. 


Istituto 

per l'infanzia 
Vengono poste a concor- 
so per titoli e colloquio 
10 borse di studio per 
laureati in medicina e 
chirurgia, scienze biolo- 
giche e per laureati in 
psicologia, economia e 
commercio, scienze poli- 
tiche e competenze in in- 
formatica e’ statistica, 
scienze statistiche, lin- 
gue straniere e traduzio- 
ne, della durata di un an- 
no, per collaborare allo 
svolgimento dei progetti 
interessanti l'attività dei 
settori relativi all'istitu- 
to di Puericultura, al la- 
boratorio di analisi al- 
l'istituto di Igiene, alla 
clinica Ostetrica e alla 
clinica Pediatrica del- 
l'Istituto per l'infanzia 
di Trieste. Informazioni 
all'ufficio concorsi del- 
l'Istituto per l'infanzia, 
via dell'Istria n. 65/1 
(tel. 3785281). 


Trattamento 
alcoldipendenze 


Astra, Associazione per 
il trattamento delle al- 
coldipendenze perinizia- 
re assieme il cammino 
verso il cambiamento 
per una vita senza il pro- 
blema dell'alcol. La sede 
è in via R. Abro 11 e per 
informazioni si può tele- 
fonare al 639152 (nelle 
giornate di lunedì e gio- 
vedì dalle 16 alle 18.30, 
martedì e mercoledì dal- 
le 10 alle 12). 


Azione 
umanitaria 


Per parlare con una «pre- 
senza amica», per preno- 


- tare un trasporto di per- 


sone su mezzi attrezzati, 
peruna consulenza in se- 
de su come affrontare 
un problema, telefonare 
ai . numeri 
369622-661109 dalle 
15.30 alle 21, tranne la 
domenica. Dalle 15.30 al- 
le 17.30 troverete un gio- 
vane ad ascoltarvi. 


La «Visitazione» 

al Rosario 

Oggi, alle 17, rosario me- 
ditato e atto di affida- 
mento a Maria; alle 18 
messa. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La conviviale rotariana 
di questa sera si svolge- 
rà alle 20.15 al Jolly Ho- 
tel. Sarà relatore il prof. 
Ettore Campailla, che in- 
tratterà i presenti sul te- 
ma: «Il fascino del Ma- 
li»; è prevista la proiezio- 
ne di diapositive. La se- 
rata è aperta alla parteci- 
pazione di familiari e 
ospiti. 


PICCOLO ALBO 


Lunedì 23 maggio smar- 
rito orologio da donna 
marca Zenith, quadrante 
dorato, cinturino pelle 
nera, presumibilmente 
nel tratto giardino pub- 
blico, via Giulia (auto- 
bus n. 9), pescheria riva 
Grumula verso la Salus. 


. Si prega telefonare al 


723480. 


|_MOSTRE__ 


Galleria Cartesius 
DUSEDDA ORIOLO 


DOMENICA LA REGATA BENEFICA AFAVORE DELLA LEADO 


«Rosa dei venti» 


L'associazione si occupa dell'assistenza ai malati oncologici 


‘RIVELAZIONI 
Archivi 
sovietici 


Il Circolo di cultura 
istro-veneta «Istria», 
in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia 
ed. il Circolo della 
Stampa di Trieste, or- 
ganizzano oggi, alle 
17.30, un pubblico in- 
contro nella sala Pao- 
lo Alessi del Circolo 
della Stampa, Corso 
Italia 13, su «Trieste 
e l'Istria negli archivi 
sovietici: nuove rive- 
lazioni, nuovi interro- 
gativi». Introdurrà 
Giampaolo Valdevit, 
dell'Università di Tri- 
este. Interverranno 
Marco Galeazzi, del- 
l'Istituto Gramsci di 
Roma; Raoul Pupo, 
dell'Università di Tri- 
este; Jera Vodusek, 
dell'Istituto perla Sto- 
ria contemporanea di 
Lubiana. 


Sono aperte le iscrizioni 
all'XI Trofeo «Rosa dei 
venti», la regata organiz- 
zata dalla società nauti- 
ca Laguna e dalla Leado 
(Lega assistenza domici- 
liare oncologica). La ma- 
nifestazione, realizzata 
con il patrocinio della 
Fiv e del Coni, si terrà il 
prossimo 5. giugno, alle 
11, al largo del Castello 
di Duino, Il suo scopo 
non è soltanto sportivo, 
ma vuol sostenere la Lea- 
do sia finanziariamente 
sia nella ricerca di nuovi 
volontari. 

Operativa nella nostra 
provincia . dallo scorso 
settembre, la Leado è 
una derivazione della lo- 
cale Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, «In 
un così breve periodo di 
tempo abbiamo avuto 
modo di accorgerci delle 
tante necessità di. assi- 
stenza domiciliare dei 
malati oncologici — spie- 
ga la dottoressa Roberta 
Vecchi, psicologa e coor- 
dinatrice dei volontari 
non sanitari —. Seguia- 
mo attivamente 36 pa- 
zienti e i nostri attuali 


La gara 
si svolgerà 
allargo 
© diDuino — 


18. volontari non sono 
iù sufficienti a coprire 
‘e richieste che ancora ci 
pervengono. Inoltre, vo- 
gliamo ampliare i nostri 
servizi istituendo un «te- 
lefono amico», ed un più 
incisivo servizio di soste- 
gno alle famiglie. Ora i 
rò la parte pratica del- 
l'assistenza assorbe tut- 
te le nostre forze; perciò 
stiamo reclutando altri 
volontari da sottoporre 
ad un preventivo corso 
di formazione». 
L'associazione è sorta 
a sostegno della divisio- 
ne oncologica del dottor 
Marinuzzi, per i pazienti 
specialisti come medici, 
infermieri, psicologi e so- 


prattutto fisioterapisti; 
ma serve anche persona- 
le generico, in grado di 
rispondere alle tante ne- 
cessità pratiche di assi- 
stenza quotidiana. La 
Leado ha sede in via Pie- 
tà 17, presso la Lega ita- 
liana per la lotta contro 
itumori (tel. 771173, tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 12, 
mercoledì 16-17, escluso 
sabato e domenica) e si 
avvale della collabora- 
zione della Gri, del Grup- 

o azione umanitaria e 

Ia Sogit. 

La regata «Rosa dei 
venti» è riservata agli 
yacht delle classi Ims, in 

ossesso del certificato 

i stazza valido per il 
1993-Asso 99-Libera. Le 
iscrizioni dovranno per- 
venire alla segreteria del- 
la società nautica Lagu- 
na, via Boccaccio 1 (tel. 
422282 martedì-venerdì 
19.30-21.30) entro le 21 
di venerdì 3 giugno. La 
tassa d'iscrizione è di li- 
re 50.000, di cui 20.000 
andranno alla Leado. La 
segreteria rimarrà aper- 
ta fino a venerdì 3 giu- 
gno, dalle 19 alle 21. — 

Anna Maria Naveri 


IlCarso incantato 


Dietro i paesaggi di Dusedda Oriolo una profonda emotività 


Dipinge istintivamente 
secondo la tecnica del 
divisionismo, cioè 
scomponendo i colori 
intante minuscole mac- 
chie, Dusedda Oriolo, 
presente con la sua pri- 
ma mostra personale al- 
la galleria Cartesius fi- 
no al 2 giugno. 

I suoi temi sono rap- 
presentanti da un sorta 
di paesaggi interiori 
che riproducono di vol- 
ta in volta il Carso, ri- 
pensato attraverso 
un'originale interpreta- 
zione, il laghetto di Per- 
cedol. incantato come 
se vi abitasse l'anima 
del bosco, e quello del- 
le Noghere, in cui il ri- 
goglio della natura è re- 
so con particolare sen- 


| Prima 
personale 
alla galleria 
Cartesius 


sibilità cromatica. E an- 
cora una bicicletta ap- 
poggiata su un albero 
davanti a una.casa, il 
cancello dell'infanzia 
incorniciato di glicini, 
le fabbriche, la spiag- 
gia di Lignano. Paesag- 
gi dietro alla semplice 
parvenza dei quali 
emerge, attraverso at- 
mosfere e silenzi, la 
profonda emotività e la 


finesensibilità dell'arti- 
sta. Tale istanza inte- 
riore è suffragata da 
un impasto cromatico 
ricco di toni caldi e di 
momenti di luce. 

Il pathos è ancora 
più evidente nelle ope- 
re in cui interviene la 
figura. In esse l'autrice 
trasfonde - spesso in 
una sorta di riuscita 
metamorfosi che lega il 
soggetto umano alla'ria- 
tura vegetale e cosmica 
- le proprie attese e le 
proprie delusioni in 
un'iconografia in cui 
gli occhi delle donne 
del Sud (cui l'artista 
parzialmente appartie- 
ne) si pongono come un 
virtuale codice di rico- 
noscimento. 

Marianna Accerboni 


SCUOLE 
L’aiuola 
dei ragazzi 


Oggi alle 12, all'Orto 
Botanico, verrà pre- 
sentata —un’aiuola 
progettata, disegna- 
ta e allestita dai ra- 
gazzi della scuola 
media «Roli», sezio- 
ne staccata di Do- 
mio. Il progetto, 'co- 
ordinato dalla pro- 
fessoressa Flavia 
Svara, è stato realiz- 
zato con la collabo- 
razione della direzio- 
ne del museo di 
scienze naturali, del- 
l'Orto Botanico e del 
settore 19 del Comu- 
ne. 


Di nuovo insieme i ragionieri del 1934 


I ragionieri del 1934 hanno ARI qualche giorno fa, i sessant'anni del loro diploma, nel 


ricordo del grande e indimentic 
che hanno creato un'atmosfera decisamente 
preside, prof. Andrea Bronzin. Nella foto O: 
E. Devecchi, U. Furlan, G. Gallone, V. Galopin, T. Gollo, V. Guardiani, 
B. Natali, M. Olivo, G. Pauzin, B. Pitacco, E. Rinaldi, R. Semi, 


Teja, G. Zenchi. 


Le star di un gusto per l'estate 


«Un gusto per l'estate», 
la manifestazione orga- 
nizzata dalla Stock con 
il patrocinio della Fipe 
e della Camera di com- 
mercio e la collabora- 
zione de «Il Piccolo», 
comuinica a conoscere 
i possibili protagonisti: 
sono ancora le rappre- 
sentanti del gentil ses- 
so a dimostrare grande 
interesse per la manife- 
stazione e a confermar- 
si molto abili nel misce- 
lare i drink, e ve ne pre- 
sentiamo subito due. 

Ci fermiamo nella 


centralissima via Ro- 
ma, alla Pasticceria 
«La Cubana» dove, qua- 
si «assediate» da un 
flusso ininterrotto di 
clienti, lavorano Elisa- 
betta Degrassi e Sandra 
Pluharsch. Elisabetta, 
a destra nella foto, ha 


‘solo 18 ani e da non 


molto tempo ha scoper- 
to l'arte del cocktail, 
frequentando i corsi 
della Fipe tenuti da Ro- 
sario Di Martino. «Ma 
se vado in finale, devo 
proprio esibirmi davan- 
ti al pubblico? Sono ti- 


mida...» ci confessa un 
po' allarmata, ma vie- 
ne rassicurata dalla 
sua collega Sandra che 
ci tiene alla corretta 
grafia del suo cogno- 
me, davvero... impossi- 
bile. 

Proporranno due 
long drink molto disse- 
tanti, adatti all'estate: 
la ricetta non è ancora 
perfezionata per cui re- 
sta «top secret» ma, si- 
curamente, ci sarà la 
KeglevichVodka Glacia- 
le in uno dei tantissimi 
gusti. 


Vedremo sela cliente- 
la della «Cubana» le fa- 
rà arrivare addirittura 
entrambe in finale (in 
programma il 29 giu- 
gno allo Stand Stock in 
Fiera) con le schede 
che devono pervenire 
entro il 13 giugno alla 
sede de «Il Piccolo» in 
via Guido Reni, 1. 

Ricordiamo che per i 
dieci lettori che avran- 
no inviato il maggior 
numero di schede c'è 
in palio un «party grill» 


per cucinare all'aperto. | 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
PUBBLICI ESERCIZI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Un gusto per l'estate 3 
tai PPSTOCKO) 


ile preside, Vincenzo Bronzin. Una tavolata di ottantenni 
giovanile. Invitato di riguardo il figlio del 
mnia.di Borsatti G, Apollonio, A. Babich, B. Coppola, 
F. Martinelli, V. Miletti, 


G. Taccani, N..ved. Lunder, S. 


JUSTRIA ARTIGIANATO ico dr] 
INDI ARTI 


RASSEGNA DI NUOVI LONG DRINKS 


IL MIO LONG DRINK PREFERITO È: 


creato da : 


esercizio 


AUT. DECRETO N. 14009 dd. 23/5/1994 


Cognome 


Indirizzo 


CAP 


Qa3/bli 


VR 


Martedì 31 maggio 1994 


LA «GRANA» 


‘. Quandoilcane 


sporca il marciapiede 
edilpadronelatita 


o giug! 


o dovieb 
Nel ‘acco rente Dai 


be avere 


UFFICI /DISSERVIZI 


«I ritardi biblici delle poste» 


Già in precedenza, ebbi 
modo di segnalare 
l'estremo disagio degli 
utenti del servizio posta- 
le a causa del sensibile 
ritardo nella consegna 
della corrispondenza, 
* sia per la distribuzione 
nella provincia della po- 
sta in arrivo, sia per 
l'inoltro nelle altre pro- 
vince, compresa quella 
limitrofa. di Gorizia, per 
le cui destinazioni la po- 
staviene smistata con ri- 
tardi biblici. Della cosa 
si era anche occupata la 
stampa locale, e il fatto 
era stato attribuito al- 
l'entratain, funzione del- 
la sede di via Brigata Ca- 
sale. E° strano come una 
nuova. struttura, creata 


evidentemente per mi- 


‘gliorare un. servizio, 
comporti invece tali gra- 
vi disfunzioni; ma que- 
sti, ormai si sa troppo be- 
ne, sono gli indefetabili 
e immarcescibili misteri 
della nostra imperscru- 
tabile burocrazia. Tutta- 
via i disagi, dopo il pri- 
mo momento di confu- 
sione, di norma fortuna- 
tamente rientrano e le 
anomalie vengono rias- 
sorbite alla normalità. 
Ma stavolta il servizio 
postale sembra intenzio- 
nato a far durare all'infi- 
nito l'eccezionalità del- 
l'evento se, dopo tanti 
mesi, la posta continua 
avenir consegnata al de- 
stinatario non solo a di- 
stanza di settimane, ma 
addirittura di mesi. 

Gli ultimi esempi. Il, 
23 maggio, ho ‘trovato 
nella cassetta postale 
della mia abitazione i se- 
guenti plichi: 1) busta 
con timbro postale di 
Ronchi del Legionari del 
28.4.94 - di Trieste ferro- 


via con data 30.5.94 (sis-. 


Signori, proprio trenta 
maggio, cioè dopo sette 
giorni!); 2) busta senza 
timbro con la data della 
località di partenza, ma 
il contenuto è datato Ro- 
ma 3.5.94- timbro di ar- 
rivo a Trieste C.P. con 
data 10.5.94; 3) busta 
senza timbri, né di par- 
tenza né di arrivo, con il 
contenuto datato Mila- 
no 6 maggio 1994. 


Giorgio Candot- 


[IREBESTSRA 
Democrazia 
matura 


Sul «Piccolo» di martedì 
17 maggio è stata pubbli- 
cata, sotto la. rubrica 


«Hanno detto», la sinte- 
si di un mio intervento 
scritto che auspica il ri- 
torno a una sana politi- 
caattiva dopo Tangento- 
‘poli. Per ragioni di spa- 
zio (è un fatto positivo 
che gli interventi siano 
numerosi) l'ultima parte 
è stata omessa dando co- 
sì un'interpretazione ri- 
duttiva del mio pensie- 
ro. Chiedo così che la 
parte conclusiva venga 
integralmente riportata 
soprattutto perché è ri- 
volta in prima persona 
ai lettori. «Sanno, o vo- 
gliono, oggi i cittadini 
ottenere © benefici di. 
una sana amministra- 
zione ed entrare perciò 
în rapporto con la vita 
politicarche:sola; nel no- 
Stro sistema democrati- 
co, può esprimere scelte 
adeguate a costruire un 
futuro qualitativamente 
migliore? Non azzardo 
risposta. Le recenti espe- 
rienze dimostrerebbero 
che c'è ancora molta di- 
pendenza dai mass-me- 
dia e molta confusione 
sul modo di vivere e di 
intendere la democra- 
zia. Siamo tutti stati pla- 
smati (0 VAIO da un 
sistema di usare la poli- 
tica che abbiamo appe- 
na affossato. E il nuovo 
che deve avanzare non 
è un fatto estetico di fac- 
ce e simboli in cui crede- 
re, ma una cultura da 
costruire nelle scuole, 
nelle istituzioni, nei rap- 
porti associativi, tale da 
far. responsabilmente 
crescere in tutti la vo- 
glia di affermare "io 
faccio" politica e questo 
è il "mio Paese”. 

Se questa è la demo- 
crazia matura, abbiamo 
una indicazione per la 
nostra adolescenza civi- 
le e un impegno da ono- 
rare. Con le maniche 
rimboccate sul presente, 
cominciamo a guardare 
‘più avanti, per capire co- 
me e con chi sarà possi- 
bile affrontare dignitosa- 
mente il duemila». 

Claudio Mitri 
Movimento per la 
democrazia 

«La Rete» 


Le stragi 
in Ruanda 


Da diversi giorni sono 
bombardato di «reporta- 
ge» giornalistici sull'or- 
Tendo genocidio che si 
sta perpetrando in 


Nave 


MOVIMENTO NAVI 


x | TRIESTE - ARRIVI . 


‘6 


Foto di 


Ruanda. Nel frattempo, 
però, non sento che par- 
lare dell'impossibilità 
dell'intervento delle for- 
ze armate dell'Onu, co- 
me sta accadendo gene- 
ralmente e in altre lati- 
tudini. Penso però che 
non si tratti solamente 
di un problema etico. Si 
tratta dell'ennesimo in- 
sulto alla civiltà e al- 
l'umanità e credo che, 
più degli autoblindo, do- 
vrebbero darsi da fare 
tutte quelle organizza- 
zioni umanitarie che 
riempiono le cassette po- 
stali di dépliant, moduli 
di conto corrente posta- 
le peri versamenti, la te- 
levisione di spot pubbli- 
citari e i muri di poster 
di tutti i «colori». Dove 
stanno la Caritas, la Cro- 
ce rossa, l'Unicefi. il 
Wwf (gli hutu bruciano 
le foreste per snidare gli 
tuzsi come selvaggina, 
inquinano fiumi e laghi 
con cadaveri)? Dove si 
rinchiudono le dozzine 
di vescovi e cardinali ne- 
ri mentre i loro fratelli 
stanno macellandosi a. 
vicenda a centinaia di 
migliaia? Come fanno a 
restare nelle loro sacre- 
Stie senza scoppiare a 
piangere o a gridare il 
loro sdegno, i loro anate- 
mi e scomuniche nei 
confronti di quei crimi- 
nali che di uomo non 
hanno più che l'aspetto 
fisico? 

dott. B. Benevol 


Giornalista 
di parte 


Durante la trasmissione 
su Rai3, condotta dal si- 
gnor Enrico Deaglio, «At- 
tualità, Milano Italia» 
delle 22.45 del 18 mag- 
gio, con mia somma me- 
raviglia ed orrore, ho 
sentito il giornalista 
sportivo Ormezzano 
esprimere questo suo 
pensiero: «Pur avendo 
dedicato la mia vita allo 
sport e alla sua informa- 
Zione temo la vittoria 
della Nazionale italiana 
di calcio ai prossimi 
mondiali in quanto que- 
sta vittoria ‘favorirebbe 
Berlusconi», 

Ogni commento è su- 
perfluo, mi chiedo solo 
se questo «giornalista» 
sfacciatfimente di parte 
politica, abbia il diritto 
di svolgere informazio- 
ne sportiva. 

Dario Tombazzi 


=== 


RIVARA 
CERISIORI 
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È il mese di luglio del 1928: alla scuola slovena di via Montecchi, Cirillo e Metodio, 

siamo state messe in posa per la foto ricordo. Rammento con particolare affetto la 


maestra Dolenz. Chi si riconosce telefoni al 661880. 
vi: Jolanda Franceschini vedova Frontali 


GORI 
CI 


PESCI 


TASSE /INCONGRUENZE 


«Pago due bolli per un'auto sola» 


Il giorno 26 aprile 94 
ho avuto un brutto inci- 
dente con la macchi- 
na, una Ford Fiesta 
900. Sulla strada ba- 
gnata, una scivolata, e 
siamo finiti giù per 
una, scarpata contro 
un albero: la Fiesta è 
andata distrutta. Mia 
moglie e io non abbia- 
mo avuto fortunata- 
mentegravi conseguen- 
ze, ma per alcuni gior- 
ni ce ne siamo stati a 
casa doloranti e fra- 
stornati. 

Il giorno 6 maggio ho 
consegnato le targhe e 
i documenti all'Aci, do- 
ve ho avuto la sorpresa 
di sentirmi dire che de- 
vo pagare il «bollo» (o 
tassa di proprietà) per 
tutto l'anno perché sca- 


RI 
set 


Unfelice ricordo del’43 


RI 
È 


duto il 30 aprile. Io so- 
no rimasto senza pro- 
prietà il 26 di aprile e 
ho documenti che lo 
comprovano, perché 
mi si impone questa 
tassa per una cosa che 
non ho più? 

Fra qualche giornorri- 
tirerò un'altra automo- 
bile, una Panda 1000, 
ovviamente dovrò pa- 
gare il «bollo» anche 
per questa, così dovrò 
pagare due bolli per 
una sola automobile. 
Come si fa a non ritene- 
re ingiusto, ovvero un 


« furto legale tutto ciò? 


Se . l'assicurazione 
della macchina disa- 
strata viene»trasferita 
sulla nuova, perché al- 
trettanto non avviene 
per il cosiddetto bollo? 

Rino Tagliapietra 


ao 
IRA 


_ 


cuola slovena 


Il saluto 

alla direttrice 

Siamo un gruppo di ge- 
nitori di bambini che 
frequentano o hanno 
frequentato recente- 
mente la scuola mater- 
na comunale di via 
Puccini. Vogliamo ren- 
dere pubblico il nostro 
saluto e ringraziamen- 
to alla signora Merce- 
de Pausa, direttrice di 
questa struttura, che 
per anni ha seguito 
con. ammirevole dedi- 
zione sia i nostri figli 
cheil globale andamen- 
to della scuola e che è 
giunta, dopo qua 


rant'anni di servizio, 
al meritato pensiona- 
mento. 

Seguono 85 firme 


& 


Un felice ricordo del 1943, quando avevo sette anni e mio 
fratello quattro mesi, 


Anna e Mario Germani 


Prov. Orm. 


Data] Ora 


30/5 :14.00. It SOCARS - Monfalcone. 52 
30/5 21.00 Is ZIMHAIFA Pireo 50 
31/5 alba Is RAQEFET Venezia 51 
31/5 17.00 Go JUDITHBORCHARD Ravenna 50 
31/5. 18.00. Gr TOMISPROGRESS — Arzew rada 
31/5 2000 Li NISYROS, Sture, rada 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 
30/5 16.00 Ma NICOLASS. ordini 2 
30/5 18.00. Da NORASIA ADRIA Capodistria 50 
30/5 18.00 Tu KAITANB, ISIM Istanbul - 31 
30/5 notte Am S/RMEDITERRANEAN Sidi Kerir Siot/4 
31/5 matt. It SOCAR4 Ancona 52 
31/5 13.00. IESPRESSO GRECIA Durazzo 23 
31/6 pom. It STORM Ravenna Afa 
31/5 pom. Pa KRIOSI ordini 18 
31/5 pom. Is ZIMHAIFA- Venezia 50 
.91/5 sera ls RAQEFET Ashdod 51 


13.00 It SOCAR4 


MOVIMENTI 


In memoria di Ieto Co- 
lombi per l'onomastico 
(28/5) dalla figlia Loredana 
30.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Pietro Tre- 
mul nel VII anniv. dalla mo- 
glie e figlie 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria di Bruno Do- 
rich nel VII anniv. da Fiorel- 
la Dorich 50.000 pro Andos. 
— In memoria di Claudio 
Mazzoli nel XII anniv. 
(29/5) dalla moglie Ada Ma- 
ria e dai figli Clelia ed Enri- 
co 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Emilio Sa- 
vron nel X anniv. dalla mo- 
glie 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Carmen 
Battisti ved. Ongaro nel 
XXVII anniv. (31/5) dai fi- 
gli Luisella Staffieri e Ful- 


vio Ongaro 50.000 pro Cen- 


«tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Biancama- 
ria Del Benaco nell'XI an- 
Niv.- (31/5) da Nenè Pian 
50.000 pro chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli (poveri). 

— In memoria di Gail. Du- 
rham nell'anniversario dal- 
la mamma 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Desy Du- 
rham nell'anniversario dal- 
la mamma 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria della zia Ri- 
na Gazzin nel I anniv. da 
Daniela e Maurizio 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(prof. Andolina); da Dina Ca- 
merino e famiglia 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri), 50.000 pro fra- 
ti di via Rossetti. 

— In memoria di Alberto 


Vi scrivo per rendere no- 
to quello che mi è succes- 
so con la Pallacanestro 
Stefanel Trieste tramite 
l'IMpo, società che cura i 
rapporti della Stefanel 
con il pubblico. 

Essendo abbonata, as- 
sieme a mio marito, alla 
Stefanel, abbiamo con- 
fermato i nostri due po- 
sti di tribuna A, acqui- 
stando due biglietti a 60 
mila lire ciascuno, per 
la partita Stefanel-Sca- 
volini del 3 maggio. 

Arrivati in Palazzetto 
abbiamo trovato i nostri 
posti occupati da due 
persone che avevano dei 
regolari biglietti. Nono- 
stante le nostre richie- 
ste, nessuno degli addet- 
ti al controllo ha saputo 
risolvere il nostro proble- 
ma, quindi siamo rima- 
sti in piedi, anche per- 
ché tutte le scalinate era- 
no occupate da persone 
sedute (e le norme di si- 
curezza?). 

Nei giorni successivi 
ho contattato più volte 
l'Mpo parlando anche 
con il capo dell'ufficio; 
dopo una serie di vaghe 
promesse (biglietti omag- 
gio per una partita suc- 
cessiva), poiché insiste- 
vo per ottenere una di- 
chiarazione scritta in 
cui si dicesse che aveva- 
mo diritto a due biglietti 
omaggio per il prossimo 
campionato, mi è stato 
comunicato, tramite 
l'impiegata, che non so- 
lo non avevamo diritto 
ad alcun rimborso, ma 
neanche a biglietti 
omaggio, poiché noi co- 
munque eravamo entra- 
ti al Palazzetto e aveva- 
mo visto la partita. 

Ora io mi chiedo: se 
due posti in piedi valgo- 
no quanto due posti in 
tribuna, perché i prezzi 
sono così differenziati? 
come può la Stefanel 
non rendersi conto che, 
oltre ad allestire una 
squadra competitiva, an- 
cora di più dovrebbe pre- 
occuparsi a mantenere 
un buon rapporto con il 
pubblico, bene indispen- 
sabile per una società 
sportiva? 

Orietta Grum 


Raccoglitore 
di firme 
In merito alla segnala- 
zione pubblicata sul Pic- 
colo il giorno 20 maggio 
intitolata via Pitacco /ri- 
chiesta bus «Servola non 
è Los Angeles», faccio 
notare che ho raccolto 
su una parte di via G. Pi- 
tacco 255 firme, che so- 
no state depositate nella 
cassetta per la commis- 
sione di trasparenza del 
Comune di Trieste. Vor- 
rei precisare che nella 
rubricala grana del gior- 
no 5 maggio, intitolata 
«Telenovela del bus in 
via Pitacco deve finire», 
la segnalazione è stata 
firmata da un gruppo di 
35 anziani, e non da tut- 
to il Borgo S. Giorgio. 

Nel mese di ottobre 
1993 sono state inviate 
due petizioni con un to- 
tale di 560 firme al com- 
missario del governo nel- 
la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e prefetto di 
Trieste, al sindaco di Tri- 
este e al presidente della 
Provincia di Trieste per- 
ché venga risolto il pro- 
blema. dell'acquisizione 
da parte del Comune di 
Trieste della strada di 
via G. Pitacco di proprie- 
tà della Regione Friuli- 
Venezia Giulia per con- 
sentire il passaggio del- 
l'autobus lungo le vie Pi- 
tacco e Giardini che da 
molti anni gli abitanti 
stanno aspettando. 

La richiesta dell'auto- 


‘bus è stata fatta da mol- 


|___ELARGIZIONI | 


Gentili nell'anniversario 
dalla moglie 50,000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti, 
—In memoria di Roy Lease 
Stanyer nel II anniv. dai co- 
gnati Giulio, Rosina e Vitto- 
ria Fabi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Arduino 
Lussi dalla moglie Renata 
100.000 pro Fondo benefico 
maestro del lavoro Duilio 
de Polo Saibanti, 

— In memoria di Silvano 
Marcon dalla fam. Marcon 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; 

— In memoria di Giordano 
Mirusich nell'XI anniv. 
(31/5) da Emilia Mirusich, 
moglie e figlie 30.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Guido 
Nordio nell'anniv. (81/5) 
dalla figlia e dal genero 


ORIANA 


ti abitanti come si vede 
dalle firme (non sono 
state raccolte dà tutto il 
rione di Servola)per tan- 
to non credo che il bus 
sarà uno spreco e nem- 
meno un fastidio per i 
residenti. Per quanto ri- 
guarda gli anziani non 
servono suggerimenti di 
rivolgersi al volontaria- 
to, ma un mezzo pubbli- 
co per potersi spostare a 
‘piacimento senza dover 
ricorrere al volontariato 
che tanto gentilmente si 
presterebbe ad aiutarli. 
Il signore che è contra- 
rio al passaggio del bus 
in via G. Pitacco e a°cui 
non piacciono i mezzi 
puzzolenti dell'Act, co- 
me mai si sveglia solo 
oggi? O forse abita da po- 
co nel Borgo S. Giorgio, 
visto che nel rione se ne 
parla da anni e non solo 
da me, raccoglitore di 
firme. 

Nevio Tul 


Un giovane 
di 90 anni 


Nel pomeriggio di lune- 
dì 16 maggio mi recai 
ad assistere auna confe- 
renza tenuta da un cer- 
to prof. Sinigaglia. - Si 
trattava di una materia 


Vademecum 
periprofughi 


Abbiamo apprezzato’ la 
lettera di Lorenzo Croat- 
tini pubblicata su «Il Pic- 
colo» del 15 maggio, nel- 
la quale si sollevava il 
problema dei profughi e 
dei disertori respinti dal- 
le autorità italiane alla 
frontiera, nonostante la 
legge 390/92 riconosca 
loro il diritto di essere 
accolti e ospitati. 

Per quanto riguarda 
la pretesa delle autorità 
di ottenere una prova 
scritta della diserzione, 
è inammissibile pensare 
che i regimi dei Paesi in 
guerra siano così libera- 
li da concedere per 
iscritto ai disertori la 
prova di essere tali. E' 
vergognoso che grazie a 
questa richiesta (del.tut- 
to illegale, poiché la suc- 
citata legge non richie- 
de nulla del genere) mi- 
gliaia di giovani venga- 
no rispediti dall'Italia 
nei loro Paesi per essere 
carne da macello in un 
conflitto voluto da regi- 
mi nazionalisti che vedo- 
no nella guerra più atro- 
ce l'unico modo per ri- 
solvere le loro controver- 
sie. E' ingiusto che il vo- 
lontariato debba contrat- 
tare ogni singola richie- 
sta di rifugio dei diserto- 
ri con le autorità, quan- 
do esiste una legge che, 


se fosse applicata, con- 


sentirebbe di salvare la 
vita di.chi rifiuta di ucci- 
dere e stuprare su ordi- 
ne dei comandi militari 
in nome della «Patria». 
Peralcunisiamo dovu- 
ti arrivare fino al mini- 
stro degli Interni e al 
Presidente della Repub- 
blica perché venisserore- 
vocati ingiustificati ordi- 
ni di espulsione a carico 
didisertori.L'Associazio- 
ne per la pace di Trieste 
pubblicherà tra breve un 
vademecum in italiano, 
serbo e croato che infor- 
merà profughi e diserto- 
ri sul loro diritto all'ac- 
coglienza in Italia così 
come stabilito dalla leg- 
ge. Speriamo che questo 
possa essere uno stru- 
mento utile aèquei fun- 
zionari che in prima per- 
sona si occupano dell'ac- 
coglienza applicando 
correttamente le leggi vi- 
genti, 
Laura Scelzo Persig e 


Cristina Zidarich ‘ 


responsabili 
Ass. per la pace 
(Trieste) 


PALLACANESTRO/PROTESTA — 
«In piedi con l'abbonamento» 


poco nota: misteri e fe- 
nomeni della televisio- 
ne. Ero molto curiosa. 
Non appena apparve 
quel signore, presentato 
dal direttore, ebbi l'im- 
‘pressione di vedere un 
uomo di età non superio- 
re ai 60, Aitante, elegan- 
te, dall'espressione cor- 
diale. Non appena si ac- 
corse della presenza in 
sala — eravamo circa 
una ventina tra uomini 
e donne — di una signo- 
ra, le si precipitò incon- 
tro, la abbracciò com- 
mosso per la sua presen- 
Za, 
Allora capii che lui 
era uno dei nostri, Ini- 
ziò il suo dire, accennan- 
do alla nostra età, sia 
del primo, secondo o ter- 
zo stadio, mentre lui era 
nientemeno: che del 
quarto, avendo compiu- 
to ben novanta anni... 
Scoppiò un applauso, 
tra la sorpresa generale. 
Continuò invocandoci a 
non far addormentare il 
nostro cervello, di ap- 
prendere sempre cose 
nuove entro tutto lo sci- 
bile, tra la letteratura, 
poesia, storia, musica e 
lascienza, perché la tele- 
visione era una piccola 
branca della fisica. 
Dopo questi incorag- 
giamenti, iniziò a descri- 
vere i segreti intimi del- 
la televisione, in modo 
tanto chiarò e semplifi- 
cato, da essere ben com- 
presi da tutti i presenti. 
Avevamo capito, com- 
preso tutto quanto consi- 
steva in quel campo. Co- 
minciammo ad amare 
maggiormente quel no- 
stro amico televisore, 
che non conoscevamo 
prima d'‘allora. Grazie a 
lui, anzi, ti ringraziamo 
caldamente per quanto 
ci hai donato, per aver 
saputo allargare l’oriz- 
zonte del nostro sapere, 
promettendo che man- 
terremo sempre attivo il 
nostro cervello, così co- 
me lui ci aveva racco- 
mandato. Grazie anco- 


«ra, caro amico... 


“Anna Maria Del Prete 


Igatti 
dell'ospedale 


Circa sei mesi fa, sono 
stata casuale testimone 
di un colloquio tra una 
guardia zoofila del- 
l'Enpa e una persona 
che sioccupa di un grup- 
po di gatti che vivono 
nell'ambito di un ospe- 
dale di Trieste: siccome 
i gatti erano in numero 
considerevole e non gra- 
diti in tale sito, la guar- 
dia zoofila proponeva il 
loro eventuale trasferi- 
mento in qualche zona 
del Carso, affidati alle lo- 
ro esclusive capacità di 
sopravvivenza. 

Non so come si possa 
‘pensare che dei gatti na- 
tiinun determinato am- 
biente, dove vengono re- 
golarmente accuditi, cu- 
rati e alimentati, possa- 
no sopravvivere abban- 
donati a se stessi. Non 
solo: la legge n. 281 del 
14.8.91, vieta di preleva- 
re gatti dal luogo ove so- 
no nati, per trasferirli al- 
trove. 

In questi giorni vengo 
a conoscenza che altre 
persone si sono sentite 
ripetere la stessa propo- 
sta. A questo punto desi- 
dero sapere dalla dire- 
zione dell'Enpa se quan- 
to descritto corrisponde 
a una precisa direttiva, 
oppure si tratta di'«con- 
siglipersonali» e alquan- 
to «discutibili», di qual- . 
che guardia zoofila. 

In entrambi i casi, per- 
sonalmente non mi sen- 
tirei più tanto sicura nel- 
l'affidare un animale al- 
l'Enpa. 

Giovanna Zeriali Poggi 


100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Oskar nel 
V anniv. (31/5) da Argia e 
Laura 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Livia Ri- 
chter Buna nel I anniv. 
(31/5) dal marito Pino 
‘70.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Mario Sul- 
li dalle famiglie  Sulli 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Vallani ved. Pess. nel 
XXVII anniv. dalla figlia Re- 
nata 100.000 pro Soc. San 
Vincenzo (chiesa di San Vin- 
cenzo de' Paoli). 

— In memoria di Irene Val- 
lani nel XX anniv, dalla ni- 
pote Renata Pess 50.000 
pro Soc. San Vincento (chie- 
sa di San Vincenzo de' Pao- 
li). 

— In memoria di Jolanda 


Arici dalle commesse Balla- 
rin Pelletterie 60.000 pro 
Centro cardiovascolare. 
— In memoria di Pino Azza- 
rito da Nino e Bianca Ruz- 
zier 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di mons. Er- 
menegildo Borsi da Laura 
Del Fabbro 50.000 pro Chie- 
sa della Sacra Famiglia. 
— In memoria del dottor 
Ennio Calligaris da Paola 
Kalin 30.000 pro Amici del 
cuore. 
— In memoria di Elide Co- 
retti da Basiliola 30.000 pro 
Banca del sangue. 
— In memoria della cara si- 
iora Luigia Cuberli da Li- 
lana e Ferruccio 30.000 
pro Unione italiana ciechi. 
In memoria di Ettore De- 
belli dalla famiglia Davi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


» 


Martedì 31 maggio 1994 


Un rifugio per animali 
da film dell'orrore è sta- 
to scoperto nel canile 
Parrelli che Giuseppina 
Lacerenzagestisce abusi- 
vamente da un trenten- 
nio in via Prenestina, a 


‘Roma, oggetto da anni - 


di denunce. Gli agenti 
che hanno fatto irruzio- 
ne nella struttura hanno 
rinvenuto in due celle 
frigorifere deteriorate 
50 cani e 20 gatti ormai 
in stato di decomposizio- 
ne. Sul posto i poliziotti 
hanno trovato anche tre 
uomini dell'Europa 
orientale privi di foglio 
di soggiorno, e la Lace- 
renza, oltreché per mal- 
trattamento continuato 
di animali, è stata de- 
nuncita anche per sfrut- 
tamento di mano d'ope- 
ra clandestina. Il Parrel- 
li era da un tempo nel- 
l'occhio degli investiga- 
tori e negli ultimi tempi 
l'attenzione si era accen- 
tuata per il misterioso ri- 
trovamento nei cassonet- 
ti per le immondizie di 
decine e decine di cani e 


MI ANIMALI  [Ggooono 
Rifugio per bestiole 


da «film dell'orrore» 


di gatti congelati. Il nu- 
mero di animali presenti 
nel rifugio ha fatto insor- 
gere il sospetto che fosse- 
ro destinati a un racket 
per la vivisezione o alle 
cucine di particolari ri- 
trovi. 
TTI 

Al canile dell'Usl ci sono 
18 Fido in quarantena 
sanitaria, ma 10 hanno 
un padrone o sono stati 
prenotati da buoni. Gli 
altri 8, tra i quali uno 
Schnauter gigante giova- 
ne trovato in via Stupari- 
ch e diversi cuccioli so- 
no tutti adottabili. Chi 
ne volesse uno chiami 
ogni giorno, domenica 
esclusa, dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. Sono sem- 
pre 14 gli ospiti della 
pensione convenzionata 
Gilros, via Prosecco 
1906, telefono 


040/215081. Si possono 
vedere quotidianamen- 
te, tranne venerdì e festi- 
vi, dalle 10 alle 12. Lu- 
na, una gatta nera con 
una macchietta bianca 
sulla gola, è sparita a 
Trieste, in via Brigata 
Gasale-erta Sant'Anna- 
Altura. Chi la vedesse è 
pregato di chiamare i nu- 


meri , 040/8283/54, 
3196470, 632897 e 
828835. 


Per motivi di lavoro si 
Tegala un giovane gatto 
bianco nero sterilizzato, 
molto affettuoso. Telefo- 
no ore ufficio 
040/631233 e di sera 
040/214186. Un altro ap- 
pello andato a buon:fine 
è stato quello per Rocky, 
il . barboncino bianco 
smarritosi ad Aurisina 
cave, sul Carso. La be- 
stiola è stata trovata ed 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


NEL'SUO AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE | 


OGNI SABATO E DOMENICA 
MOSTRA CUCCIOLI 


"IL GIRASOLE" 


PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel, 0431-60375 - Fax 0431-605830 


è tornata a casa. 


pes 
L'amministrazione civi- 
ca di San Ganzian d’Ison- 
zo, nel Goriziano, ha de- 
ciso di dedicare il prossi- 
mo bollettino comunale 
a tutti gli aspetti della 
«gestione» degli animali 
domestici, dall'applica- 
zione della legge per la 
sterilizzazione deiranda- 
gi, le strutture di assi- 
stenza e il testo della 
norma che tutela le be- 
stiole. La pubblicazione 
verrà inviata atutti i cit- 
tadini. 
nur 

G'è qualcuno che ha vo- 
luto precedere la conte- 
stata sentenza della Cas- 
sazione inerente la licei- 
tà della cessione di gatti 
randagi per la vivisezio- 
ne. Si tratta dello scono- 
sciuto che il 16 maggio, 
in via Frankovec, a San 
Dorligo della Valle, ha 
catturato 11 mici, alcuni 
dei quali di casa, li ha 
chiusi in un sacco, che 
ha caricato in un'auto e 
poi si è allontanato. 

Miranda Rotteri 


MISMATICA 


Dalla Cina con amore 


La scomparsa di Steve Cribb, collezionista di monetazione orientale 


All'età di 50 anni è morto Steve Cribb, uno dei fonda- 
tori dell'Oriental numismatic society, associazione 


di grande prestigio internazionale fra studiosi e col- 
lezionisti di monetazione del Medio e dell'Estremo 
Oriente. Collezionista nato, iniziò a raccogliere mo- 
ando Michael Mitchiner, nu- 
mismatico e amico di famiglia, gli regalò alcune mo- 
nete cinesi Steve, che già apprezzava la cucina orien- 
tale, cominciò ad avventurarsi nel mondo della mo- 
netazione dell'Estremo Oriente e a frequentare i ne- 
gozi di Londra e del Sud Est asiatico. Raccolse carta- 
moneta cinese, gettoni, medaglie commemorative re- 
ligiose coinvolgendo il fratello Joe — ora curatore 
delle monete del Sud Est asiatico al British museum 
— nella scoperta della numismatica orientale. Negli 
anni 70 presiedette numerosi convegni organizzati 
dall'Ons nel Regno Unito, facendosi conoscere e ap- 
prezzare come studioso e autore di libri di numisma- 
tica e scienze affini. Durante il decennio successivo 
— quale consigliere distrettuale a Londra — promos- 
se numerose iniziative in favore dei disabili. Chi lo 
ha conosciuto non piange solo la perdita di un valen- 
te numismatico: Steve, costretto a vivere su una se- 
dia a rotelle, sarà ricordato per la vitalità e l'entusia- 
smo che riusciva a comunicare. 

Nella foto: moneta del valore di:1.000 cash fusa a 
dell'imperatore Wen Zong 
(1851-1861) della dinastia Quing. 


nete britanniche, ma 


Pechino al tempo 


Daria M. Dossi 


RITI ANTIC 


I giorni della fortuna 


Nel calendario egiziano erano indicate le date fauste e quelle infauste 


Nei papiri magie egiziani 
viene spesso detto di non 
compiere cerimonie magi- 
che in tali o tal altri gior- 
ni, con l'idea: che in questi 
ultimi sarebbero state al- 
l'opera forze ostili che 
avrebbero neutralizzato 
la magia. 

Gi sono pervenuti dei 
papiri che contengono co- 
pie del calendario egizia- 
no (che comprende 360 
giorni «mormali» più 5 ag- 
giunti, detti  «epagome- 
ni»): in esso ogni terza 
parte di ogni giorno dei 
360 «normali» viene se- 
gnata come fortunata o 
sfortunata, mentre i 5 
giorni «epageomeni» sono 
sempre sfortunati e in es- 
si ogni azione è proibita. 
Altri papiri poi ci spiega- 
no perché alcuni giorni ve- 
nissero considerati fortu- 
nati o sfortunati e perché 
altri lo fossero solo in par- 
Ter 
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Prendendo ad esempio 
il mese detto (in epoca tar- 
da) Toth, il primo dell'an- 
no egiziano, il cui inizio 
però purtroppo è cambia- 
to a seconda delle epoche, 
vediamo che i giorni sono 
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segnati nel modo illustra- 
to dalla figura 1), Il segno 
2) significa «fortunato» e 
il segno 3) «sfortunato»; 
così si poteva vedere subi- 
to quale terzo del giorno 
fosse fausto o infausto e 


ci si poteva regolare di 
conseguenza. Ad esempio 
il diciannovesimo giorno 
di Toth, vediamo, è un 
giorno fortunato in tutto 
e per tutto, perché, dicorio 
i papiri: «...è il giorno in 
cui la fiamma venne sca- 
gliata su coloro che segui- 
vano la barca contenente 
il tempio degli dei; e in 
questo Riomno gli dei han- 
no innalzato le lodi e sono 
stati contenti, «Invece il 
26° giorno era interamen- 
tesfortunato, perché «que- 
sto fu il giorno della batta- 
glia fra Horus e Seth». 
Purtroppo non sempre i 
calendari dei giorni «fasti 
e nefasti» coincidono: ad 
esempio, nel papiro Sal- 
lier IV, dedicato a questa 
materia, il 26° giorno di 
Toth è considerato intera- 
mente fortunato, perché 
in esso gli dei al seguito di 
Ra avevano ucciso tutti i 


ribelli. 
Franca Chiricò 
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. E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 31.5.1994 con attendibilità 80% i 


te sereno su tutta la 


VISITAZIONE S. VERGINE 


5.20 
20.46 


Il sole sorge alle 
8 tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


18,6 242 


te sempre più ampie. 


dionali adriatiche, in lieve aumento sulle altre zone. 


restanti mari. 
Previsioni a media scadenza. 


schie sulle zone pianeggianti e lungo i litorali. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: deboli variabili. 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE MONFALCONE 16,5 23,3 
GORIZIA f6 24 UDINE 16,2 24,6 
Bolzano 13. 23 Venezia 17 25 
Milano 15 28 Torino 15 24 
Cuneo 13 23 Genova 15 25 
Bologna 16 27 Firenze 12 27 
Perugia 16 28 Pescara 12 27 
L'Aquila 10 27 Roma 16 28 
Campobasso 17 28 Bari 17 32 
Napoli 16 29 Potenza 16 29 
Reggio C. 20 27 Palermo 21 27 
Catania 17 29 Cagliari 17 27 


Tempo previsto per oggi: al Nord e sulle regioni centrali tir- 
reniche sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti sui ri- 
lievi durante le ore più calde. Su tutte le restanti zone cielo 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni sulla Puglia, anche 
a carattere temporalesco; dal pomeriggio tendenza a schiari- 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni centro-meri- 


‘Venti: orientali, moderati al Sud, deboli sul resto d'Italia. 
Mari: mossi i bacini meridionali, quasi calmi o poco mossi i 


DOMANI E GIOVED??: su tutte le regioni prevalenti condizio- 
ni di cielo sereno o poco nuvoloso con limitato sviluppo di 
nubi cumuliformi nelle ore pomeridiane in prossimità dei rilie- 
vi alpini. Nottetempo e al primo mattino formazione di fo- 


Cielo generalmen- 


regione; saranno 
tuttavia possibili lo- 
cali e temporanei 
annuvolamenti. Sul- 
la costa, al mattino, 
soffierà con intensi-. 
tà moderata la bo- 
ra. . 


0.49 
12.09 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


variabile 
sereno 
variabile 
: nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Buenos Aires sereno 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francotorte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 
Londra 
Los Angeles 


sereno 
sereno 
nuveloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno, 
sereno 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


>> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 

D> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5-VOLTE L'ORA. 
D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


5 16 Madrid variabile 
20 33 Manila sereno 
27 34 La Mecca variabile 
23 31, Montevideo sereno 
15 31 Montreal pioggia L 
18 23 Mosca nuvoloso 12 18 
4 15. NewYork nuvoloso 16 27 
22 26 Nicosia sereno 20 37 
7 16 Oslo sereno 5 16 
6 15. Parigi sereno 6 18 
np Perth pioggia 11 16 
18 29 RiodeJaneliro pioggia - 15 27 
4 13 SanfFrancisco sereno 14 25 
5 16 SanJuan nuvoloso - 25 33 
17 30 - Santiago variabile 7 17 
6 12 | SanPaolo nuvoloso 11 18 
27 30 Seul sereno 13 24 
24 31 Singapore sereno 26 31 
14 26. Stoccolma nuvoloso 5 12 
18 34 Tokyo sereno 17 25 
2 18. Toronto nuvoloso 9 24 
10 22 Vancouver pioggia 10 12 
7 18 Varsavia variabile 4 16 
18 19 Vienna np 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


ORIZZONTALI: 1 Che non si stanca mai - 
12 Un'energica negazione - 13 Strada... a 
Boston - 14 Puri come la biblica Susanna - 
15 Celebre ponte veneziano - 17 Prefisso 
che vale stra e iper - 18 Isola di tagliatori di 
teste - 19 Furto... con strappo - 21 Iniziali 
della Colli - 23 Depilare... le pecore - 24 
Che infonde calma e tranquillità - 27 Quello 
lare è bianco - 28 Un Herbert attore - 29 
in comune del Friuli - 32 La città natale di 
Pergolesi - 33 La coppia in guerra - 34 Ex 
agenzia di stampa russa - 35 Originari del 
luogo - 37 Stato dell'Indocina - 39 Località 
messicana che ha dato il nome al silicato di 
piombo - 41 Parigi... peri parigini - 42 Vocal- 
mente... basso - 43 Iniziali di Canova - 441 
frutti per lo strudel. 
VERTICALI: 1 Un lavoro di precisione del 
falegname - 2 Fu un famoso galoppatore - 3 
Lo fondò Mussolini - 4 L'Erode... di Pilato - 5 
Touring Club Italiano - 6 Pari in tight - 7 Du- 
ra GO d'una candela - 8 Moltitudine di ani- 
ali - 9 Imbarcazione e nome di donna - 10: 
Elemento del perimetro - 11 Edoardo in fa- 
miglia - 16 Soggetto a incollerirsi - 18 Un 
cioccolatino con il liquore - ci Tale è il no- 
me che... ci distingue - 22.E collegato al 
giunto - 25 Rifinire un foro - 26 Il voi di Cice- 
rone - 30 La fermata del jet di linea - 31 Il‘ 
nome di Carnera - 32 Ha per testo il Corano 
- 34 | limiti... di tempo - 35 Nuclei Armati Ri- 
voluzionari - 36 Tipo di DImogRI (sigla) “3 
38 L'olio... in Inghilterra - 40 Il centro di Pe- 
saro. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


[PEEegRsr Rise 
BBggsse e 


CAMBIO DI VOCALE (2, 10/12) 
Sono contro il qualunquismo 
Dice: «I partiti sono da bruciare! 
Serve qualcosa per ridurli in cenere!» 
Mi fa piangere quasi il rilevare 
cogli occhi miei una cosa del genere. 
(Simplicio) 


METATESI (8,7 = 10,5) 

Il «Columnist» Giorgio Bocca 
Fa fuoco e fiamme con i pezzi suoi 
né Bocca usa cambiar di posizione; 
ci sa far nel complesso e ben dir puoi 
che avran le note sue ripercussione. 

: (Simon Mago) 


SOLUZIONI DI IERI 
Camblo di sillaba iniziale: 
pavone, covone: 


Anagramma: È 
due preci = pedicure. 


Cruciverba 


Gemelli 
20/5 20/6 
State accorti poiché og- 
gi l'intervento intempe- 
stivo e goffamente vo- 
lenteroso di una perso- 
na piena di buona volon- 
tà rischia di mandare 
una delicata faccenda 
che vi riguarda a carte 
quarantotto, proprio sul 


cdi Ariete 


21/3 20/4 
Non solo Plutone, ma 
anche Giove vi sconsi- 
glia caldamente di impe- 
gnarvi, di mettere nero 
su bianco, di decidere di 
fare in questo periodo 
spese consistenti e pe- 
santucce. Sarà meglio ri- 
mandare a data da desti- 


lf Leone 


22/7 23/8 
Grazie alla galvanizzan- 
te proposta delle stelle 
adesso l'amore è fra le 
ambizioni realizzate del 
Petiono, che saprà rega- 
larvi grande felicità nei 
sentimenti. È anche pos- 
sibile che chi fra voi è 
single, cambi completa- 


narsi ogni esborso. più bello... ‘mente idea... 
e x 

Lions Toro SM Cancro Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 
Urano e Nettuno siinca- Oggile stelle viinvitano Oggilelestellevi invita- 
ricano di semplificarvi a guardare al di là del ‘no ari i e non 
la vita e si industriano vostro naso, a guardare faresforzifisici spropor- 
per mettere al onto giu- aldilà delle contingen- zionati alle energie at- 
sto le caselle del vostro ze, per una visione d'in-. tuali. Dovreste ‘anche 


personalissimo puzzle. 
In questo periodo tutto 
quello che poteva preoc- 
cuparvi si risolve con 
grande natùralezza. 


sieme che vi renda più 
consapevoli di tutto il 
disegno globale che po- 
trà SpbnO allora in 
tutta la sua chiarezza. 


curare la funzionalità 
del fegato e corisumare 
alimenti più ricchi di 
cellulosa e di fibra, per 
agevolare il ricambio. 


OROSCOPO 


S% —_ Bilancia 


23/9 22/10 
È solo causa vostra se 
adesso vi siete cacciati 
in un bel guaio: c'è chi 
si aspetta manteniate le 
‘precise promesse, giura- 
menti che sono usciti 
praczio dalle vostre lab- 
ra! La prossima volta 
sarebbe meglio che vi. 
mordeste le labbra... 


se È 

«€ scorpione 
23/10 22/11 

Nell'abbigliamento, nel 

‘modo di porgervi e nelle 

scelte vi si addice uno 

stile più spigliato e mo- 

derno, in linea con i 

cambiamenti in meglio 

che avete appena com- 

piuti. Il partner guarda 

con sospetto il vostrora- , 
dioso rinnovamento... 


In collaborazione con il mensile Sirio 


É2 Sagittario @É, —Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
Ultimamente il tempo È piacevole trovarsi fra 
ha preso un'accelerazio- amici e constatare* che 
ne incredibile e vi sem- nel proprio gruppo si è 
bra di non poter coglie- sempre un leader, come 


re le occasioni che vi si 


oggi succederà ai più 
offrono. Non avete tem- 


fortunati fra voi, quelli 


po per nulla altro che aiutatida un Sole positi- 
per il lavoro, per lo me- vo. La vostra popolarità 
no questo è il pensiero è in continuo aumento. 
del partner... Attenti agli eccessi. 
: Jero S 

«È Capricorno sa Pesci 
22/12 20/1. 20/2 20/3 
La sensibilità odierna è —Perfronteggiare una dif- 


ficoltà contate solo su 
voi stessi e non fatene 
parola ad alcuno. Visto 
ricca di stimoli intellet- che nessuno può darvi 
tuali, di una soddisfa- una mano, è meglio che 
cente vita sociale e di in giro non si sappia 


‘più accentuata di sem- 
pre, grazie a una Luna 
complice. La giornata è 


una pacata to au- quale patata bollente 
tentica serenità di fon- rappresenti per voi que- 
o, . sta delicata faccenda. 
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Sport 


«nz», L'EX CAPITANO DELLA ROMA DI BARTOLOMEI SUICIDA A SALERNO 


| | SALERNO — «Papà, per- 
chè l’hai fatto?». 
Nell'angoscioso inter- 
Togativo del piccolo Lu- 
ca, che al ritorno da 
scuola ha trovato il suo 
«padre eroe» senza vita, 
‘c'è tutta l'incredulità dei 
parenti, degli amici e de- 
gli stessi investigatori di- 
nanzi ad un suicidio «in- 
spiegabile». 
. ‘Agostino Di Bartolo- 
mei, capitano della Ro- 
| | mascudetto, si è sparato 
un colpo al cuore ieri 
mattina nel terrazzo del- 
| la sua «Villa Ignazia» di 
San Marco Castellabate, 
una delle località turisti- 
che più belle del.Cilento. 
Accanto al suo corpo è 
| | stataritrovata una «Smi- 
| th anda Wessom, ma 
| nessunbiglietto che spie- 
| Basse i motivi del gesto. 
Una morte che ha lascia- 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


to incredula la moglie 
Marisa De Sanctis. Negli 
ultimi giorni nessun par- 
ticolare aveva allarmato 
le persone che più gli sta- 
vano vicino. Agostino Di 
Bartolomei aveva in veri- 
tà dovuto chiudere un 
mese fa il suo ufficio a 
Salerno di assicuratore, 
ma nonostante il deficit 

è accusato di circa 250 mi- 
lioni, non sembrava esse- 
Te turbato più di tanto. 
Lo angustiava, a detta 
degli amici, soprattutto 
la lontananza dal suo 
mondo, il calcio, che lo 
aveva visto protagonista 
per 18 anni, con 325 par- 
tite in serie A_, nella Ro- 
ma (la conquista di uno 
scudetto) e nel Milan, 
prima di concludere la 
carriera a nella Salerni- 
tana, nel 1990 con la pro- 
moziòne in serie B, dopo 
aver militato per una 
Stagione nel Cesena e 
nel Vicenza. 

La nostalgia del calcio 
forse può sembrare un 
movente troppo ardito 
per giustificare un suici- 
dio, ma familiari ed ami- 
ci sono concordi nell'ad- 
debitare alla lontananza 
dallo sport preferito i ra- 

\, ri stati di depressione 
che colpivano il suo ca- 
rattere semplice e silen- 
zioso. 

Agostino Di Bartolo- 
mei, dopo i festèggia- 
menti per la promozione 
in serie B con la Salerni- 
tana era convinto di po- 
ter dare il proprio contri- 
buto come dirigente nel 


CALCIO ); 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


|  TRIESTE—Inuntorri- 
| do pomeriggio di ‘agosto, 
| sottoi pini che circonda- 
No il campo di Basovizza, 
Adriano Buffoni aveva 
detto peste e corna sui 
Play-off. «Queste nuove 
regole - aveva protestato 
- finiranno per penalizza- 
re la seconda classificata 
che finora poteva accede- 


re direttamente in serie. 


B», L'allenatore aveva in- 
sistito più di una volta 
| Su questo concetto, quasi 
a sottolineare che quella 
sorte poteva toccare, pro- 
prio alla Triestina. Allora 
Buffoni credeva molto 
nella sua squadra. Se 
non prima, la vedeva al- 
meno seconda. I play- off 
|. sembravano solo un ma- 
le da evitare. E invece 
l'Alabarda non ci è nean- 
| Che arrivata. A quell'in- 
Brato destino che il tecni- 
| ©Opaventavaainizio sta- 
| | gione è andato incontro 
Îl Mantova che proprio 
‘omenica la Triestina ha 
Visto piangere per una 
Promozione sfumata nel 
| | Biro di pochi minuti. : 
| All'epoca, quando la 
.  Prepararazione era in fa- 
. Se embrionale, Buffoni 
Non poteva minimamen- 
te sospettare che da lì a 
Ottobre De Riù avrebbe 
Innestato la retromarcia. 
on poteva neanche so- 
Spettare che giocatori di 
| Brande peso tecnico co- 
Me Romano, La Rosa e 
. Soncin avrebbero giocato 
a partita sì e quattro 

O. 


«Ciò non scagiona però 
totalmente l'allenatore 
Perchè il piazzamento 
Taggiunto alla fine è lon- 


club campano. Ma il pre- 
sidente Soglia che lo sti- 
mava profondamente 
passò la mano ed ad Ago- 
stino non restò che at- 
tendere qualche chiama- 
ta. Invano. 

Gli investigatori (il so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Vallo del- 
la Lucania, dott. Martu- 
sciello ed il comandante 
tlei carabinieri di Agro- 
poli, Sicuro) stanno: per 
il momento seguendo la 
pista degli affari ed han- 
no sequestrato tutta la 
documentazione ineren- 
te alle assicurazioni tro- 
vata in casa e nel suo uf- 
ficio di Salerno, oltre a 
ricostruire tutti gli ulti- 
mi incontri. di lavoro 
avuti dall'ex giocatore, 
che tra l'altro gestiva al- 
cune scuole di calcio in 
Campania. Nel frattem- 
po tuttavia, in attesa del- 
l'autopsia, la procura 
ha disposto l'esame del- 
lo «stub» sul cadavere. 

È evidente che prima 
di cercare i moventi, gli 
investigatori vogliano ac- 
certarsi che sia stato pro- 
prio Di Bartolomei a spa- 
rare quel proiettile cali- 


‘bro 38 che lo ha ucciso. 


Il corpo, come ha certifi- 
cato la dottoressa Paola 
Lapadula, subito: accor- 
sa sulla terrazza di villa 
Ignazia, è stato motrale, 
devastando la regione 
cardiaca e fuoriuscendo 
dalla spalla. 

Allo sgomento della 
cittadina del Cilento e 
dell'intera Salerno calci- 
stica che aveva fatto di 
Agostino una bandiera 
sportiva, si è aggiunto in 


tutta Italia il ricordo dei . 


suoi compagni di squa- 
dra. Una morte inspiega- 
bile, devastante come i 
potenti calci di punizio- 
ne che lo avevano reso 
celebre su tutti i campi 
di gioco. 

Saranno ora in'molti a 
piangerlo, a ricordarne 
le doti calcistiche e la 
grande umanità. 

Pochi quelli che lo 
hanno realmente cono- 
sciuto, E qui sui verdi 
prati di Milanello che 
Agostino di Bartolomei 
ha consumato gli ultimi, 
importanti, anni del cal- 
cio vero. 

Lasciare Roma era sta- 
to un-trauma. Per come 
il fatto s'era consumato, 


. come se conquistare il di- 


ritto a giocare la finale 


di Coppa dei campioni, a - |. 


cui aveva contribuito, 
fosse stato un dato di 
piccolo conto. Eriksson, 
l'allenatore che il com- 
pianto ingegner Viola 
aveva voluto a tutti i co- 
sti, lottando. anche con- 
tro le regole del Palazzo, 
non amava calciatori 
con un passo lento, ma 
soprattutto non soppor- 
tava atleti con grandi 
personalità. Tutto il con- 
trario di Liedholm che 
ne agevolò il passaggio 
al Milan, sicuro di poter 
sfruttare ancora la gran- 
de tecnica del calciatore, 
oltre a quella micidiale 
«bomba» che aveva in 
precedenza piegato le 
mani a fior di portieri, 

Di Bartolomei era par- 
tito dalla capitale contri- 
stezza, ma icon grande 
spirito professionale. La 
filosofia che lo aveva ac- 
compagnato e che ne 
aveva fatto un personag- 
gio scomodo. Gli aveva- 
no attaccato addosso pa- 
recchie pecette. 

Parlava poco, era in- 
troverso, diventava qua- 
si impossibile  intervi- 
starlo. Però quando quel- 
la voce che sembrava 
uscire dal petto, come 
un ventriloquo, aveva 
voglia di raccontare veri- 
tà e di toccare non i soli- 
ti temi scontati, Agosti- 
no non aveva uguali. Sa- 
peva di calcio e ne trat- 
teggiava i ‘suoi contorni 
con grande effetto, 

Come calciatore Di 
Bartolomei era nato a 
Roma, nel popoloso 
quartiere di Tormaran- 
cio. E alla Roma, prima 
nella Primavera di Gior- 
gio Bravi, «Ago» aveva 
conquistato ogni tipo di 
successo: scudetto, Cop- 
pa Italia e, ovviamente, 
la promozione nella mas- 
sima serie. 

Il mentore di Agostino 
è stato Liedholm, che lo 
inventò «libero» per non 
mortificarne la lentezza 
d'esecuzione, ma soprat- 
tutto per avere. un cen- 
trocampistaaggiunto, ca- 
pace di istruire l'ultimo 
passaggio con quelle ma- 
Enifiche aperture e sfrut- 
tare il tiro al fulmicoto- 
ne che, in partita, faceva 
spellare le mani della 
curva. Di quella squadra 
Di Bartolomei era il capi- 
tano, l'uomo.più rappre- 
sentativo. 


Di Bartolomei conla maglia della Roma. 


Ricordo di 
Niels Liedholm 
I ricordi dei personaggi, 
delle loro Res dello: 
ro trionfi, vanno sempre 
valorizzati. E sono per- 
fettamente: d'accordo 
che nulla vada mai trala- 
sciato perchè tali ricordi 
si rigenerino di conti- 
nuo. Mi addolora e mi 
riesce difficile esprimer- 
mi, quando si tratta di 
volgere il pensiero verso 
chi non c'è più; verso 
chi, per un qualsiasi mo- 
tivo, è scomparso la- 
sciando un incolmabile 
vuoto. Stavolta il riferi- 
mento, dolorosissimo, 
va ad Agostino Di Barto- 
lomei, l'indimenticabile 
giocatore che, con la mia 
Roma, conquistò lo scu- 
detto. 

La rievocazione è an- 
cora più dolorosa in 
quanto ricordo Di Barto- 


lomei come persona che 
sul piano umano nulla 
aveva ad invidiare ad al- 
cuno. Di carattere fer- 
mo, di spiccata intelli- 
genza e capace di testi di 
estrema bontà, Di Barto- 
lomei faceva della coe- 
renza la sua dote miglio- 
re. Subito dopo il trion- 
fo-scudetto, in un mo- 
mento di immensa felici- 
tà e, soprattutto, di con- 
sapevolezza, mi disse: 
«Vorrei chiedere a que- 
sto pubblico meraviglio- 
so di dimostrare a tutta 
l'Italia che si può vince- 
re ed esultare senza ab- 
bandonarsi a scene di 
giubilo e di entusiasmo 
esagerato, Saper perdere 
è difficile, ma ritengo 
che saper vincere è anco- 
ra più difficile». Su que- 
sto concetto mi viene da 
riflettere: Di Bartolomei 
percepiva, con una visio- 

‘asi filosofica, il sen- 
so della vita che, per lui, 


LIEDHOLM RICORDA IL CAPITANO DELLA ROMA TRICOLORE 


«Era il mio allenatore in campo» 


consisteva nella dignità 


dell'individuo. 

A questo punto vorrei 
e il’ sue valore 
calcistico. Mi viene alla 
mente la formazione 
giallorossa «ideale» che 
Fulvio Bernardini varò e 
che venne considerata 
come la migliore di tutti 
i tempi: Masetti, Ferra- 
ris IV, Nela, Vier- 
chowod, Di Bartolomei, 
Falcao, Guaita, Bernardi- 
ni, Amadei, De Sisti e 
Conti. È 

Dopo 41 anni dal pri- 
mo scudetto, con Di Bar- 
tolomei, Paulo Roberto 
Falcao, Tancredi, Nela, 
Maldera, Vierchowod, 
AI Conti, Pruzzo, 
‘orio, Nappi, Righetti, 
Prohaska, Valigi ppt 
co e Faccini, la Roma ri- 
conquistò il tricolore. 
Era il 1983. In panchina, 
con tante trepidazioni, 
ma anche con tanta sicu- 


‘| rezza, il sottoscritto gui- 


NAZIONALE /TUTTI A LEZIONE DI «CONTROPIEDE CORTO» 


Sacchi gia inquadra l’Eir 


CARNAGO — «C'è una 
lavagna?». Sì. «Ah, bene. 
Allora adesso vi spiego 
cosa è il contropiede cor- 
to». Pennarello alla ma- 
no, Arrigo Sacchi si è 
concesso ieri a Milanello 
una «lezione di calcio» 
alla stampa. Effetto Ei- 
re, evidentemente, visto 
che il primo avversario 
dell' Italia ai Mondiali è 
andato a vincere per 2-0 
in Germania contro i 
campioni del mondo. Co- 
sì Sacchi ha spiegato co- 
sa intende per squadra 
«bloccata», «contropiede 
corto», gioco senza palla 
e quant’ altro, conclu- 
dendo che «non saremo 
mai a posto. Ma nean- 
che una squadra che vin- 
ce il Mondiale sarà mai 
una squadra perfetta». 
La perfezione esiste sul- 
la carta. O sulla lavagna. 

La squadra ideale di 


TRIESTINA /E’ TEMPO DI BILANCI 


tano anni-luce dalle aspi- 
razioni iniziali. Con quel- 
l'organico la Triestina do- 


yveva comunque fare di ‘ 


più. E' inammissibile che 
Squadre come Pro Sesto, 
Pistoiese, e Leffe siano 
terminate davanti agli 
alabardati. 

Tuttavia la stagione 
non è tutta da buttare. 
Lo testimonia quella 
grande coppa che troneg- 
gia nella sala-riunioni 
della sede di via Roma. 
La Coppa Italia di C non 
è un trofeo di grande pre- 
gio e se solo avesse potu- 
to la Triestina all'inizio 
l'avrebbe evitata. Ma al- 
meno la squadra di Buffo- 
ni dopo tanti anni ha vin- 


«to qualcosa a coronamen- 


to di un'impresa memora- 
bile come quella di Peru- 
gia. _. ) 
L'Unione si è anche 
guadagnata il diritto a di- 
sputare la prossima sta- 
gione la Coppa maggiore. 


Una catena 
di infortuni .. 
Se la drammatica situa- 
zione societaria prima ha 
danneggiato la squadra e 
poi l'ha come svegliata 
dal torpore, una lunga ca- 
tena di infortuni ha sen- 
za dubbio frenato la cor- 
sa dell'Alabarda. Da La 
Rosa tutti si aspettavano 
dieci- quindici gol e inve- 
ce ne ha segnati appena 
uno (a Palazzolo su puni- 
zione) perchè ha passato 
più domeniche in tribuna 
che in campo per malan- 
ni muscolari ormai croni- 
ci. Di lui si sono perse la 
tracce. già prima della 
conclusione’ del campio- 
nato. 

Romano avrebbe dovu- 
to dare quel tocco di clas- 


Cerone, ancora una stagione da protagonista. 


se in più al cemtroca: 

e invece una serie di ac- 
ciacchi e botte lo hanno 
messo troppo spesso fuo- 
ri causa. E non certo per 
colpa sua. Franz è sem- 
pre un giocatore dal fra- 
seggio elegante ma alla 
sua età non può avere il 
passo della serie C dove, 
in un campionato che 
pullula di giovani, si gio- 
ca senza rispettare i limi- 
ti di velocità. 

Soncin è stato recupe- 
rato solo a giochi ormai 
fatti. Anche il brutto inci- 
dente occorso a Labardi 
ha privato per lungo tem- 
po la Triestina di una pe- 
dina importante, senza 
contare poi i disagi inizia- 
li di Facciolo e il grave in- 
fortunio al difensore Pa- 
squaletto. 


Le incertezze tattiche 
di inizio stagione 

Ma anche con tutti gli ef: 
fettivi (un certo numero 
di infortunati è comun- 
que fisiologico) l'Alabar- 
da difficilmente avrebbe 
fatto sfracelli. Certo 
avrebbe messo da parte 


qualche punto in più, for- 
se avrebbe raggiunto la 
quinta poltrona. Non ol- 
tre perchè la quarta (il 
Bologna) ha concluso il 
torneo con quindici lun- 
Bhezze in più, un divario 
che non autorizza molte 
recriminazioni. 

E' opinione comune 
che la Triestina si sia gio- 
cata i play-off nel girone 
di andata quando ha la- 
sciato via libera al «Roc- 
co» a formazioni non ec- 
celse come Fiorenzuola, 
Leffe ed Empoli per un - 
totale di nove punti per- 
si. La squadra di Buffoni 
‘si è comportata meglio in 
trasferta dove ha brillato 
per continuità e accortez- 
za. Sul rendimento della 
squadra hanno influito 
alcune inziali incertezze 
tecnico e tattiche, tanto è 
vero che la società ha do- 
vuto fare un brusco die- 
tro-front riabilitando in 
fretta e furia il «non alli- 
neato» Cerone. 

Fra le mura amiche la 
difesa con quattro uomi- 
ni in linea ha mostrato 


Sacchi, o almeno quella 
su cui il tecnico azzurro 
sta lavorando sulla base 
dell'ormai noto 4-3-3, de- 
Ve essere una squadra 
«capace di garantire 
Frane dinamicità. Quel- 
la che voglio - ha affer- 


mato - è una squadra. 


che sappia muoversi in 
campo in modo tale da 
non dare mai agli avver- 
sari punti di riferimen- 
to». 

Se la Nazionale italia- 
na riuscirà ad apprende- 
re con esattezza ciò che 
Sacchi va cercando, do- 
vrà imparare a eseguire, 
per esempio, «il concetto 
di blocco: cioè - ha spie- 
palo il ct alla lavagna - 

loccare a metacampo 
un'azione di ripiegamen- 
to, fermarsi in linea e ag- 
gredire. Quindi, appena 
tornati in possesso della 
palla, ripartire veloci. 


tutti i suoi difetti renden- 
dosi vulnerabile ogni- 
qualvolta l'avversario ri- 
baltava il fronte dopo 
aver conquistato palla in 
difesa. Seppure a malin- 
cuore, Buffoni è stato co- 
stretto a riconvertirsi a 
una difesa a uomo con 
due marcatori e un libero 
dietro la retroguardia. 
Con Cerone e Zattarin (o 
Sottili) il dispositivo arre- 
trato ha trovato un mag- 
gior equilibrio. 

In attacco i conti 

non tornano 

Come si diceva, somo 
mancati i gol di La Rosa. 
La Triestina si è trovata 
senza un vero uomo 
d'area di rigore capace di 
finalizzare il lavoro dei 
compagni. Caruso e La- 


‘bardi sono punte ester- 


ne, votate al movimento 
ma non hanno la stazza 
per sgomitare in mezzo 
ai difensori avversari. Ca- 
ruso, giunto in prestito 
dal Fidelis Andria, ha co- 
munque realizzato sette 
reti. Il triestino Marsich 
aveva cominciato bene, 
ma non sempre ha trova- 
to nel pubblico un allea- 
to. Si è così eclissato fa- 
cendo la sua riapparizio- 
ne a Mantova con una 
doppietta (e di cinque gol 
il suo bottino stagionale). 
Il giovane Godeas, inve- 
ce, è ancora lì che aspet- 
ta il suo turno... 


Centrocampo 
a corrente alternata 

Malgrado i problemi fisi- 
ci di Romano, il centro- 
campo ha avuto qualche 
spunto di vitalità. Caso- 
nato e Pasqualini sono 
stati completamente rici- 


clati, Conca davanti alla 


difesa si' è confermato 


Ecco, questo è il contro- 
piede breve». 

Sacchi ha peraltro am- 
messo che gli azzurri 
non sanno ancora appli- 
care ciò che lui vuole: 
«Non siamo ancora una 
squadra, Stiamo impa- 
rando, ma gli automati- 
smi ancora non ci sono. 
Ho rivisto la partita con- 
tro la Finlandia: siamo 
stati bravi nelle riparten- 
ze, questo sì. Forse ab- 
biamo peccato di preci- 
sione, ma per velocità e 
affaticamento. Ma non 
sempre la zona è stata 
interpretata nel modo 

iusto, al punto che se 

lomani io dovessi incon- 
trare l'Eire, direi che 
non siamo pronti». 

Aggressività, velocità, 
intercambiabilità. Le pa- 
role d' ordine scorrono 
veloci, sulla lavagna. 
Forse meno nella testa 


una diga e un grande in- 
tercettatore di palloni. 
Terracciano e Danelutti 
si sono alternati con esiti 
positivi sulla fascia de- 
stra. Rizzioli sta crescen- 
do ma non ha ancora l'au- 
tonomia per giocare bene 
90' di fila. 


Gli scontri diretti 
parlano chiaro 
La Triestina poco ha com- 
binato negli scontri diret- 
ti. Delle prime cinque 
classificate, ha battuto 
solo il Bologna al «Roc- 
co». Ha pareggiato due 
volte con il Chievo (a Ve- 
rona meritava di vincere) 
e ha invece perso fuori 
casa con Mantova, Spal, 
lo stesso Bologna e Co- 
mo. La partita della svol- 
ta poteva essere proprio 
in riva al Lario. Quel ro- 
cambolesco 3-2 grida an- 
cora vendetta. 


La sindrome 

di Calimero 

Non è una brutta malat- 
tia tropicale, ma un'in- 
venzione di Buffoni. Stia- 
mo parlando della sindro- 
me di Calimero, una sor- 
ta di complesso di inferio- 
rità mista a una mania di 
persecuzione. Nelle ulti- 
me giornate, per giustifi- 
care un risultato negati- 
vo, l'allenatore se l'è pre- 
sa con arbitri e con la so- 
cietà. «Ormai tutti pensa- 
no di poterci trattare co- 
me Calimero», ha detto. 
La squadra l'ha smenti- 
to. Nessuno degli alabar- 
dati ha mai pensato di es- 
sere un pulcino nero. An- 
zi, dopo la seconda mes- 
sa in mora, si sono tra- 
sformati sorprendente- 
mente in tanti dober- 
mann. E a Perugia hanno 
azzannato la preda. 


dei giocatori.» 

E l'Eire? «Non è che 
ora, dopo averli visti vin- 
cere contro la Germania, 
io sia più proccupato di 


prima - ha detto Sacchi -’ 


Diciamo che sono stato 
confermato in cose che 
già sapevo. Corrono tutti 
tantissimo e il fatto che 
vincano all' esterno dà 
un'idea del loro gioco: 
sanno ripartire bene. E 
quando nori possono ri- 
partire, allora buttano». 
Sono fisici, tattici, ma 
«forse peccano dal punto 
di vista tecnico». 

L'Eire è una squadra 
che ha raggiunto il 
10/mo posto nella classi- 
fica Fifa. «Noi - ha prose- 
guito Sacchi - potremo 
metterli in difficoltà so- 
lo se sapremo essere ra- 
pidi, passaggi rasoterra, 
frequenti cambi di gio- 
co.) 


TRIESTINA/CORDATA IN BILICO 
Marchio, prima Fultimatum 
poi una piccola schiarita 


TRIESTE — L'ultima- 
tum era di quelli che ri- 
schiava di tagliare la te- 
sta a tutti i sogni di ri- 
scossa: «Se entro vener- 
dì a mezzogiorno il sin- 
daco non mi presenterà 
il gruppo di industriali 
disposto ad affiancare.la 
futura proprietà sarò co- 
stretto a rassegnare le di- 
missioni». Erano le 
11.30. di «ieri mattina 
quando è partita come 
un fulmine la minaccia 
dell' amministratore uni- 
co. della Triestina Gianni 
Marchio che assieme al- 
l'avvocato Luciano Sam- 
pietro è a tutti gli effetti 
il procuratore della so- 
cietà (per ora ancora 


ignota) che rileverà 
l'Unione. . 
«Abbiamo superato be- 


ne tutti gli altri ostacoli, 
ma non siamo riusciti a 
sciogliere l'ultima riser- 
va. Abbiamo bisogno di 
certezze per mandare 
avanti il nostro proget- 
to. Già domani (oggi 
ndr.) dovrei tirare le 
somme. L'incontro con 
gli amministratori comu- 
nali era previsto già per 
venerdì ma è slittato vi- 
sta l'imminenza della 
riunione degli industria- 
li triestini. Capisco que- 
sti problemi, tuttavia 
non posso aspettare ol- 


rette. TEN W=éeEÉET® 


Clamoroso, Guillit 
abbandona l'Olanda 


NOORDWYCK — Ruud Gullit ha fatto il grande ri- 
fiuto. Venti giorni dopo essere stato selezionato da 
Dick Advocaat, ct della nazionale olandese, il gioca- 
tore ha annunciato a sorpresa che non andrà negli 
Stati Uniti. L'annuncio è avvenuto nel corso della 
settimanale conferenza stampa a Noordwyck, in 
Olanda, dove la squadra è in ritiro. 

«Non'andrò ai Mondiali per motivi personali - ha 
detto Gullit - ora voglio andarmene in vacanza pri- 
ma di tornare a casa». Non ha voluto dire altro limi- 
tandosi ad aggiungère che la sua decisione non ri- 
guarda però i suoi impegni in Italia. In Italia quin- 
di Gullit ci ritorna. «A casa», come dice lui, signifi- 


ca appunto l'Italia. 


Advocaat, che gli siedeva accanto, ha definito là 
decisione di Gullit «un gran peccato». Ma, ha ag- 
giunto, «la squadra sarà la stessa», ha detto. Il ct 
olandese non ha ancora annunciato chi sostituirà 
Gullit. «Lo farò entro venerdì », ha aggiunto, «forse 
sarà Ronald de Boer», uno dei due gemelli. 


Buffoni e la sindrome di Calimero 


tre. Se la cordata da me 
rappresentata si ritira 


non resterò certamente’ 


alla guida di una società 
che sarebbe automatica- 
mente in una situazione 
pre-fallimentare». Que- 
sto lo sfogo del professor 
Marchio il quale dopo le 
14 ha però cambiato 
umore. Due telefonate, 
una dell'assessore comu- 
nale Degrassi e l'altra di 
Massimo Giacomini, lo 
hanno fatto. ritornare 
sui suoi passi. A metà po- 
meriggio si è recato im 
missione in Friuli per in- 
contrare un facoltoso in- 
dustriale del posto che 
potrebbe accodarsi al 
trenino misterioso. 
Servono infatti ancora 
circa due miliardi che 
andrebbero ad aggiun- 
gersi ai 5 che rappresen- 
tano la dote del gruppo 
che: vuole investire nel- 
l'Alabarda lasciando ai 
triestini al vertice del so- 
dalizio. Teri sera alle 19 
Marchio è apparso rilas- 
sato e fiducioso nel «sa- 
lotto sportivo» di una te- 
levisione privata. Aveva 
l'aria di uno che tiene 
un asso nascosto nella 
manica della camicia. 
L'assessore comunale 
Franco Degrassi così ha 
sintetizzato la filosofia 
degli industriali: «Sì, in 


Il Piccolo [19] 


‘sempre ‘aperta. 


dò giocatori ricchi di ta- 
lento, di generosità, di fe- 
de. Una stagione che 
non può essere dimenti- 
cata. Il nome di Agosti- 
no è legato a questa 
grande impresa; non pos- 
so non ricordarlo. 

Fedele a principi quali 
l'amicizia, la lealtà, la 
considerazione nei ri- 
guardi del prossimo, Di 
Bartolomei ha sempre 
rappresentato una sorta 
di modello e di bandiera: 
un punto di riferimento 
essenziale e insostituibi- 
le. Uno sguardo, un sem- 
plice cenno erano più 
che sufficienti perchè mi 
capisse. In campo rap- 
presentava un'autentica 

ida, uno sprone e, ad- 

irittura, un simbolo. Ca- 
por i compagni e questi 
0 capivano seguendolo 
con entusiasmo: insom- 
ma, era l'allenatore in 
campo. Della «mia» Ro- 
ma. 


effetti c'è qualche per- 
pre perchè è diffici- 
le combinare un matri- 
monio senza prima mo- 
strare il volto della spo- 
sa». . L'amministratore 
pubblico allude all'ecces- 
siva riservatezza che ha 
accompagnatolatrattati- 
va. Alcuni industriali 
hanno già dato il loro as- 
senso di massima, ma 
prima di scucire la «gra- 
na» vogliono conoscere i 
nomi dei nuovi finanzia- 
tori. A scatola chiusa le 
massaie non comprano 
neanche le confetture Ar- 
rigoni. Marchio è costret- 
to a fare il primo passo 
(cioè a tirare fuori i no- 
mi in anticipo) per vede- 
re i soldi. «Vedrete come 
vi stupirete - annuncia - 
quando potrete sapere 
chi c'è dietro». 

Sabato sera De Riù, 
Marchio e Sampietro si 
sono incontrati di nuovo 
con i nuovi interlocutori 
per definire gli ultimi 
dettagli (l'affitto della se- 
de, la gestione dello sta- 
dio e altro). L'ex presi- 
denteavrebbemanifesta- 
to la sua intenzione a 
uscire definitivamente 
dalla società ma i nuovi 
lo hanno esortato a re- 
stare almeno per un peri- 
odo. La partita, perciò, è 


Maurizio Cattaruzza 


7 ciro ditalia 


tedera di km. 153: 


3) Giovanni Fidanza (Ita) s.t. 
4) Jan Schur (Ger) s.t.; 
5) Uwe Raab (Ger) s.t.; 
6) Stefano Zanini (Ita) s. 
7) Maximilian Sciandri 

8) Fabio Baldato (Ita) s.t.; 


a) 


10) Miguel Indurain (Spa) s.t. 
11) Mario Chiesa (Ita) s.t.; 
12) Prudencio Indurain (Spa) 
13) Josè Ramon Uriarte (Spa) 
14) Thierry Marie (Fra) s.t.; 
15) Evgueni Berzin (Rus) s.t.; 
16) Erwin Nyboer (Ola) s.t.; 

‘ 17) Gianni Bugno (Ita) s,t.; 
18) Gianluca Gorini (Ita) s.t.; 
19) Mario Kummer (Ger) s.t.; 


(km. 1.398 totali): 
alla media oraria generale di 


3) Gianni Buj 


5) Marco Giovannetti (Ita) a 


10) Massimo Podenzana (Ita) 
11) Moreno Argentin (Ita) a 6' 


16) Thierry Boi 


17) Oscar Pellicioli (Ita) s.t.; 


33) Massimiliano Lelli (Ita) a 


Gaudenzi non ha sfigurato contro Ivanisevic. 


NONA TAPPA /CLASSIFICHE 


Caduta prima dell’arrivo: 
meno rivali da battere 


Jan Svorada sul podio dei vincitori. 


PONTEDERA — Ordine d'arrivo della nona tappa del 
Giro d'Italia di ciclismo, Castiglione della Pescaia-Pon- 


1) Jan Svorada (Cec-Lampre Panaria) in 3h25'07” alla 
media oraria di km. 44,755 (abbuono 18"); 

2) Endrio Leoni (Ita) s.t. (abbuono 8"); 
. (abbuomo 4°); 


9) Maurizio Molinari (Ita) s.t.; 


20) Armand De Las Cuevas (Fra) s.t.; 
Classifica generale dopo la nona tappa del Giro d'Italia 


1) Evgueni Berzin (Rus-Gewiss Ballan) in 31h32'11" 


2) Armand De Las Cuevas (Fra) a 2'16”; 
0 (Ita) a 2‘38%; 
4) Miguel Indurain (Spa) a 3'39%; 


6) Francesco Casagrande (Ita) a 5‘02”; 
7) Wladimir Belli (Ita) a 5‘24”; 

8) Pavel Tonkov (Rus) a 6‘09”; 

9) Stefano Della Santa (Ita) a 6'19%; 


ra” 
12) Piotre Ugrumov (Let) a 7516”; 

13) Andrew Hampsten (Usa) a 727”; 
14) Marco Pantani (Ita) a 7‘30”; 

15) Davide-Rebellin (Ita) a 8'38"; 
ignon (Fra) a 9'32"; 


18) Walter Bonca (Slo) a 9‘42"; 

19) Pascal Richard (Svi) a 10‘00”; 

20) Vladimir Pulnikov (Rus) a 1034”; 
24) Claudio Chiappucci (Ita) a 10‘45”; 


NONA TAPPA/VOLATONEFINALE: VINCE SVORADA 


PONTEDERA — E poi ci 


italiani sentano troppo 
la pressione psicologica 
dell'essere campione. 
Non è questione di san- 
gue latino: basta avere 
un direttore sportivo an- 
sioso ed il gioco è fatto. 

Così ecco che Emanue- 
le Bombini (d.S. del:bion- 
dino russo che veste di 
rosa) fa lo show dell'in- 
tervista. negata. ‘Dopo 
una delle più classiche 
tappe interlocutorie - vo- 
lataccia, con caduta an- 
nunciata, vinta dallo slo- 
vacco Jan Svorada - Eu- 
genio Berzin va al solito 
appuntamento dell’anti- 
doping. Poi dovrebbe an- 
dare in sala stampa a dif- 
fondere il verbo della 
maglia rosa. 

Bombini invece lo fic- 
ca in macchina, i giorna- 
listi insistono, Eugenio 
scende e si avvia ad as- 
solvere il suo dovere di 
comunicazione, Bombini 
lo affianca e stavolta lo 
richiama - duro - nella 
sovraccarica ammira- 
glia. 

«C'è un trasferimento 
di 300 chilometri...». Co- 
me se nessuno lo sapes- 
se (a più di 44 di media 
sono arrivati persino in 
anticipo...) e cinque mi- 
nuti fossero vitali. Miste- 
ri dei d:S. Che poi non so- 
no così misteriosi. In ca- 
sa Gewiss c' è strana ten- 
sione. Argentin, che con- 
tinua ad esserne la vera 
anima, al raduno di par- 
tenza lancia accuse mica 
da niente. Prima se la 
prende con l’ organizza- 

- zione («A Fiuggi mi han- 
no fatto sbagliare strada 
quando ero in fuga», «ie- 
ti mancavano i cartelli 
chilometrici») poi parla 
degli «avvoltoi» che svo- 
lazzano attorno al giova- 
notto russo. 

I volatili sarebbero di 
due specie: gli immanca- 
bili giornalisti e quelli 
che ronzano attorno al 
russo proponendogli con- 
tratti. L'unico a non pre- 
occuparsi né degli uni 
né degli altri sembra pro- 
prio il diretto interessa- 
to, che al raduno di par- 
tenza di Castiglion della 
Pescaia è fresco e loqua- 
ce come un russo in ma- 
glia rosa. 

Con quella vena di ar- 
roganza che lo fa simpa- 


É 


hag 


s.t.; 
Sit. 


km. 39,990; 


420”; 


a 6425"; 


T°2!52%: 


PARIGI — Tre ore e 49 
minuti è durata la resi- 
stenza di Andrea Gau- 
denzi a Goran Ivanise- 
vic, poi il faentino ha do- 
vuto lasciare il Centrale 
del Roland Garros, an- 
corché tra gli applausi. 
6-2 5-7 6-4 6-3 il punteg- 
gio a favore del croato, 
testa di serie n. 5: sem- 
bra esprimere una larga 
superiorità, ma è una im- 
pressione sbagliata. 

Il giocatore italiano, 
che ha fatto «scuderia» 
in Austria, con il duro 
Thomas Muster e il suo 
allenatore, ha avuto l’oc- 
casione di pareggiare il 
conto dei set e di andare 
al quinto che avrebbe 
riaperto la partita. Gau- 
denzi è stato tradito in 
quei momenti dal colpo 
più debole del suo reper- 
torio, vale a dire la 
volée, e Ivanisevic, che 
ieri sbagliava, ma meno 
del solito, non s'è lascia- 
to sfuggire il regalo. 

Un piccolo cedimento 
della concentrazione, su 
una decisione dell'arbi- 
tro che lui ha ritenuta in- 
giusta, ha compromesso 
definitivamente le possi- 
bilità dell'italiano. Il 


ha dimostrato di avere 


zienza. Nel decisivo ter- 
zo set, Ivanisevic ha ri- 
montato prima lo 0-2 d' 
avvio, brekkando Gau- 
denzi al terzo gioco. Ha 
poi conquistato il break 
decisivo al nono gioco 
(5-4), sfruttando la terza 
palla break capitatagli. 
-L'italiano sembrava 
non javer risentito della 
perdita del set: è stato 
protagonista di un ironi- 
co e applaudito «sipariet- 


si chiede come mai gli © 


croato, al contario, ieri. 


imparato l’arte della pa- ‘ 


Pressione 


su Berzin 
L'incognita 
Indurain. 


tico, annuncia che ha co- 
minciato a pensare an- 
che al primato dell'ora e 
al mondiale della crono 
individuale. Fa l'effetto 
della sostituzione di per- 
sona. Quello che ha pro- 
RDS) un primato 
ell’ ora di quelli indi- 
menticabili è Indurain. 
Ma lo spagnolo appena 
24 ore fa è stato battu- 
to... x 

«Ieri è già storia - dice 
il navarro - siamo in un 
gruppo che ha pressap- 
poco lo stesso tempo. E’ 
Berzin che fa la differen- 
za». Con senso dell' umo- 
rismo risponde «no, era 
meglio non averlo» a chi 
gli chiede se senta stimo- 
lato dall’ avere trovato - 
dopo tre Tour e due Giri 
vinti già in partenza - 
un avversario stimolan- 
te. Nega di voler pensare 
al Tour prima del 12 giu- 
gno e per la prima volta 
recita la preghiera dei 
battuti: «Se Berzin tiene 
questo ritmo ci sono po- 
che possibilità, però sul- 
le montagne le variabili 
in gioco ‘sono tantissi- 
me». Sui motivi della cri- 
si continua ad essere not- 
te fonda. Si è parlato di 
attacco allergico, lui è 
evasivo: «Non so, so solo 
che ‘no iba', non anda- 
VO). 

E' lo stesso refrain di 
Gianni Bugno: «Se Ber- 
zin continuerà ad anda- 
re così forte, sarà diffici- 
le colmare il vantaggio. 
Ma le tappe più impegna- 
tive le avremo tra qual- 
che giorno». Di fronte a 
un'ipotesi di alleanza 
tra Indurain e Chiappuc- 
ci, l'attaccante i cui inte- 
ressi per una volta coin- 
cidono con quelli del di- 
fensore, risponde che 
«sì, per assurdo è possi- 
bile». 

Più secco è Cyril Gui- 
mard, il d.s., che fu di Hi- 
nault, Fignon, Mottet e 
Lemond ed ora cresce lo 


to», andando a sedersi 


sul seggiolone dell' arbi- . 


tro che s' era allontana- 
to per andare alla toilet- 
te. 

Il sistema nervoso di 
Gaudenzi è stato messo 
però a dura prova, ed ha 
finito ‘per vacillare, al 
quarto gioco del quarto 
set. Contestando una de- 
cisione arbitrale, il faen- 
tino s'è preso un richia- 
mo ufficiale, e nel gioco 


seguente ha perso il ser- © 


vizio. Ha commesso due 
errori di misura è anda- 
to 15-40, ha messo a se- 
gno un punto, ma poi ha 
sbagliato ancora una vo- 


Zurigo. 


‘anche Steffi Graf. 
Martina Hingis, la 


rigo, 
un'inchiesta de 


Lo hanno annunciatogli organizza- 
tori degli «European indoor» renden- 
do nota la partecipazione al torneo 
anche di Martina Navratilova, idolo 
della Hingins, che si chiama Martina 
proprio in onore della 37enne tenni-- 
sta ceca naturalizzata statunitense. 
Al torneo zurighese prenderà parte 


Bisogna comunque precisare che 
ale ha vinto 
praticamente tutto nella categoria ju- 
niores, prima di vedere confermata 
la sua parieninazione al torneo di Zu- 
i lovrà ppi i risultati di 
a WTA tesa ad appu- 


stravagante De Las Cue- 


. vas. «Il problema di In- 


durain è che finora ha 
corso gestendo i crediti 
che acquisiva con le cro- 
nometro - dice - ora è in 
ritardo ed è obbligato ad 
attaccare. Non credo che 
ne sia capace, Ieri ha nio- 
strato i suoi limiti. Il po- 
dio di Milano è già fatto, 
l’ ordine è da vedere». 
Che equivale a seppelli- 
re il navarro con due set- 
timane di anticipo. 
Chiappucci, che qui fa 
il povero diavolo, non si 
arrende. «Ieri si è chiusa 


una pagina, ma ce ne so- - 


no altre due e grosse - af- 
ferma - non dico che tor- 
nerò super, ma ci sono 
ancora», L'idea di una 
convergenza di interessi 
con Indurain lo fa sorri- 
dere, ma basta ricordar- 
gli la tappa di Val Lou- 
ron del Het ‘91 (fuga 
con Miguel: tappa all’ 
italiano, maglia allo spa- 
gnolo) per fargli dire: 
«Siamo già affiatati in 
questo». E tanto per di- 
mostrare che non è fini- 
to, si fa vedere in abboz- 
zo di fuga solitaria negli 
ultimi 6 chilometri del 
nono atto del Giro. 

El Diablo allunga da- 
vanti al gruppo, ma non 
lo lasciano andare: c' è 
da andare a grattugiare 
la pelle nella volata ad 
alto rischio. Già l'avvici- 
namento ha mandato al- 
l'ospedale Andrea’ Noè 
che cade con Della Santa 
e si ritira in ambulanza: 
sanguina dalla testa, ma 
è «solo» un taglio, niente 
fratture. La tappa sareb- 
be senza storia, un rac- 
cordo prima del maxitra- 
sferimento fino a Maro- 
stica, ma lo spettacolo è 
assicurato da una curva 


iazzata a 300 metri dal-. 


‘arrivo: gomito secco a 
sinistra, preceduto da 
un ponte a schiena d'asi- 
no. Inbreve: una trappo- 
lav-Il primo a caderci è 
Fabiano: Fontanelli, poi 
vanno giù il belga Eric 
Vanderaerden, Alessio 
Di Basco, Silvio Marti- 
nello, Adriano Baffi ‘e al- 
tri quattro. Passano in- 
denni Giovanni Fidanza, 
Endrio Leoni e Jan Svo- 
rada. Lo slovacco do- 
vrebbe essere il più len- 
to dei tre, invece parte 
lungo ai 200 metri e vin- 
ce a braccia levate. Dedi- 
ca la vittoria al d.$. 


Begin MEA: 
Ivanisevic è quindi sa- 


-lito a 4-2 ed ha infine in- 


ferto il secondo break al- 
l'avversario nel nono 
gioco, L'ultimo errore di 
Gaudenzi è stato emble- 
matico: ha messo oltre 
la linea di fondo una fa- 
cile volee di dritto. 

L' incontro è stato di 

‘an lungo il più bello 
ra quelli disputati ieri. 
Il tedesco Hendrik 
Dreekman ha seguitato 
a stupire, regolando in 
tre set lo statunitense 
Krickstein con un perio- 
do 6-4, e nei quarti avrà 
lo svedese Magnus Lars- 
son che ha disposto con 


| ILCASO DELL’ELVETICA HINGIS 
Professionista a 14 anni 


GINEVRA — Il caso Capriati non è 
servito a niente. Doveva essere ripri- 
stinato il limite dei 16 anni per pas- 
sare al professionismo, e invece la 
bambina-prodigio del tennis mondia- 
le, la 14enne svizzera Martina Hin- 
gis, debutterà in un torneo professio- 
Nistico il prossimo mese.di:ottobre a 


«grandi». 


crisi 


gia». 


rare se sia il caso di fissare il limite 

di età minima (16 anni) per poter gio- 

care nel circuito professionistico. 

. L'iniziativa è stata presa in segui- 
to alle problematiche vicende di 
un'altra ex bambina-prodigio, la sta- 
tunitense Jennifer Capriati, recente- 
mente arrestata e quindi ricoverata 
în un centro di disintossicazione per 
possesso di marijuana. Nel caso la 
nuova norma venisse approvata, la 
Hingis dovrebbe quindi aspettare al- 
tri due anni prima di giocare con le 

Intanto si cerca la spiegazione del- 

isi di un altro 

tennis femminile, Gabriella S: 

Secondo il padre dell'argentina po- 

trebbe dipendere da una dieta ferrea ‘ 

che l'ha indebolita. 

«La caduta di Gabriela può essere 
dovuta a molti fattori. La vanità fem- 
minile l'ha indotta a fare una dieta 
che credo possa averle tolto ener- 


BARCELLONA — Dopo 
il tranquillo GP di Spa- 
gna, la F.1 affronta su- 
bito i preparativi per il 
prossimo GP del Cana- 
da che si disputerà. a 
Montreal il 12 giugno. 
Oggi si tiene un' altra 
riunione dei piloti e dei 
tenici delle principali 
scuderie per mettere a 
fuoco nei dettagli i cam- 
biamenti che dovranno 
essere apportati per la 
gara canadese. 

Benzina - L' accordo 
sulla benzina è stato or- 
mai raggiunto dai petro- 
lieri fornitori della F.1 e 
le case motoristiche im- 
pegnate in questo 
sport. Per Montreal sa- 
rà usata benzina di tipo 
commerciale ma non 
quella acquistabile nel- 


.| le comuni stazioni di 


servizio. Questa: benzi- 
na, assimilabile alla 
«verde» in commercio 
sarà in realtà raffinata, 
custodita e trasportata 
sui vari circuiti diretta- 
mente dalle case petroli- 
fere oggi impegnate in 
po ie 


Questo’ permetterà di 
ovviare agli inconve- 
nienti che la benzina av- 
viata alla normale di- 
stribuzione presenta e 
cioè sporcizia, residui 
di acqua e altre impuri- 
tà che le renderebbero 
dannose per i motori da 
corsa. A questo scopo la 
Fia ha fornito un capito- 
lato tecnico alle case pe- 
trolifere e a Montreal 
come nei successivi 


| gran premi i campioni 


di carburante prelevati 
durante i controlli do- 
vranno. rispondere a 
questo capitolato. L' 
uso di tale benzina do- 
vrebbe consentire la di- 
' minuzione della poten- 
za dei motori. 


altrettanta. facilità del 
peruviano Jaime Yzaga 
(6-3 6-2 6-2); lo spagno- 
lo Berasategui si è impo- 
sto in soli due set all'ar- 
gentino Frana, che si è ri- 
tirato per uno stiramen- 
to addominale dopo aver 
perduto i primi due set 
(6-2 6-0), e nel prossimo 
turno: .se la vedrà con 
Ivanisevic. 

Ma intanto oggi è in 
programma . l’incontro 
più atteso di questa com- 
petizione, un match che 
meriterebbe la finale: 
Sampras-Courier. I due 
si affronteranno per la 
14.ma volta, ma per la 


ersonaggio del 


atini, 


FORMULA 1/DOPOIL TRANQUILLO GP DI SPAGNA 
Oggi riunione allargata 
perratificare le novità — 


Itemi sultappeto in vista 
dell’appuntamento canadese 


sono le benzine, leprese 


avi, Ù Ù, o, nione di oggi saranno 
d’aria e il vertice Fia acani 
consiglio mondiale del- 

È . la fia che dovrebbe ap- 

punto ancoracontrover- no alcuni : costruttori provarle salvo che non 


so che sarà definito nel- 
la riunione di oggi. La 
presa d' aria sovrastan- 
te il casco dei piloti e 
che serve ad alimentare 
il motore dovrà essere 
cambiata. Alcuni voglio- 
no che sia del tutto eli- 
minata tagliando il «cu- 
polone» del cofano-mo- 
tore. Ma a questo prov- 
vedimento si oppongo- 


Presa Aria - E" un DamonHillhadedicatola vittoria a Senna. 


prima sulla terra rossa. 
Sampras. conduce per 
10-3. In marzo sul ce- 
mento di Key Byscaine, 
Ta di Sampras (6-4 
7-6). È 
Anche se Courier ha 
vinto. a Parigi nel 91 e 
nel 92, i favori del prono- 
stico vanno a Sampras 
che, aggiudicandosi il 
torneo di Roma, e gio- 
cando meglio dell’ avver- 
sario al Roland Garros 
in questi giorni, ha dimo- 
strato di avere imparato 
a muoversi su un terre- 


no che fino all’ anno’ 


scorso gli ha riservato 
parecchi dispiaceri. 

Intanto è cominciata 
male per i tennisti italia- 
ni l'avventura _ nella 
quinta edizione del «Ple- 
iadi Challenger», torneo 
con un montepremi da 
100.000 dollari scattato 
sui campi del circolo «Le 
Pleiadi» 
(Torino). Nel primo tur- 
no del tabellone princi- 
pale, sono stati infatti 
eliminati Claudio Pistole- 
si, Filippo Messori e Fe- 
derico Mordegan ad ope- 
Ta, rispettivamente, da 
Martin Stringari (6-2, 
6-4), Franco Davin (6-3, 
1-6, 6-4) e Jose Franci- 
scok Altur (6-2, 6-4), tut- 
ti argentini. Negli altri 
incontri della giornata si 
sono invece imposti l’ar- 
gentino Patricio Arnold, 
il brasiliano Roberto Ja- 
bali e l'ungherese Jozsef 
Krocsko. 

Oggi sono in program- 
ma, sempre per il primo 
turno, due derby azzur- 
ri. Alle 12 si affronteran- 
no Renzo Furlan e Paolo 
Canè, mentre in serata 
lo scontro sarà tra Stefa- 
no Pescosolido e Omar 
Camporese. 


‘ sponsor. Le altre solu- 


di Moncalieri. 
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vranno partire per il Ca- 
nada alla fine di questa 
settimana per evitare 
uno sciopero durante il 
week endin alcuni aero- 
porti, che farebbe ritar- : 
dare l' arrivo sul circui- 


Fia - Le proposte che 
scaturiranno dalla riu- 


che nella parte da ta- 
gliare hanno attualmen- 
te i marchi di alcuni 


ci siano richieste di rin- 
vii o annullamenti di 
norme già approvate. 
Venerdì ci sarà poi l’ as- 
semblea generale della 
Fia a Parigi. La presi- 
denza dell’ avvocato in- 
glese Max Mosley non 
sembra più in pericolo 
ma c'è chi ritiene che 
da questa assemblea po- 
trebbe anche scaturire 
delle sorprese. 

L' avv. Mosley, dopo 
essere stato sconfitto 
dalla maggior parte dei 
costruttori nella «rivol- 
ta» di Barcellona, ha ri- 
preso saldamente il co- 
mando. La commissio- 

‘ ne di tecnici e piloti che 
si riunirà domani, non 
avrà potere decisionale 
ma solo propositivo. A 
legiferare in materia di 
F.1 resta sempre la Fia. 

Ai tecnici delle scude- 
rie e ai piloti viene solo 
demandato il compito 
di fornire precisazioni e 
proposte più dettagliate 
sulle norme già appro- 
vate a Montecarlo e su 
altre eventuali da ema- 
nare. Il «Golpe» dei co- 

. struttori è dunque rien- 
trato. Ma proprio per 
questo nell’ ambiente 
della F.1l c'è chi avanza 
l’ ipotesi che alcune scu- 
derie vogliano approfit- 
tare dell’ assemblea di 

venerdì per mettere in 
minoranza Mosley e so- 
stituirlo. 


È S 
Vela: Whitbread 
Brooksfield scivola 
alsesto posto 


A una settimana esatta dalla Guai da Ford Lau- 
derdale, Brooksfield ha perso il comando della flot- 
ta del W60 a vantaggio di Tokyo. La barca italia- 
na, che si HOVERA RI, a Est di tutte le altre, non ha 
potuto contare ‘appoggio di una bassa pressio- 
ne che, spostandosi verso Nordest a 35 nodi è pas- 
sata a circa 40 miglia dalla poppa trascinando tut- 
ti gli inseguitori, a eccezione di Galizia 93 Pescano- 
va. La situazione alle prime ore di ieri mattina ve- 
deva Tokio al comando a 1.353 miglia dall'arrivo, 
seguito da Winston a 16 miglia e da Yamaha a 27. 
Staccati di 75 miglia gli inglesi di Reebok navigano 
in quarta posizione, mentre Galicia, in quinta, so- 
pravanza;Brooksfield che è sesta. 


Auto: Rally Acropoli 
in testa McRae (Subaru) 


VOULIAGMENI — Il britannico Colin McRae (Su-. 
baru) è in testa dopo la prima tappa del rally del- 
l’Acropoli, Atene-Kamena Vourla dì km 400,40, da- 
vanti allo spagnolo Carlos Sainz (Subaru), a 43”, ed, 
al francese Didier Auriol (Toyota), a 52”, 
Questo il seguito della classifica: 

4) Juha Kankkunen (Fin), Toyota a 1:01. 

5) Ari Vatanen (Fin), Escort 1:03. 

6) Kenneth Eriksson (Sve), Mitsubishi 1:41. 

7) Miki Biasion (Ita), Ford Escort 2:03. 

8) Malcom Wilson (Gbr), Ford Escort 2:41. 

9) Armin Schwarz (Ger), Mitsubishi 2:57. 
10) Alex Florio (Ita), Lancia 8:05. 
13) Carlos Menem jr (Arg), Ford Escort 13:13. 


Pallavolo: World League. — 
Velasco convoca Giani e Pasinato 


BOLOGNA — Andrea Giani (Maxicono Parma) e 
Michele Pasinato (Ignis Padova) sono stati convb- 
cati dal Ct Julio Velasco per la quinta tappa della 
World league di pallavolo, che vedrà la nazionale 
azzurra opposta a quella russa il 3 è 4 giugno a.Bo- 
“«logna e Parma. Giani e Pasinato si aggiungono ai 
12 FIDO già convocati e che hanno ontato 
la Russia a Mosca sabato e domenica scorsi, per- 
dendo entrambi gli incontri. Una volta verificate 
le condizioni dei due, reduci da infortuni, sarà va- 
lutata l'eventualità di un loro impiego nella forma- 
zione base. 


Tennis: squalificato Nastase - 
non sarà capitano in Davis 


PARIGI — Ilie Nastase è stato squalificato e non 
pati ricoprire l'incarico di capitano non-giocatore 

lella Romania nel prasino incontro di Coppa Da- 
vis contro la Gran Bretagna (15-17 luglio). Motivo 
del provvedimento il suo comportamento durante 
la sfida contro il Sudafrica. . 


zioni (rimpicciolire la 
presa, togliere i condot- 
ti interni ecc) sembra 
trovare un ostacolo nel 
pocotempoa disposizio- 
ne, 

Le vetture infatti do- 


Un rapido trasferimento 
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eo, STEFANEL/NELL’AMBIENTE L’AFFARE «TRIESTE A MILANO» TROVA ULTERIORI CONFERME 


Tanti indizi, nessuna smentita 


}1 


Servizio di 

Roberto Degrassi 
TRIESTE — Erano le 
8.30. La mazzetta dei 
giornali con titoloni trop- 
po vistosi per passare 
inosservati, sui tavoli de- 


* gli uffici comunali. Da 


una parte della cornetta 
Un preoccupato assesso- 
re Degrassi, dall'altra un 
‘Renzo Crosato tra l'irato 
e lo smarrito: «Mi creda, 
Sono personaggio non a 
conoscenza dei fatti». 
Sul tema Stefanel ab- 
bandona Trieste per ilre- 
sto della giornata sono 
proseguite le telefonate 
tra il Comune e la diri- 
genza biancorossa. Lo 
Stesso sindaco Illy ha 


‘cercato di rintracciare 


in Argentina «paron» Be- 
pi. Fuori dal Palazzo, in- 
tanto, per tutto il giorno 
i tifosi si interrogavano 
Sconcertati. Se è vero, 
che ne sarà del basket a 
Trieste? È 

Le mezze conferme si 
succedono. Le smentite, 
quelle, non arrivano. C'è 
un'intesa di massima, 


devono essere definiti 
tutti i dettagli. Ma sta- 
volta non si tratta di 
una manovra per butta- 
re fumo negli occhi e in- 
golosire i pretendenti al 
club milanese. Per le co- 
municazioni \fficiali bi- 
Soraia attendere la fine 
della settimana, quando 
Stefanel tornerà a casa e 
i Gabetti (il proprietario 
dell'Olimpia Milano e. il 
padre, un big del settore 
immobiliare) usciranno 
dal riserbo. 

I contatti, infatti, sono 
stati gestiti in prima per- 
sona dai proprietari del- 
le due società, legati da 
vecchia amicizia. L'affa- 
re a Milano viene dato 
praticamente per conclu- 
so e gli stessi giocatori 
dell'attuale formazione 
triestina sarebbero stati 
messi in preallarme per 
il trasferimento alle 
«scarpette rosse), 

Stefanel ha in mano i 
cartellini di tutti i gioca- 
tori, azzurri e azzurrabi- 
li compresi. Gentile, 
Fucka, De Pol, Cantarel- 
lo, Pilutti. Oltre a Bodiro- 


ga, s'intende. Della «vo- 
ce» Myers, anche quella 


non smentita, si sa tut- . 


to. Oggi potremo cono- 
scere uno spicchio di ve- 
rità: alle 18 la Scavolini 
e la Monini andranno al- 
le buste per aggiudicarsi 
l'intero controllo del gio- 
catore. Se Rimini doves- 
se spuntarla, a quel pun- 
to sarebbe davvero diffi- 
cile mascherare la real- 
tà. 

Il general manager del- 
l'Olimpia Milano, Enzo 
Lefebre, raggiuntotelefo- 
nicamente definisce te- 
stualmente «fattibile» 
l'accordo tra Gabetti e 
Stefanel: «Fino a. poco 
tempo fa non esistevano 
le condizioni perché 
Gianmario Gabetti accet- 
tasse un ruolo di mino- 
ranza, ma la situazione 
è mutata». A margine, 
Lefebre conferma come 
«molto probabile» l'arri- 
vo di Davide Pessina a 
Trieste. 

Qui, infatti, si conti- 
nua comunque a fare 
mercato. Se Stefanel do- 
vesse davvero ufficializ- 
zare la calata su Milano, 


Trieste manterrebbe i di- 
ritti per la Al. Ma con 
quale timone societario? 
Sempre dalla Lombardia 
riecheggia la «voce» di 
un avvicinamento del 
leader della Giemme, 
Terraneo, ma il diretto 
interessato smentisce uf- 
ficialmente. 

. Intanto, si attenuano i 
toni della «querelle» tra 
Stefanel e il Comune per 
il nuovo Palasport. Dalle 
parti di Piazza dell'Uni- 
tà d'Italia non hanno 
troppo gradito le sparate 
del presidente sulle ina- 
dempienze della Giunta. 
«La commissione edili- 
zia ha già licenziato il 
progetto di massima, - 
spiega l'assessore  De- 
grassi - Sul fronte Coni, 
lo stesso sono andato a 
‘Roma con i delegati loca- 
li per cercare di far acce- 
lerare i tempi. Non cre- 
do che all'ingegner Plan- 
chesteiner occorrano 
adesso due mesi per redi- 
gere il progetto esecuti- 
vo: quel piano di massi- 
ma è già sufficientemen- 
te articolato. Insomma, 


Sport 


settimana più, settima- 
natempo, itempi annun- 
ciati dovrebbero ‘essere 
rispettati. Tenendo con- 
to, naturalmente, che 
l'approvazione ‘del pro- 
getto esecutivo sarà con- 
tesuale al piano finanzia- 
rio». - 

Teri il ct della Naziona- 
le Ettore Messina ha di- 
ramato le convocazioni 
per i Goodwill Games di 
San Pietroburgo. Fucka 
e De Pol sono nel listo- 
ne. Incredibilmente, il ct 
continua a ignorare Pi- 
lutti mentre lascia a ca- 
sa Cantarello e Gentile, 
infortunati. «Gentile do- 
vrà operarsi a entrambe 
le caviglie» annuncia 
Messina, riferendo il re- 
sponso del celebre pro- 
fessor Martens. Quello 
che aveva curato le pre- 


giate gambe di Van Ba- - 


Sten. 

Il TAGINIO aZzurTo ini 
zia il 21 giugno a Folga- 
ria. Era da casino 
«villeggiatura» della Ste- 
fanel. Potrebbe diventa- 
re il buen retiro del- 
l'Olimpia. Alle tradizioni 
non ci si rinuncia. 


Fucka, uno dei triestini più appetiti da Milano. 
Intanto, è convocato in azzurro. 


OGGI ST RINNOVA IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA SOCIETA’ BIANCOCELESTE 


Ginnastica Triestina, giorno di assemblea 


is 


Matteo Bartoli, presidente della Sgt. 


TRIESTE — Sale e pale- 
stre affollate come sem- 
pre negli ultimi giorni di 
maggio, e forse anche 
più. Si preparano i saggi 
sezionali e l'atmosfera è 
quella delle prove che 
precedono lo spettacolo. 
Un viavai continuo tra 
corridoi e palestre, in at- 
tesa dei tradizionali sag- 
gi che vedranno impe- 
gnati nelle palestre so- 
ciali la prossima settima- 
na i judoka, mentre nei 
giorni 9 e 10.sarà la vol- 
ta della ginnastica, ritmi- 
ca e artistica. E anche 
per le ballerine l'impe- 
gno si fa più pressante 
in attesa degli spettacoli 
al «Rossetti». di flash 
dance (sabato 4) e danza 
classica (venerdì 10). Ma 
per la Società Ginnastica 
Triestina, al di là della 
preparazione agonistica, 
è una settimana impor- 


tante soprattutto sul 
fronte societario. Per og- 
gi (ore 17.30 prima con- 
vocazione, ore 18 secon- 
da) è fissata l'assemblea 
generale ordinaria dei so- 
ci biancocelesti perilrin- 
novo degli organi diri- 
genziali, 

Un appuntamento im- 
portante a’ pochi mesi 
dai festeggiamenti per i 
centotrenta anni della 
Ginnastica, anche per le 
dimissioni presentate a 
suo tempo dal presiden- 
te Bartoli proprio all'in- 
domani di quei festeggia- 
menti e che avevano cre- 
ato negli ultimi mesi in 
seno al sodalizio bianco- 
celeste un vuoto di pote- 
re all'interno e una ca- 
renza di immagine e di 
relazioni verso l'esterno. 

Dopo le dimissioni di 
Matteo Bartoli (che tra 
parentesi regge dal 1980 


NUOTO/CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE 
Delise inaugura la presidenza 
conil salto della Triestina in B 


VELA /LÉ GARE DEL WEEK-END 
Derivisti sul Golfo, trionfo 
di veneziani e chioggiotti 


TRIESTE — Nelle due re- 
gate per derive sul golfo, 
Scorpacciata di vittorie 
dei giovani velisti vene- 
ziani e COR otti, Co- 
minciamo dalla seconda 
prova regionale degli 
Equipe, manifestazione 
organizzata dalla Triesti- 
na della vela. La giuria 


(Alberti e Plet) ha fatto 


disputare tre prove con 
ponente-libeccio. La 
squadra del G.n, Chiog- 
gia si è portata via i più 
ghiotti bocconi. Brillanti 
1 fratelli Luca e Marco 
Tiozzo che hanno fatto 
Tegistrare al traguardo 
Un l.o, un 2,0e unterzo. 

Il solo armo dei mon- 
falconesi Polli e Nicau- 
sig, ha saputo infilarsi in 
alcuni bordeggi fra i 
Chioggiotti di punta e 
Nella seconda prova ha 
pure ‘avuto la soddisfa- 
zione di un primo, ap- 


° prezzatissimo dalla gio- 


«Vane. società Tavoloni. 
Pure i monfalconesi del- 
la Svoc, Campo Dall'Or- 
to-Cuzziol hanno fattò 
Qualche tentativo di 


.Spingersi in avanti, ma 


Non son mai riusciti ad 
andare oltre a due terzi 
ber prova. La classifica 
col punteggio olimpico: 
l.o Luca e Marco Tiozzo 
(Cn Chioggia), p._2,75; 
2.0 Frizziero-Lanza 
(idem), p. 2,75; 3.0 Polli- 


lcousig (Sn Tavoloni), 


Ri 4,75; 4.0 Campo Dal- 
GoTto-Cuzziol (Svoc), p. 


i 5.0. Marotta-Maras © 


(Sn Tavoloni), Pig 
Regata assai più tribo- 
lata quella che ha orga- 
Mzzato il Circolo della 
Vela di Muggia. per la 
Classe Optimist con 42 


< bastanza 


SE in mare, affida- 
ti alla giuria (presidente 
Parladori, Bertocchi e 
Braini) alle prese con lo 
scarso vento. Comun- 
que, con vento che alla 
ume partenza oscillava 
rai2ei3 m.s. con giri 
da maestrale a libeccio, 
almeno una prova è sta- 
ta portata regolarmente 
a termine per 38 concor- 
renti. La partenza del se- 
condo round è stata ab- 
promettente 
perché spirava vento for- 
te. Sicché al secondo tra- 
guardo hanno fatto in 
tempo regolamente ad 
arrivare soltanto 5 dei 
42 partiti. NOE. 
T veneziani ai primi 
tre posti in classifica. Fe- 
derico Del Greco netta- 
mente su tutti con un 
l.0 ‘e un 2.0; Giacomo 
Baldin nella sua scia con 
un 3.0 e un 6.0 e la sua 
compagna di guidone Eli- 
sabetta Ghetti buona ter- 
za e prima delle femmi- 
ne con un 4.0 e un 5.0. 
Primo dei triestini Giu- 
lio Fornasaro della Bar-. 
cola-Grignano (6.0 e 
4.0). x i 
La graduatoria finale: 
l.o Del Greco (Av Lido 
Ven.), p. 3; 2.0 Baldin 
(Gdv Venezia), p. 17,4; 
3.a Elisabetta Ghetti 
(idem) l.a delle femmi- 
ne, p. 18; 4.0 Fornasaro 


.(Svbg), p. 19,7; 5.0 Mar- 


colin (Av Lido Ven.), p. 
23; 6.0 ERGO, (Svbg) 
, 28; 7.a Linda Musacci 

Ting), p. 24, prima dei ca- 
detti; 8.0 Cerini (Dvv), 
;42; 9.0 Fabris (iviicR: 

2; 10.0 Scrazzolo (Cav 

Muggia), p. 62, na 
. Italo Soncini 


TRIESTE — Promozione a sorpresa in serie B nel cam- 
pionato italiano a squadre per la Triestina Nuoto e ot- 
timo SUopIcIa per il neopresidente della società, Giulio 
Delise, eletto da appena due giorni. Tra i due avveni- 
menti non c'è alcun rapporto di causa ed effetto, ma 
nello sport si è particolarmente attenti a interpretare i 
segni della Fortuna e, in questo caso, la buona sorte 
ha aiutato i colori rossoalabardati. 

«Veramente non mi aspettavo un risultato del gene- 
re — confessa ancora emozionato il tecnico Fulvio Zet- 
to — considerata l'assenza di Ravasini, la presenza a 
«mezzo servizio» per motivi di studio di Bearzotti e il 
ritiro dall'agonismo di Braida. E invece con una prova 
di orgoglio da parte di tutti e con un po' di fortuna, 
Siamo riusciti ad agguantare la promozione in serie B, 
che nel nuoto italiano vale come una serie A2», 

Vediamo, allora, cosa significa e come è maturata 
questa promozione, Il nuoto italiano è diviso in tre ca- 
tegorie: la serie A (8 migliori squadre), serie B (16 
squadre), Serie C (divisa in quattro gironi nazionali). 
Quest'anno, per motivi di costi, invece di organizzare 
due semifinali c'è stata una finale diretta della serie C 
con la promozione delle prime due squadre dei quat- 
tro concentramenti nazionali. 

Nel girone in cui ha nuotato la Triestina Nuoto la 
ttoria è andata alla De Gregorio di Roma, che ha 
stravinto con 236 punti, ma la nuova De Gregorio è il 
risultato di una fusione di due squadre diverse (per 
questo ha disputato il campionato di serie C) in cui 
nuotano alcuni dei più forti nuotatori italiani, come 


‘Battistelli e la Susin. Un altro ‘pianeta. Ma tutti gli al- 


tri erano alla portata della Triestina Nuoto, anche se 
leggermente favoriti, come nel caso del Nuoto Prato. 

«Abbiamo Sie guado "speculari” — spiega ancora 
Zetto — in quanto loro sono fortissimi con le femmine 
mentre noi siamo più forti con i maschi e così ci siamo 
rincorsi per tutta la manifestazione». A tre gare dalla 
fine, però, il Prato era in testa e sembrava irraggiungi- 
bile, ma ha commesso ‘un errore tattico madornale 
ui sulle gare individuali e indebolendo la staf- 

'etta femminile. 


La Triestina Nuoto ha così battuto nelle staffette fi- © 


nali gli avversari diretti-e ha conquistato il secondo 
posto, e quindi la promozione in B, per solo mezzo 

unto (154,5 contro 154), Solo più tardi si è saputo che 
È staffetta del Prato era stata squalificata e quindi la 
classifica finale è stata: prima De Gregorio (236), se- 
conda Triestina (154,5), terza Savona (153) e quarta 


‘ Prato (150). 


I punti di riferimento della squadra sono stati Dino 
Sorini e Maurizio Tersar, coadiuvati da Cristina Carli- 
ni e Riccardo Ledi, ma tutta la squadra è stata all'al- 
tezza della situazione e tutti sono stati indispensabili 
al successo. Ecco la formazione: tra i maschi hanno 


nuotato Sorini, Tersar, Ledi, Gabrielli, Stevanato, Be- 
arzotti, Gergic e Visentin (riserva). Tra le femmine 


Carlini, Gabriella e Sabrina Sciolti, Fihfach, Chmet, 
Galletti e Bernardi. 
Franco Del Campo 


il timone biancoceleste) 
si erano formati ben tre 
comitati elettorali, ma 
nessuno di essi e nemme- 
no l'ultimo comitato da 
essi sorto, era riuscito a 
proporre una lista per 
un confronto in assem- 
blea di idee e di program- 
mi per il rilancio del so- 
dalizio. Ed è stata la 
Guetta uscente, dopo un 
battito che ha impe- 
gnato non poco negli ul- 
timi mesi consiglieri e 
capisezione biancocele- 
sti, a varare alla fine 
una lista diventi aspi- 
ranti consiglieri che si 
presenterà oggi al vaglio 
dell'assemblea. 

Matteo Bartoli, candi- 
dato unico alla presiden- 
za, dopo aver acceso a 
suo tempo la miccia del- 
le dimissioni, si dice 
pronto ad assicurare la 
continuità nella condu- 
zione della società: «Ora 


TIRO A SEGNO 
Turisini 
nellistone 
dei probabili 
olimpici 


TRIESTE — Momen- 
to felice per i tirato- 
ritriestini che opera- 
no nel poligono di 
Opicina. Valentina 
Turisini è ufficial- 
mente P.0. ‘96 ed è 
nella squadra azzur- 
ra per i mondiali che 
quest'anno, che dal 
23 luglio al 4 agosto, 
si terranno in Italia, 
a Milano e a Tolmez- 
zo nel nuovo poligo- 
no internazionale 
(per i tiri lunghi). E 
a Siena la Turisini 
stessa ha conquista- 
to anche il titolo de- 


gli universitari con 
punti 587/600. nella 
carabina a.c., nuovo 
record italiano della 
specialità. 


Nel campionato 
nazionale dellesezio- 
ni dove da anni Trie- 
Ste gareggia nella 
massima divisione i 
risultati di Udine se- 
gnano l'inizio di una 
stagione ottimale 
peri triestini. Valen- 
tina Turisini e Fla- 
via Zanfrà, nelle ri- 
spettive specialità, 
hanno vinto con al- 
tissimi punteggi. Ma 
la vera sorpresa vie- 
ne dalle juniores 
donne, con Daniela 

‘ Petrillo, 16 anni, do- 
minatrice in tutte le 
specialità, tanto da 
essere invitata a Tir- 
renia (Centro federa- 
le di alta specializza- 
zione) per'partecipa- 
re in azzurro dal 1.0 
al 5 giugno all'inter- 
nazionale di Mona- 
co di Baviera. 


Matteo Bartoli candidato unico alla presidenza - Nomi nuovi nella lista dei consiglieri 


che sembrano superate 
vecchie incomprensioni, 
possiamo riprendere tut- 
ti insieme il cammino. 
C'è molto da lavorare 
per tutti, vecchi e nuovi 
consiglieri». 

Sulla base della lista 
unica che sarà presenta- 
ta oggi all'assemblea 
mancheranno i nomi di 
Irene Camber, di Nereo 
Svara, di Vitrani e di De 
Gurtis, di Pastor e di Bo- 
laffio, «Tutta gente che 
in passato ha dato molto 
alla Ginnastica, in un 
modo o in un altro — af- 
ferma Bartoli — ma so- 
no sicuro che chi prende- 
rà il posto dei vecchi 
consiglieri saprà dare 
un'iniezione di entusia- 
smo alla Ginnastica del 
futuro». 

Edeccolii nuovi consi- 
glieri: Claudio Cossutta, 
Claudio Michelazzi, Um- 


berto Mamolo, Giorgio 
Mustacchi, Riccardo Oe- 
ser, Adriana Salerno; 

Un rimpasto quasi ‘ob- 
bligato, ma nel contem- 
po la riconferma di «vec- 
chi amici», e Bartoli già 
auspica l'ingresso in 

iunta di Claudio Miche- 
azzi, la vicepresidenza 
a Fulvio Piller e la segre- 
teria per Sonia Piazzi. 

La nuova Ginnastica è 
pronta a guardare avan- 
ti: nonostante un deficit 
di gestione che ammon- 
tava nello scorso novem- 
bre a seicento ‘milioni 
(ma intanto ne sono in 
arrivo trecento dalla re- 
gione). La ‘nuova pale- 
stra sociale, il Club volu- 
to da Primo Rovis, la co- 
struzione del palazzetto 
di via Calvola: sono ele- 
lenti sui quali la nuova 


Ginnastica scommette 
con se stessa. A comin- 
ciare da oggi. 


Il Piccolo i [21] 


IN POCHE RIGHE 
Basket, parte iltorneo «Don Sarti» 
con DinoConti-Bor e DIf-Don Bosco 


TRIESTE — Inizia stasera nella-palestra dell'Orato- 
rio salesiano di via dell'Istria l'undicesima edizione 
del torneo «Don Giacomo Sarti» di basket. Alle 19.30 
si affronteranno DinoConti e Bor,.alle 21.15 Ferro- 
viario e Don Bosco. Domani toccherà alle 19.30 a 
Latte Carso-Barcolana e alle 21.15 Jadran e Sgt. 

Il calendario della tradizionale manifestazione ab- 
binata alla Pizzeria «El Morisco» continua giovedì 
con il confronto tra le formazioni juniores della Ste- 
fanel e del Don Bosco alle 19.30, e, alle 21.15, con El 
Morisco All Stars-Don Bosco All Stars. La partita of- 
frirà l'occasione di rivedere in azione nella palestra 
di via dell'Istria molti prodotti del vivaio salesiano 
che sono poi approdati alle ribalte della massima se- 
rie e della B1. Venerdì le semifinali, sabato la chiusu- 
ra. 


Domenica in piazza dell’Unità d’Italia 
la «Festa regionale del minibasket» 


TRIESTE — Sarà la cornice di Piazza dell'Unità 
d'Italia a ospitare domenica la «Festa regionale del 
minibasket». Il Comitato regionale ha deciso di alle- 
stire la Festa per suggellare una stagione che ha vi- 
sto il buon campionato della Stefanel, la permanen- 
za della Goccia di Carnia in A2 e la promozione della 
Giemme Gorizia, oltre agli altri positivi risultati del 
settore femminile. 

Alla manifestazione Jintao circa mille tra 
ragazzini e ragazzine dai 7 ai 12 anni, accompagnati 
dai rispettivi tecnici, provenienti dalle province del- 
la nostra regione. L'inizio della «Festa» avverrà con 
la presenza dei ragazzi all'alzabandiera in Piazza 
dell'Unità, alle 9.30 e proseguirà con una serie di gio- 
chi e partite. La manifestazione proseguirà fino alle 
19 con la consegna dei molti premi in palio. 


Basket: scadenze Lega per le iscrizioni 
i calendari e il «mercato» 


BOLOGNA — La Lega Pallacanestro ha diffuso ieri 
un comunicato nel quale sono riportate le date delle 
scadenze relative a iscrizioni, calendario, «mercato» 
e manifestazioni. Il.tabellone di Coppa Italia, scrive 
la Lega Pallacanestro, sarà compilato dopo l' ammis- 
sione delle società al campionato. 1994/95. Oggi alle 
12: termine iscrizione società neopromosse alla Le- 
ga; l giugno: apertura trasferimenti estivi giocatori 
italiani; 15 giugno, ore 12: termine iscrizione socie; 
tà al campionato di serie A; 22 giugno, ore 12: com- 
pletamento documentazione iscrizione al campiona- 
to di serie A; 7 luglio, ore 12: chiusura trasferimenti 
estivi giocatori italiani; 12 luglio, ore 12: elaborazio- 
ne calendario; 1 settembre: inizio Coppa Italia; 16 
settembre, ore 12: termine presentazione in Lea do- 
cumenti tesseramento giocatori stranieri per la 1/a 
giornata di campionato; 18 settembre: inizio campio- 
nato; 10 novembre: apertura «mercato» di novem- 
bre; 24 novembre, ore 12: chiusura «mercato» di no- 
vembre; .1 dicembre: saperio trasferimenti autun- 
nali A/1 e A/2; 15 dice, , ore 12: chiusura trasferi- 
menti autunnali ‘A/1 e A/2 e chiusura trasferimenti 
giocatori stranieri A/1 e A/2. 


Basket: Billeri nuovo allenatore 
della Bialetti Montecatini 


MONTECATINI TERME — Marcello Billeri, 43 an- 
ni, è il nuovo allenatore della Bialetti, squadra che 
partecipa al campionato di A/1 di basket. Sostituisce 
Gianfranco Benvenuti di cui era stato vice nei tre an- 
ni di uresnze del tecnico livornese a Montecati- 
ni. Billeri ha già allenato la Bialetti in due campiona- 
ti di A/2 sfiorando la promozione e in uno di 4/1 su- 
bentrando a Massimo Masini (retrocesso per diffe- 
renza reti). 


IPPICA /COSA RESTA DEL RECORD DI UCONN DON 
Seicento metri «supersonici» 
E Magic Lobell diventa adulto 


TRIESTE — E così, pian 
pianino, ci si avvicina 
sempre di più al muro 
dell'1.12. Il riferimento è 
pertinente al record della 
pista di Montebello al 
quale i bolidi della formu- 
la 1 trottistica, ultima- 
mente, non ci pensano 
due volte prima di dargli 
‘una ripassata. 

Negli ultimi sei anni ci 
sono stati 4 cambi di 
guardia al vertice dei va- 
lori cronometrici, con lo 
svedese Apollo Tunis pri- 
mo a suonare la sveglia 
nel 1988 quando in 
1.14.4 strabiliò la platea 
triestina in una corsa di 
contorno a un gran’ pre- 
mio, e la stessa media 
venne poi fornita da Miss 
Baltic nel 1991. Ma l'in- 
terregno durò un solo an- 
no, perché nel 1992 il son- 
tuoso Crown's Invitation, 
nel pomeriggio festoso in 
cui a Montebello, in un 
ippodromo nereggiante 
di folla, si festeggiavano i 
primi 100 anni della 
struttura, calò la carta 
vincente dell'1.13.8.Ipro- 
gressi del trotto si faceva- 
no sentire indubbiamen- 
te, anche se l'anno succes- 
sivo l'americano Incredi- 
ble Dj, allievo di Vittorio 
Guzzinati, poi prematura- 
mente scomparso, non 
continuò l'escalation di 
prammatica fermando il 
cronometro a 1.14.1. 

Ma domenica, Uconn 
Don (nella foto) ha rimes- 


| so le cose a posto, ligio al 


blasone e ai doveri di un 
favorito che nella stagio- 
ne aveva più volte fatto 
mirabilie. L'impegno di 
battere il record della pi- 
sta aveva reso un tantino 
scettico Andrea Baveresi 
prima della corsa. È sem- 
pre meglio non fare pro- 
clami e mirare al sodo 


(vedi vittoria) si sarà det- 
to il lungagnone toscano, 
anche se in cuor suo la 
prospettiva di diventare 
il driver del cavallo più 
veloce della pista triesti- 
na, dopo esser diventato 
quello dell'anello di Mon- 
tegiorgio, lo affascinava 


certamente un pochino, 
‘anche perché dietro Ja 
conquista del record 


c'era pur sempre quell’al- 
lettante aurea ricompen- 
sa. 

E a sciogliere le riser- 
ve, Baveresi ci ha messo 
giusto un chilometro di 
corsa. Fino a quel mo- 
‘mento, Uconn Don aveva 
giocherellato, facile in te- 
sta, e poi tranquillo nel 
condurre il carosello, con 
gli altri in fila indiana, la 
connazionale e controfa- 
vorita Almost An Angel 
addirittura in coda per 
colpa di uno'svarione alla 
mossa. Mille metri sul 
piede di 1.15.6, una spe- 
cie di «lavoro» per il fi- 


glio di Super Bowl abitua-- 


to, di questi tempi, a ben 
altri'ritmi. Poi, conclusa 


la penultima piegata, ec- 


co il colpo di fulmine che 
trasforma una corsa fino 
a quel punto tranquilla 
in un pezzo di notevole 
valore tecnico. Baveresi 
probabilmente si ricorda 
della folla che attende 
dal suo cavallo l'exploit 
preconizzato, e comanda 
il suo allievo. 

Uconn Don termina a 
quel punto di essere un 
equino normale e indossa 
gli stivali delle sette le- 
ghe. Magic Lobell si sfor- 
za di stare dietro allo sca- 
tenato avversario ma a 
poco a poco perde contat- 
to, pur correndo col mas- 


“simo impegno e con pro- 


fitto degno di lode. 
Uconn. Don si scatena, 
con gli ultimi 600 metri 
in 42.4 che vuol dire una 
media chilometrica infe- 


riore all'1.11, roba da’ 


marziani. E così crolla, di 
ben quattro decimi, il pri- 
mato di Crown's Invita- 
tion, e Uconn Don va a ri- 
cevere i battimani del 
‘pubblico, mentre le varie 
coppe, e la medaglia 
d'oro del record, spettano 


al riflessivo Baveresi. 

E stato l'epilogo che 
tutti s'aspettavano, con il 
record battuto, che ora 
rappresenterà motivi di 
nuovi... bellicosi proposi- 
ti, magari quelli dello 
stesso Uconn Don, che at- 
tendiamo per la prossima 
edizione del «Città di Tri- 
este» confortato dalla me- 
desima «verve» che ora lo 
distingue fra gli sprinters 
dei «free for all». 

Anche Magic Lobell è: 
uscito bene da questo iri- 
gaggio. «Sono queste le 
corse che gli piacciono, 
corse dal ritmo sostenu- 
to, senza tattiche, dove 
può far valere il suo po- 
tenziale. É un tardivo Ma- 
gic Lobell, ed è ancora re- 
lativamente giovane, pen- 
so che debba migliorare 
notevolmente e chissà 
che già dal prossimo ‘’Re- 
pubblica‘bolognese, sem- 
pre che quello li (Uconn 
Don, ndr) non peschi an- 
cora unnumerofavorevo- 
le, non possa darmi una 
soddisfazione completa». 
Così Lorenzo Baldi, fra 
l'altro reduce da una cà- 
patina negli «States» do- 
ve è andato a visionare 
qualche giovane campio- 
ne per un suo noto pro- 
prietario. 

E se Magic Lobell ha ri- 
pagato le aspettative del 
suo driver, bisogna anco- 
ra dire che Quick Step ha 
salvato parzialmente il bi- 
lancio di «casa Jamettiy 
messo pericolosamente 
in crisi dall'uscita di sce- 
na di Almost An Angel. 
Peccato per lo svarione 
commesso dalla femmina 
di Baroncini, positivo in- 
vece il comportamento di 
Nina Lobell, coraggioso, 
ma senza contropartita, 
quello di Keystone Lud- 
Abs % Ù 

Mario Germani 


S . 


EDIMBURGO — Terra 


di castelli, laghi, corna- ‘ 


muse e whisky, l'anti- 
ca Caledonia, la terra 
cantata da Walter 
Scott, da Coleridge, e 
dal bardo Ossian, è 
l'estremo lembo setten- 
trionale della Gran Bre- 
tagna, esteso come l'In- 


ghilterra e il Galles ma. 


con solo cinque milioni 
di abitanti, contro i 55 
di tutto i Regno Unito. 
Gosì lontana e poco abi- 
tata, la Scozia sembra 
una fiaba della nostra 
infanzia, magica e mi- 
steriosa allo stesso tem- 
po. Il verde e aspro pae- 
saggio si mescola a sto- 
rie di fate e di streghe, 
di re e di regine, di 
guerra e amore. 

Un viaggio in Scozia 
non è di facile program- 
mazione, ma qualun- 
que itinerario seguire- 
te, certo non rimarrete 
delusi. Per visitarla 


con calma non basta - 


nemmeno un mese ma, 
dai sette ai dieci giorni 
sono già sufficienti per 
farvi capire il fascino 
insolito di questa regio- 
ne e dei suoi abitanti. 
Per entrare in sintonia 
con la Scozia bisogna 
* andare a. zonzo con 
l'automobile, fermarsi 
a caso nei piccoli villag- 
gi dal nome impronun- 
ciabile, dormire in gra- 
ziosi alberghetti sui 
bordi di un loch (lago) e 
veder scivolare via la 
civiltà urbana con tutti 
i suoi aspetti peggiori 
per imparare a vivere 
«fuori dal mondo» co- 
me gli scozzesi, ritor- 
nando a essere un po' 
primitivi e un po’ bam- 
bini. Usciti dalle grandi 
città di Edimburgo e 
Glasgow, le strade si re- 
stringono e, specie ne- 
gli Highlands, hanno 
una sola corsia, ogni 
tanto uno slargo per i 
sorpassi. 
Il ritmo dunque di- 
venta lento e permette 
di indugiare sugli stu- 


AVVENTURA 
Tra steppe 
e deserti 

è dimoda 

il pericolo 


ROMA — Dalle steppe 
della Siberia ai misteri 
della giungla centroafri- 
cana, dalle ventose pia- 
nure della Patagonia al- 
le «trappole» del deserto 
sahariano, il «rischio» è 
più che mai di moda in 
vacanza. E c'è anche 
chi, barcamenandosi 
con destrezza tra cini- 
smo ed imprenditoriali- 
tà, organizza «pacchet- 
ti-tuttocompreso» nei 
territori in guerra, per 
offrire un brivido in più 
a chi è in cerca di sensa- 
zioni forti. 

Qualche esempio? Il 
viaggio denominato 
«Great rift», lungo i la- 
ghi della «erande spacca- 
tura continentale africa- 
na», dal Malawi al Ken- 
ya, che prevede la dota- 
zione di giubbotto salva- 
gente per i tratti di navi- 
gazione, oppure lo «Jò- 
Burg Nairobi» definito 
«viaggio duro, con tratti 
in camion e in barca». 

Gli altri tipi di viaggio 
vanno dalle «prime», 
nuovi itinerari, ma in re- 
gioni ospitali ed organiz- 
zate per ricevere viag- 
giatori, alle riedizioni di 
viaggi già effettuati, alla 
linea «soft», i viaggi per 
tutti, bambini compresi. 
«Non sono mai richieste 
prove di'resistenza fisi- 
ca - spiega Kulczychi - e 
nessuno viaggia mai con 
noi per il gusto del ri- 
schio, anche se, ad esem- 
pio, navigare sul fiume 
Niger sulle imbarcazio- 
ni locali come prevedo- 
noi nostri viaggi è certa- 
mente piuttosto impe- 
gnativo». 

Ma perchè è tanta la 
gente in cerca del «brivi- 
do in più»? 


REPORTAGE DALLA TERRA CANTATA DA SCOTT, 


Il mezzo migliore per raggiungere la Scozia è 
certo l'aereo. Da Venezia e Treviso per Londra 
ci sono numerose possibilità giornaliere con 
varie compagnie aeree, poi, in coincidenza, 


‘numerosissimi voli per Edimburgo. 


. Dopo la visita della città, noleggiando un'au- 
tomobile (le tariffe settimanali sono le più 
convenienti) si può iniziare un percorso circo- 
lare con ritorno a Edimburgo. 

. Questo giro può essere più o meno ampio a 
seconda del tempo a disposizione e può com- 
prendere delle puntate alle Orcadi e alle Ebri- 
di isole oltremodo suggestive. Con la propria 
automobile bisogna raggiungere Londra e poi, 
dopo altri 650 chilometri, Edimburgo e inizia- 
re il giro della Scozia, ma viste le distanze e le 
strade, il tutto risulta lungo e faticoso a meno 
che non si disponga di una ventina di giorni. 

In questi casi il mezzo ideale potrebbe esse- 
re il camper che elimina il problema, soprat- 
tutto in alta stagione, della ricerca dell’allog- 
gio visto il numero limitato di hotel o di sem- 
plici bed and breakfast. ; 

Per gli amanti del treno c’è pure la possibili- 
tà di raggiungere Edimburgo da Londra con 
treni comodi e veloci, in sole quattro ore. In- 
formazioni di ogni tipo allo Scottish Tourist 
Board 23 Revelstone Terrace-Edimburgh tel. 
013/3322433 oppure a Roma al British Tourist 
Autorithy, corso Vittorio Emanuele II, 337 tel. 


06/6540464. 


pendi scenari naturali. 
Ma prima di immerger- 
si tra boschi; gole, e col- 
line coperte di erica 
punteggiate da castelli 
in rovina e da pecore 
col muso nero, visitia- 
mo la capitale Edim- 
burgo. 

È una città elegante 
dominatadall'imponen- 
te mole del castello. Da 
questa parte il Royal 
Mile che la unisce alla 
residenza di Holyrood, 
il più importante palaz- 


zo reale di tutta la Sco-- 


zia, ancora oggi usato 
dalla famiglia reale. Ai 
piedi del castello, la 
strada Grossmarket, do- 
ve si teneva il mercato 
medioevale, oggi simpa- 
tica zona di caratteristi- 
ci negozietti. 

Iniziarido il giro ver- 
so Nord si può visitare 
il castello di Blair, im- 
ponente fortificazione 
riccamente arredata. 
non distante una regio- 


OCCASIONI 
Binari 
economici 
per turisti 
«under 26» 


ROMA - Decolla in Ita- 
lia il turismo estivo. 
Tornano gli stranieri, i 
giovani si muovono di 
più. Peri giovani italia- 
ni «under 26» che affol- 
lano le città d'arte del 
Belpaese in questi gior- 
nile Ferrovie dello Sta- 
to, in accordo con l'As- 
sociazione italiana al- 
berghi per la gioventù, 
hanno messo a punto 
‘una proposta di tariffe 
agevolate. L'accordo, 
entrato in vigore pochi 
giorni fa, prevede per i 
soci Aig tariffe ferro- 
viarie scontate del 30 
per cento per chi viag- 
ia in prima classe e 
el 20 per cento per la 
seconda classe. 

Gli sconti si applica- 
no tuttiimartedì, mer- 
coledì e sabato, men- 
tre una riduzione del 
20 per cento tutti i 
giorni spetterà ai gio- 
vani soci dell'Aig che 


‘viaggiano sui traghetti 


gestiti dalle Ferrovie 
sulla rotta Civitavec- 
chia-Golfo Aranci. La 
convenzione prevede 
che. gli Ostelli per la 
gioventù —concedano 
un pernottamento gra- 
tuito ogni tre di' sog- 
giorno a coloro che pre- 
senteranno i biglietti 


ferroviari rilasciati in 


base a questa iniziati- 
va. .Per avere: diritto 
agli sconti, che sono 
però sospesi nei perio- 
di dal 25 giugno al 10 
settembre (dal 25 lu- 
glio al 10 agosto sulle 
navi traghetto) basta 
acquistare una tessera 
nominativa valida 
quattro mesi nelle 
agenzie di viaggio o le 
biglietterie FS. 


ne ricca di laghi e di bo- 
schi e tra questi il miti- 
co lago di Loch Ness 
universalmente cono- 
sciuto per il leggenda- 
rio «mostro» e ancora il 
vivace centro turistico 
di Fort Williams noto 
per il suo artigianato e, 
Inverness con i suoi 36 
mila abitanti, capitale 
morale degli Highlands 
con il centro medioeva- 
le sorto attorno al ca- 
stello a strapiombo sul 
fiume Ness. A otto chi- 
lometri da qui, nella fo- 
resta di Culloden, nel 
1746 gli inglesi annien- 
tarono gli uomini di 
Bonnie Prince Charles, 
cancellando per sem- 
pre le speranze di met- 
tere sul trono uno 
Stuart. 

Nelle Lowlands tro- 
viamo Stirling domina- 
ta dal possente castello 
di pietra, antica dimo- 


ra degli Stuart. Dal-- 


sanno 


_ 


l'estremo lembo della 
Scozia non è difficile 
raggiungere le isole Or- 
cadi, un arcipelago di 
70 isole e le Ebridi, nia- 
turale corollario degli 
Highlands con l'isola di 
Skye, la più grande del- 
l'arcipelago i cui 8 mila 
abitanti parlano anco- 
ra la lingua gaelica; 
l'isola è un vero paradi- 
so per gli amanti della 
natura incontaminata. 
È ora di accennare ai 
Glan, organizzazionefa- 
miliare feudale legata 
appunto da vincoli di 
sangue che caratteriz- 
za la storia, le tradizio- 
ni e il sistema di vita di 


. queste terre. 


Ancoroggi, aboliti uf- 
ficialmente i clan, ci so- 
no settanta «famiglie» 
che possono indossare 
il tartan dei Campbell e 
altrettante quello dei 
Mac Donalds, i loro tra- 
dizionali nemici. Ovvia- 
mente questi vestiti 
vengono indossati con 
orgoglio solo nelle fe- 
ste, nei raduni annuali 
e negli originali giochi 
scozzesi che si svolgo- 
no in varie località del 
paese. Almeno una vol- 
ta bisogna assistere a 
questi giochi, insieme 
prova di forza, di ele- 
ganza, di balli e canti 
accompagnati dalle in- 
stancabili cornamuse. 

Modificate il vostro 
itinerario se necessa- 
rio, ma non mancate 
l'occasione di vivere 
un giorno indimentica- 
bile. Le locandine le 
troverete affisse sui 
muri, nei pubs, negli al- 
berghi con tutte le indi- 
cazioni. Prima.o poi, 
coinvolti dall'atmosfe- 
ra scozzese si finirà per 
comperare un kilt, una 
sciarpa o un berretto 
ma non bisogna dimen- 
ticare che, dietro a 
quei colori, ci sono se- 
coli di storia, di cruen- 
te battaglie, ma anche 
di tradizioni romanti- 
che e gioiose. 

Niki Orciuolo 


cl ÙÒ 


i1- tel. (040)3733.111 


COLERIDGEEDALB 


Sotto iltweedla Scozi 


.. 


ARDO OSSIAN 


Un mulino dell'800 nel quale si assaggiano i whisky della distilleria Tamnavulin. 


CENTO CHILOMETRI INTORNO AL FIUME SPEY 
Sul sentiero del whisky 
abraccetto congli spettri 


EDIMBURGO — L'Uisge 
beatha, in celtico l'acqua 
della vita, distillata in 
Scozia dai monaci fin dal 
V secolo d.C. non è altro 
che il ben noto whisky, ac- 
quavite indissolubilmente 
legata alla storia del Pae- 
se. Era il toccasana di tut- 
to, aiutava a combattere 
le malattie, i rigori dell'in- 
verno, la solitudine e la 
miseria, riscaldava, fin di 
buon mattino, un paesag- 
gio isolato e selvaggio re- 
so grigio dalla nebbia e 
dalla pioggia. 

Gli abitanti delle High- 
lands lo hanno sempre 
considerato un dono di 
Dio e, quando gli oppres- 
sori inglesi misero pesan- 
ti tasse sul whisky, fioriro- 
no distillerie clandestine 
e si diffuse il contrabban- 
do, ma ciò nonostante il 
miglior whisky arrivava 


di nascosto fino alla fami- 
glia reale a Londra! I 
whisky migliori escono da 
un'infinità di fattori e so- 
no prodotti tutti nella 
stessa zona ricca di acqua 
acidula filtrata dal grani- 
to e la torba bruciando vi 
aggiunge l'inconfondibile 
sapore affumicato. Il blen- 
der, ilmiscelatore, selezio- 
na whisky diversi crean- 
do una bevanda unica; la 
maggior parte dei whisky 
sono infatti blends, cioè 
miscele di molti whisky di 
grano, ma sono diffusi pu- 
re quelli di malto puro: 
single, se provenienti da 
una sola distilleria o me- 
scolati. 

Altri fattori che ne mi- 
gliorano la qualità sono: 
il tempo d’invecchiamen- 
to e le botti. Il libriccino 
«Scotch whisky» di M. 
Brander elenca un a cin- 
quantina di distillerie e 


cinque di queste (Glenfid- 
dich, Glenlivet, Glenfar- 
clas, Tamdhu, Strathisla) 
sono aperte al pubblico e 
si sono organizzate in un 
itinerario di un centinaio 
di chilometri chiamato 
Whisky Trail, il sentiero 
del whisky, che si svolge 
in gran parte intorno al 
fiume Spey tra valli, fore- 
ste e montagne di grande 
bellezza naturale. 
Un consiglio al turista: 
il prezzo del whisky in 
Gran Bretagna è superio- 
re, causa le tasse, a quello 
che si paga in Italia, limi- 
tatevi dunque a degli as- 
saggi, va bevuto puro a 
piccoli sorsi e mai, come 
gli americani, «on the 
rocks». Non dimenticate il 
vecchio proverbio scozze- 
se: «Con un whisky si è 
nel giusto, due sono trop- 
pi, tre troppo pochi». 
n. 0. 


NEL PIU' GRANDE ACQUARIO D’EUROPA CHE HA SEDE A GENOVA 


A tu pertu con il mistero blu 


A pochi mesi dall’inaugurazione ha totalizzato un milione di visitàtori 


GENOVA — A tu per tu 
con il mistero blu. A di- 
retto contatto con la 
grande realtà dei mari di 
tutto il mondo, E per es- 
sere co-protagonisti di 
questo evento straordi- 
nario bisogna recarsi in 
quello che è ormai consi- 
derato l'Acquario più 
bello del pianeta. Inau- 
gurato solo pochi mesi 
fa, è stato visitato già da 
un milione di persone. E 
il flusso aumenta di gior- 
no in giorno. Tanto che è 
stato coniato un nuovo 
termine, quello del ‘turi- 
smo acquariale’. E i visi- 
tatori non arrivano solo 
dall'Italia; moltissimi so- 
no francesi, svizzeri e te- 
deschi. Bisogna, oltretut- 
to, sottolineare che si 
tratta di un'istituzione 
del tutto privata. 

E' una struttura spet- 
tacolare, con linee archi- 
tettoniche esterne che ri- 
cordano quelle di un 
grande . transatlantico 
pronto a salpare dalla 
città della Lanterna, e 
con prospettive interne 
che creano un'atmosfera 
coinvolgente, ricca di pa- 
thos e nel contempo di 
dolcezza, di colori e di 
luci morbide. Questo me- 
ga-Acquario manda defi- 
nitivamente nel cassetto 
ivecchi, tradizionali mu- 
sei, tanto odiati dagli 
studenti, ma anche dagli 
stessi professori. E il te- 
ma scolastico non capita 
a caso. Centomila, infat- 
ti, sono stati gli studenti 
che hanno visitato que- 
ste strutture, guidati da 
almeno diecimila profes- 
sori. Molti dei quali pro- 
venienti anche dalla no- 
stra regione. È 


Una delle cinque vasche con passerella. 


Cinquanta vasche, al- 
cune delle quali oceani- 


che; contengono la bel- - 


lezza di mille specie di- 
verse, E altre cento va- 
sche, non visibili al pub- 
blico, sono state adibite 
all'ambientamento e alla 
cura degli animali. Poi- 
ché siamo in tema di ci- 
fre, sarà utile sottolinea- 
Te che vi sono quattro 
milioni e mezzo di litri 
d'acqua, continuamente 
trattati, per l'alimenta- 
zione delle vasche. 

‘ Solo il 20 percento dei 
pesci è stato pescato. Gli 
altri, come anche il 90 
percento dei rettili, dei 
mammiferi, degli uccelli 
e degli insetti presenti si 
sonoriprodottiin cattivi- 
tà e sono stati acquistati 
da altri acquari o istitu- 
zioni scientifiche. Si ha 


la possibilità di vedere 
per la prima volta tratti 
di costa incontaminati: 
il nostro Mediterraneo e 
il Mar Rosso con la bar- 
riera corallina, la splen- 
dida e intricata mangro- 
via tropicale, le Moluc- 
che e le isole vulcaniche 
dell'Oceano Atlantico. E 
poi ci si ferma ad ammi- 
rare come nuotano le fo- 
che e i pinguini. Ci si av- 
vicina, senza timori, alla 
vasca oceanica dove in- 
cessantemente simuovo- 
no gli squali e a quella 
dove i delfini si rincorro- 
no lanciando i loro se- 
gnali. 

Nella grandiosa area 
espositiva realizzata da 
dueMaestridell'architet- 
tura come Renzo Piano e 
Peter Chermayeff, opera- 
no decine di biologi e tec- 


Per raggiungere 
l'acquario di Geno- 
va, se siete in mac-. 
china, una volta.in 
città, seguite le in- 
dicazioni per 
l'Expo. Altrimenti 
in treno, scendete 
allastazioneBrigno- 
le e prendete l’auto- 
bus 12 o il 4, L'ora- 
rio dell'acquario è: 
da martedì a vener- 
dì: ingresso 
9.30-17; chiusura 
ore 19.30. Sabato, 
domenica e festivi: 
ingresso 9.30-19.30; 
chiusura ore 21.30. 
Lunedì chiuso. Il bi- 
lietto costa 10 mi- 
a lire. Sono previ- 
sti sconti per comi- 
tive e scolaresche. I 
bambini fino a cin- 
que anni non paga- 
no. 


nici. E così è facile vede- 
re una biologa con muta, 
pinne, maschera e bom- 
bola, nuotare in una va- 
sca a fianco di uno squa- 
lo, per dargli da mangia- 
re e per controllare che 
tutto funzioni a dovere, 
E l'osservazione da par- 
te dei visitatori è facilita- 
ta dal fatto che le vasche 
possono essere viste da 
due livelli: si ammirano 
le evoluzioni dei delfini 
in superficie, ma si vede 


anche come nuotano 
sott'acqua. 
Il pubblico è affascina- 


to. soprattutto dalla va- 
sca oceanica da oltre un 
milione di litri d'acqua, 
lunga quasi 24 metri. 
Qui si incontrano (dietro 
allo spesso plexiglass...) 
i grandi predatori pelagi- 
ci e le specie che vivono 


‘dagascar anfibi 


in mare aperto: gli squa- 
li grigi 


le (Seriola dumerili), dei 
carangidi (Caranx hip- 
pos), muggini (Mugil ce- 
phalus) e delle grancevo- 


‘ le (della specie Maja 


squinado). E, natural- 
mente, destano interesse 
e suscitano immediata 
simpatia i pinguini della 
specie Spheniscus hum- 
boldti (Pinguini di Hom- 
boldt). L'ambiente cli- 
mattizato ricrea l'habi- 
tat ideale delle regioni 
sub-polari dove questi 
uccelli vivono abituall 
mente (e cioé le coste oc- 
Ei del Sud Ameri- 
ca). 


Unici anche i terrari, 


con il Boa constrictor o 
il Serpente reale della 
Florida o i gechi del Ma- 
come 
l'Axolotl o l'arboricolo 
Boa di Haiti. Davanti a 
certe vasche o a certi ter- 
rari i visitatori restano 
ammaliati, quasi ipnotiz- 
zati da tanta bellezza. E 
c'è qualcuno che non si 
stanca mai. In questi 
giorni un genovese ha ac- 
quistato il biglietto per 
la cinquantesima volta! 
Ed è stato premiato. 

Gi si chiederà cosa lo 
attrae più di tutto. Ebbe- 
ne, sono gli squali. Ma 
c'è sempre un motivo 
dietro a ogni scelta uma- 
na, anche la più strana. 
Questo signore ormai at- 
tempato fu vittima di un 
naufragio con una nave 
mercantile e fu l'unico 
dell'equipaggio a salvar- 
si, lottando contro gli 
squali. Gli altri, i suoi 
compagni e amici, venne- 
ro divorati. 

Roberto Carella 


(Carcharhinus . 
plumbeus), alcune riccio- 


al Tibet verso il Nepal 
scendendo l'alta valle 
del fiume Brahmaputra 


TORINO - L'operatore torinese «Explorando» (tel. 
011-540520) propone dal 30 luglio al 17 agosto un 
viaggio di gruppo di 15 giorni dalla capitale tibeta- 
na Lhosa a quella nepalese Katmandu che si svi- 
luppa lungo l'alta valle del fiume Brahmaputra, 
toccando le più significative località aperte al turi- 
smo. In due settimane si possono ammirare i tem- 
pli della spiritualità buddista e i monasteri con i 
tetti dorati, gli altipiani e le vette dell'Himalaya. 
Partenza con volo di linea da Milano, pensione 
completa nei migliori hotel, accompagnatore dal- 
l'Italia, quota quattro milioni e mezzo. . 


MILANO — Oltre alle modalità. tradizionali, la 
Francia possiede un modo per noi inusuale di of- 
frirsi a quanti desiderano conoscerla. Si tratta del- 
le vie d'acqua, una fitta rete di canali navigabii 
lunga ben otto mila chilometri che la percorre e si 
interseca in ogni suo angolo, solcate da ‘una fitta 
schiera di house boat (o pénichette, come le chia- 
mano loro), con attrezzate basi di partenza in tut- 
te le regioni. L'operatore «Aviomar» (tel. 02- 
583941) propone un catalogo con un'ampia scelta 
di imbarcazioni dell'armatore Nicols, noleggiabili 
fino ad'ottobre: si va da barche di 8 metri adatte 
per 2-3 persone, fino a quelle di 13 idonee per 8- 
10 passeggeri, tutte con autonomia di carburante 
dai 10 ai 14 giorni. Il noleggio settimanale di una 
pénichette a 3-4 posti va da 1 milione 230 mila li- 
re a 1 milione 854 mila lire, per una da 12 posti da 
2 milioni 914 mila lire a 4 milioni 625 mila lire, se- 
condo la stagione; in alcuni periodi si possono no- 
leggiare anche solo per il week-end o per settima- 
ne corte. s 


MILANO — L'operatore «Explorando» (tel. 011- 
540520) organizza dal 4 al 20 agosto un viaggio- 
spedizione in fuoristrada in Etiopia che ricalca in 
parte gli itinerari compiuti nell'800 dagli esplora- 
tori-geografi italiani, fino a raggiungere il mitico 
fiume Omo. Lungo il percorso verranno visitati i 
grandi laghi della Rift Valley, ricchi di uccelli, di 
coccodrilli, di ippopotami e di resti fossili, i parchi 
nazionali di Mago e di Bale (adottato quest'ultimo 
per la sua importanza dal Wwf italiano) che ospi- 
tano una fauna endemica unica al mondo, il dante- 
sco cratere vulcanico di El Sod. Partenza aerea da 
‘Roma con volo di linea, pernottamenti in alberghi 
e tenda, capospedizione italiano, quota 5 milioni e 
400 mila lire a pensione completa. 


MILANO — Un catalogo di 145 pagine di vacanze 
italiane, ma anche francesi, svizzere, austriache e 
slovene sono presenti in tutte le agenzie di viag- 
gio, facile nella sua consultazione, col suo indice 
per «valli», è più ricco di località e soluzioni sog- 
giorno per una vacanza tutta verde. Serena, spor- 
tiva, tra pini, rocce o placide acque Orizzonti pro- 
pone, con questo catalogo, una vacanza nel verde 
con soggiorni costruiti con competenza e fantasia 
e prezzi competitivi. Soggiorni in diverse formule: 
hotel, residence o villaggio club. 


TRIESTE — Massachusetts, Rhode Island, New 
Hampshire, Connecticut, Maine e Vermont forma- 
no il New England, la splendida regione america- ‘ 
na che per atmosfera, usi e costumi ricorda molto 
l'Europa. Proprio qui, infatti, nel 1620 sbarcarono 
i «Padri pellegrini» partiti dall'Inghilterra con il 
Mayflower per colonizzare il Nuovo Mondo. Bo- 
ston, città simbolo per eccellenza della storia ame- 
ricana, ospita diversi musei dedicati ai bambini, 
come il Children's e il Computer Museum, dove i 
ragazzi possono, anzi, sono invitati a toccare e 
sperimentare direttamente le invenzioni e gli og- 
getti esposti. Da questa città parte anche il Tour 
di gruppo di 9 giorni «Scoprire il New England»: 
la quota individuale di 1 milione 460 mila lire. A 
chi desidera spostarsi autonomamente Utat propo- 
ne combinazioni individuali di 8 giorni con par- 
tenza da Boston. 


ROMA - Negli ultimi anni era quasi scomparso dal 
mediterraneo. Ma ora il Delphinus Delphi è torna- 
to a popolare le acque antistanti le isole ioniche 
della Grecia, dimostrando di preferirle come dimo- 
ra fissa. A scoprirlo sono stati i ricercatori dell'as- 
sociazione «Ambiente mare», durante una campa- 
gna di studi dedicata proprio ai cetacei che popola- 
no quella zona del Mediterraneo. Le crociere di 
studio nelle isole greche (ognuna della durata di 
12 giorni), realizzate in collaborazione con il Cts 
per l’ambiente, inizieranno il 18 giugno per con- 
cludersi il 6 ottobre. Destinazione: Corfù, Paxos, 
Cefalonia e Meganisi. 


[24 ] Il Piccolo 


BANKITALIA, OGGI LE CONSIDERAZIONI ALL’ASSEMBLEA ANNUALE 


Economia 


Il giorno del giudizio 


Fazio valuterà l’operato di Ciampi e indicherà la via da seguire a Berlusconi 


ROMA - «Signori parteci- 
panti...»). Stamattina 
mezza Italia sarà con 
l'orecchio teso a via Na-- 
zionale, dove Antonio Fa- 
zio leggerà le considera- 
zioni finali all'assem- 
blea annuale della Ban- 
ca d'Italia. Lungi dal vo- 
ler ipotecare la politica 
economica del governo 
per il futuro, l'interven- 
to del governatore rap- 
presenta da sempre la 
prova del nove per i go- 
vernanti. Lo scorso an- 
no, insediatosi al vertice 
della banca da meno di 
un mese, Fazio promos- 
se a pieni voti il governo 
Amato, che con il bilan- 
cio '93 aveva avviato 
«una correzione fonda- 
mentale della. finanza 
pubblica, nei settori del-- 
la previdenza, della sani- 
tà, della finanza locale e 
del pubblico impiego». Il 
primo interrogativo è 
questo: Fazio, domani, 
promuoverà anche il go- 
verno Ciampi ? 

Il clichè delle conside- 
razioni finali del gover- 
natore, al di là della 


DURE CRITICHE DEL MINISTRO AL PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE 


Alitalia, Fiori punge: «Il piano nonva» 


«Non è credibile», ha commentato parlando con i sindacati - E convoca il vertice della compagnia 


« ROMA - Per il ministro 
dei Trasporti, Publio Fio- 
ri, il piano di ristruttura- 
zionetriennaledell'Alita- 
lia non è credibile. AI fi- 
ne ‘di approfondire la 
questione il ministro ha 
convocato per venerdì 
prossimo i vertici della 
compagnia di bandiera. 
E' quanto è emerso ieri - 
secondo ambienti mini- 
steriali - dall'incontro 
avuto dallo stesso mini- 
stro coni segretari confe- 
derali di Cgil, Cisl e Uil, 
Valter Cerfeda, Giuseppei 
Surrenti e Bruno Bruni. 
In particolare - secondo 
le stesse fonti - per Fiori 
it piano non dice con 
quali procedure ed inter- 
venti nei vari settori, si 
raggiungono gli obiettivi 
di rilancio e. sviluppo 
che il progetto invece in- 
dica. L'incontro che ‘il 
ministro dei Trasporti, 


struttura della relazio- 
ne, è piuttosto semplice: 
dove siamo oggi, dove ci 
porta la deriva, cosa fa- 
re per correggere la rot- 
‘ta e raggiungere il porto. 

Parlando della finanza 
pubblica il traguardo 
non può che essere l'ago- 
gnata stabilizzazione del 
rapporto tra debito pub- 


.blico e prodotto interno 


lordo. La situazione at- 
tuale è ancora un'inco- 
gnita: il 31 maggio dello 
scorso anno il governo 
Ciampi aveva già in ma- 
no il documento di pro- 
grammazione e aveva 
varato la manovra da 
12.400 miliardi. 

Ancora oggi sulle cifre 
‘importantì della finan- 
za pubblica italiana non 
c'è alcuna certezza: il 
nuovo esecutivo ha chie- 
sto una verifica dei conti 
prima di passare all'azio- 
ne. Ma i punti cardine, 
al di là delle cifre, sono 
ben chiari al governato- 
re Fazio e al suo staff. 
L'azione di politica eco- 
nomica deve essere in- 
nanzitutto credibile, ma 


anche incisiva e nello 
stessotempolungimiran- 
te. Per progredire sulla 
strada del risanamento, 
tuttavia, tutti saranno 
chiamati a fare la loro 
parte, non solo il gover- 
no. Servono comporta- 
menti coerenti da parte 
della pubblica ammini- 
strazione, delle imprese, 
delle banche e dei citta- 
dini. 

Il governatore «del- 
l'economia reale» insiste- 
rà sui problemi più ur- 
genti da risolvere ed in 
particolar modo sull'oc- 
cupazione. Quando disse 
che la crisi del ‘93 avreb- 
be sacrificato mezzo mi- 
lione di posti di lavoro, 
Fazio fu aspramente cri- 
ticato. Oggi sappiamo 
che se ne sono persi ol- 
tre 600 mila, e che le pro- 
spettive, stando le cose 
come stanno, non sono 
incoraggianti. Berlusco- 
ni ha promesso un milio- 
ne di nuovi posti di lavo- 
ro, mentre nel suo gover- 
no si discute di gabbie 
salariali. La banca d'ita- 
lia, la sua parte l'ha fat- 


ta: nel giro di un anno 
ha ridotto i tassi sette 
volte, alleggerito la riser- 
va PARLERIONA Ci OVer- 
no sta il compito di pre- 
disporre le condizioni 
per accompagnare la ri- 
presa produttiva, alleim- 
prese quello di riempire 
ilquadro normativo, sen- 
za rifugiarsi nel solito ri- 
tornello dell'elevato co- 
sto del denaro. 

Nel 1994, non manche- 
rà di ricordare Fazio, 
l'accordo tra le parti so- 
ciali sul costo del lavoro 
sarà messo alla prova 
dei contratti collettivi. 

Grazie a quell'accordo 
l'Italia è stata în grado 
di cogliere i massimi be- 
nefici dalla svalutazione 
della lira, annullandone 
gli effetti negativi, infla- 
zione in primo luogo. Su 

lesto fronte l'azione 

ella banca centrale sa- 
rà ancora molto attenta: 
da un anno i prezzi al 
consumo non crescono, 
‘ma non scendono neppu- 
re sotto lo 'zoccolò. del 
4%, ben lontano dal 
3,5% previsto per il 
1994. 


Nel piano aziendale non sarebbero evidenziati 


procedure e interventi mediante i quali raggiungere 


gli obiettivi di rilancio e di sviluppo. Cgil, Cisl, 


Uil: «Si parla solo di taglio dei costi». 


Publio Fiori, ha chiesto 
per venerdì prossimo al 
presidente e all'ammini- 
stratore delegato dell'Ali- 
talia, rispettivamente 
Renato Riverso e Rober- 
to Schisano, dovrà servi- 
Te - secondo quanto han- 
no riferito successiva- 
mente ambienti ministe- 
riali - ad avere maggiori 
chiarimenti sui contenu- 
ti del piano di ristruttu- 
razione e rilancio. Piano 


Intervento regionale 
perla zootecnia 


UDINE — La Giunta regionale, su proposta dell'as- 
sessore all'Agricoltura Tiziano Chiarotto, ha SILA 
lella 


vato i programmi annuali 


per il miglioramento 


produzione zootecnica Perde dall'Associazione 
ni 


degli allevatori del Friu 


Venezia Giulia e dall'Asso- 


ciazione nazionale allevatori bovini di razza pezzata 
rossa per quanto riguarda le iniziative da svolgere 


nella nostra regione. 


Contestualmente ha deliberato di ap, 


rovare i pre- 


ventivi di spesa limitatamente (considerata la dispo- 


nibilità di bilancio) a un im 
ve miliardi e 818 milioni di 


Roo globale di circa no- 
ire destinando per il mo- 


mento ai due organismi operanti nel settore zootec- 
nico nove miliardi e oltre 327 milioni di lire in tutto. 


La Giunta tuttavia si riserva di 
atto successivo, alla copertura 


rovvedere, con un 
el contributo resi- 


duo qualora in bilancio vengano iscritti ulteriori fon- 
di Alassio inzione allevatori del Friuli Venezia Giu- 
lia sono pertanto destinati otto miliardi e 977 milio- 
ni circa; per iniziative di incoraggiamento alla pro- 
duzione bovina, suina ed equina. 


Lloyd Adriatico 


Lloyd Adriatico S.p.A. 
Sede legale in Trieste - Largo Ugo Irneri n.1 
Capitale sociale L. 60.000.000.000 i.v. 


Reg. Soc. Trieste n. 798 


Cod. Fisc. n. 00104230321 


Impresa autorizzata all'esercizio delle assicurazioni con decreto 
del Ministero dell'Industria, del commercio e dell'artigianato 
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La sede di Trieste del Lloyd Adriatico 


che, secondo il ministe- 
ro, andrebbe arricchito 
di alcune indicazioni, an- 
che alla luce - si sottoli- 
nea negli stessi ambienti 
- delle osservazioni 
avanzate dai sindacati 
nell'incontro di ieri, 

Da parte loro Cgil, Cisl 
e Uil e le rispettive fede- 
razioni dei trasporti 
stanno per inviare al- 
l'amministratore delega- 


to dell'Alitalia, Roberto: 


Schisano, una richiesta 
di incontro per un chiari- 
mento sul piano di ri- 
strutturazionedell'azien- 
da, anche al fine di ri- 
mettere in moto la trat- 
tativa in sede Intersind, 
che al momento appare 
sospesa. E' quanto han- 
no riferito ‘i segretari 
confederali di Cgil e Cisl, 
rispettivamente. Valter 
Cerfeda e Beppe Surren- 


ti, dopo l'incontro con. 


NOMINE 


Verginella (CrT) 
subentra in Abi 
aLuccarini 


‘ROMA - Il consiglio dell'Abi ha cooptato nella sua 
riunione di ieri Gino Trombi, amministratore dele- 
gato di Bnl, Enrico Beneduce, amministratore dele- 
gato della. Comit, Lucio Rondelli, presidente del 
Credito italiano, Roberto Verginella, presidente del- 
la Cassa di risparmio di Trieste (che sostituisce 
Piergiorgio Luccarini), Luciano Sabatini, presiden- 
te della Cassa di Perugia, Gaetano Veneto, presiden- 


te di Caripuglia, Mario Sarcinelli, 


residente di 


Bnl, Francesco Cesarini, presidente della Popolare 
di Milano, Lionello Adler, presidente della Comit e 
Pietro Giovannini, amministratore delegato del 
Banco di Napoli. Entrano nel comitato esecutivo 
Egidio Bruno, «delegato» el Credit, che subentra a 
METRO (che rimane consigliere come presidente 


di Cre 


itwest), Sarcinelli, c) 


e sostituisce Rodolfo 


Rinaldi, vice presidente di Bnl, Cesarini, che suben- 
tra a Schlesinger già presidente della Popolare Mi- 


lano e Fausti, «de 


legato» di Comit che subentra a 


Siglienti, già presidente di Comit. 


Fiori. Per Surrenti «sin- 
dacati e ministro hanno 
convenuto.su un punto: 
il piano punta solo sulta- 
glio dei costi». 

«E necessario - ha pro- 


‘seguito Surrenti - che il 


piano entri anche nel 


dettaglio della riorganiz-. 


zazione, delle alleanze. 
Ed è necessaria la ricapi- 
talizzazione. Inoltre. è 
difficile coinvolgere i la- 
voratori se non c'è una 
omogeneità di vedute 
tra proprietà, e quindi 
Iri è governo, e manage- 
ment». L'incontro - ha 
sottolineato il segretario 
confederale della Uil, 
Bruno Bruni - ‘è servito 


‘ anche per chiarire qual 


è l'interlocutore del sin- 
dacato, Fiori ha afferma- 
to che l'interlocutore del 
sindacato resta l'Alitalia 
e ciha dunque invitato a 
proseguire la trattati- 
va 


Publio Fiori 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Per Giorgio 
Fossa, intervenuto ieri 
all'assemblea degli indu- 
striali di Trieste, il go- 
verno Berlusconi deve 
procedere perla sua stra- 
da. Il vicepresidente del- 
la Confindustria (con de- 
lega per il ramo ‘indu- 
striale) e capo delle pic- 
cole e medie imprese va- 
luta una serie di provve- 
dimenti annunciati co- 
me la detassazione degli 
utili reinvestiti dalle im- 
prese. Ma attenzione: de- 
tassare gli utili non signi- 
fica automaticamente 
nuova occupazione. 

Un giudizio sui pri- 
mi passi del governo. 

Il governo Berlusconi 
rappresenta forze che 
hanno comunque vinto 
le elezioni ed ha il dirit- 
to dovere di governare. 
Le prime azioni di que- 
sto governo ci sembrano 
positive perchè sono 
tempestive: l'unica pre- 
occupazione riguarda un 
eccessivo ricorso ai de- 
creti legge che prima o 
poi devono essere ricon- 
vertiti. Questo crea qual- 
che timore sulla possibi- 
lità che questi provvedi- 
menti possano decadere. 
Berlusconi sta comun- 
que procedendo in modo 
rapido sulla direzione 
che noi avevamo traccia- 
to nei documenti che la 
Confindustria aveva in- 
viato al governo. 

Siete quindi in piena 
sintonia con l'esecuti- 
vo? 

I primi segnali sono 
positivi. Adesso bisogna 
valutarli nella loro rea- 
lizzazione pratica. Qual- 
cosa va ancora chiarito 
sul problema della detas- 
sazione a favore di nuo- 
va occupazione. Non è 
automatico il passaggio 
dalla detassazione alla 
nuova occupazione. Se 


‘l'azienda investe in nuo- 


vi macchinari non è det- 
to che servano più occu- 
pati. E' un discorso com- 
plesso. Io sarei favorevo- 
le alla detassazione degli 
utili reinvestiti che fa- 
rebbero bene alle azien- 
de medio-piccole, quelle 
maggiormente sottocapi- 
talizzate. ì 


Martedì 31 maggio 1994 


CONFINDUSTRIA: PARLA IL VICEPRESIDENTE 
Fossa: «Il governo? 
Vediamoifatti» 


Giorgio Fossa 


Come dovrà essere 
applicato il conto cor- 
rente fiscale, uno dei 
provvedimentiannunc- 


‘ ciati dal governo? 


Deve. diventare uno 
strumento finanziario: il 
limite previsto dei qua- 
ranta milioni è troppo 
basso. Il conto corrente 
dovrà regolare tutte le 
partite fra le imprese e 
lo Stato. Ma dovrà ri- 
guardare anche i cittadi- 
ni. 

In questi giorni tor- 
nano alla ribalta eco- 
nomisti come. Milton 
Friedman, il padre dei 
«Chicago Boys», ispira- 
tore della politica eco- 
nomica di Reagan. So- 
stiene che lo Stato assi- 
stenziale è finito per 
sempre e suggerisce al- 
l'Italia di adottare il 
massimo della deregu- 
lation, lasciando in pa- 
ce gli evasori. fiscali, 
Che ne pensa? ; 

La deregulation va be- 
ne. Siamo sicuramente 
favorevoli. Ma come ha 
detto'in una recente as- 
semblea di Confindu- 
stria il ministro dell'In- 
dustria, Vito Gnutti, non 
dovrà essere una deregu- 
lation da Far West ma ci 
dovranno essere regole 


precise, chiare e traspa- 
renti proposte dal gover- 
no e rispettate dai citta- 
dini e dalle imprese. 
Non penso affatto che 
l'evasione fiscale sia sta- 
ta il bene di questo Pae- 
se. Anche in questo caso 
bisogna applicare le leg- 
gi. 

Lei parla di accordi 
chiari e precisi. Come 
vede il dialogo fra le 
parti sociali? 


I risultati ci saranno 


se tutto sarà trasparen- 
te, coinvolgendo anche il 
sindacato. Non temo un 
riaccendersi. della con- 
flittualità se andrà avan- 
ti quella politica di con- 
certazione che ha porta- 
to all'accordo del 23 lu- 
glio sul costo del lavoro. 
Un discorso che potrà es- 
sere esteso anche ad al- 
tri sindacati. Ma per fa- 
vore non tiriamo ancora 
in ballo il cadavere della 
scala mobile come ha fat- 
to qualche sindacato di 
recente costituzione. Su 
questo. argomento, per 
quanto mi riguarda, non 
ci siederemo ad alcun ta- 
volo. 

La piccola e media 
impresa sta tornando 
protagonista. In parti- 
colare dopo il «boom» 
dell'export. 

Le piccole e medie im- 
prese devono lavorare 
molto, soprattuttoo coo- 
perando fra loro. Aumen- 
to di occupati? Ricordia- 
mo che questo lo decide 
solo il mercato. Si può di- 
ventare forti sui mercati 
internazionali anche re- 
stando «piccoli» puntan- 
do. sulla competitività 
dei costi e sulla coopera- 
zione. 

Rischi di inflazione? 
Siamo riusciti  que- 
stanno a contenere que- 
sto pericolo che esiste. 
In alcuni settori scarseg- 
giano le materie prime. 
Potrebbe essere una ma- 
novra ad hoc per far au- 
mentareiprezzi. Dobbia- 
mo fare in modo che que- 
sto non avvenga. Nell'ul- 
timo anno siamo riusciti 
a tenere l'inflazione bas- 
sa nonostante la svaluta- 
zione della lira. 

Eitassi? 

Devono scendere. Se 
non si cala il tasso uffi- 
ciale di sconto anche i 
tassi reali restano fermi. 


Agnelli: «Bene gli incentivi, ma fate sul serio» 


MILANO - «L'hanno fat- 
to in Francia, in Spagna 
ein Danimarca, mi augu- 
ro che qualcosa si faccia 
anche in Italia». Così il 
presidente della. Fiat, 
Gianni Agnelli, ha com- 
mentato le ipotesi allo 
studio del Governo di in- 
centivi per l'acquisto di 
auto nuove. «La cosa più 
importante però - ha det- 
to Agnelli a margine del- 
l'inaugurazione a Mila- 
no dell'Istituto Europeo 
di Oncologia - è che ci di- 
cano se lo fanno o no 
perchè l'indecisione è 
quanto c'è di peggio». 
Un appoggio all'ipote- 


Convocazione di Assemblea 
Speciale dei possessori di 
azioni di risparmio 


si di detassare l'auto è 
venuto oggi anche dal 
ministro del Lavoro Gle- 
mente Mastella, a Melfi 
per visitare lo stabili- 
mento della Fiat. «Dal 
mio punto di vista - ha 
detto Mastella - tutto 
ciò che determina occu- 
pazione è una cosa buo- 
na». Perchè si possa 
giungere però ad'una at- 
tuazione pratica dei 
provvedimenti, ha ricor- 
dato Mastella, «bisogna 
rivolgersi al ministro del- 
le Finanze o, a maggior 
ragione, al presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri». Lo stesso ministro 


delle Finanze Giulio Tre- 
monti, in realtà, aveva 
confermato l'interesse 
per agevolazioni fiscali 
destinate all'acquisto di 
autovetture; «E' un' ipo- 
tesi - aveva detto Tre- 
monti durante una tra- 
smissione televisiva la 
scorsa settimana- ma 
non è ancora stata defi- 
nita». E anche il presi- 
dente dell' Aci era inter- 


venuto sul carico fiscale - 


che grava sugli automo- 
bilisti chiedendo al presi- 
dente del Consiglio di 
semplificare il pagamen- 
to del bollo auto. 

Trale ipotesi che il mi- 


Convocazione di Assemblea 


nistero starebbe studian- 
do ci sarebbero la so- 
spensione per alcuni an- 
ni (probabilmente tre) 
del pagamento del bollo 
auto (ora chiamata tassa 
di possesso) e.della mar- 
ca da apporre sulla pa- 
tente (attualmente di 50 
mila lire per le patenti 
di categoria «B»). I prov- 
vedimenti potrebbero 
rientrare nel «pacchetto 
» che il ministro sarebbe 
intenzionato a varare en- 
tro 15 giorni per sostene- 
re l'economia e semplifi- 
care i tributi, rendendoli 
meno vessatori. Il bollo 
auto - secondo alcune 


| signori Azionisti della Società sono convocati in Assemblea Ordinaria 
presso la sede sociale a Trieste, Largo Ugo Irneri n. 1, in prima con- 


I signori possessori di azioni di risparmio sono convocati in 
Assemblea Speciale presso la sede sociale in Trieste, Largo Ugo 
Imeri n. 1, per il giorno 13 giugno 1994 alle ore 9.30 in prima 
convocazione e, occorrendo, per-il giorno 14 giugno 1994 alle ore 
9.30 in seconda convocazione, per deliberare sul seguente 


Ordine del giorno 


1. Nomina del Rappresentante comune dei possessori di azioni di 
risparmio, determinazione del relativo compenso e conseguenti 


deliberazioni. 


Possono intervenire i possessori di azioni di risparmio che almeno 
cinque giorni prima dell'Assemblea, ai sensi di legge e di statuto, 
‘abbiano effettuato il deposito delle azioni presso la sede sociale o 
presso i seguenti Istituti, incaricati di rilasciare i biglietti di ammissione: 


Banca Antoniana, Banca Commerciale Italiana, Banca d'America e 
d'Italia, Banca Nazionale del Lavoro, Banca di Roma, Banca Popolare 
FriulAdria, Banca Popolare di Trieste, Banco Ambrosiano Veneto, 
Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde, Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa di Risparmio di Udine 
e Pordenone, Credito Commerciale, Credito Italiano, Credito 
Romagnolo, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei 


Paschi di Siena. 


All'estero: Credito Svizzero, Unione di Banche Svizzere, Società di 
Banca Svizzera. La Monte Titoli S.p.A. svolgerà le funzioni di Cassa 
incaricata per i titoli della stessa amministrati. 
Il presidente del Consiglio di Amministrazione 
(dott. Antonio Sodaro) 

Trieste, 13 maggio 1994 


vocazione per il giorno 20 giugno 1994 alle ore 10.00, e occorrendo 
in seconda convocazione, per il giorno 21 giugno 1994 stessi ora e 
luogo, per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno iù 
1. Bilancio al 31 dicembre 1998, Relazione sulla gestione, Relazione 
del Collegio Sindacale, deliberazioni relative. 

2. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e 
determinazione dei relativi compensi. 
3. Nomina dei componenti il Collegio Sindacale, nomina del 


Presidente e determinazione dei compensi. 


Possono intervenire gli Azionisti che almeno cinque giorni prima 
dell'Assemblea, ai sensi di legge e di statuto, abbiano effettuato il 
deposito delle azioni presso la sede sociale o presso i seguenti 
Istituti, incaricati di rilasciare i biglietti di ammissione: 

Banca Antoniana, Banca Commerciale Italiana, 
d'Italia, Banca Nazionale del Lavoro, Banca di Roma, Banca 
Popolare FriulAdria, Banca Popolare di Trieste, Banco Ambrosiano 
Veneto, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone, Credito Commerciale, Credito 
Italiano, Credito Romagnolo, Istituto Bancario San Paolo di Torino, 


Monte dei Paschi di Siena. 


I presidente del Consiglio di Amministrazione 


All'estero: Credito Svizzero, Unione di Banche Svizzere, Società di 
Banca Svizzera. La Monte Titoli S.p.A. svolgerà le funzioni di Cassa 
incaricata peri titoli dalla stessa amministrati. 


(dott. Antonio Sodaro) 
Trieste, 18 maggio 1994 


ColombiC&E 


, Banca d'America e 


stime dell’ Aci - ha dato” 
nel 1993, un gettito di 
6600 miliardi di lire: i 
circa 30 milioni di veico- 
li circolanti in Italia han- 
no pagato in media 220 
mila lire. 


Lo scorso anno - se-. 


condo i dati del ministe- 
ro dei trasporti - sono 
stati 1,926.750 i veicoli 
immatricolati in Italia e 
se le nuove vetture po- 
tranno usufuire di una 
sospensione della tassa, 
il mancato gettito annuo 
- Senza considerare even- 
tuali l'arrivo di una 
eventuale ripresa per il 
settore - potrebbe aggi- 


MONFALCONE -Ilsin- 
. daco. di Monfalcone, 
Adriano Persi ha rice- 
vuto ieri in municipio 
l'amministratore dele- 
gato dell' Adriatica di 
navigazione, Claudio 
Boniciolli, e il diretto- 
re commerciale della 
stessa società capita- 
no Franco Luis. Scopo 
dell'incontro era di di- 
scutere della possibili- 
tà di attivare una rego- 
lare linea di cabotag- 
gio tra Portorosega e 
la Puglia e la Sicilia. 
Attualmente l' Adriati- 
ca ha impegnate quat- 
tro navi per il traffico 
Ravenna- Catania e 
sulla linea che collega 
Venezia con Bari e Ca- 


INCONTRO COL SINDACO 
Linea cabotiera 
Monfalcone-Sicilia: 
Adriatica interessata 


rarsi sui 500 miliardi, 

Anche l' esenzione dal 
pagamento delle marche 
delle patenti rappresen- 
terebbe uno «sconto» no- 
tevole per gli automobili- 
sti: l' Unrae, l'unione 
nazionale distributori 
autoveicoli, ha ‘infatti 
calcolato nel 1993 gli ita- 
liani hanno speso 2.500 
miliardi per i bolli vari 
su patenti e documenti 
automobilistici. 

L' Unrae ha anche cal- 
colato che lo scorso an- 
no il peso fiscale sul set- 
tore automobilistico è 
stato di 83 mila miliardi, 
pari al 18,3% dell’ intero 
gettito fiscale. 


tania. La posizione 
strategica di Monfalco- 
ne, le aree a disposizio- 
ne, gli ottimi collega- 
menti sia autostradali 
sia ferroviari pongono 
lo scalo monfalconese 
in una posizione di pri- 
vilegio in particolare 
per i traffici prove- 
nienti dall'Austria e 
diretti al Sud Italia. Il 
sindaco si farà promo- 
tore verso gli operato- 
ri e verso'altri soggetti 
interessatiperverifica- 
re concretamente la 
possibilità di attivare 
in tempi brevi questa 
linea che, per comin- 
ciare, necessità di un' 
utenza di almeno una 
trentina di camion la 
settimana. 


AEREI I VCR PIE 0, BRIO AREA RANE 
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TRIESTE — La Bil Servi- 
zi Finanziari (il braccio 
della Banca Internazio- 


nale Lombarda guidata. 


da Luciano Pichler), è 
riuscita per il momento 
a evitare che la situazio- 
ne del gruppo Tripcovi- 
ch  precìpiti. Intanto 
emergono i contorni di 
un piano d'emergenza 
dove il gruppo Serra (e 
altri imprenditori) sareb- 
bero pronti a scendere 
direttamente in campo. 
Ierile prime quattordi- 
ci banche creditrici, che 
si. ritrovano a pegno 
grossi pacchetti delle va- 
rie società del gruppo, 
hanno espresso la pro- 
pria disponibilità a non 
far valere le proprie ra- 
gioni di credito in attesa 
del piano'di salvataggio. 
I quattordici istituti 
che si sono riuniti nella 
sede della Bil, (l'istituto 
a cui nei giorni scorsi è 
stato affidato l'incarico 
di predisporre un piano 


° di ristrutturazione del- 


l'indebitamento della 
Tripcovich, della Finrex 
e della Gottardo Ruffoni) 


Intanto sarebbe pronta 


adintervenire una cordata 


di nuovi imprenditori 


guidata dal gruppo Serra 


rappresentavano la mag- 
Lorenza, le SE 
ancari del gruppo (in ci- 
fre il 60 per DE dei de- 
biti che ammonterebbe- 
ro, secondo le indiscre- 
zioni che circolavano ie- 
ri, a circa 540 miliardi), 
La decisione delle ban- 
che è stata annunciata 
in una nota diffusa dalla 
Bil Servizi Finanziari: 
gli istituti avrebbero in- 
‘atti «aderito alla richie- 
sta di non far valere i 
propri crediti in attesa 
—sì legge nella 
nota—della presentazio- 
ne di un piano articolato 
teso a salvaguardare le 
aziende operative vali- 
de». A questo punto la 


CON IL MEDIOCREDITO 


‘Finanziamento regionale 


perle iniziative i 
nel comparto industriale 


. TRIESTE — Importanti 
provvedimenti sono sta- 
ti presi dalla Giunta re- 
gionale per il comparto 
industriale. Di concerto 
con l'assessore all'indu- 
stria Lodovico: Sonego, 
l'assessore alle finanze 
Michele Degrassi ha in- 
fatti presentato’ alla 
Giunta una delibera che 
prevede l'acquisto nel 
triennio attraverso 
un'apposita convenzio- 
ne — di obbligazioni del 
Mediocredito del Friuli- 


Venezia Giulia per quasi . 


64 miliardi di lire, dei 
quali 35 miliardi nel 


‘ 1993, da destinare al fi- 


nanziamento delle im- 
prese industriali, com- 
prese quelle che intendo- 
no insediarsi nelle zone 
montane. Previsto dalla 
Finanziaria regionale — 
ha spiegato Degrassi — 


_Ilo 20 anni e sono 


l'intervento consente 
l'acquisto di obbligazio- 
ni, in serie speciale, del 
Mediocredito del Friuli- 
Venezia Giulia spa, rim- 
borsabili entro 10 anni. 
Con ciò — ha osservato 
Degrassi — attraverso 
un meccanismo di prov- 
viste miste, cioè con l'in- 
tervento integrativo del 


.. Mediocredito, potranno 
essere attivati finanzia-. 


menti a tasso agevolato 
per 120 miliardi di lire 
nel triennio, dei quali 65 
miliardi nel 1993. 

I finanziamenti così otte- 
nuti saranno utilizzati 
preliminarmente per dar 
corso. alle istanze delle 
imprese che, avendo pen- 
denti domande di contri- 
buto avanzate in base al- 
la normativa regionale 
per il settore, intendono 
avvalersi di tale stru- 
mento. 


Bil formulerà una propo- 
sta «sulla base degli ele- 
menti emersi nella riu- 
nione». 

In sostanza si cerche- 
rebbe di perfezionare, 
«nelle . forme tecniche 
che verranno proposte, 
il preannunciato inter- 
vento di nuove forze im- 
prenditoriali. fra cui. .il 

[ppo -Serra». Sventato 
Il pericolo immediato di 
un disastroso tracollo 
(con il fallimento delle 
società insolventi), ieri 
si è così parlato per la 
prima volta di un impe- 
gno diretto del gruppo 
genovese, dopo l'ingres- 
so di Sebastiano Gattor- 
no nel ruolo di ammini- 


Economia / Regione 
CRISI /LE BANCHE DISPOSTE A NON FAR VALERE LE PROPRIE RAGIONI DI CREDITO IN ATTESA DEL PIANO DI SALVATAGGIO 


Tripcovich, un po’ di respiro 


Sstratore delegato del 
gruppo Tripcovich, ac- 
canto a Giberto Arrivabe- 
ne. Ma sarà una cura di 
«lacrime, sudore e san- 
gue», come si affermava 
Jeri negli ambienti finan- 
ziari milanesi, per garan- 
tire lasopravvivenza del- 
le aziende sane della ga- 
lassia Tripcovich. 

La situazione resta co- 
munque difficile e confu- 
sa in attesa di un com- 
pleto check-up finanzia- 
rio del gruppo triestino, 
chiesto dal gruppo Ser- 
Ta, all'interno del quale 
orbitano oltre duecento 
società. 

Il 14 luglio prossimo 
si svolgerà l'assemblea 
straordinaria degli azio- 
nisti di Tripcovich e Fin- 
Tex per decidere —come 
‘annunciato dal 
consiglio— fra liquida- 
zione o ricapitalizzazio- 
ne immediata, Per la 
Gottardo Ruffoni si par- 
la di un robusto abbatti- 


‘mento del capitale. Mer- 


coledì prossimo si riuni- 
tà il consiglio d'ammini- 
strazione. 

p.c.f. 


GRUPPO GENERALI 
Un utile netto in forte ascesa 
perla Venezia assicurazioni 


MOGLIANO: VENETO — 
Si è svolta a Mogliano 
Veneto l'assemblea degli 
azionisti de La Venezia 
Assicurazioni per l'ap- 
provazione del bilancio 
d'esercizio 1993. 

Ipremi e accessori del- 
l'esercizio — per la qua- 
sitotalità relativi a poliz- 
ze individuali a premio 
annuo — ammontano a 
lire 195,5 miliardi, pur 
trattandosi di un eserci- 
zio di transizione, nel 
quale è venuto totalmen- 
te meno l'apporto’ pro- 
duttivo della principale 
fonte di acquisizione del- 
la società (la Sanpaolo 
Invest Sim), l'incremen- 
to premi rispetto al 1992 
è del 6,8%. Le azioni in 
atto, tendenti alla salva- 
guardia del. portafoglio 
acquisito e al potenzia- 
mento e supporto delle 
reticommerciali, dovreb- 


al mio primo impiego. 
dovrei già pensar 
alla pensione? 


Sebastiano Gattorno 


Dopo la cessione del 51% 


alla controllata Alleanza 


sono stati rinnovati Consiglio 


e Collegio sindacale 


bero poi garantire un 
più significativo incre- 
mento già nel corrente 
esercizio. Gliinvestimen- 
ti ei depositi presso ban- 
che, al netto delle quote 

competenza dei riassi- 
curatori, hanno raggiun- 
to i 515,8 miliardi con 
un _ incremento del 
35,67% rispetto al corri- 
spondente importo 
1992. Il relativo reddito 
è salito a lire 60,2 miliar- 
di (+49,6%). 


Il bilancio si è chiuso 
con un ‘utile netto di 
16,02 miliardi contro 2,2 
miliardi del 1992. 

Il positivo risultato è 
dovuto. alla progressiva 
maturazione del portafo- 
glio, alla contenuta inci- 
denza dog oneri di ge- 
stione e al minor fabbiso- 
gno di finanziamento 
per la nuova produzio- 
ne. Tenuto presente che, 
in data 5 gennaio 1994, 


L’esperto delle Generali ti informa, gratuitamente e senza impegno, sulla tua previ- 


TRIESTE — Si chiama 
«ricostituzione del capi- 
tale» l'incubo che atta- 
naglia adesso gli azioni- 
sti della Tripcovich. 

Stando alle dichiara- 
zioni ufficiali infatti la 
spa di via Einaudi, che 
avrebbe effettuato ne- 
gli ultimi mesi degli in- 
genti investimenti, im- 
piegando danaro raccol- 
to attraverso una forza- 
tura nei confronti del si- 
stema bancario, senza 
procedere invece a del- 
le più naturali operazio- 
ni sul capitale destinate 
a creare «liquidità», si 
troverebbe davanti a 
un bivio: ricapitalizza- 
re o fallire. 

Ammesso e non con- 
cesso che si cerchi in 
tutti î modi di evitare la 


il 51% del capitale socale 
de La Venezia Assicura- 
zioni è stato ceduto dal- 
l'unico azionista Assicu- 
razioni Generali Spa alla 


. controllata Alleanza As- 


sicurazioni Spa, l'assem- 
blea, preso atto delle di- 
missioni del consiglio di 
amministrazione e del 
collegio sindacale, ha 
proceduto alla nomina 
dei nuovi organi statuta= 
ri, Il consiglio di ammini- 
strazione, . successiva- 
mente riunitosi, ha pro- 
ceduto alla nomina a pre- 
sidente e amministrato- 
re delegato di Paolo Iona 
ea vicepresidente di Va- 
lerio Florio. Direttore ge- 
nerale è Roberto Lavelli 
che sostituisce Giuseppe 
Buoro che rientra nella 
capogruppo Assicurazio- 
ni Generali con l'incari- 
co di sovrintendere al- 
l'attività Vita del gruppo 
Generali in Italia. 


denza di oggi e di domani con il nuovo servizio informatico personalizzato “Verifica 
Previdenza”. Qualunque sia la tua attività, il nostro esperto ti aiuta a pianificare il 
tuo futuro, con la professionalità che ha reso le Generali leader delle assicurazioni. 


seconda drammatica 
ipotesi (che gli espetti 
del settore giudicano 
«inopportuna e contro- 
producente»), nel primo 
caso l'operazione passa 
attraverso un esborso 
di danaro da parte degli 
azionisti. 

Sul piano tecnico la 
situazione è la seguen- 
te: attualmente gli azio- 
nisti della Tripcovich 
non possono operare in 
nessun caso sui loro ti- 
toli, in quanto le quota- 
zioni sono «sospese». 

Da questa «gabbia», 
in caso di ricapitalizza- 
zione, i titolari di azioni 
della Tripcovich potran- 
no uscire soltanto ed 
esclusivamente metten- 
do mano al portafoglio, 
«ricomprando» le pro- 


Il Piccolo [25] 


CRISI / ALTERNATIVA AL FALLIMENTO 
Le azioni andranno ricomprate? 


prie azioni, e con il rica- 
vato la spa di via Einau- 
di potrebbe iniziare un 
piano di ristrutturazio- 
ne destinato a restituire 
alla Tripcovich la valen- 
za di qualche tempo fa. 
Tradotto in numeri il 
discorso è il seguente: 
l'ultima quotazione di 
Borsa della Tripcovich 
era di 1946 lire per azio- 
ne, il cui valore nomina- 
le è di 1000 lire. Nel ca- 
so della ricapitalizzazio- 
ne, bisognerebbe dap- 
prima decidere per una 
riduzione del capitale, 
in sostanza l'azione ver- 
rebbe portata a un valo- 
‘re inferiore a quello «no- 
minale», cioè sotto le 
1000 lire (teoricamente 
anche a zero), e subito 
dopo si riproporrebbe 


agli azionisti di ricom- 
prare le stesse azioni. 

Il prezzo a questo 
punto diventerebbe la 
variabile più importan- 
te: si potrebbe infatti 
decidere di mettere in 
vendita le azioni della 
Tripcovich a un prezzo 
che potrebbe essere lo 
stessodell'ultimaquota- 
zione ufficiale (le famo- 
se 1946 lire l'una) oppu- 
re superiore. Un esem- 
pio: chi ha comprato a. 
suo tempo le azioni a 
1500 lire l'una, e nel 
giorno dell'ultima quo- 
tazione aveva maturato 
un guadagno teorico di 
446 lire su ogni azione, 
potrebbe trovarsi co- 
stretto a ricomprare lo 
stesso titolo a 2000 lire 
per azione. 

Ugo Salvini 


INIZIATIVA A VERONA, VICENZA E TREVISO 
La CrT presenta l’Austria 
agli imprenditori veneti 


TRIESTE — «Austria Fo- 
rum-L'Austria si presen- 
ta agli imprenditori ita- 
liani»: questo il titolo di 
un seminario organizza- 
to dalla Camera di com- 
mercio italiana per l'Au- 
stria in collaborazione 
con la Cassa di risparmio 
di Trieste Banca-Spa 
(che ospita l'unica rap- 
presentanza della Came- 
ra in Italia), in program- 
ma oggi a Verona, a Vi- 
cenza domani e a Trevi- 
so il 2 giugno. 

Le tre sedi del semina- 
rio sono: a Verona il 
Grand Hotel di corso Por- 
ta Nuova 105, a Vicenza 
il Centro convegni del- 
l'Alfa Hotel in via del- 
l'Oreficeria 50, a Treviso 
la sede dell'Associazione 
industriali in piazza S. 
Andrea 10. Durante gli 
incontri (inizio alle 
17.30) saranno affrontati 


argomenti di specifico in- 
teresse per gli operatori, 
con un programma detta- 
gliato che prevede una 
relazione introduttiva 
del vicedirettore genera- 
le della CrTrieste-Banca 
Spa, e presidente della 
Tappresentanza della Ca- 
mera di commercio ita- 


liana per l'Austria, Nerio . 


Benelli, un intervento 
del segretario generale 
della Ccia di Vienna dot- 
toressa Liviana Valese, e 
un contributo dell'avvo- 
cato Alessandro Deboni 
sul tema: «Il diritto di 
agenzia nei rapporti com- 
merciali Italia-Austria». 
Il seminario, che vuole 
illustrare agli imprendi- 
tori italiani le opportuni- 
tà offerte dal mercato au- 
striaco e le relative stra- 
tegie di penetrazione, 
trova analogia con una 
iniziativa simile che ogni 


anno la Camera di com- 


. Chiedi la 
“Verifica 
. Previdenza” 


alle 


Generali. 


Verifica @ 


EVIDENZA 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


‘Vai alla più vicina Agenzia delle Generali 
e richiedi la tua “Verifica Previdenza”. 


) GENERALI 


E) Assicurazioni Generali 


mercio organizza in Au- 
stria per operatori italia- 
nî, denominata «Italia 
Forum», nel corso della 

le vengono presenta- 
tl i servizi che la Camera 
stessa offre e dibattuti 
argomenti specifici di in- 
teresse comune. 

E°’ un anno che la Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste-Banca Spa ha ufficia- 
lizzato l'apertura, presso 
lo stesso istituto di credi- 
to giuliano, della rappre- 
sentanza della Camera 
di commercio italiana 
per l'Austria, con com- 
pleta competenza per il 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Veneto. Il raggiungimen- 
to di questo prestigioso 
traguardo (si tratta della 
prima filiale in Italia) ha 
consentito alla CrTrie- 
ste-Banca Spa di arricchi- 
re ulteriormente la gam- 
ma di servizi offerti dal- 
l'istituto alla clientela. 


ALBERTO CREMONA°ALTO 


REATTORI 


Radio e Televisione 


Martedì 31 maggio 1994 


RAIUNO 


7.00 
7.35 


9.30 TG1 FLASI 


GI (8-9 
GR ECONOMIA 


E 


9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "Ma- 


10.00 TG1 FLASH 


10.05 
10.30 


lata" 


L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 
RELAZIONE DEL GOVERNATORE 
DELLA BANCA D'ITALIA 


112.25 CHE TEMPO FA 


12.30 TG1 FLASH 7 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 


"L'ora della verita” 
ELEGIORNALE 


14.00 TG1 MOTORI 


14.10 


RIBUNE RAI. VERDI / LISTA PAN- 
NELLA 


14.30 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 


ni e Mauro Serio. 


18.00 TGI 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 


"Una pistola per Sam" 


19.05 GRAZIE MILLE!!! 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 


20.30 TG1 SPOR 


20.35 GRAZIE MILLE!!! 
20.40 SERATA QUARK: SONNO, INSON- 


NIA, SOGNI. Con Piero Angela. 


| 22.35 F. & L. L'ARTE DI NON LEGGERE. 


Con Fruttero e Lucentini. 


23.00 ORE VENTITRE 


23.30 GASSMAN 


23.45 


0.05 TG1 NOTTE 


LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 
NOTTE ROCK 


0.45 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.15 FRONTE DEL PORTO. Film tv 


(drammatico). Di Chris Thompson. 
Con Jack Thompson, Greta Scac- 


9.05 LASSIE. Telefilm. "Appena in tem- 
._po" 

9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. "Dramma in casa” 

10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 762 

12.00 LA CLINICA NELLA FORESTA NE- 
. Telefilm. "Ritorno a casa” 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - ECONOMIA 

13.30 TRIBUNE RAI. PDS 

13.50 METEO 2 

14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.501 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
19.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.50 IL SOLE NEL CUORE. Telefilm. "Le 
incertezze della vita" 

16.50 DAL PARLAMENTO 

17.00 TG2 
17.05 TG2 MEDICINA 33 

17.20 MIAMI VICE. Telefilm. "Congiura di 
palazzo" 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "La 
confessione di Shawna" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 L'ISPETTORE SARTI 2. Telefilm. 
"L'ombra dell'angelo” 
22.25 IL MONDO NEL PALLONE. Docu- 
menti. s 
23.15 TG2 - DOSSIER 
0.00 METEO 2 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 


RAIDUE < RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 


6.45 DSE - L'ALTRARETE. Documenti. 
7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15) 
.17.30 DSE.- TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 


ti. 2 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 


10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 


12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro; 


sanna Cancellieri. 


14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


14.20 
14.50 
19.15 


‘G3 POMERIGGIO 
‘GR SPECIALE BELLITALIA 
ENNIS. OPEN DI FRANCIA 


18.45 SPEGIALE TG3. GIRO D'ITALIA 


19.00 T63 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA 


20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna 


Milella. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 


23.45 LA FAVOLA DI OTELLO. Documen- 


ti 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.30 MILANO, ITALIA 

2.25TG3, 


2.55 LA CONFESSIONE. Film (drammati- 
co ‘70). Di Constantin Costa-Ga- 
vras. Con Yves Montand, Simone 


Signoret. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.20: Grr Italia 
istruzioni per l'uso; 6.48: Bol- 
mare; 6.48: Oroscopo; 7.20: 
Gr Regione; 7.30: Grr Questio- 
ne di soldi; 8.30: Tribune Rai. 
Patto Segni; 9.05: Grr Radio- 
‘anch'io; 10.00: Giornale Radio 
Rai (10,30 - 11 - 11,30); 
10.35: 770 Giro d'Italia. Par- 
tenza 10a tappa; 11.30: Grr 
Spazio aperto; 12.00: Pomeri- 
diana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 12.00: Giornale Radio Rai 
(13 -14-15-16-17);12.30: 
Grr Medicina e Scienze; 13.30: 
Grr Gossip; 14.30: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
Bolmare; 16.00: 770 Giro d'Ita- 
lia. 10a tappa; 16.30: Grr Ra. 
dio Campus; 17.30: Grr Spo 
17.44: Mondo Camion; 18.00: 
Ogni sera. Un mondo di musi- 
ca; 18.00: Giornale Radio Rai 
(19 - 21 - 23); 18.30: Grr Mo- 
de, modelli, —modernita’; 
18.34:. Grr I Mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Grr 
Zapping; 20.45: Grr Tutto- 
basket; 22.44: —Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (2 - 4-5 - 5,30); 0.33: 
Grr Radio Tir; 2.30: Grr Cuori 
solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 


TV/ITALIA 1 


Via al Festivalbar 


Tempi apparentemente 
duri per il «Festivalbar», 
carrozzone itinerante 
giunto ormai alla sua 
trentunesima edizione. 
La rassegna musicale or- 
ganizzata fin dalle sue 
lontane origini da Vitto- 
rio Salvetti comincia 
questa sera con un galà 
di presentazione ad 
Ascoli, in piazza del Po- 
polo. In tivù, su Italia 1, 
lo vedremo diviso in due 
parti: stasera e martedì 
7 giugno, sempre con ini- 
zio alle 20.30. 

Ma i problemi di Sal- 
vetti sono essenzialmen- 
te due, e sono rappresen- 
tati dai grandi spazi al- 
l’aperto e da Claudio Cec- 
chetto. Cominciamo da 
quest'ultimo.L'«invento- 
re» di Jovanotti e degli 
883, di Fiorello e di Ra- 
dio Dee Jay (ascoltatissi- 
ma dai giovanissimi), 
quest'anno ha abbando- 
nato la compagnia e si è 
trasferito armi e bagagli 
alla concorrenza: dal 14 


Protagonista di questa a 
al 16 giugno, a Riccione, 


edizione sarà Fiorello, 


to; 8.02: Stelle a striscia: l'oro- 


anche come cantante. 


tenterà di risollevare le 


sorti dell'agonizzante 
«Disco per l'estate», su 
Raiuno. i 
L'altro problema ri- 
guarda essenzialmente 
l'Arena di Verona e, da 
quest'anno, anche Villa 
Manin di Passariano. Le 
varie Sovrintendenze al- 
le belle arti tendono or- 
mai a negare l'utilizzo di 
questi spazi per manife- 
stazioni di musica rock e 
leggera. Risultato: il «Fe- 
stivalbar» si è visto pri- 
ma negare la sede stori- 
ca di gran parte delle 
sue finali (l'Arena), e ora 
non può utilizzare nean- 
che la sede friulana spe- 
rimentata con successo 
lo scorso anno. 
Ciononostante, il Friu- 
li-Venezia Giulia rimane 
toccato dal programma 
della manifestazione. 
Che, dopo il debutto di 
stasera, sarà di scena a 
Lignano Sabbiadoro il 
12, il 19 e il 26 luglio. 
Agosto dedicato alle pun- 
tate montate in studio e 
alle repliche. Finale il 5 
e il 6 settembre a Maro- 
stica, nella caratteristica 


Oggi prima serata della rassegna estiva di Salvetti 


piazza degli Scacchi. 

Manca solo il cast. 
Che è di prim'ordine. 
Con gli 883, trionfatori 
della ‘scorsa edizione, e 
quest'anno protagonisti 
della sigla di apertura, ci 
sono nientemeno che Lu- 
cio Dalla, Renzo Arbore, 
Umberto Tozzi, Edoardo 
Bennato, Gino Paoli, 
Francesco Baccini, Lau- 
ra Pausini, Luca Barba- 
rossa. E ancora i Verni- 
ce, Mango, Paolo Vallesi, 
Amedeo Minghi. Fra gli 
stranieri: i Pretenders, 
Tori Amos, la cantante 
Bjork, Bryan Adams, Ro- 
xette, Yazz,, Miguel Bo- 
sè. 

L'anteprima di stasera 
(durante la quale ci sarà 
un collegamento con Jo- 
vanotti, Eros Ramazzot- 
ti e Pino Daniele, che 
provano il loro atteso 
tour estivo) è condotta 
da Fiorello, che poi tor- 
nerà nella finale di Maro- 
stica, lasciando la condu- 
zione per le serate di Li- 
gnano ad Amadeus e Fe- 
derica Panicucci. 

Carlo Muscatello 


chi. 


7.00 EURONEWS 
8.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
9.00 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
10.00 TAPPETO VOLANTE 
i 13.00 ORE 13 SPORT 
i 13.30 TMG SPORT 
| 14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.05 SAADIA. Film (dramma- 
tico '54). Di Albert 
Lewin. Con Cornel Wil- 
de, Mel Ferrer. 
i 15.45 TAPPETO — VOLANTE. 
| Con Luciano Rispoli. 
i 18.45 TELEGIORNALE 
| 19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
i 20.00.THE LION. TROPHY 
| SHOW 
| 20.00 SORRISI E CARTONI. 
| Con Arianna. 
20.25 TELEGIORNALE 
i 20.30 AVVENTURA NATURA, 
| Con Federico Fazzuoli. 
| 22.30 TELEGIORNALE 
| 23.00 APPLAUSI: E QUELLA 
| SERA AL SISTINA — 
i 0.00 GILLETTE USA '94 
0.30 FRAULEIN  DOCKTOR. 
Film (spionaggio ‘'68). 
i Di Alberto Lattuada. 
| Con Suzy Kendall, Ken- 
neth Moore. 
| 2.20 TELEGIORNALE 
i 2.50 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


i 
| TELEQUATTRO 


| 13.00 IL POMERIGGIO 
|| 13.30 FATTI E COMMENTI 


i 14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


15.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 


17.35 LOONEY, LOONEY, LOONEY BUGS 


BUNNY. Film (animazione). 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 


Hunter. 
22.05 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
22.30 RITUALS. Telenovela. 
23.00 LA PAGINA ECONOMICA 
23.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 LUNEDI SPORT 
17.10 TIME OUT. Telefilm. 


18.45 CRONACA DEL LITORALE 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 
20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 


Documenti. 
22.15 TUTTOGGI 


TELEANTENNA 


11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


20.00 DIALOGANDO CON IL COMUNE 
20.35 POLYESTER. Film (grottesco '90). 
Di John Waters. Con Divine, Tab 


| 23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
0.50 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


18.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 


21.20 SIGRID UNDSET. UN RITRATTO. 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


| 10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


UMBRIA JAZZ 


(ONIZUAIG : “fg canares | <Drrauai 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


9.40 SCHEGGE. Documenti. 


9.00 HAZZARD. Telefilm. 
10.00 STARSKY & HUTCH. Te- 


* SHOW lefilm. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.00 L'ITALIA DEL GIRO. 
Chiesa. Con Cesare Cadeo. 
13.00 TG5 12.00 ADAM 12. Telefilm. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 

14.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 


12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.45 TENERAMENTE LICIA. 
Telefilm. 

13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 BATMAN 

13.55 FAX FANS CLUB 

14,00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI. Con 


STO 
È Gianni Boncompagni. 
TO.00LA RUOTA DELLA FOR= 5 30776. (GIRO. D'ITALIA. 
TUNA 
SOR IRA 17.00 SUDO ae c 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA ; Ol 


20.40 FORUM DI SERA. Con 
Rita Dalla Chiesa. 


Raimondo Vianello. 
17.55 SMILE. Con F. Panicuc- 


ci e T. Schiavo. x 
22.40 DIRITTO E ROVESCIO. 18.001 MIEI DUE PAPA". Telé- 
Con Enrico Mentana. film. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 18.30 POWER RANGERS. Te- 
SHOW. RAGIONANDO lefilm. 
0.00TG5 : 19.00 GENITORI IN BLUE 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI JEANS. Telefilm. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO APERTO 


2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 | TALIANI. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

5.00 TG5 EDICOLA 


TELEFRIULI 


6.45 IL GRANDE AMORE. Film (dramma- 
tico). Di Edmund Goulding. Con Bet- 
te Davis, Miriam Hopkins. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 
11.00 DI CA E DI LA' DA L'AGHE 
12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 


Andy Luotto. 
12.30 NATURALIA 


14.00 TG FLASH 


‘ 


18.30 NATURALIA 


19.05 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 IMPRESA OGGI E DOMANI 


20.30 TG NOSTRI 


21.00 AGENZIA DELL'AVVENTURA 
21.30 WORLD SPORT SPECIAL 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 CALCIO A 5. PALMANOVA-FICUZZA 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.20 VIDEO SHOPPING 
11.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 IL GRANDE AMORE. Film (dramma- 
tico). Di Edmund Goulding. Con Bet- 
te Davis, Miriam Hopkins. 


3.50 NOTTURNO 


4.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
5.30 TELEFRIULI NOTTE 


6.30 VIDEOBIT 


114.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 


12.45 PERCHE' NO? 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 


14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 


20.00 KARAOKE 

20.30 ANTEPRIMA'FESTIVAL- 
BAR ‘94° 

22.30 GIRO SERA 

23.00 TROPPO SOLE SULLA 
SPIAGGIA. Film (thriller 
'91). 

1.00 STUDIO SPORT 


QHrerea 


9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.05 PANTANAL. Telenovela. 
9.35 GUADALUPE. Telenove- 
la. 
110.45 MADDALENA. Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.55 ANTONELLA. Telenove- 
la. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
14.35 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 
15.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 
16.05 CARA MARIA RITA 
16.10 TOPAZIO. Telenovela. 
17.10 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
117.45 NATURALMENTE BEL- 
LA 
8.00 LE NEWS DI FUNARI 
19.00 TG4 
20.30 SONO AFFARI DI FAMI- 
GLIA. Film (drammati- 
co '89). Di Sidney Lu- 
met. Con Sean Conne- 
ry, Dustin Hoffman. 


‘22.50 IL GATTO A NOVE CO- 


DE. Film (giallo ‘70). Di 
Dario Argento. Con 
Karl Malden, Catherine 
Spaak. 
23.45 TG4 
1.10 RASSEGNA STAMPA 


TELEPADOVA 


7.30 BEANY AND CECIL 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 


111.20 SPECIALE SPETTACOLO 
111.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 


13.00 STREGA 0 MADONNA 


13.15 NEWS LINE 


113.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.45 ALICE. Telefilm. 


15.19 NEWS LINE 


19.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 

18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 


19.10 NEWS LINE 


19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 ORRORE A 12.000 METRI. Film (or- 
rore ‘72). Di D.L. Rich. Con Buddy 
Ebsen, Chuk Connors. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 | POSSEDUTI. Film (thriller ‘76). Di 
Jerry Thorpe. Con James Farentino, 


Claudette Nevins. 


2.30 NEWS LINE 

2.45 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.50 SPECIALE SPETTACOLO 
3.00 CRAZY DANCE 

3. 


30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


4.00 F.B. 
4.50 NEWS LINE 


I. Telefilm. 


TELEPORDENONE 


‘liano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 


114.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.15 TELENATENNA NOTIZIE 

15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.45 TELEANTENNA NOTIZIE x 
17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
17.50 STREGA 0 MADONNA 

18.00 PREVENZIONE = VITA 

18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 STREGA O MADONNA 

20.45 TWO KINDS OF LOVE. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 PREVENZIONE = VITA 


TELE+3 


9.50 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

11.45 NATIONAL BALLET OF CANADA: 
ALICE. 

13.00 BIRAGHIN. Film (commedia '46). Di 
Carmine Gallone. Con Lila Silvi, An- 
drea Checchi. 

15.00 BIRAGHIN. Film. 

17.06 BIRAGHIN. Film. 

17.10 +3 NEWS 

18.30 MONOGRAFIE: ASHKENAZY / GUIL- 
LEM. Documenti. 

20.30 BIRAGHIN. Film. 

22.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

0.05 BIRAGHIN. Film. 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 AMICI ANIMALI | 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12,00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LOTTERY. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.30 TENGO FAMIGLIA 
22.00 NATURALIA 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 LOTTERY. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BABES. Telefilm. 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


scopo; 8.12: Chidovecome- 
quando; 8.30: Giornale Radio 
Rai; 8.52: La principessa Olga; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
Vani; 15.33: Grr Flash econo- 
mico; 17.30: Grr Giovani 
17.44: Stelle a striscia; 18.30; 
Titoli Anteprima Grr; 19.15: 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; 21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama parla- 
mentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Ou- 
Verture; 8.45: Giornale Radio 
Rai. Il giornale del Terzo; 9.01: 
Appunti di volo; 11.30: Segue 
dalla prima; 12.01: La Barcac- 
cia; 13.15: Radiotre Pomerig- 
gio. Musica e parole; 13.15: | 
figli dello zio Tom; 13.45: Grr 
Radiorai. Quotidiano sperimen- 
tale; 14.00: Concerti DOG; 
15.03: Note azzurre; 16.00: On 
the road; 18.05: Appassionata; 
18.30: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 19.03: Hol- 
ywood Party; 20.00: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: La madragola; 0.00: Ra- 
diotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
taliano; 1.00: Notiziario in ita- 


ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
9,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta e Tribune eletto- 
rali; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Telefono. verde; 15: 
Giornale radio; 15.15: La spe- 
cule; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Le 
donne nel Medioevo; 8.30: Pa- 
gine musicali; 9: Studio aper- 
to; 9.15: Libro aperto. Franja 
Bojc-Bidovec: «I sentieri non 
sono eterni»; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Attualità; 16: Pagine 
musicali; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Dante Ali- 
ghieri: «La divina commedia: 
Purgatorio». Dialoghi e regia 
di Sergej Verc; 18.40: Pagine 
musicali; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 

Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete ogni ora 
dalle 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle 7.45: 


120 secondi notiziario trivene- | 


to ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 12.15, 19.15; Grsportal- 


. 
| 
le 18.15; Gazzettino triveneto . 


alle 7.05: Good morning 101 


tutti i giorni dalle 7 alle 13 con | — 


Leda Zega e Graziano D’An- 


drea; Hit 101 e la classifica di | 
Radio Punto Zero con Mad | — 
Maz dalle 14 alle 14.45 e dalle | 
.22 alle 22.45; Zero juke box { 


musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ...e dal- 
le 20 alle 22 sfogatevi allo 
040/661555 con Serandro Se- 
randro programma demenzia- 
le con Andro Merkù. 


trasmesso in diretta su Raiuno 


TV/RAIUN 


In campo per beneficenza 


Campioni sportivi e cantanti il 5 giugno al «San Paolo» 


ROMA — Una formazione di cam- 
pioni sportivi capitanata da Alber- 
to Tomba, Nicola Pietrangeli e Ge- 
lindo Bordin sfiderà la nazionale 
cantanti di Luca Carboni, Gianni 
Morandi ed Eros Ramazzotti nel- 
l'edizione ‘94 della «Partita del 
cuore», il tradizionale incontro di 
calcio per beneficenza che si svol- 
gerà domenica 5 giugno allo sta- 
dio «San Paolo» di Napoli e sarà 


nefiche. 


presentazione 


con inizio alle ore 20.45. 

L'incasso della partita, che è 
giunta alla sua terza edizione ed 
ha il patrocinio dell'Unicef e del 
Coni, sarà devoluto in favore dei 
bimbi di Bosnia e per l'acquisto di 
apparecchiature tecniche a favore 
della Federazione italiana sport 
disabili. 

La diretta di Raiuno sarà a me- 
tà strada tra sport e spettacolo. 
Fabrizio Frizzi affiancherà Bruno 
Pizzul nella telecronaca e sarà il 
conduttore della serata, che nelle 
due precedenti edizioni ha raccol- 


SERI®, RAIUNO 


E 
15) 


La seconda puntata di «Serata Quark», in onda oggi 
alle 20.40 su Raiuno, è dedicata a «Sonno, insonnia 
(e sogno)». Piero Angela aiuterà il pubblico a capire 
meglio quella parte sommersa della vita che ciascu- 
no passa dormendo. La ricerca medica sta scopren- 
do molte cose sul sonno, sui sogni e sull'insonnia; 
una serie di brevi filmati mostrerà aspetti poco cono- 
Sciuti: per esempio, persone (e anche cani) che cado- 
no di colpo addormentate mentre stanno camminan- 
do, oppure individui che di notte hanno lunghe inter- 
ruzioni della respirazione («apnee») oppure bambini 
che si alzano e camminano nel sonno, ecc. 

In studio, il professor Elio Lugaresi dell'Universi- 
tà di Bologna, direttore del Centro del sonno, il pro- 
fessor Mario Bertini, direttore dell'Istituto di psico- 
logia all'Università di Roma, e alcuni ospiti che par- 
leranno del loro rapporto con il sonno: Carlo Verdo- 
ne, la scrittrice Alessandra Appiano e il vincitore del 
Festival di Sanremo Aleandro Baldi, che spiegherà 
che cosa sogna un cieco dalla nascita. 

Attraverso filmati, animazioni e cartoni animati, 
la «Serata Quark» seguirà un lungo percorso che, 
partendo dai meccanismi del sonno, arriverà ai pro- 
blemi dell'insonnia (milioni di italiani ne soffrono) 
spiegando quali sono le regole per migliorare le «not- 
ti bianche» e soprattutto per usare in modo corretto 
i farmaci. î 


Raidue, ore 23.20 
Dossier sullo sbarco in Normandia 


Un documento eccezionale - il diario filmato, l'unico 
a colori, della più grande offensiva della storia della 
seconda guerra mondiale cominciata il 6 giugno 
1944, il D-Day, con lo sbarco in Normandia - sarà 
trasmesso oggi in uno speciale Tg2 Dossier notte. 

Si tratta dei filmati girati da un gruppo di cineasti 
americani al seguito delle armate alleate: dalle 
spiagge della Normandia alla liberazione di Parigi, 
dall'incontro con i sovietici sull'Elba agli impianti 
delle «armi segrete» di Hitler, dagli orrori di Dachau 
alla fossa in cui furono bruciati i corpi di Hitler e di 
Eva Braun. 


Canale 5, ore 20.40 


«Forum» di sera, da questa sera 


Promozione serale per «Forum», il programma con 
Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Bracconeri e il giudice 
Santi Licheri. Da oggi, il collaudato tribunale di Ca- 
nale 5 andrà in onda alle 20,40 per 15 settimane. E 
per il debutto serale, è stata scelta una causa parti- 
colare: la controversia tra Ambra Angiolini di «Non 
è la Rai» e la stessa Rita Dalla Chiesa. Il motivo della 
«bega» riguarda la temperatura dello studio televisi- 


to in media 8 milioni di telespetta- 
tori e riempito gli stadi di Roma e 
Palermo, portando centinaia di 
milioni in favore di iniziative be- 


«La tv dà il suo contributo alla 
solidarietà», ha notato Frizzi alla 


«Sport vuol dire pace, salviamo i 
bimbi vittime delle 52 guerre civi- 
li che insanguinano la Terra», gli 
ha fatto eco il presidente dell'Uni- 
cef Italia, Arnoldo Farina, che ha 
sottolineato l'impegno della sezio- 
ne italiana dell'Unicef in favore 
dei bimbi della ex Jugoslavia. 
Luca Carboni riassume il senso 
dell'impegno della nazionale can- 
tanti. «Da 12 anni - ha detto - la 
nazionale dà il suo contributo in 
favore di chi soffre. Il mostro im- 
pegno si sta evolvendo, ormai ci 
riteniamo un'associazione di vo- 
lontariato sempre più concentra- 
ta sui problemi dell'infanzia. Ab- 
biamo scelto Napoli per giocare 
l'incontro - ha concluso - perchè 


il Sud ha un carico maggiore di 
problemi, e forse più bisogno di 
solidarietà». 

Perla verità la «partita del cuo- 
re» avrebbe dovuto svolgersi ne- 
gli Usa, nello stadio newyorkese 
dei «Giants», con la nazionale can- 
tariti opposta ad una squadre di 
«stelle» del cinema Usa capitana- 
ta da Sylvester Stallone. «E' vero, 
avevamo annunciato quest'inizia- 
tiva - ha detto il capostruttura di 
Raiuno Mario Maffucci - ma poi 
non abbiamo più avuto la disponi- 
bilità dello stadio richiesto e ab- 
biamo rinunciato». 

Sono stati già venduti in 4 gior- 
ni 15 mila degli oltre 80 mila bi- 
glietti. I 500 milioni raccolti l'an- 
no scorso a Palermo in occasione 
della partita disputata tra la Na- 
zionale Cantanti e i Piloti di For- 
mula 1 sono stati utilizzati per la 
costruzione del Gentro trapianti 
di midollo osseo presso l'Ospedale 
Gervello di Palermo e l'istituzione 
del registro italiano donatori di 
midollo osseo a Genova. 


dell'inizitiva. 


Tra sonno e sogni 


Stasera a «Serata Quark» di Piero Angela 


vo, in comune tra «Non è la Rai» e «Forum»: la An- 
giolini e le ragazze del programma di Boncompagni 
gradirebbero una temperatura più bassa, mentre la 
freddolosa Dalla Chiesa pretende almeno 27 gradi, 
estate e inverno. Sarà il giudice Santi Licheri a risol- 
vere la lite «condominiale». È 

Piccola novità dell'edizione serale di «Forum» è 
rappresentata dagli'ospiti: nel corso della trasmissio- 
ne parteciperanno in ogni puntata personaggi dello 
Spettacolo che interverranno sui temi trattati nelle 
varie cause. Oggi in studio ci saranno Alberto Casta- 
gna, Cannelle, Sandro Paternostro e Silvana Giacobi- 
ni. 


Raitre, ore 10 


«Parlato semplice» sugli Ufo 


«Ufo: vengono dallo spazio o sono dentro di noi?» è 
il titolo della puntata odierna di «Parlato semplice», 
il programma del Dse condotto da Gabriele La Porta 


su Raitre. Saranno trasmesse testiminianze e filmati . 


di studiosi del fenomeno. A comporre la contrapposi- 
zione tra chi crede e chi nega l'esistenza degli Ufo sa- 
rà chiamto Piero Bianucci, esperto di astrofisica. Si 
parlerà anche dell'associazione Cicap che si prefigge 
di combattere con la razionalità l'affermazione del 
paranormale nella società italiana. 


Canale 5, ore 22.40 


«Diritto e rovescio» su Emanuele Piazza 


È dedicato ad Emanuele Piazza, il giovane ex poli- 
ziotto palermitano scomparso nel nulla quattro anni 
fa, il servizio di apertura di «Diritto e rovescio», il 
settimanale del Tg5 in onda oggi. In scaletta, un’in- 
tervista al giudice genovese Mario Sossi, rapito dalle 
Brigate Rosse nel ‘74. 


Raitre, ore 20.30 
| fratellini romani a «Chi Pha visto?» 


«Chi l'ha visto» torna ad occuparsi della vicenda dei 
tre fratellini romani scomparsi, nella puntata in on- 
da oggi. Nel corso della trasmissione Giovanna Milel- 
la parlerà anche di Walter Codini, l'uomo il cui cor- 
po bruciato fu rinvenuto nella propria macchina lo 
scorso Natale e del gemello milanese scomparso do- 
po il matrimonio del fratello. 


Raitre, ore 23.45 


Speciale su «La favola di Otello» 


Questa sera su Raitre va in onda uno speciale di 45 
minuti, a cura di Nico Garrone, sullo spettacolo del 
Teatro delle Briciole di Parma «Un bacio... Un bacio 
ancor... Un altro bacio» dal titolo «La favola di Otel- 
lo», segnalato al Premio «Riccione TTVV». 


A Cie “Se e OSLO E NA RISO MR AO STI 


Vaio ERICE da DIE RE e 


Martedì 31 naggio 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


MUSICA/INTERVISTA 


Romantico Luca 


L’italo-francese Lombardo è Alfredo in «Traviata» 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — «Alfredo? 
Una parte che canterò 
spesso anche in futuro: 
almeno lo spero. Non è 
certo un ruob che valo- 
rizza in modb particola- 
re il tenore, nia è un per- 
sonaggio del romantici- 
smo: e io am) molto que- 
sto genere», A parlare è 
Luca Lombrdo, il can- 
tante che sialterna con 
Francesco Jiccoli inter- 
pretando il ziovane Ger- 
mont nell: «Traviata» 


‘ che il teatre Verdi mette 


in scena alli Sala Tripco- 
vich fino a renerdì 3 giu- 
guo: 

Lombarco con l’accen- 
to sulla «o) finale: fami- 
glia francese - marsiglie- 
se, per l'esattezza - da 
un paio di generazioni, 
ma d'origine napoleta- 
na. Un'ascendenza che 
Lombardo non rinnega 
di certo: «do mi sento ita- 
liano. Soprattutto in 
campo musicale, In Fran- 
cia ci sono buone voci 
ma non esiste una vera 


scuola di canto. Come di- 
re, non si è saputo far te- 


« soro dell'insegnamento 


della grande tradizione 
italiana, l'unica in grado 
di fornire gli strumenti 
giusti a un.cantante. Si 
tratta anche di una que- 
stione implicita alla mu- 
sicalità della vostra lin- 
gua, un lingua 
“cantante” per eccellen- 
za. Per questo, quando 
ho deciso di dedicarmi 
alla lirica, sono venuto 
in Italia». 

Quando ha scoperto il 
canto Lombardo era già 
all'università («Legge: e 
mi stufavo da morire!»). 
«E' successo guardando 
in tv una "Manon 
Lescaut” con la Scotto e 
Domingo. Ho un amico 
che conosce Claudio 
Thiolas, un maestro fran- 
cese che vive in Italia, a 
Treviso, da trent'anni. 
Sono andato da lui». 

La carriera di Lombar- 
do è cominciata così, as- 
sorbendo la cultura ita- 
liana, ascoltando grandi 
interpretazioni come 
quelle di Lauri Volpi o di 


‘ MUSICA /MONFALCONE 


Barocco viennese 


conil Clemencic 


MONFALCONE — In attesa del 


finale di dome- 


nica prossima a Lubiana, allorchè nel grande audito- 
tium «Cankar», l'Orchestra della Radiotelevisione, il 
Coro «Consortium Musicum» e i solisti, tutti schiera- 
ti agli ordini di Anton Nanut, chiuderanno idealmen- 
te il ciclo sinfonico dedicato a Mahler e con esso il 
Festival Danubio, stasera al comunale di Monfalco- 
ne il complesso di René Clemencic proporrà un con- 
certo viennese all'insegna del bvarocco. 7 
Saranno numerosi gli autori rappresentati, ma 
Non a caso il via sarà dato-dall'italiano Antonio cal- 
dara, veneziano di nascita e incaricato dall'impera- 
tore Car,lo VI della vicedirezione della Cappella di 
Corte a Vienna, In locandina non mancherà il titola- 
re, Johann Joseph Fux, emerito teorico del contrap- 
punto e autore di\trattati su cui;silsono formate ge- 
Nerazioni di compositori. Risalgono al Sei e Settecen- 


|. tole fortune musicali di Vienna, a rinsaldare le qua- 


li non poco conteranno gli interventi diretti degli Im- 


| peratori d'Asburgo. Da Ferdinando III a Giuseppe I, 


attraverso Leopoldo I, il mena dilettante di tutti, 
orecchio sensibilissimo e autore in proprio di un im- 
ponente numero di pagine. Proprio nel nome dell'Au- 
gusto si chiuderà il programma proposto dal Clemen- 
cic Consort. È È 
Uno stesso filo dorato unisce questi splendori ba- 
rocchi a Gustav Mahler. Emblematico il titolo della 
Sinfonia scelta per la chiusura: «Resurrezione». 


Pertile. Poi i primi con- 
corsi come il «Caruso» di 
Milano, il «Vinas» di Bar- 
cellona, il «Voci d'oro Ge- 
orges Thill»: «esperienze 
fondamentali. E' lì che 
hai modo di farti sentire 


dagli agenti, oggi indi-’ 


spensabili per entrare 
nel mondo teatrale. Io 
ne ho due: uno a Parigi e 
uno a Bologna. E' per 
questo che canto molto 
in Francia e in Italia». 

Ed è nell'ambito di 
questi due Paesi che spa- 
zia anche il suo reperto- 
Tio: 25 prime parti cui 
Lombardo ha dato vita 
in soli cinque anni di car- 
riera. Dove punta ora? 
«Beh, mi piacerebbe ag- 
giungere a quelle che ho 
già cantato le altre opere 
di Massenet e Gounod. E 
poi, naturalmente, ci so- 
no i titoli italiani: vorrei 
avvicinarmi ai ruoli da 
tenore lirico . spinto. 
Qualche esempio? 
L'’Andrea Chenier”, in 
primo luogo. E poi la 
"Fanciulla del West”. 
Puccini è la mia grande 
passione». 


Ma di apparizioni im- 
portanti Lombardo ne 
ha già collezionate mol- 
te: il festival di Glynde- 
bourne, il Grand Théatre 
di Ginevra, la Staatsoper 
di Vienna e, di recente, 


, l'Opéra Bastille di Parigi 


dove è stato impegnato 
nel ruolo di Pilota del 
«Vascello fantasma)». 
Tutte occasioni che gli 
hanno permesso di lavo- 
rare a fianco di grandi 
nomi come Francisco 
Araiza o Placido Domin- 
go: «Esperienze impor- 
tanti anche per la mia 
formazione, commenta 
Lombardo.  Contraria- 
mente a quanto si po- 
trebbe pensare, i grandi 
sono sempre molto sem- 
plici: e danno consigli 
preziosi». 

Nell'agenda del can- 
tante italo-francese ci so- 
no ora molti appunta- 
menti cone il festival di 
‘Avignone e il Covent 
Garden. «Ma a me inte- 
ressa molto cantare in 
Italia. Anzi, non è esclu- 
so.che un giorno possa 
venire a viverci...). 


Luca Lombardo (Alfredo) con Eva Jenis (Violetta) 
nella «Traviata», che si replica fino al 3 giugno 
e concluderà la stagione lirica del Teatro Verdi. 


MUSICA /TRIESTE 


Dallapé all'organo di Kugy 


Ha messo in luce le peculiarità timbriche del «Rieger» 


MUSICA 


Biermann 
rinviato 


TRIESTE - Il con- 
certo del Wolf Bier- 
mann, in program- 
ma ieri al Teatro 
Miela di Trieste, è 


stato annullato a 
causadiunamalat- 
tia improvvisa del 
cinquantottenne 
cantautore tede- 
sco, ricoverato al- 
l'ospedale di Am- 
burgo per una for- 
ma di salmonello- 
si. 

Il concerto è sta- 
to rinviato a data 
da destinarsi. 


Servizio di 
Stefano Bianchi. 


TRIESTE — Per la terza 
puntata dei festeggia- 
menti all'organo di Ju- 
lius Kugy, la Comunità 
cattolica di lingua tede- 
sca ha invitato domeni- 
ca scorsa nella chiesa di 
via dei Giustinelli Adria- 
no Dallapè. Nato a Tren- 
to, Dallapè si è diploma- 
to nella sua città e inse- 
gna al Conservatorio 
«Tomadiniy di Udine; 
partecipa a importanti 
festival organisitici in- 
ternazionali ed è stato fi- 
nalista in diversi concor- 
si. Il fatto poi che stia ef- 
fettuando la registrazio- 
ne dell'opera organistica 
di Olivier Messiaen è 
spia di grande intelligen- 
za interpretativa. 

Il programma. confe- 


zionato per l'esibizione 
triestina non puntava 
sul sicuro effetto dei no- 
mi più celebrati dal con- 
sueto circuito concerti- 
stico: la presenza di 
Adolph Friedrich Hesse 
e Costante Adolfo Bossi 
(fratello minore di Mar- 
co Enrico), accanto a 
Mendelssohn, Liszt e Re- 
ger, sulla carta poteva in 
verità suggerire l'idea di 
un programma un. po' 
sconclusionato»»Ma al 
l'ascolto l'idea si rivela 
immediatamente errata: 
i brani scelti seguono 
una loro logica interna, 
quella di una fantasia vi- 
vacemente  coloristica, 
tesa a mettere in luce le 
peculiarità timbriche 
dell'organo «Rieger». 
Questo meraviglioso 
caleidoscopio sonoro si 
illumina, dunque, .delle 


CINEMA / FESTIVAL 


Dove vanno i mostri? A Cattolica 


Dal 26 giugno una curiosa retrospettiva affiancherà i film in concorso 


Una retrospettiva sarà 
dedicata a Lon Chaney, 
mostro per eccellenza. 


CATTOLICA — I mostri 
(antichi e moderni, quoti- 
diani e non) saranno i 
protagonisti della quin- 
dicesima edizione del 
«Mystfest», il Festival in- 


‘ ternazionale del giallo e 


del mistero, che si terrà 
a Cattolica (Forlì) dal 26 
giugno al 2 luglio prossi- 


mi. Lo ha annunciato , 


Gian Piero Brunetta, che 
curerà per il quarto an- 
no consecutivo la mani- 
festazione organizzata 
dal comune di Cattolica. 

Al «mostro» per eccel- 
lenza, Lon Chaney, «l'uo- 
mo dai mille volti», ver- 
rà dedicata un retrospet- 


tiva diventi film (a parti- ’ 


re da «The Monster» fino 
a «The Unholy Three» 
del 1930, di cui sarà pre- 
sentata sia la versione 
sonora che quella muta 
con musiche originali 


MUSICA /GORIZIA 
n Ù n m u_a n 
Chiudono oggi le iscrizioni 
Li n n LI] 
altredicesimo «Lipizer» 
a: se È RO ini d'i st 
cl 


corso Internazionale di violino «Premio Rodolfo 
Lipizer», che si svolgerà a Gorizia dal 10 al 18 


settembre 1994. 


Il concorso, aperto ai violinisti di ogni naziona- 
lità mati dopo il 18 settembre.1959, consiste in 
tre prove pubbliche che si articoleranno in base 
a un programma scelto fra le composizioni previ- 
ste dal bando (due prove per violino solo e con 
pianoforte e una terza con l'orchestra sinfonica). 
Brano d'obbligo sarà «Giglio III» per violino e pia- 
noforte composto a Franco Donatoni. 

La giuria sarà composta da Zoria Chikmourzae- 
va (Russia), Piero Farulli (Italia), Eugene Gratovi- 
ch (Usa), Yair Kless (Israele), Yoshio Unno (Giap- 
pone), Sandor Zoldy (Francia) e sarà presieduta 
dal compositore italiano Giacomo Manzoni. 


d'epoca eseguite da Ro- 
bert Israel), di grande in- 
teresse poichè la mag- 
gior parte delle pellicole 
sono state restaurate di 
recente in 35 milimetri. 
In parallelo a questa 
retrospettiva si terranno 
«convegni (uno dedicato 
alle due «vie italiane» ai 
mostri, aperte da Dario 
Argento e dalla comme- 
dia all'italiana), eventi 
culturali, incontri, semi- 
nari, esposizioni, in cui 
si cercherà di affrontare 
da diverse angolazioni il 
tema:del mostro. Si par- 
lerà di Ciclopi, sfingi, fre- 
aks, personaggi dei fu- 
metti, ma anche delle 
«fabbriche» che in tempi 
più recenti hanno creato 
mostri: i tribunali, l'in- 
tolleranza politica e reli- 
giosa, i regimi autorita- 
ri, le cacce alle streghe, i 


fenomeni di razzismo. 
Dodici i film in concor- 


, so, tutti inediti per l'Ita- 


lia. Tra le opere già sele- 
zionate figurano «Hand- 
gun» di Whitney Ransi- 
ck (Usa), «The Russian 
Singer» di Morten Arn- 
fred (Danimarca), «De 
Generazione», film di no- 
ve registi italiani. 

Due i film scelti per la 
serata inaugurale: «Re- 
turn to Glennascaul», 
un inedito di James 
Howardrecentementeri- 


trovato, che è stato pro-. 


dotto e interpretato da 


Orson Welles; «Golden - 


Gate» di John Madden, 
con Matt Dillon. - 

Tra le esposizioni, due 
saranno dedicate ai mo- 
stri dei fumetti, quelli di 
Bonelli e quelli della 
Marvel. «Monstra», cura- 
ta da Piero Meldini, pro- 


MUSICA / CONCORSI 


L'anno venturo a Gorizia forse si supereranno i cento 


GORIZIA— Proprio men- 
tre dalla sede dell'asso- 
ciazione «Lipizer» parti- 
vano i bandi del prossi- 
mo e tredicesimo con- 
gresso violinistico, al 
presidente del sodalizio, 
professor Lorenzo Qual- 
li, giungeva la conferma 


che gli organi esecutivi 


della Federazione mon- 
diale dei Concorsi inter- 
nazionali di musica ave- 
vano indicato il capoluo- 
go isontino quale sede 
dell'Assemblea generale 
della Federazione del 
1995. Il prossimo anno, 
e per la precisione negli 
ultimi tre giorni del me- 


se di aprile, Gorizia ospi- 
terà dunque i delegati 
dei cento concorsi musi- 
cali più prestigiosi, 

La data sembra lonta- 
na, ma l'impegno è gra- 
voso e costringe fin 
d'ora a muovere le pri- 
‘me pedine della scacchie- 
ra organizzativa. Il diret- 
tivo goriziano confida di 
non essere lasciato solo 
in questo che è sì un ri- 
conoscimento alla tena- 
cia e alla serietà degli 
animatori, ma anche il 
risultato complessivo di 
un ambiente attento e 
sensibile, di una cittadi- 
nanza che al concorso 
«Lipizer» non ha mai le- 


‘porrà, invece, documen- 


ti antichi, dipinti, libri,. 


spaziando «dal Cinocefa- 
lo ai mostri di Fellini». 

La giuria sarà compo- 
sta da Monica Bellucci, 
dal produttore america- 
no Richard Gordon, dal- 
lo storico del cinema spa- 
gnolo Roman Gubern, 
dai registi Francesca 
Marciano e Gerard Mor- 
dillat (Francia). 

Tutti gli altri ingre- 
dienti di questa quindi- 
cesima edizione del «My- 
stfest» (dai film di mezza- 
notte alla sezione video, 
dagli omaggi al premio 


. Gran Giallo Città di Cat- 


tolica «romanzo breve 
giallo» e alla «sezione vi- 
deo spot», incontri delle 
18, seminari) saranno 
annunciati mercoledì 
prossimo, 8 giugno, a Ro- 
ma nel corso di una con- 
ferenza stampa ufficiale. 


sinato affettuosa presen- 
za. 

Il concorso, questa sor- 
ta di competizione nel 
campo dell'esecuzione 
musicale, è un fenome- 
no tipico dell'attuale so- 
cietà e viene variamente 
giudicato; il suo prolife- 
rare non aiuta certo nes- 
suno a dimostrarsene en- 
tusiasta, ma bisogna ri- 
conoscere che gran par- 
te del mondo concertisti- 
co lo tiene in gran conto 
e che è un mezzo indi- 
spensabile per i giovani 
che vogliano farsi largo. 

L'ultima assemblea si 
è tenuta a Lisbona e vi 
hanno partecipato le de- 


accensioni mendelssoh- 
niane della Sonata IV in 
si bemolle maggiore op. 
65 o dello Scherzo op. 37 
n, 4 di Bossi, per piegar- 
si a inflessioni quasi da 
linguaggio parlato nel- 
l'«Oraisony lisztiana 
(«Les Morts»). Dallapè 
ne scolpisce  l'agogica 
con. sicuro senso delle 
PrOROrZioni e anche ove 
a scrittura si fa più mar- 
catamente contrappunti- 
stica (la Fuga op. 37 n.4 
di Hesse, la Fuga di Re- 
ger dall'op. 59) trapela 
una mirabile solidità co- 
struttiva nell'esecuzio- 


ne. 

Il pubblico che fedel- 
mente segue questo ci- 
clo (che si conclude do- 
menica prossima) ap- 
plaude generosamente, 
Ticevendo in cambio una 
pagina fuori program- 
ma. 


legazioni di quasi tutti i 
continenti, novantatré 
in tutto (in Italia ce ne 
sono ben sedici, e due 
nella nostra regione, il 
«Lipizer» appunto e il 
«Gittà di Trieste», uno 
dei pochissimi dedicati 
ai compositori). Proprio 
a Lisbona ne sono stati 
ammessi altri quattro, 
quello pianistico di Gla- 
sgow e tre organistici a 
Berlino, Vilnius e Norim- 
berga, ma i lavori com- 
portano discussioni sul 
tema, modifiche al rego- 
lamento, sinergie, scam- 
bio di esperienze e di pa- 
reri. Con ogni probabili- 
tà al prossimo convegno 


CINEMA/ VENEZIA 
Biennale: musica e cinema 
inattesa del centenario 


VENEZIA — La Biennale di Venezia pensa già al 
centenario del 1995 e, nel frattempo, rimette in 
moto le sue strutture in vista dei primi due ap- 
puntamenti di quest'anno; la Mostra inernazio- 
nale del cinema e l'anticipazione del programma 
del settore musica per il centenario. 

Per il cinema, Gillo Pontecorvo mette le mani 
avanti: «Non posso ancora parlare di programmi, 
ma una cosa è sicura: la linea del festival rimar- 
rà inalterata». Si sa solo che la «retrospettiva» sa- 
rà dedicata a King Vidor, di cui verrà presentata 
una selezione di 20 film, tra cui alcuni semisco- 
nosciuti del periodo del muto. 

Per quanto riguarda la musica, il direttore Ma- 
rio Messinis ha presentato il programma del cen- 
tenario, che si svolgerà dal 6 al 23 luglio 1995 in 
collaborazione con «La Fenice», Il tema centrale 
provvisorio è «Momenti di spiritualità nella mu- 
sica contemporanea». Saranno proposti testi di 
grande complessità, provenienti anche dall'Est 
europeo, in varie chiese di Venezia. Vi sarà, inol- 
tre, un settore dedicato al nuovo teatro musica- 
le,.con una «prima» assoluta di Wolfgang Rihm e 
con un nuovo testo di teatro musicale che si ispi- 
Ta a un inedito di Ezra Pound. Infine, una sezio- 
ne dedicata alle nuove generazioni. 

Ma già quest'anno, il.30 gi 
glio, ci sarà un'anticipazione del festival del cen- 
tenario con due concerti a San Marco sul sacro 
nella nuova musica: saranno eseguiti brani di 
Schoenberg, Stravinski e Petrassi, che la Bienna- 
le premierà con un «Leone d'oro» alla carriera. 


MUSICA 
Unsuper-trio . 
con Jovanotti, 
Pino Daniele 
e Ramazzotti 


BRESCIA — Il supertrio 
Jovanotti-Pino Daniele- 
Eros Ramazzotti ha pre- 
sentato ieri a Montichia- 
ri (Brescia) lo spettacolo 
che partirà in tour il 7 
giugno da Bari e che do- 
vrebbe rappresentare 
«evento clou dell'estate 
musicale italiana». 

«L'idea di portare il fe- 
stival di musica italiana 
in Europa è così entusia- 
smante che va accolta 
ad ogni costo - esordisce 
Ramazzotti, - Avevamo 
esteso l'invito anche ad 
altri artisti come Baglio- 
ni e Dalla, ma non han- 
no aderito, peccato». 

Come sempre entusia- 
sta Jovanotti: «Pur di se- 
guire Eros in Europa sa- 
Tei stato pronto anche a 
fare il tecnico delle luci. 
Anche all'estero lui è 
una star, mentre a me 
non mi conosce nessuno. 
Quando mi ha proposto 
di fare il supporter ho ac- 
cettato con slancio». 

«Uno spettacolo del ge- 
nere in Italia non è mai 
stato fatto - commenta 
Pino Daniele - anche se 
erano anni che con Eros 
pensavamo di fare qual- 
cosa assieme. Siamo tre 
artisti diversi con tre co- 
municative diverse, e 
questo rappresenta allo 
stesso tempo l'incognita 
e il fascino del nostro 
spettacolo». 

Daniele identifica nel- 
la musica nera la matri- 
ce condivisa con i due 
più giovani colleghi, 
quella stessa su' cui ver- 
ranno concentrati i mo- 
menti comuni, a comin- 
ciare dall'inizio acustico 
di «Serenata rap», «Ie so' 
pazzo» e «Un cuore con 
le ali», che Pino, Lorenzo 
ed Eros stando all'antici- 
pazioni; dovrebbero’ se- 
guire in apertura con 
l'accompagnamento del- 
le sole chitarre. 

All'estero l'autore di 
«Nero a metà» sarà di 
scena solo a Bruxelles e 
Zurigo, nelle altre date il 
suo posto sarà preso da 
Luca Carboni e, per due 
esibizioni, da Paolo Val- 
lesi. Dopo il debutto a 
Bari, latournée prosegui- 
rà il 10 a Palermo, il 13 
a Napoli, il 16 a Roma, il 
22 a Monza e il 30 giu- 
gno a Modena. E dal 2 al 
24 luglio saranno in Eu- 
ropa. 


o e il 1.mo lu- 


goriziano verranno va- 
gliate altre candidature 
e l'associazione toccherà 
quota 100. 

I problemi sul tappeto 
saranno tanti ma occor- 
Te predisporre anche il 
contorno: una visita alla 
realtà storica del circon- 
dario, Miramare e Aqui- 
leia sono d'obbligo, un 
appuntamento musicale 
di prestigio. Il program- 
ma definitivo verrà reso 
noto in occasione del 
concorso violinistico 
che, presieduto da Giaco- 
mo Manzoni, interesserà 
Gorizia dal 10 al 18 set- 
tembre prossimi. 

2 G. Ghe, 


Si TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, martedì 31 
maggio ore 20, ottava 
rappresentazione di «La 
Traviata» di G. Verdi (tur- 
no F). Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12) 
(16-19) e, nei giorni di 
spettacolo serale (9-12) 
(18-21). 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 


poso. i 

CIRCO .MOIRA ORFEI. 
Piazzale Palazzetto dello 
Sport - Ultimo giorno - 
Spettacoli: -ore 17. e 
21.15. Visita al grandioso 
parco zoologico dalle 10 
alle 15. 

ARISTON. Alcuni non han- 
no paura di nulla... si sen- 
tono immortali... Ore 18, 
20.10, 22.20: «Senza pa- 
ura» (Fearless) di Peter 
Weir, con Jeff Bridges, 
Isabella Rossellini, John 
Turturro, Rosie Perez, 
Tom Hulce. Premiato al 
Festival di Berlino e can- 
didato agli Oscar '94, il 
nuovo emozionante ca- 
polavoro del regista di 
«Witness» e «L'attimo 
fuggente». Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso 
6.000. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Tre colori - Film ros- 
so» di Krzysztof Kie- 
slowsky. L'ultimo atteso 
capitolo della celebre tri- 
logia. Grande successo 
al Festival di Cannes ’94. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20,25, 22.15: «Ca- 
ro diario», di Nanni Mo- 
retti. Premio alla regia al 
Festival di Cannes ’94. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Due irresistibili bron- 
toloni». Divertimento assi- 
curato, con Jack Lem- 
mon e Walter Matthau.i 
due assi della risata, e 
con Ann Margret. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Femmine scandalose» 
Rocco Siffredi e Tanja 
Welch in un anal tutto 
erotismo e perversione! 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.15, 17.40, 
19.05, 20.30, 22: «Le tre 
porcelline». Un anal su- 
per-hard._ sorprendente! 
V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30; 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spuntata 
33 1/3, l’insulto finale». 
L'evento comico dell'an- 
no. 2.0 mese, ult. giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 

° 18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pura formalità», di 
G. Tornatore con Roman 
Polanski, Gerard Depar- 
dieu e Sergio Rubini. Ulti- 
mi gioîni. 


SEI SEMPRE IN DIRETTA 
CONUN AMICO! 


LS 
GAYLINE 
144,11.42.47 


2.540 LIRE AL MINUTO PIÙ VA ELE FOTTRI SPA - VIA DURI 
23 MILANO - 7 6,/24 ORE - NON È UN TELEFONO EROTICO 


NAZIONALE 3. 17.30, 
19.45, 22: «Viverel» il 
nuovo capolavoro del re- 
gista di «Lanterne ros- 
se». Un trionfo al Festi- 
val di Cannes: premio 
speciale della Giuria. Pal- 
ma d'oro per il miglior at- 
tore. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Senza pelle» con Anna 
Galiena e Kim R. Stuart. 
Ult. giorni. 

ALCIONE. Rassegna di fil- 
ms in lingua. originale 
francese: oggi «Madame 
Bovary» di Claude Cha- 


brol. Orario: . 17.30, 
19.45, 22.10: 
CAPITOL. 17.30, 21: 


«Schindler's List». Il film 
evento dell’anno. 
LUMIERE FICE. 20.15, 
22.15: «L'amico d'infan- 
zia». L'ultimo successo 
di Pupi Avati con Jason 
Robards, Amy Galper. 
Un thriller da non perde- 
re. i 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: ore 20.30 concerto 
del  Glementic. Consort 
«Musica da Camera Ba- 
rocca alla Corte di Vien- 
Na». Biglietti alla cassa 
del Teatro; Utat, Trieste, 
Discotex, Udine. 

CANKARIJEV DOM DI 
LJUBLJANA. Festival 
«Danubio - Una civiltà 
musicale». Parte IV: do- 
menica 5 giugno p.v. ore 
18 concerto con l'Orche- 
Stra sinfonica della Radio- 
televisione della Slove- 
nia. In programma musi- 
che di Gyòrgy Kurtag, Ar- 
nold Schoenberg e Gu- 
stav Mahler. Biglietti con- 
certo e trasporto in pull- 
man alla cassa del Tea- 
tro. 


|_GORIZIA 


CORSO. Oggi e domani 
chiuso. - Da giovedì 18, 
20, 22: «Mister Hula- 


hop», con Paul Newman 
e Tim'Robbins. 

VITTORIA. 18.15, 20.15, 
22.15: «Una pura formali- 
tà», di Giuseppe Tornato- 
re con Roman Polanski e 
pergio Rubini. 


Lascia il tuo messaggio 
‘e ascolta quelli degli alt: 


InelMatri 


La cosella telefonica con codice persongie 


A) 00811 


PARLIAMONE 
44.114.664 


Ric Via imovo, 34» HI: Non ono telefoni eroici. 
iene li i 


Personale, Segreta, Riservata. 


144 


La tua segreferia con codice personale. 


10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


144.1104412], 


E VUOLE SOLO TE. 


144-11,4710 


LASCIA ILTUO MESSAGGIO È 
‘ASCOLTA GLi AURI, 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
SUCSLCITA EDITORIALE 
S.p. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. . ‘ 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche.. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non Velranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
«composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. . 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 

ne; 9 vendite d'occasione; 10 

‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 

li e pianoforti; 12 commerciali; 

13 alimentari; 14 auto, moto, 

cicli, 15 roulotte, nautica, 

sport; 16 stanze e pensioni - ri- 

ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 fa 
tamenti e locali offerte o; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, tereni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 

. moniali; 27 diversi. 

* Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21.- 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
* L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto ‘a nuova gratuita pubbli- 
» cazione solo nel caso che ri: 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorî di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
Pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re ze richiesta per corri 


spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 


mente per contanti o vaglia È 


(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 i di halo 


UNIVERSITA' 


DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giori festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


: Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio ‘cassette 
SAS al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è dilire 400 per decade, ol- 
fre un rimborso di lire 2.000 


per le spese di ito corri- 
Anz: La IETA' 
UBBLICITA' EDITORIALE 


S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di com- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


fevoro 


offerte 


CASINO' selezioniamo aspi- 
ranti croupiers per prossima 
apertura. casinò Lignano 
Grado e 11 casinò regionali 
garanzia inserimento casinò 
Inghilterra navi crociera mas- 
sima serietà. Presentarsi ve- 
nerdì 3 giugno dalle 16 alle 
20 Hotel Palace Gorizia tel. 
0422/410488. (571548) 
DITTA ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di 
guadagnare 300.000 setti- 
manali confezionando colla- 
ne. Tel. 06 / 9702116 - 
9702117 - 9701556. 
(G787968) 

VOLTI nuovi bimbi/adulti se- 
lezioniamo per moda pubbli- 
cità spettacolo. l\prescelti fa- 
ranno provino nei famosi stu- 
di del «drive in» di Canale 5. 
Tel. Cosmos 0721/35228. 


artigianato 
SGOMBERIAMO . anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
rimanenze. Telefonare 
040/394391. (A6402) 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di qualsiasi gene- 
re + sgomberi e trasporti. 
Negozio 412201, abitazione 
382752. (A6156) 

ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 


040/306226-305343. 
(A6290) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel 
040/566355. (A6424) 

GOLF Champ 1989 T.A. 
cerchi lega garanzia totale. 


Autocar Forti 4/1 


040/828655. (A6313) 

OPEL Ascona 1300 CD 
1985 stereo stupenda. Auto- 
car Forti 4/1 040/828655. 
(A6313) 


__°_ Anpariamenti e lor 
richieste d Itto 


CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 cerca per propria clien- 


tela referenziata  apparta- 


menti arredati e vuoti in affit- 
to. Tel. 040/630451-639425. 
(A6337) 


RAPPRESENTANTE non 
l'esidente cerca ammobiliato 


piccolo per 1 anno. Tel. 
040/362158. (A6306) 


menti e iocal 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 
040/724444 Locchi vistà ma- 
re: soggiorno, matrimoniale, 
servizi, parcheggio, arredato 
non residenti 650.000. 


ordinaria completa 


L'asta avrà luogo 
data 29.6.1994 alle ore 9, 


cumenti come indicati nel bando di 


AVVISO DI ASTA PUBBLICA - PROCEDURA APERTA i 
L'Università di Trieste, p.le Europa n. 1- 34127 TRIESTE (tel. 040/676.3012 
= 676.301 - Fax 040/676.3093) indice un'asta pubblica, con il sistema di 
cui all'art. 73 lett. c) Reg. gen. Stato n. 827/24, per servizio di manutenzione 
IpI rogrammata degii impianti elevatori. 
Scadenza del servizio al 30.6.1997. Importo a base d'asta L. 242.017.000. 
resso i locali del Rettorato di.p.le Europa 1 in Trieste in |" 


L'offerta delle imprese partecipanti dovrà essere corredata dei prescritti do- 
nti gara che, in data 24 maggio 1994, è 
Stato inviato alla G.U. della Repubblica italiana per la sua pubblicazione. 


IL RETTORE 


AMM.NE Cantoni affitta lo- 
cale via Montebello 400 mq 
+ 250 mq cortile. Orario 
8.30-14. Tel. 365093. 
(A6274) 

BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO PERIFERICO nel 
verde soggiorno, due stan- 
ze cucina bagno vuoto 
600.000; XX SETTEMBRE 
‘arredato soggiorno due stan- 
ze cucina 500.000; COM- 
MERCIALE monovano con 
servizio 400.000; SETTE- 
FONTANE recente soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno 700.000; CENTRALIS- 
SIMO ultimo piano 3 stanze 
cucina bagno. Vuoto. 


CAMINETTO affitta zona 
Tonello appartamento lus- 
suosamente arredato s0g- 
giorno due stanze: cucina 
doppi servizi ripostiglio bal- 
cone vista mare non residen- 
ti. Tel. 040/639425. (A6337) 


CASABELLA CORSO SA- 
BA affittasi a residenti, sog- 
giorno, cucina abitabile, tre 
‘stanze, doppi servizi, riposti- 
glio. Buone condizioni. Ter- 
moautonomo. 040/639139." 


CASABELLA IRENEO 
DELLA CROCE affittasi 
foresteria/non residenti, pa- 
noramicissimo, ultimo pia- 
no. 70 mq. 040/639139. 


CASABELLA PIAZZA GOL- 
DONI affittasi prestigioso uf- 
ficio, perfette condizioni, in- 
gresso, cinque stanze, dop- 
pi servizi, archivio. 040 / 
639139. (A00) 


CASAFFARI. 040/3685036 
via Conti, appartamento mq 
60, ottimo, arredato ascen- 
sori affittasi anche patti in de- 
roga 750.000 mensili; Pic- 
cardi, appartamento - mq 
110, ottimo, piano alto 
ascensore, ampi poggioli af- 
fittasi. (A6285) ©. 
LORENZA 040/7606552 
patti-deroga, Commerciale 
2 stanze, servizi, 600.000, 
Vecellio, 3 stanze, servizi, 
autoriscaldamento, 
600.000. (A6284) 
LORENZA affitta locali, mq 
400, passo carraio, 300 uso 
ufficio, 150-80 attività com- 
merciale. 040 / 7606552. 
(A6284) 

MARKETING 040/314646 
appartamenti in locazione 
per residenti varie metrature 
da 800.000. (A00) 

SIT Carducci posizione stra- 
tegica ufficio doppio ingres- 
so ascensore anche uso stu- 
dio associato. 040/636618. 
(A6420) 

ZARABARA — 040-371555 
Baiamonti ingresso, soggior-' 
no, angolo cottura, camera, 
bagno, - veranda arredato 
non. residenti ‘700.000: 
(A6314) 

040/369950 Spaziocasa af- 
fittiamo Fiera arredato fore- 
stieri cucinotto soggiorno 
matrimoniale 650.000. 
(A00) 

040/369950 Spaziocasa af- 
fittiamo Giulia (patti deroga) 
cucinotto soggiorno stanza 
650.000. (A00) 

040/369950 Spaziocasa af- 
fittiamo Imbriani esclusivo 
adattissimo ufficio / abitazio- 
ne cucina 7 vani 2.000.000. 
(A00) 

040/369950 Spaziocasa af- 
fittiamo in casetta S. Croce 
arredato forestieri cucina tri- 
stanze 900.000. (A00) 
040/369960 Spaziocasa af- 
fittiamo Industria ammobilia- 
to forestieri cucina camera 
perfettissimo 600.000. (A00) 
040/369960 Spaziocasa af- 
fittiamo Marconi lussuoso ar- 
redato cucinotto soggiorno 
matrimoniale 900.000. 
{A00) 

040/369960 Spaziocasa af- 
fitttamo S. Vito (patti deroga) 
cucina 2/3 stanze da 
600.000. (A00) 


049/369960 Spaziocasa af- 


fitttamo box Tribunale 
300.000; posto auto 
220.000; box 


ospedale 
230.000. (A00) ; 


A.A.A.A. AZIENDE e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000-200.000.000. 
049/8840014. 

A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fina- 
ziamenti veloci 10.000.000 / 
200.000.000. Tel. 0438 / 
900137 - 900146. (S.Ud) 


APE PRESTA 
È FINANZIA IN GIORNATA 


bollettini, firma singola. 
Nessuna spesa pa 


x 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce-: 
lermente. 0422 / 825333. 
(Sud) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali, 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito tel. 02 / 


33603101. (G839238) 

CASABELLA 
ERBORISTERIA/DROGHE 
RIA cedesiavviamento, arre: 
damento, licenza tabella 
XIV ottimo reddito. 29 milio- 
ni. 040/639132. (A00) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce. fiscale. Trieste tel. 
639626. (591300) 


IL PICCOLO 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
Vvatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste tel. 639626. 
(S91300) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi. Visita gratuita. Tel. 02 / 
33600933. (G839235) 
IMMOBILIARE ROSSETTI 
centralissimo vasta licenza 
calzature, avviamento, arre- 
damento, in zona di forte 
passaggio, locale ristruttura- 
to, contratto affitto appena 
rinnovato, riscaldamento au- 
tonomo, aria condizionata. 
L. 153.000.000. Tel. 040 / 
662767. (A6322) 

MUTUI immobiliari acquisto 
ristrutturazione al:9,75% in 2 
giorni. Telefono 040. / 
370090. (A6353) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Riser- 
Vatezza. Nessuna corrispon- 
denza a casa. Trieste tel. 
639626. (S91300) 

RABINO 040-368566 adia- 
cenze piazza Unità droghe- 
ria. profumeria inventario 
compreso 65.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 nego- 
zio articoli bambino abbiglia- 
mento pelletteria completa- 
mente ristrutturato, 
88.000.000. (A014) E 
‘RABINO 040-368566 picco- 
lò supermercato rionale am- 
pia licenza vendita pane frut- 
ta drogheria 73.000.000. 
(A014) 


STUDIO BENCO 
BONETNIPOSTALI $ 
10.000.000 ORE: 

FIRMA SINGOLA È 

e30552 0481/412772 


SIT semicentrale licenza av- 
Viamento arredamento barri- 
strutturato concessione ta- 
bacchi . prezzo affare. 


040/636618. (A6421) 


acquisti 


A. CERCHIAMO | apparta- 
menti soggiorno due came- 
re cucina. Disponibilità no- 
stri clienti 200.000.000. FA- 
RO 040/639639. (A00). 
CERCHIAMO urgentemen- 
fe appartamento, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, per 
nostro selezionato cliente 
Marketing 040/314646. 
(A00) 


vendite 


A.A. ALVEARE 
040/724444  S. Giacomo 
epoca luminosissimo: sog- 
giorno, cucinino, matrimonia- 
le, cameretta, doccia 
75.000.000. (A6331) 

A. VIA RONCHETO, IV pia- 
ho, vista mare, ascensore, 
cucinotto, . soggiorno con 
Poggiolo, due camere, ba- 
gno, ripostiglio; posto mac- 
china (a sorteggio), soleggia- 
to, tranquillo, mq 85, vende 
privato 170.000.000. Telefo- 
nare dalle 13.30 alle 15 al 
301231. (A099) 

A. QUATTROMURA Bono- 
mea prestigiose ville acco- 
‘state, vista golfo, salone, tre 
camere, cucina, bagni, taver- 
na, giardino, posti auto. 
1040/578944. (A6283) 

A. QUATTROMURA Uspe- 
dale Militare prenotasi presti- 
giosi appartamenti, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gni, terrazza. 040/578944. 
(A6283) 

A. QUATTROMURA San 
Giacomo recente, salonci- 
no, cucinino, camera, ba- 
gno, poggiolo. 110.000.000. 
040/578944. (A6283) 

A. QUATTROMURA Viale, 
recente perfetto, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, pog- 
gioli. 110.000.000. 
040/578944. (A6283) 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti recentemente re- 
Staurati. Zone semicentrali. 
Piccole-medie metrature. Ot- 
fimi prezzi. 040-371361. 
(A6321) 

ABITARE a Trieste. Mansar- 
da primo ingresso. Vicinan- 
ze sacchetta. Saloncino, cu- 
cinotta, due camere, bagno, 
terrazzo vista — mare. 
040-371361. (A6321) 
ABITARE a Trieste. Rive. 
Ufficio in signorile palazzo 
circa 300 mq 450.000.000. 
040-3713961. (A6321) 
ABITARE a Trieste. Signori- 
li ville. Grignano vista golfo. 
Grandi metrature. Informa- 
zioni Battisti 5 040-371361. 
(A6321) n 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze S. Giusto. Negozio re- 
staurato mq 85. Retro-doc- 
cia. 170.000.000. 040 / 
371361. (A6321) 

ABITARE a Trieste. Villa in 
bifamiliare. Consegna luglio. 
Carso. Mq 210. Garage, 
giardinetto. 430.000.000. 
040/371361. (A6321) 
ABITARE a Trieste. Villa 
nuova costruzione. S. Pela- 
gio. Circa 250 mq. Garage 


triplo. Giardino, — patio. 
450.000.000. 040 / 371361. 
(A6321) 


ABITARE a Trieste. Villa pri- 
mo ingresso circa 220 mq. 
Vicinanze Aurisina. Giardino 
proprio. 440.000.000, 040 / 
371361. (A6321) 


AURISINA impresa vende 
ville a schiera consegna pre- 
vista settembre '94. Possibili- 
tà mutuo e valutazione per- 
mute. Perinformazioni e visi- 
te anche domenica 0336 / 
469387. (B00) 

BARCOLA' casa. indipen- 
dente,. in ottime condizioni 
con. giardino, vista mare. 
Puntocasa tel. 662111. 
(A6271) 

BORA 040/365900 GRET- 
TA a schiera salone, due 
stanze, cucina, servizi, ter- 
razzi, taverna. Posto auto. 
Giardino. (A644) 

BORA 040/365900 OTTI- 
MO INVESTIMENTO vista, 
cucinotto soggiorno 2 stan- 
ze bagno soffitta. 
76.000.000. (A644) 

BORA 0040/365900 RIVE 
epoca signorile, ottime con- 
dizioni, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno,  cortiletto. 
80.000.000 + mutuo. (A644) 
CAMINETTO vende terreno 
edificabile zona Muggia mq 
7147 indice costruibilità 2 
mc/mqg. Tel. 040/630451. 
(A6337) 0° 
CAMINETTO’ vende zona 
Borgo Teresiano magazzino 
100 mq da ristrutturare. Tel. 
040/630451. (A6337) 

CASA . DOC. 040/364000 
Ghirlandaio cucina soggior- 
no due matrimoniali bagno 
due poggioli riscaldamento 
‘autonomo 145.000.000. 
(A6339) 

CASABELLA RESIDENCE 
AGAVI complesso recentis- 
simo con piscina, tennis e 
campo giochi, appartamen-: 
to di 65 mq, soggiorno, cuci- 
nino, matrimoniale, terrazzo, 
cantina: Splendide condizio- 
hi. 135 milioni. 040/639132. 
CASABELLA VIALE MIRA: 
MARE adiacenze, soggior- 
no, cucina abitabile, tre'ca- 
mere, bagno, cantina. Da si- 
Stemare internamente. Vista 
mare. 149 milioni. 040 / 
639139. (A00) 

CASAFFARI: 040/366036 
Opicina zona. residenziale 
villa indipendente ampia me- 
fratura con parco. Trattative 
riservate. (A6285) 
CASAFFARI 040/366036 
zona Campanelle apparta- 
mento soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno porticato 
ampio. giardino box prossi- 
ma costruzione. (A6285) 


TARVISIO” 


Impresa vende appartamenti 
in chalet, termoautonomi, 
rifiniti e arredati, nuovi, 
presso Golf Club (Maneggio, 
tiro con l'arco, 200 m piste, |, 
ecc. ecc.). Ultimi apparta- 
menti, ottimi prezzi. Vi aspet- 
tiamo ogni sabato e 
domenica a Tarvisio in via 
Priesnig. Tel. 0330/480699. 


CMT - CENTROSERVIZI 
zona Faro, splendido appar- 
tamento 180 mq su due livel- 
li, salone, tre stanze, doppi 
servizi, grande cucina, taver- 
na, lavanderia, box, giardino 
e terrazzo vista mare, rifini- 
tissimo. Tel. 040-382191. 
(A00) i 
COIMM Eremo adiacenze 
appartamento in. villa con 
giardino box terrazzo lastri- 
co solare salone ampia ma- 
trimoniale cucina. abitabile 
bagno cantina. Tel. 
040/371042. (A6359) 


VENDITA DIRETTA” 
DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
ton finiture 
di pregio 
LIEGO 
IMPRESA COSTRUZIONI 


Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - CRISPI bassa - 
Stabile. d'epoca signorile 
CENTRALRISCALDAMEN- 
TO. Appartamenti | e Il pia- 
no, mq 160, 4 stanze, salo- 
ne, cucina grande, bagno, 
da ristrutturare. Battisti 4, 
tel. 040/636490. 

ESPERIA IMMOBILIARE 
Vende centralissimo d'epo- 
ca signorile ascensore riscal- 


‘ . damento mq 270, 8 stanze, 


servizi, adatto varie attività. 
Battisti 4, tel. 040-636490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
vende SETTEFONTANE al- 
ta IV piano mq 70, 2 stanze 
soggiorno, cucina, bagno, 
poggioli, ascensore, cen- 
tralriscaldamento. 
140.000.000 trattabili. Batti- 
sti 4, tel. 040/636490. 
EUROCASA  040/638440 
centrale, primo ingresso lu- 
minosissimo, salone, matri- 
moniale, cucinotto, poggio- 
lo, ‘autometano, 
160.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
COMMERCIALE recente, vi- 
sta mare, splendido primo in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno idro- 
massaggio, —autometano 
200.000.000, (A00) 
EUROCASA 040/638440 
MONTEBELLO perfetto, in 
palazzina, salone, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gni terrazzone, box 
220.000.000: (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Puccini recente, ultimo pia- 
no, vista mare, perfetto, salo- 
ne, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina con dispensa, ba- 
gno, terrazzo, box, autome- 
tano 250.000.000. (A00) 


‘giolo 


EUROCASA 040/638440 
SAN VITO esclusivo, splen- 
dido, vista 180 mq piano al- 
to, ascensore, salone, quat- 
tro matrimoniali, cucina, ba- 
gni, cantina, autometano, 
possibilità posto auto, 
490.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
vari appartamenti diverse zo- 
ne, Camera, cucina e ba- 
gno, da 35.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA attico 
centrale con. terrazzi. per 
150 mq vista eccezionale 
040-639140. . 
EVOLUZIONE CASA Barco- 
la casetta indipendente con 
giardino ottime. condizioni 
Splendida vista 040-639140. 
EVOLUZIONE CASA semi- 
centrale casetta accostata 
con giardino condizioni per- 
fette. Estremamente tranquil- 
la 040-639140. 

FARO 040/639639 BOX au- 
to doppio Garibaldi 3.70 x 
8.40 55.000.000. (A00) 
FARO 0040/639639 COM- 
MERCIALE vista mare per- 
fetto soggiorno due camere 
cucina bagno balconi canti 
na 225.000.000. Possibilità 
posti auto. (A00) 


*«GEPPA Paisiello ottimo, lu- 


minosissimo, saloncino, due 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzo, posto. auto 


garage, giardino, 
180.000.000. 040 / 660050. 
(A00) 


GEPPA Rive, ottimo primo 
ingresso, ampia matrimonia- 
le, cucina, cameretta, ba- 
gno, autometano, 
105.000.000. 040/660050. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Borgo Teresia- 
no. signorile. ultimo. piano 
ascensore salone due matri- 
moniali cucina bagno, riscal- 
damento autonomo. 
(A6338) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio via Crispi 
epoca grande salone cinque 
Stanze cucina bagno poggio- 
lo. (A6338) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 inizio via Mila- 


no recente signorile due 
grandi stanze cucina bagno 


poggioli, . adatto . ufficio. 
(A6338) : 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 inizio via Revol- 
tella soggiorno due. stanze 
cucina bagno. 90.000.000. 
(A6338) 

IMMOBILIARE 
040/368003 Muggia centro 
recente vista mare soleggia- 
to saloncino tre stanze cuci- 
na doppi servizi terrazzo. 


IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003. Ponziana pri- 
mingressi vista mare con 
grandi terrazze: coperte, sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi posto auto in autori- 
messa, ottime rifiniture. 
(A6338) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano recente 
perfetto saloncino cucinotto 
matrimoniale bagno poggio- 
lo, parzialmente arredato. 
(A6338) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Corelli pano- 
amico. come. primingresso 
saloncino due stanze cucina 
bagno verande poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo box 
auto. (A6338) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 via Imbriani ne- 
gozi primingresso di ampia 
metratura in stabile signorile 
ristrutturato, ‘grandi vetrine 
di esposizione. (A6338) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 .. via. Paduina 
locale/magazzino circa 100 
metri quadrati. (A6338) 
MARKETING . 040/314646 
Opicina, nel verde, salone, 
tre camere, tinello, cucina 
abitabile, bagno, dispensa, 
terrazzo 200.000.000, (A00) 
MARKETING 040/314646 
Roiano, occasione, epoca, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno. completo, ripostiglio 
44.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Centrale deco- 
roso, piano.alto rifinitissimo 
soggiorno. cucina due stan- 
ze, bagno autometano 
127.000.000, 040-661066. 
MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico soggiorno cucina due 
Stanze stanzetta servizi ripo- 
stiglio poggiolo 
160.000.000. 040-661066. 


MEDIAGEST Muggia recen- . 


te nel verde cucina soggior- 
no due stanze bagno riposti- 
glio 195.000.000 possibilità 
box. 040-661066. 
MEDIAGEST Revoltella re- 
cente tinello cottura stanza 
stanzetta poggiolo cantina 
116.000.000. 040-661066. 
MEDIAGEST Roiano stabi- 
le recente soggiorno cucina 
due matrimoniali bagno ripo- 
stiglio terrazze box ampio 
221.000.000. 040-6561066. 
MEDIAGEST Sistiana | in- 
gresso arredato. saloncino 
‘angolo cottura matrimoniale 
bagno giardino condominia- 
le. 165.000.000. 040 / 
661066. 
MEDIAGEST via Colombo 
semirecente decoroso tinel- 
lo cucinotto due stanze stan- 
zetta bagno ripostiglio’ pog- 
. 159.000.000. 
040-661066. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Duino. zona 
stupenda. villetta. nuova 2 
piani portico, giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Periferia nuo- 
Vo bicamere, cantina, gara- 
ge, giardino privato 
170.000.000. (C00) 


‘MONFALCONE 


BORSA" 


ALFA 
0481/798807 Sagrado 
225.000.000 bifamiliare 2 
piani mq 160 abitabili, giardi- 
no... portico...(C00) 


MONFALCONE | ALFA 

0481/798807 Staranzano ul- S 

timi nuovi appartamenti zo- È «VE. 
na SU Mansarda... TRIESTE. PORTOGRUARO VE 
garage...(C00, È È R 
OCCASIONE IUninoro. nel NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 
Verde IV piano soggiorno cu- È È Ò 
cina camera cameretta ba-. MIGLIA » GINEVRA - BOLOGNA 
gno poggiolo cantina 5 2 . 

i einorion UNIONE BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 
040/7606155. (A6423) 7 
PORTICI 040/774177 Bar- SFIZIO 

riera grandissima mansar- 

da, palazzo d'epoca, 160 

mq, 190.000.000. (A00) PARTENZE 
PORTICI 040/774177 Bar- 

riera, ufficio occupato, adat- DA TRIESTE CENTRALE 

n a 30.000.000. | 0412R Venezia SL 

PORTICI 040774177 San | 0536D VeneziaSL 

Giacomo, luminoso, soggior- 

no, due camere, cucina, ba- | 010IC{')TornoPN. 

gno, balcone, 135.000.000. NE bi 

(A00) +.__| ‘06-16 Portogruaro (eri) 
PRIVATO vende alloggio Risi 

125 mq zona Tribunale vista |. .06481C(1) Roma Termini 

mare cantina soffitta palaz- È 

zo epoca. Telefonare ore pa- | 0712E Venezia SL 

sti 311067. (A6434) i; 

PROFESSIONE — CASA | 08.121RVenezaSL 

638408 università casa 9 

schiera soggiorno cucinino. | 0926R Poroguar (leso) 

due camere bagno mansar- d 

da 210.000.000. (A6368) 10.121R Venezia SL 

RABINO 040/368566 adia- è 

cenze giardino pubblico libe- | 12.121RVenezaSL 

ro perfetto ascensore, salo- } 

ne, 3 camere, cucina, doppi | 13121RVenezia SL. 

servizi, poggiolo, cantina, fi- 3 
Han i autonomo | 1347R Portogruaro (fre) 
218.000.000. (A014) ; 

RABINO 040/368566 adia- | 14121RVenezaSL 

cenze viale XX ‘Settembre 5 

via Brunner, libero Soggior- ISA21RVenezia SL 

no, camera, cucinino, ba- {61010 (1) Genvia 


gno, ripostiglio, 66.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 Gret- TIE Venezia SL. 
ta casetta libera vista mare, : 
Soggiorno, cucina, camera, 8A VerezaSL. 
bagno, cantina, giardino 50 
ne] 194.000.000. (A014) TATRE Lecce 
RABINO 040/368566 S. e 
Giusto via Guerrazzi Poi 19121R Vene SL 
to, recente, libero, salone, 3 riogruaro i prefesti 
camere, cucina tripli servizi, TUSR PO fs nere) 
terrazzo di 100 mq. i 
395.000.000. (A014) N23E Gion 
SIT Altipiano posizione so- 21.1218 Venezia S.L: 
leggiata. terreno edificabile 
con progetto ampia villa bifa- | .2210E RomaTemini 
miliare SO v 
040/636222. (A6420) ") din di "7 
SIT Brigata Casale recente’ (Servizio di-1.a/6 24/0, con paga 
tranquillo ingresso. cucina | mento supplemento IC. 
saloncino. bicamere doppi 
servizi terrazzino. 040 / 
636222. (A6420) 
SIT D'Alviano adiacenze re- ecall 
cente ascensore cucinino 
soggiorno bicamere stanzi- 
Dore dad (Re nuovo. ARRMI 
040/6331383. (A6420) 1 
.SIT coro tranquillo grazio- ATRIESTE CENTRALE È 
so minialloggio con poggiolo Ù 
‘ascensore riscaldamento ca- 004718 Venezia SL 
sa recente. 040/633133. pi 
ace tica alta bello sta i i 
I innastica alta bello sta- Î 
bile cucina soggiorno bica- O64A Poftgnao fre) 
mere stanzino bagno altro 
confinante cucina bicamere le Porogur 
bagno. 040/636828: î 
(A6420) RO 07,45: Portogruaro (ferie) 
SIT Largo Petazzi luminosis- | - 0801 Roma Temini 
‘simo ristrutturato cucina abi- ; 
tabile saloncino matrimonia- | (8470 Cammia/Ugine Via Cena. 
le bagno termoautonomo. 
040/636618. (A6420) (feriale fino al 90/7 dal 200) 
SIT Muggia prossima conse- 
gna possibilità scelta rifinitu- | 0856 Ginevra 
re alloggio ‘80 mq terrazzo 
78 mg 188.000.000. 040 / | 0931R Potoguaro 
636222. (A6420) 
SIT occasione zona indu- | 1007E Lee 
striale capannone uffici labo- |' Da 
ratorio spiazzo esterno. |. 1047IRVeneziaSL' 
040/636828. (A6420) Î 
SIT Valdirivo ultimo piano in- | 11.47E VenezaSL 
gresso cucina. grandissimo y 
salone ‘caminetto 2 stanze | 14.09/CSesti Leranle/Genora 
Stanzetta doppi servizi per- È 
o a) 040 / | 1447IRVeneziaSL 
636828. (A6420) i 
SIT Viale Miramare presti. | 15058 Porognuaro (era) 
giosa villa ampia metratura c 
con terzo giardino 2box. | 1547IR Venezia SL 
040/636828. (A64; È 
SOLEGGIATO ottimo V pia- | 16270 VenezaSL 
‘ no ascensore soggiorno cu- 7 
SINAG due camere bagno I7A71R Venezia SI. 
iolò ripostiglio cantina i 
140.00. 000; ONONE 0407 | 1B4TIRVeneraSL 
7606154. £ i 
TRIESTE '’mobire ZIIOR VenezeSL 
040 lomagna vista i 
GEE RoÈ ottimo cucina sa- 2047IR Venezia 
oncino 2 camere doppi ser- Î 
vizi terrazzo posto macchi- 21451C()Toio 
na. 5 
TRIESTE ImmoBiiare | 29R Venta 
040/661437 Rozzolapparta- | {26 (1) oma Termini 
menti ampia metratura giar- 
dino porticato posti macchi- | %397E VenesaSL 


na. 
VESTA via Filzi 4, 040 / 
636234 vende box camper 
Varie metrature con acqua e 
luce facile accesso. (A6319) 
VESTA via Filzi 4, 040'/ 
636234 vende locale d'affari 
zona piazza Venezia mq 
450 adatto istituto bancario. 
(A6319) 

VESTA via Filzi 4, 040 / 
636234 vende villino di co- 
struzione. recente. Muggia 
250 mq abitabili su due pia- 
ni più mansarda garage e 
terreno mq 1.000. (A6319) 
ZARABARA © 040-371555 
via Romagna villetta su due 
piani informazioni solo su 
‘appuntamento presso no- 
stro studio. (A6314) 


(*) Servizio di 1.a dl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


BIBIONE Mare: prenota 
subito le tue vacanze. Villet- 
te, appartamenti da 275.000 
settimanali. Telefonatemi, in- 
Vierò catologo gratuitamen- 
te. 0431 / 430428 - 439515. 


PES L 


POGNI GIORNO VICINI AL 
E ALLA NOSTRA 
D=:) CA 


TRESTE - GORIZIA 
UDNE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRESTE CENTRALE 
05.25 Udine (hrale) 
06.20 Udine (ia) 
0654R Udine 
07,35D. Udine!Vetezia SL (fra) 
07,52 Udine (etiv) 
0842. Utîne fer) 
0935 Ucine (est) 
10468 Ucine 
1224D Udine. 
12.20 Udine (fora) 
142018 Venezia S.L fre) 
1440R Udine 
16.160 Udine 
17.047 Udine (fori, 
— foal907edl298) 
17.28 Udine 
17,45 Udine - via Cerignano 
(fre, fino al7 e dal 208) 
18,05 D Ucîne (feriale) 
18,30 Une 
19.25D Udine 
20.008 Utine (feriale, 
fino al30/7 6 dal 298) 
21:16 E Torno via Udine (CC-MI) 


ARRMI ; 
ATRIESTE CENTRALE 
0650R Une (file) 
0725 Une fe 
fnol907edal 208) 
02548 Udine (sto) 
0754D Saline (ik) 
08,41 Une fa) 
ORATD Camino Cn 
(eri, fno 107 6 da 208) 
QRA0E Toi -va Une (CCL) 
0953D Venezia- va tino 
11.09 Venezia via Ue] 
12308 Udine feti) 
13568 ine 
14:35 Venezia - va Ucine fl) 
14578 Uno (ria) 
1539R Udine fs) 
1539 Une (eil) 
16,3 D Pordenone Udine al, 
fn0al307 604208) 
1800 Udine (sto) 
1821 Une (ele) 
1907R Udine ; 
1928D Udine (file, 
fnoa1307 6 dal 208) 
1958D Tanisio 
2039R Une (fil) 
205418 Venezia via Udine fia) 
2128R Udine (festi) 
21580 Udine 


TRIESTE C.- VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE: 

DA TRIESTE CENTRALE 

QOMGE Zagaa 
f20ME Budapest 
175810) agri 
BE Buio 


ARRM 
ATRIESTE CENTRALE 
0628 E Budapest 
1057101) Zagebia 
1650E Budapest 
1949E Zagebia 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


ALMONDO ] 
CITTA! DE> 


Dan 


